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Nelle città e nelle fabbriche vasta mobilitazione popolare intorno ai comitati promossi dalle forze democratiche 

schieramento unitario antifascista esige 
immediato rigore contro la destra eversiva 

Il PCI rinnova la richiesta della sostituzione di Restivo - Il Comitato centrale discuterà questa mattina sulla situazione del Paese e sull'inasprirsi della controffensiva reazionaria - Il 
dibattito alla Camera avrà inizio questo pomeriggio - La sinistra democristiana chiama in causa Forlani e chiede una chiara presa di posizione antifascista - Dichiarazioni di Manca (PSI) 

Colombo chiede la fiducia eludendo tutti i problemi 


Il comunicato 
della Direzione 

La direzione del PCI ha preso in esame la 
situazione politica interna del Paese, con parti¬ 
colare riferimento ai gravissimi fatti dell'Aquila 
e al prossimo dibattito parlamentare sulla sorte 
del governo Colombo. 

La direzione ha deciso di sottoporre al 
Comitato centrale, che si riunirà domattina, 
l'esame della ulteriore risposta da dare all'ina- 
sprirsi della controffensiva delle forze reazio¬ 
narie e fasciste di fronte all'avanzare del mo¬ 
vimento popolare e al manifestarsi di un gran¬ 
de schieramento unitario antifascista. Dinanzi 
al Comitato centrale sarà anche portato il giu¬ 
dizio della direzione sulle responsabilità del 
governo nel suo insieme, e in particolare del 
ministro degli Interni, per il rigurgito squa- 
dristico che attacca apertamente la Repubblica 
e le istituzioni democratiche. Tali responsabi¬ 
lità sono gravissime sia per i fatti di Reggio 
Calabria e dell'Aquila, sia, più in generale, 
per la scandalosa acquiescenza e tolleranza 
verso ì nemici della Repubblica e delle istitu¬ 
zioni, e sono tali, comunque, da richiedere la 
immediata sostituzione del ministro degli 
Interni. Roma, 1 marzo 1971. 


Un discorso assurdo 


Proprio quando i fatti dell’Aquila davano un senso preciso alla crisi politica 
In cui si dibatte la coalizione di governo, il presidente del Consiglio Colombo 
si è presentato ieri pomeriggio alla Camera per comunicare le dimissioni del 
ministro della Giustizia Reale e la decisione di ritiro dal governo della delegazione del PRI. 
Egli ha parlato pochi minuti e non ha fatto ricorso ad una sola argomentazione di carattere 
politico a sostegno della richiesta di conferma della fiducia al governo. Si è trattato di una 

informazione di carattere no 
tarile circa le lettere di di¬ 
missioni del ministro guarda¬ 
sigilli e dei sottosegretari re- 
pubblicani Mammi e Biasini. 
Il presidente del Consiglio ha 
ricordato poi che la Direzio¬ 
ne del PRI. « uno dei quattro 
gruppi politici della coalizio¬ 
ne di centro sinistra, delibe¬ 
rando di ritirare i rappresen¬ 
tanti del partito dal governo, 
ha confermato 1* ” adesione al¬ 
lo schieramento di centro-si¬ 
nistra e la fiducia al gover¬ 
no considerando che il ri¬ 
tiro dei propri rappresentanti, 
così come risulta motivato, 
*’ non possa costituire ragio¬ 
ne alcuna di apertura di una 
crisi ” ». Colombo ha quindi 
ricordato che anche negli al¬ 
tri partiti di centro-sinistra 
sono emersi orientamenti fa¬ 
vorevoli alla prosecuzione 
« della collaborazione fra i 
partiti che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza parlamen¬ 
tare ». 

' Ricordato che questi orien¬ 
tamenti sarebbero stati confer¬ 
mati da recenti dibattiti par¬ 
lamentari, il presidente del 
Consiglio si è augurato infine 
che questo sia anche l'esito 
del dibattito sulle sue comu¬ 
nicazioni. Non una parola di 
piti. 

La discussione parlamentare 
sulle dichiarazioni di Colombo 
si aprirà questo pomeriggio: 
il primo a parlare sarà La 
Malfa. Il direttivo del gruppo 
del PCI. riunitosi ieri sera, ha 
deciso che nel dibattito inter¬ 
venga il compagno Alessandro 
Natta e che il compagno Gian 
Carlo Pajetta pronunci la di¬ 
chiarazione di voto. Per i par¬ 
titi di centro-sinistra parleran¬ 
no i segretari (oltre a La Mal¬ 
fa, anche Forlani, Mancini e 
Ferri), per il PSIUP Vecchiet¬ 
ti. per il PLI Malagodi e per 
il MSI Almirante. II presidente 
del Consiglio replicherà giove¬ 
dì mattina: dopo una breve so¬ 
spensione. si avranno infine le 
dichiarazioni di voto. 

Ascoltate le dichiarazioni di 
Colombo, il direttivo del grup¬ 
po della DC si è riunito ed ha 
espresso adesione alla posizio¬ 
ne assunta dal governo. 

Sotto il profilo politico, è 
importante stabilire quale sa¬ 
rà il carattere di questo di¬ 
battito parlamentare sulle sor¬ 
ti del governo. La DC, come è 
noto, voleva arrivare al rim¬ 
pasto. cioè alla sostituzione 
pura e semplice di Reale, pri¬ 
ma ancora di dare informa¬ 
zione al Parlamento sulla de¬ 
cisione di disimpegno del PRI: 
come se nulla fosse accaduto 
Ed ora Colombo riprende con 
le sue scarne comunicazioni 
la stessa impostazione: per 
cui basta una frase del docu 
mento votato sabato mattina 
dalla Direzione del PRI per 
rassicurare sulla certezza del 
la maggioranza a quattro che 
sostiene un governo a tre. Ma 
per quale politica? Per quali 
concreti atti? Per permettere 
forse a Restivo di proseguire 
sulla strada fin qui seguita? 

Si tratta di interrogativi pre 
senti anche aH’interno delle 
forze che compongono la eoa 
Ibìone di governo. In vista dai 
confronto parlamentare, il so¬ 
cialista Manca, membro della 
Direzione del partito, ha dello 
che « le conclusioni del d>hat 
tifo parlnmentare sul ritiro dei 
rappresentanti repubblicani 
dai gorerno non possono essere 
date per scontate ». « Nessun 
amilo — ha soggiunto — può 
essere dato infatti al chiaro 
tentativo della DC e in parti 
colare della sua segreteria po 
litica di eludere scelte qua 
liticanti innanrihitto sili ter 
reno dell'ordine pubblico e dt>i 
contenuti delle riforme, nel 
tenlntnii di riversare sin)'* 
nitri partiti della coalizione 
la sua crisi interna ». Manca 
ricorda infine l’impegno chie¬ 
sto daU'ultima riunione della 
Direzione socialista per < alti 
immediati, concreti e signifi¬ 
cativi * contro le violenze fa¬ 
sciste. Dal dibattito, in de- 

C. f. 
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C OLOMBO si è presentato 
ieri alla Camera per co¬ 
municare il ritiro dei repub¬ 
blicani dal governo. La tele¬ 
grafica comunicazione è, in 
sostanza, una richiesta di fi¬ 
ducia. E il ragionamento che 
sostiene tale richiesta si ri¬ 
duce a questo: poiché i re- 
pubblicani si ritirano dal go¬ 
verno ma non dalla maggio¬ 
ranza; poiché gli altri tre 
partiti della coalizione man¬ 
tengono il loro appoggio; 
poiché in recenti dibattiti 
parlamentari la coalizione ha 
votato insieme, in sostanza 
. non è accaduto nulla: la coa¬ 
lizione regge e può andare 
avanti. 

Il ragionamento, se così 
può essere definito, non tie¬ 
ne da nessuna parte. Lascian¬ 
do perdere ogni questione 
formale, è la rostanza che 
sfiora l’assurdo. E la sostan¬ 
za non riguarda soltanto la 
singolare pretesa di conside¬ 
rare tutta la vicenda come 
una sorta di incidente di 
macchina: si è bucata una 
gomma, ci mettiamo una pez¬ 
za, e andiamo avanti. Se si 
trattasse unicamente del con¬ 
to in cui tenere le argomen¬ 
tazioni che hanno motivato 
il ritiro dei repubblicani, il 
problema — al limite — po¬ 
trebbe essere anche di mi¬ 
nore entità. Per quanto mi¬ 
nore, tuttavia, avrebbe do^ 
vuto essere affrontato: non è 
in alcun modo comprensibile 
e giustificabile che non cì 
sia niente da dire sulle ra¬ 
gioni che hanno spinto que¬ 
sto partito ad assumere le 
sue decisioni. In sostanza, i 
repubblicani dichiarano di 
non essere d'accordo sul mo¬ 
do con cui alcune iniziative 
legislative vanno avanti: ma 
che ne pensa di questi giu¬ 
dizi il presidente del con¬ 
siglio? 

Ma al di là del fatto che è 
stata elusa persino una ri¬ 
sposta a questa elementare 
questione, il problema serio 
è un altro E cioè che sugli 
interrogativi aperti nel Pae 
se, e che vanno ben oltre e 
in ben altra direzione rispet¬ 
to a quelli posti da La Malfa, 
non è «tata della una parola 
Qui sla il motivo d’allarme; 
qui sia la testimonianza di 
una radicale mancanza di li 
nea e di capacita di governo 
Non una parola non solo su 
Ciò che ci si propone intorno 
alle questioni attuali e im 
mediate delle rilormc, ma 
neppure sul problema più 
scottante di oggi: sulla revi¬ 
viscenza squadristica. 


£ 


Né vale rispondere che se 
ne è già recentemente di¬ 
scusso al Senato e alla Ca¬ 
mera. Dei fatti dell’Aquila il 
Parlamento non ha di«:usso. 
Ed è, inoltre, da parte del 
Presidente del Consiglio 
manifestazione non di di¬ 
stacco ma di lontananza to¬ 
tale dai problemi del Paese, 
ignorare che in una città del¬ 
l’Italia bande e sqttadracce 
hanno assaltato e distrutto le 
sedi di tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

poi, quando si è discus¬ 
so al Senato della revi¬ 
viscenza fascista il ministro 
degli interni si è presentato 
con due diverse impostazio¬ 
ni all’inizio e alla fine del 
dibattito; e, prima di lui, il 
presidente del consiglio sul¬ 
la medesima questione ha 
detto, ha disdetto, ha ridet¬ 
to, pronunciandosi e smen¬ 
tendosi a diverse riprese. 
Qual è, dunque, la linea su 
questo problema? E a quale 
legge fiscale si vuole anda¬ 
re per i punti ancora aperti? 
E qual è l’indirizzo che sui 
problemi essenziali e scot¬ 
tanti (la casa, la sanità) ci 
si propone di seguire? Non 
una parola su tutto questo. 
Ed è pura finzione dichiara¬ 
re un accordo che non esi¬ 
ste: non esiste in primo luo¬ 
go entro la DC ove forze 
conservatrici e anche rea¬ 
zionarie negano ogni punto 
di quanto altri gruppi meno 
conservatori del medesimo 
partito cercano di sostenere; 
non esiste entro la coali¬ 
zione; e non esiste sui fatti 
politici di ogni giorno. Ba¬ 
sti il caso scandaloso del¬ 
l’Aquila, ancora ieri: dopo 
quanto è accaduto, tra le 
stesse forze dì governo si 
esita e si tentenna nel colpi 
re i responsabili e i 'man¬ 
danti e le linee da seguire 
si confondono e si contrap¬ 
pongono. 

Altro che intesa e accordo! 
Il problema è che sì parla 
delle riforme, ma non si ha 
il coraggio di farle, e di far¬ 
le bene, perché non si ha il 
coraggio di affrontare la 
reazione e la conservazione; 
si dice di voler difendere la 
democrazia ma non si ha la 
capacità c la volontà di com¬ 
battere sino in fondo il fa 
seismo e le sue radici. Que¬ 
sto è il problema reale: ed 
esso non si risolve tacendo. 
Anzi, un tale silenzio è una 
colpa ulteriore. « 


Domani 
manifestazione 
a Roma 

Il Consiglio regionale della Tosca¬ 
na convocato in seduta straordinaria 


Manifestazioni, scioperi, assemblee, cortei di lavo¬ 
ratori e di giovani, prese di posizione (spesso comuni) 
dei partiti, dei sindacati, degli enti locali e di tutte le 
organizzazioni democratiche di massa caratterizzano il 
movimento unitario che si sviluppa nel Paese e che è 
la ferma risposta popolare alla nuova grave provoca¬ 
zione compiuta dalle bande fasciste all’Aquila ed ai piani 
eversivi coltivati dalle forze di destra. 

Una grande manifestazione antifascista avrà luogo do¬ 
mani a Roma — alle 18 in Piazza Esedra — promossa dal 
PCI. PSIUP. PSI, sinistra DC, MPL ed ANPI. 

Il Consiglio regionale della Toscana ha chiesto ieri, 
nel corso di una seduta straordinaria a Palazzo Medici* 
Riccardi, che il governo intervenga «con chiara sensi¬ 
bilità democratica » contro le violenze ed il terrorismo 
neofascisti: i rappresentanti di tutti i partiti^ democratici 
si sono associati alle parole del presidentè^dèU’assemblea 
compagno Gabbuggiani. ’ ' ‘ 

A Prato, oggi, si svolgerà una manifestazione uni 
taria antifascista e sarà effettuato uno sciopero gene¬ 
rale di quattro ore indetto da CGIL, CISL ed UIL. 

Manifestazioni, assemblee nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri o a carattere centrale si sono avute in numerose 
città toscane, in Abruzzo (con sospensioni dal lavoro a 
Chieti e a Giulianova). in Emilia-Romagna (a Ravenna 
duemila studenti hanno dato vita ad un combattivo cor¬ 
teo nel centro, a Reggio E. si è svolta una grossa ma¬ 
nifestazione unitaria al Teatro municipale), nel Lazio, 
in Sicilia (a Messina, nel corso di un'assemblea cui 
hanno partecipato migliaia di persone, il neofascismo 
è stato condannato con forza da! sindaco e dal senatore 
Antonicelli), e nelle città del triangolo industriale ove si 
sono verificate numerose fermate del lavoro. 
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Me Govern accusa Nixon di aver assassinato 
un milione di indocinesi coi bombardamenti 

Mentre altre truppe «scelte» mercenarie vengono ammassate, insieme con reparti corazzati americani, nelle lmme- 
diate retrovie della zona d'invasione del Laos meridionale 'ove gli aggressori stanno subendo durissime sconfitte, 
a Washington il senatore McGovern ha accusato il governo Nixon di aver massacrato « probabilmente un milione 
di persone innocenti » nel Vietnam del sud, Laos e Cambogia. Nella telefoto: una batteria di artiglieria del mercenari 
spara nelle zone invase del Laos A PAGINA 12 


PERSINO LA PREFETTURA AVEVA AVVERTITO IL MINISTRO 

RESTIVO ERA STATO INFORMATO PER TEMPO 
DI CIO CHE SI STAVA PREPARANDO ALL’AQUILA 

I rappresentanti de! governo continuano a tentare assurdi compromessi con i caporioni — I teppisti ne approfittano per pro- 
^vocare altri incidenti — Un appello della federazione comuniste ai lavoratori, ai giovani, ai democratici contro la violenza 




CE AVETE ascoltato i 
^ giornali radio e i tele¬ 
giornali di domenica e di 
ieri (diciamo quelli della 
mattinata) non potete non 
avere notato che dando 
conto delle vicende del¬ 
l’Aquila una sola parola 
non è mal stata pronun¬ 
ciata: « fascismo ». Per tl 
capo della polizia. Vicari, 
per i giornalisti della Rai- 
tlvù si i trattato, e si trat¬ 
ta. di moti « eversivi e an¬ 
tidemocratici ». Il sospetto 
che si tratti di moti fasci¬ 
sti non deve sfiorarvi, co 
me sarebbe temerario se 
aveste pensato ai fascisti 
quando ieri avete appreso 
che a Molineìla, a 40 km. 
da Bologna, sono state de¬ 
vastate da « persone sco¬ 
nosciute » le sedi del PCI, 
del PSI, del PSIUP. della 
Camera del lavoro e del- 
VARCl Non possono esse 
re stati i fascisti, no, sa 
ranno stati i colombofili. 

Tutto questo avviene es¬ 
sendo ministro delllnter 
no l'on. Franco Restino, 
che non i un fascista, Dio 
guardi, è peggio: egli è un 
esponente di quella classe 
che cinquant’anni fa ha 
suscitato, finanziato e spin¬ 
to il fascismo. Poiché i 
nato nel 1911, quando i fa¬ 
scisti incominciarono a 
manganellare, a distrugge¬ 
re e a uccidere, uscendo¬ 
ne sempre impuniti. Resti 
vo era un bambino, ma 
in casa sua, sicuramente, 
sentiva dire che « con que¬ 
sti scioperi non se ne può 


l’argenteria 


più ». e è ora che ci fac¬ 
ciamo sentire », * qui ci 
portano via tulio », « uno 
non è più sicuro di nien¬ 
te »: e le squadre d’azione 
sorsero e operarono per¬ 
chè 1 Restiro le finanzia¬ 
rono: esse erano una pro¬ 
secuzione della difesa pro¬ 
prietaria. I signori hanno 
sempre fatto cosi; toro, 
personalmente, sono « de¬ 
mocratici » e stanno volen¬ 
tieri con i liberali e con 
i vescovi, ma i fasetstt so¬ 
no la loro riserva. Spera 
no persino di poterne fare 
a meno, e siamo sicuri 
che anche Resttro. perso 
nalmente incapace di vio¬ 
lenza. supj/one che non oc 
correranno, ma se i tempi 
si facessero ancor più di/ 
fiali e in casa si nsentts 
se dire « qui et portano 
ria tutto » anche l’on Re¬ 
stiro riprenderebbe la tes 
sera. L’ha già avuta una 
volta e, che si sappia, non 
gli ha mat creato problemi. 

Come in certe vecchie 
istantanee, la caduta del 
fascismo colse Restivo con 
la gamba alzala: slava 
uscendo dal Circolo del 
nobili e andava al Grup 
po rionale, grato ai fasci¬ 
sti che, chiamando » pa¬ 
tria » l’argenteria, gli al¬ 
leggerivano la coscienza e 
lo miglioravano ai suoi 
stessi occhi. Questa grati¬ 
tudine. in fondo in fondo, 
gli è rimasta, ed è per 
questo che deve tornare a 
casa. 

Fortebreccle 


Dal nostro inviato - 

L’AQUILA. 1. 

La prefettura dell’Aquila 
aveva avvisato Roma alcuni 
giorni prima dello scoppio del 
la violenza teppista, sulla gra 
vità e delicatezza della situa 
zione cittadina: chiedendo in 
particolare che fossero pre 
se adeguate misure per una 
efficace tutela delle sedi dei 
partiti e delle abitazioni di 
alcuni uomini politici. Questa, 
almeno, è la notizia che ci è 
stata fornita negli ambienti 
stessi della prefettura- dove 
peraltro si afferma che ;! car 
leggio relativo a questa solle 
citazione potrebbe facilmente 
fare fede di queste gravissi 
me affermazioni che. senza 
ridurre le responsabilità delle 
autorità aquilane, mettono n 
particolare risalto quelle del 
ministero degli Interni. 

Si aggravorebl»ero ullerior 
mente le colpe, già gravi, del 
ministero, per non avere pre 
disposto l'invio di quei rmfor 
zi che l'imminente. * delicato 
voto regionale aveva fatto ri¬ 
tenere indispensabili ai rap 
presentanti locali del potere 
esecutivo.. 

Indirettamente, del resto, 
l’esistenza di questa precisa 
richiesta di un intervento cen 
trale sembrerebbe conferma 
ta dalle parole pronunciate 
dal capo della polizia, prefet 
to Vicari, nel corso del suo 
quotidiano incontro con i gior 
nalisti. A Vicari, assistito dal 
vicecapo Calabrese, è stato 
chiesto esplicitamente: « E’ 
vero che a Roma, quindici 
giorni prima dell’inizio della 
"'rivolta” dell'Aquila, era 


giunta richiesta di inviare rin¬ 
forzi a tutela delle sedi dei 
partiti e di alcune abitazioni 
private? ». La risposta è sta¬ 
ta quanto mai evasiva. Come 
già era avvenuto ieri — quan 
do era stata sollevata la que¬ 
stione del mancato intervento 
contro i fascisti che assaliva 
no la sede del PCI — Vicari 
ha risposto con un inattendi¬ 
bile « non so ». E quindi, in¬ 
sieme a Calabrese, ha spiega¬ 
to che « a Roma arrivano ogni 
giorno molte richieste di in 
terventi e di rinforzi » e che 
non è possibile ricordarsi di 
tutti i fogli di questo genere. 
Insomma: Vicari e Calabrese 
non hanno esplicitamente ne 
gaio. E’ sull’emergere sempre 
più nitido di queste responsa 
bilità politiche di fondo che si 
innesta, acquistando dimensio 
ni che talvolta sfiorano il grot¬ 
tesco. la cronaca della gior¬ 
nata odierna, ancora un3 voi 
ta segnata da un susseguirsi 
indecente di contraddittorie 
iniziative, frutto di un eviden¬ 
te accavallarsi di interessi e 
di complicità politiche locali, 
con interessi e incapacità pio- 
litiche nazionali. Due linee di 
azione, insomma. 

All'Aquila, infatti, sono prò 
seguiti per tutta la giornata 
scontri più o meno intensi, 
ma sempre ristretti alla pie 
cola area del centro urbano 
dove la « rivolta * si è stabi 
lizzata fin dai primo giorno 
Ma alle azioni dei teppisti che 
— malgrado il freddo intenso 
e la neve fioccata per tutta la 
giornata — hanno levato qua 
e là qualche barricata, poli- 
sta • forte politiche di go¬ 


verno hanno risposto dimo¬ 
strando la mancanza di una 
volontà politica unitaria tesa 
a risolvere con la decisione 
adeguata l’intera vicenda. 

B primo episodio clamoroso 
si è verificato in mattinata, 
quando il prefetto Petriccione 
si è fermato tra una piccola 
folla di dimostranti che già 
gremiva Piazza Duomo. Non 
erano ancora le nove e pochi 
hanno ascoltato le sue parole: 
quanto bastava, tuttavia, per¬ 
chè facessero il giro di tutta 
la città. In buona sostanza 
infatti, il prefetto ha afferma¬ 
to che i 46 giovani arrestati 
ieri (oggi, tuttavia, erano sa¬ 
liti a 57 già prima di mez¬ 
zogiorno) sarebbero stati rila¬ 
sciati al più presto. Egli stes¬ 
so. anzi, affermava di farsi 


garante e sollecitatore di que¬ 
sto atto che avrebbe dorato 
contribuire — secondo la sua 
tesi — a riportare la cittadi¬ 
nanza a un clima di maggio¬ 
re « serenità ». 

Questa affermazione appari¬ 
va cosi sorprendente che ab¬ 
biamo voluto verificaria di per¬ 
sona. E in prefettura, infatti, 
ne abbiamo avuto conferma. 
II prefetto dell’Aquila — che 
aveva appena concluso un in¬ 
contro con una delegazione di 
commercianti e di net t ur bi n i 
invitati inutilmente a ripren¬ 
dere le proprie attività — non 
ha potuto smentire la sostan¬ 
za della sua gravissima af¬ 
fermazione. Si è limitato sam- 

. Dario Natoli 

(Segue in ultima pagina) 


UN’ INTERPELLANZA 
DEL PCI AL SENATO 

I compagni sen. Bufalinl, Chlaromonte, D'Angelosante • Illu¬ 
minati hanno presentalo una Interpellanza al presidente del Con¬ 
sìglio « per conoscere quali provvedimenti siano stati presi net 
confronti di quelle autorità governative, centrali • periferiche, 
il cui gravissimo comportamento, la cui inefficienza e la cui 
irresponsabilità democratica sono tra le cause principali del tra¬ 
gici fatti dell'Aquila». 

Nell'interpellanza si sottolinea « che, nei giorni 28 o 27 feb¬ 
braio, il comportamento del ministro dell'Interno o del prefetto 
(oltre che del questore) dell'Aquila, ha di fatto consentilo la 
devastazione teppistica delle sedi di tutti I partiti antifascisti a 
l'assalto alle case di alcuni dirigenti di partiti democratici ». SI 
chiede perclà • che, a L'Aquila, venga immediatamente • piana¬ 
mente ripristinata la legalità democratica a repubblicana, a van¬ 
gano prese le necessarie misura contro I caporioni e I mandanti 
riconosciuti e ben noti delle vergognose Imprese teppistiche, senza 
dare spezie alle manovra cllantelari • trasformistiche locali co¬ 
munque camuffate». 
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FGCI : prime | IIPlW5 * scosso da un profondo moto di protesta contro l'eversiono e contro l'inerzia del governo 

indicazioni Uac+a 1 ' * 


dai congressi 


Il XIX congresso nazionale 
della FGCI è orinai entrato 
nella sua fase avanzata di 
preparazione. Sono 30 i con¬ 
gressi di Federazione che si 
sono già svolti con la parte¬ 
cipazione di oltre 1200 delega¬ 
ti. Essi sono stati preceduti 
da circa 150 congressi di cir¬ 
colo e da decine di assemblee 
congressuali di cellule studen¬ 
tesche. La partecipazione ai 
congressi di base è quasi sem¬ 
pre superiore al 50 per cento 
degli iscritti, con punte di pre¬ 
senza che talvolta vanno oltre 
il numero dei militanti. ■ Un 
impulso nuovo è venuto, per 
la partecipazione ai • nostri 
congressi di giovani sociali¬ 
sti e cattolici, dal rilancio del¬ 
la politica unitaria, che ha 
nella FGCI uno dei protago¬ 
nisti non solo a livello cen¬ 
trale. ma in molte province e 
comuni. 

Protagonisti del congresso 
sono giovani diventati comu¬ 
nisti non solo sulTonda delle 
lotte studentesche del 1968, 
ma anche e soprattutto a par¬ 
tire dalle vicende politiche se¬ 
guenti al balzo in avanti del 
PCI nelle elezioni politiche, 
dalle imponenti lotte operaie 
dell’autunno, dall’azione con¬ 
tro 1 tentativi reazionari svi¬ 
luppatisi a partire dalla scis¬ 
sione socialdemocratica, dal¬ 
la possente risposta popolare 
seguita alla strage di piazza 
Fontana, dallo sviluppo, tut- 
t'altro che lineare, della lotta 
per le riforme e dell’unità sin¬ 
dacale. dalle alterne vicende 
del movimento studentesco e, 
infine, dal duro scontro del- 
l’autunno-inverno 1970. 

E’ una formazione politica 
che si riflette, nei congressi 
già svolti, in modo positivo. In 
primo luogo le esperienze di¬ 
verse, il peso che hanno avuto 
regione per regione i fatti so¬ 
pra ricordati non vengono sca¬ 
valcati con una ripetizione di 
giudizi generali e generici, ma 
sono oggetto di attente valuta¬ 
zioni; cosi come, nonostante 
permangano tuttora dei limiti, 
la condizione della gioventù, 
i suoi orientamenti politici e 
ideali, le sue aspirazioni sono 
oggetto di analisi che. pur co¬ 
gliendo le tendenze generaliz¬ 
zabili, tentano di rapportarsi 
alla propria realtà, senza for¬ 
zature o sovrapposizioni. In 
questo modo la FGCI compie 
dei passi concreti nella dire¬ 
zione giusta per essere orga¬ 
nizzazione non settoriale ma 
politica a tutti gli effetti. Il 
continuo richiamo ai temi og¬ 
getto dello scontro politico e 
sociale, al rapporto fra i gio¬ 
vani e questo scontro, fra la 
FGCI e tutte le forze organiz¬ 
zate dal movimento operaio 
testimonia uno spirito e una 
volontà, una consapevolezza 
nuovi, che poco hanno a che 
fare con atteggiamenti setto¬ 
riali, con analisi « utilitaristi¬ 
che » della lotta di classe in 
Italia e nel mondo dagli effetti 
sempre controproducenti. 

Un rilievo particolare è sta¬ 
to assunto finora, con una im¬ 
postazione largamente unita¬ 
ria. dalle tesi sul carattere 
originale della lotta per il so¬ 
cialismo nei paesi di capitali¬ 
smo maturo, della scelta del 
terreno democratico su cui svi¬ 
luppare tale lotta, dalla criti¬ 
ca alle false contrapposizioni 
fra lotta democratica e lotta 
per il socialismo, dalla neces¬ 


sità di contribuire, come gio¬ 
vani e come giovani comunisti 
in particolare, in modo origi¬ 
nale allo sviluppo di una per¬ 
manente lotta politica di mas¬ 
sa per le riforme di struttura. 

Osservazioni critiche al ri¬ 
guardo sono venute per sotto¬ 
lineare il ruolo autonomo, 
non solo di giudizio esterno, 
ma di intervento attivo, del¬ 
la FGCI e del Partito nei 
confronti delle lotte operaie, 
contadine, e studentesche, 
delle lotte per le riforme del¬ 
la collocazione delle diverse 
componenti nel processo di 
unità sindacale; osservazioni 
rivolte al passato e al pre¬ 
sente. giustificate da atteg¬ 
giamenti di tipo acritico, che 
servono solo a chi quotidiana¬ 
mente frappone ogni ostaco¬ 
lo all’unificazione sindacale 
e politica dei lavoratori. 

Non ha avuto finorà uno 
spazio adeguato nel dibattito 
la nostra caratterizzazione in¬ 
ternazionalista, il nostro im¬ 
pegno antimperialista, anche 
se una inversione di tendenza 
è facilmente prevedibile per i 
congressi che si svolgeranno 
in futuro; è testimonianza di 
ciò sia la ripresa della lotta 
antimperialista in risposta al¬ 
la nuova escalation dell’ag¬ 
gressione americana nel Sud¬ 
est asiatico, sia la critica co¬ 
struttiva rivolta al progetto 
di tesi nella parte che affron¬ 
ta i temi dell’internaziona- 
lismo. 

Quello dell’autonomia della 
FGCI, intesa come espressio¬ 
ne organizzata di una nuova 
generazione che dà il suo 
contributo originale alla lot¬ 
ta per la trasformazione so¬ 
cialista dell’Italia, è uno dei 
temi al centro dei dibattiti 
congressuali: se ne discute 
non per rivendicarla, ma per 
superare atteggiamenti pa¬ 
ternalistici, conseguenza di 
presunte « divisioni dei compi¬ 
ti * fra giovani ed anziani, 
per farla vivere concretamen¬ 
te in un rapporto di massa 
con la gioventù, che lascia ad 
altri la responsabilità di crea¬ 
re steccati immaginari o di- 
scriminanti assurde. E’ l’auto¬ 
nomia di una organizzazione 
che opera per l'unità della 
gioventù e che cresce nella 
misura in cui si sviluppa il 
carattere di massa della FGCI. 

Questo viene affermato dai 
giovani operai e dalle ragaz¬ 
ze. che ancora in scarsa mi¬ 
sura intervengono nei nostri 
dibattiti, quando ci criticano 
perchè la FGCI è ancora 
troppo poco anche la loro or¬ 
ganizzazione. Questo viene af¬ 
fermato dai compagni dei co¬ 
mitati federali, delle segrete¬ 
rie, degli organismi dirigenti 
di circoli che vengono eletti 
al termine dei congressi. E 
non è di poco conto che que¬ 
ste affermazioni siano seguite 
dali'iniziativa politica, dal rap¬ 
porto nuovo fra giovani co¬ 
munisti. socialsiti e cattolici, 
da una presenza organizzata 
nelle scuole, dall'impegno a 
costruire circoli nelle fabbri¬ 
che ed anche in aziende agri¬ 
cole, dall’allargamento della 
struttura territoriale, dai ri¬ 
sultati del tesseramento che 
ci fanno già da ora afferma¬ 
re che gli iscritti alla FGCI, 
quando ci riuniremo a Con¬ 
gresso a Firenze, saranno più 
di quelli del 1970. 

Renzo Imbeni 


Vasta mobilitazione antifascista : 
scioperi assemblee cortei comizi 

Il pronunciamento del Consiglio regionale e degli enti locali della Toscana — Sciopero generale e manifestazione oggi a Prato 
Fermate del lavoro, appelli, ordini del giorno sull'Abruzzo — Manifesto a Pescara di tutti i partiti democratici — Domenica a Latina 
manifestazione unitaria — Duemila studenti per le vie di Ravenna — Raduno a Reggio Emilia — Corteo e comizio a Messina 











Un momento della grande manifestazione antifascista di domenica a Bologna 
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Grave episodio d'intolleranza all'« Angelicum » 

Provocazioni fasciste 
contro un abate romano 

A monsignor Giovanni Franzoni, membro della Conferenza episcopale, 
un gruppo di scalmanati ha impedito di tenere una conferenza perchè 
aveva portato la sua solidarietà agli operai di una fabbrica occupata 


Questa volta a schierarsi a 
fianco dei lavoratori è stato 
un abate. Monsignor Giovan¬ 
ni Franzoni. titolare del mo¬ 
nastero benedettino di San 
Paolo a Roma, membro del¬ 
la Conferenza episcopale, ha 
fatto la stessa scelta di don 
Gerard Lutte, il salesiano del¬ 
la « bidonville » di Pratoroton¬ 
do. Cosi all'orizzonte si profila 
un altro « solco »: quello che 
posizioni del genere finiscono 
sempre per scavare, in qual¬ 
che modo, con la Chiesa uf¬ 
ficiale. Le prime avvisaglie 
già ci sono. Monsignor Fran¬ 
zoni domenica scorsa è stato 
insultato — questo è il termi¬ 
ne esatto — da un manipolo 
di scalmanati di una non me¬ 
glio identicata associazione in 
difesa della civiltà cristiana. 
Gli hanno impedito, gridan¬ 
dogli in faccia < amico dei 
comunisti ». di tenere una con¬ 
ferenza nell'aula dell’« Ange¬ 
licum ». Non è la prima volta 


clie un fatto del genere viene ( almeno cosi intende lui — 
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a turbare il lavoro dell’abate. 
I figuri di domenica sono gli 
stessi che già in un altro paio 
di occasioni hanno trovato il 
modo di strillare contro mon¬ 
signor Franzoni per le sue 
coraggiose scelte. 

Di cosa si è reso « colpe¬ 
vole » l'abate di San Paolo, 
secondo i fascisti (così vanno 
definiti) che gli hanno impe¬ 
dito di parlare? Monsignor 
Giovanni Franzoni l’altra set¬ 
timana si è recato in una fab¬ 
brica metalmeccanica romana 
(la « Crespi ») occupata dai 
lavoratori in difesa del posto 
di lavoro. Vi si teneva una 
assemblea Indetta dai sinda¬ 
cati. L’abate ha voluto pren¬ 
dere la parola nel corso dei 
dibattito. Ha detto di sentirsi 
a fianco dei lavoratori; ha 
ripetuto che la chiesa < deve » 
essere dei poveri; ha detto an¬ 
cora che il messaggio evange¬ 
lico oggi 1 va interpretato — 


Nuove provocazioni poliziesche ieri ad Arzignano 

Incontro a Roma per la Pellizzari 

La celere caccia gli operai dal Comune e tutta la città entra in sciopero - Proclamata una fermata 
generale della provincia di Vicenza per venerdì - Nella riunione di oggi si decide il passaggio allTRI 


VICENZA, 1. 

E* fissato per domani, mar¬ 
tedì, un incontro fra sinda¬ 
cati, Finmeccanica, Intersind 
ed Eletar-Spi per chiarire la 
posizione delle partecipazioni 
statali sul passaggio della Pel¬ 
lizzari di Arzignano all’IRI. 
L’incontro, che era stato piu 
volte richiesto (stamattina c’è 
stata anche una sollecitazio¬ 
ne della direzione del PCI) 
è stato deciso al termine di 
una giornata che ha visto mo¬ 
bilitata a fianco dei lavora¬ 
tori della Pellizzari tutta la 
popolazione di Arzignano, che 
ha fermato ogni attività en¬ 
trando in sciopero generale. 
Una astensione dal lavoro di 
tutte le categorie della pro¬ 
vincia di Vicenza è stata pro¬ 
clamata per venerdì 5 marzo. 

Alle quattro di questa not¬ 
te la polizia, che da due gior¬ 
ni stazionava all'imbocco del¬ 
l’autostrada ad Alte Montec- 
chio, è piombata sui lavora¬ 
tori della Pellizzari che pre¬ 
sidiavano da sabato scorso la 
sala consiliare del munìcip'-o. 
Lo sgombero avvenuto tutta¬ 
via senza incidenti per la re- 

R onsabilità dei lavoratori del 
mo di notte che abbando¬ 
navano volontariamente il mu¬ 
nicipio lasciando un * presi¬ 
dio» di nove lavoratori da¬ 
vo luogo alTlmmediaU mobi¬ 
litazione generale di tutta Ar¬ 


zignano. Le sirene dello sta¬ 
bilimento a pieno volume sve¬ 
gliavano la popolazione men¬ 
tre alcuni blocchi venivano 
posti all'ingresso del paese 
dagli operai esasperati da 
questa seconda enorme pro¬ 
vocazione poliziesca. La smo¬ 
bilitazione del municipio do¬ 
veva infatti avvenire dopo po¬ 
che ore come era stato pro¬ 
grammato fin da sabato; la 
polizia ne era al corrente ma, 
come è avvenuto la scorsa 
settimana, al blocco del pon¬ 
te sul Guà anche stavolta è 
intervenuta In forze In pie¬ 
no assetto di guerriglia poco 
prima che terminasse l’azione 
operala. 

Il sindaco de Giacomettl. 
principale responsabile, con i 
suoi appelli per interventi po¬ 
lizieschi, della tragica situa¬ 
zione di Arzignano veniva ri¬ 
conosciuto a bordo di una 
« pantera » della polizia men¬ 
tre abbandonava la città. In¬ 
tanto gli operai della Pelliz¬ 
zari svegliati dall’ululare delle 
sirene affluivano In fabbrica 
insieme alle mogli, al mari¬ 
ti. al ragazzi. Dopo due ore 
erano giunti tutti, anche quel¬ 
li abitanti nei paesi vicini. Il 
consiglio di fabbrica decide¬ 
va di rispondere alla provoca¬ 
zione poliziesca « riprenden¬ 
dosi » il municipio, mentre 1 
sindacati proclamavano lo 


sciopero generale di Arzigna¬ 
no. Alle 9 la marea dei lavo¬ 
ratori della Pellizzari ingros¬ 
sata dagli altri lavoratori in 
sciopero — conciari, edili, me¬ 
talmeccanici — e dagli stu¬ 
denti di tutte le scuole, si 
avviava verso la piazza del 
municipio dove trovava la 
polizia schierata. Solo la co¬ 
scienza civile di questi lavo¬ 
ratori ha evitato uno scon¬ 
tro frontale. 

Volevano sole far valere le 
loro ragioni, affermare che 
il municipio è de» lavoratori, 
non delia polizia, e tenere un 
comizio in piazza, reso im¬ 
possibile dallo schieramento 
delia polizia e de) suoi mez¬ 
zi meccanici. Smdacalisti e 
parlamentari — erano frattan¬ 
to giunti gli onorevoli Pelliz¬ 
zari e Busetto del PCI, Guer- 
nni e Bada'onl Guerra del 
PSI, Ceravolo del PSIUP — 
discutevano col questore, per 
far spostare la polizia e far 
effettuare 11 comizio. La cele¬ 
re si ritirava sotto 1 portici 
del municipio, mentre i cara¬ 
binieri si schieravano sull’al¬ 
tro fronte della piazza In Cam¬ 
po Marzo, e le camionette 
venivano fatte sloggiare. Si te¬ 
neva un breve comizio del se¬ 
gretario della Fiom, Facchin, 
che parlava a nome dei tre 
sindacati, chiedendo lo agoni- 
i baro della pollala da Alli¬ 


gnano. Allo sciopero genera¬ 
le avevano aderito tutti, dai 
lavoratori agli esercenti, que¬ 
sti ultimi non avevano aper¬ 
to i negozi. 

La ferma determinazione 
dei lavoratori, la loro com¬ 
battività otteneva alla fine il 
risultato di far accedere nel¬ 
la sala consiliare l’intero con¬ 
siglio di fabbrica in seduta 
permanente, e di far allonta¬ 
nare le forze di polizia da Ar- 
zignano, mentre da Roma per¬ 
veniva un fonogramma del 
ministro Piccoli, che fissava 
per domani martedì rincon¬ 
tro fra sindacati. Finmeccanl- 
ca, Intersind, SPI. 

Un volantino di solidarie¬ 
tà con la lotta operaia della 
Pellizzari, è stato diffuso con¬ 
giuntamente dalle federazioni 
provinciali PCI, PSI, PSIUP. 
Dopo aver aspramente con¬ 
dannato l’intervento della po¬ 
lizia e sottolineato la respon¬ 
sabilità di Piccoli e del sin¬ 
daco Giacometti, si dicei «Da 
questa situazione Insostenibi¬ 
le si esce solo con una chia¬ 
ra misura di trasferimento 
all’IRI-Finmeccanica del com¬ 
plesso Pellizzari, sulla base 
di una assoluta garanzia del 
mantenimento dell’attuale oc¬ 
cupazione, con la salvaguardia 
dei diritti maturati e con Io 
Impegno di una sicura pro¬ 
spettiva di espansione ». 


schierandosi a fianco degli 
sfruttati nella lotta contro gli 
sfruttatori. 

Con l’episodio della sua pre¬ 
senza nella fabbrica occupata, 
monsignor Giovanni Franzoni 
ha fatto — come ci ha dichia¬ 
rato — la sua « scelta di co¬ 
scienza ». La stessa — ha 
precisato ancora — che don 
Gérard Lutte ' ha * definito 
« scelta di classe ». E’ inutile 
soffermarsi - sul significato 
delie parole. Quello che conta 
è la sostanza dei fatti. Un 
gruppo di lavoratori è co¬ 
stretto ad occupare Io stabi¬ 
limento che il padrone vuole 
smantellare e un abate vi si 
reca a portare la sua solida¬ 
rietà. Questo ha fatto arrab¬ 
biare i fascisti che sono arri¬ 
vati. naturalmente, a defini¬ 
re il prelato « non sacerdote, 
ma attivista del PCI ». In un 
comunicato diffuso nella stes¬ 
sa giornata di domenica, 
questi « difensori » della ci¬ 
viltà cristiana hanno tenuto 
a precisare che « i giovani 
gli hanno impedito di parlare 
perchè un prete, abate, equi¬ 
parato a vescovo, "compa¬ 
gno” comunista non poteva 
aver nulla da dire in tema 
cristiano ». Ieri mattina, man¬ 
co a dirlo, i forcaioli del 
« Tempo » non hanno esitato 
un momento a pubblicare con 
evidenza l’episodio accaduto 
ali’« Angelicum ». 

. Monsignor Giovanni Fran¬ 
zoni ha detto che non saran¬ 
no certo questi squallidi epi¬ 
sodi a farlo recedere dalle 
sue posizioni. Come abate be¬ 
nedettino si sente più vicino 
ai lavoratori (« a chi soffre » 
— come dice lui) che agli 
squallidi personaggi che in¬ 
tendono contestare la « sue » 
scelte. Con i lavoratori mon¬ 
signor Franzoni intende por¬ 
tare avanti certe lotte, so¬ 
praffare certi soprusi (sono 
termini usati da lui); « il mio 
ruolo di prete — ha detto — 
lo vedo piu fra i lavoratori, 
fra chi soffre, piuttosto che 
standomene isolato in una spe¬ 
cie di torre d'avorio ». 

Un altro sacerdote quindi 
che scavalca Io steccato. Co¬ 
me per don Gérard Lutte. è 
possibile che si apra, come 
abbiamo detto, un altro solco 
fra monsignor Franzoni e la 
chiesa ufficiale. Per ora non 
ci sono posizioni ufficiali. C’è 
soltanto ('azione scomposta di 
un gruppo di beceri che vuole 
ostinarsi ad andare contro i 
tempi. Ma il fatto che le au¬ 
torità ecclesiastiche non si de¬ 
cidono ad intervenire per bol¬ 
lare gli schiamazzi di certa 
gente, non lascia intravvedere 
nulla di tranquillizzante. 

a. gì. 


Forte la reazione di tutto il 
Paese contro 1 gravi episodi di 
violenza fascista verificatisi al- 
l'Aquila. Consigli comunali, pro¬ 
vinciali, Regioni, partiti, orga- 
i nizzaziom democratiche hanno 
espresso la loro condanna con¬ 
tro i rigurgiti eversivi e chiesto 
un’immediata azione del gover¬ 
no per colpire gli autori, gii isti¬ 
gatori. ì mandanti e ì finanzia¬ 
tori delle bande fasciste. Si so¬ 
no avute fermate del lavoro m 
numerose fabbriche. . 

A FIRENZE, il Consiglio re¬ 
gionale toscano, convocato m se¬ 
duta straordinaria ieri pomerig¬ 
gio, lia chiesto « tn maniera fer¬ 
ma e solenne, che il governo e 
le autorità delio Stato applichi¬ 
no immediatamente e con chia¬ 
ra sensibdità politica e demo¬ 
cratica. attraverso atti concreti 
e significativi, le direttive anti- 
tasciste espresse dalle forze de¬ 
mocratiche in questi giorm ». 
Con queste parole il presidente 
Gabbuggiani ha aperto la sedu¬ 
ta del Consiglio sui gravi fatti 
dell'Aquila, in un'aula gremita 
di sindari, di amministratori co¬ 
munali, di rappresentanti sinda¬ 
cali, di C.I., di lavoratori e di 
cittadini di tutta la Toscana. 

.Tutti ì gruppi antifascisti si so¬ 
no associati alle parole del pre¬ 
sidente il quale ha affermato 
die « l'obiettivo delia provoca¬ 
zione e del terrorismo fascista 
è l'ordinamento regionale, le 
istituzioni repubblicane e costi¬ 
tuzionali, il movimento organiz¬ 
zato dei lavoratori che lotta uni¬ 
tariamente per la realizzazione 
delle riforme e per nuovi tra¬ 
guardi civili e sociali ». « La vio¬ 
lenza fascista di questi giorni 
— ha detto ancora Gabbuggia¬ 
ni — dimostra anche la fallacia 
della teoria degli opposti estre¬ 
mismi. I pericoli contro la le¬ 
galità democratica e repubbli¬ 
cana sono sempre venuti e pro¬ 
vengono da una sola parte: dal¬ 
l'estrema destra fascista ». Gab- 
buggiani ha concluso affermando 
che a ciascuno spettano le pro¬ 
prie responsabilità; «esca da 
questo Consiglio, da Firenze, 
Medaglia d'Oro delia Resisten¬ 
za come dalle altre città tosca¬ 
ne. un monito solenne: basta 
con 1’eversione fascista ». 

Al presidente si sono associa¬ 
ti Arata per il PSI. Biondi per 
il PSIUP, Baiestracci per la DC. 
il capogruppo comunista Lusvar- 
di e i rappresentanti degli altri 
gruppi democratici. Il presiden¬ 
te Lagorio si è associato a no¬ 
me della Giunta, affermando 
che occorre « fermezza dello Sta¬ 
to contro U fascismo e fermez¬ 
za e rapidità nell'attuazione del¬ 
le grandi riforme che colleghino 
governo e Parlamento alle mas¬ 
se popolari ». 

In tutta la TOSCANA si esten¬ 
de il vasto movimento antifa¬ 
scista. In provincia di SIENA 
odg unitari sono stati approvati 
a Sinalunga, a Tonila e in nu¬ 
merose fabbriche della Val di 
Chiana. Decine di assemblee si 
sono svolte nelle sezioni comu¬ 
niste. Oltre alle manifestazioni 
di Guazzino e di Colle Val d'El- 
sa sono previste per oggi dimo¬ 
strazioni a Montanino e a San 
Quirico, indette da PCI. DC. 
PSIUP. PSI. PSDI. FGCI ed 
ANPI. 

A PRATO, mentre è confer¬ 
mato Io sciopero di quattro ore 
per oggi, si sono riuniti ieri nel 
Palazzo comunale oltre alia 
Giunta, i rappresentanti de) 
PCI. della DC, del PSI. del 
PSIUP. del PSDI, del PRI, dei 
sindacati, dei movimenti giova¬ 
nili e delle altre organizzazioni 
di categoria e di massa. Sono 
state prese le iniziative per la 
grande manifestazione antifasci¬ 
sta indetta per oggi, alia quale 
prenderanno parte delegazioni 
dd Comuni di tutto il manda¬ 
mento. Le fabbriche e gli uffi¬ 
ci si fermeranno dalle 10 alle 
14, i negozi rimarranno chiusi 
dalle 10 alle 13. 

A PISA l’assemblea dei la¬ 
voratori della Saint Gobain e il 
consiglio di fabbrica, all'unani¬ 
mità hanno votato un odg in cui 
si condanna « il vile attacco 
squadristi») » e si invitano i 
partiti, i sindacati e le organiz¬ 
zazioni democratiche ad indire 
una manifestazione di protesta. 

A PESCARA un manifesto 
unitario è stato rivolto alla po¬ 
polazione dai PCI, dalia DC, dal 
PSI. dal PSIUP e dal PSDI. 
« Le violenze contro le istituzio¬ 
ni democratiche, contro le sedi 
dei partiti, contro » cittadini — 
è detto nell'appello — hanno una 
matrice inequivocabile: quella 
dei fascismo. Oggi appare chia¬ 
ro che sotto la rissa campani¬ 
listica si nasconde un tentativo 
eversivo che da Reggio Cala¬ 
bria all'Aquila vuole minare le 
basi stesse deil3 democrazia na¬ 
ta dalla Resistenza ». Dopo ave 
re affermato che la decisione 
del Consiglio regionale, che con 
■ voto unanime (meno quello d: 
un cons ghere missino) ha dato 
una soluzione aU’assetto degli 
organi regionali, compiendo un 
significativo e degno atto di re 
sponsabilità costituente, « era 
attesa dalle forze eversive fasci¬ 
ste per portare avanti i loro pia 
ni » il manifesto conclude che 
« la violenza fascista deve es¬ 
sere stroncata. Gli organi delio 
Stato devono compiere il loro 
dovere anche nei confronti dei 
mandanti ». 

A GIULIANOVA, altro grosso 
centro abruzzese, sono state an¬ 
nunciate sospensioni d: lavoro 
in numerose fabbriche della zo 
na e della fascia costiera tera¬ 
mana, mentre sono stati già vo¬ 
tati decine di odg di protesta 
contro la violenza fascista. L’at¬ 
tivo sindacale ha espresso la 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essare 

presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle seduta di merco¬ 
ledì S manto. 


propria solidarietà con il Con¬ 
siglio regionale che « con voto 
costituente ha saputo trovare 
l'unità delle forze politiche 
abruzzesi intorno allo Statuto, 
ne assicurano sostegno attivo e 
concreto affinchè la Regione ini¬ 
zi subito ad operare per lo svi¬ 
luppo economico, sociale e civi¬ 
le neH’Ahriiz/o, affrontando con¬ 
cretamente il gravissimo ed an¬ 
noso problema dell’occupa¬ 
zione ». 

A CH1ETI la risposta dei la¬ 
voratori delle fabbriche dell'in¬ 
tera provincia è stata immedia¬ 
ta ed unitaria. Alla Marvin Gel- 
ber, alla Farad, alla Richard 
('.inori, ala SIV sono state at¬ 
tuate sospensioni di lavoro. Gli 
olierai al termine di assemblee 
di fabbrica hanno votato odg 
in cui si condanna l’azione ever¬ 
siva scatenata all’Aquila dalle 
forze nntiregionaliste e fasciste. 
Ieri mattina a Chieti si è riu¬ 
nito nuovamente il comitato uni¬ 
tario antifascista. Alla riunione 
erano presenti i rappresentanti 
di PCI, PSI. PSIUP. PRI. DC. 
MPL, ACLI. CGIL e CISL. Que¬ 
ste stesse forze che domenica 
avevano diffuso un appello alla 
popolazione, hanno convocato 
una assemblea unitaria ed hanno 
deciso di chiedere la convocazio¬ 
ne dei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale sui fatti dell’Aquila. 

A REGGIO EMILIA — Una 
manifestazione di protesta si è 
svolta ieri per iniziativa del 
« comitato per le libertà demo; 
cratiche repubblicane ». di cui 
fanno parte la Giunta comunale, 
la Giunta provinciale, il PCI. 
il PSI. la DC. il MAS. il PSIUP. 
il partito radicale, i movimenti 
giovanili antifascisti, tutte le 
organizzazioni democratiche e 
diverse personalità del mondo 
politico locale. Numerosi citta¬ 
dini, in gran parte giovani e 
operai appena usciti dalle fab¬ 
briche. si sono riuniti al Teatro 
Municipale ed hanno espresso 
con fermezza la loro decisione 
di opporsi con ogni mezzo ai 
disegni eversili della reazione, 
chiedendo che il governo assi¬ 
curi la punizione dei responsa¬ 
bili delle violenze fasciste e lo 
scioglimento del MSI e delle 
squadre teppistiche. Nel corso 
della manifestazione hanno pre¬ 
so la parola il sindaco di Reg¬ 
gio. avv. Renzo Bonazzi, il con¬ 
sigliere comunale de Ceslagnet- 
ti. • l’avv. Coluccio per il PSI. 
Con. Boiardi per il PSIUP e 
il compagno Gismondo Veroni, 
a nome dei partigiani. 

A LATINA si sono riunite ieri 
mattina le segreterie della DC. 
del PCI. del PSI. del PSIUP. 
del PRI e del PSDI ed hanno 
deciso di indire una manifesta¬ 
zione provinciale per domenica 
prossima. Hanno inoltre votato 
un odg in cui si chiede al go¬ 
verno di applicare le leggi con¬ 
tro il fascismo. Il documento 
sarà proposto 1 all’approvazione 
di tutti i Consigli comunali pon 
tini. In tutta la provincia, i co¬ 
munisti hanno diffuso diecimila 
volantini di condanna dei fatti 
dell’Aquila. II Consiglio di PRI- 
VERNO, convocato straordina¬ 
riamente. ha approvato un odg. 
votato da PCI. DC. PSI. PRI 
e PSIUP in cui si condannano 
gli episodi di violenza registra¬ 
tisi nel capoluogo abruzzese e 
si chiede un energico intereento 
del governo. Sono stati convo¬ 
cati anche i Consigli di SEZZE, 
CORI e ROCCAGÒRGA. 

A MESSINA migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di demo¬ 
cratici. di giovani hanno rispo¬ 
sto all’appello delle Federazioni 
comunista, de. socialista, del 
PSIUP. del PRI. del PSDI. dei 
sindacati, delle ACLI. dell'ANPI 
e dei movimenti giovanili. Si 
è svolto un corteo immenso, 
con una selva di bandiere e 
di gonfaloni dei comuni di Mes¬ 
sina. Milazzo. San Pietro Patti. 
Castroreale. S. Lucia. Casalvee- 
chio, S. Teresa. Vittoria e del- 
ramministrazione provinciale. 
Alla manifestazione hanno par¬ 
tecipato quasi tutti i sindaci 
e le Giunte del Messinese. Han¬ 
no parlato il sindaco di Mes¬ 
sina. il de Merlino e il sen. 
Franco Antonicelli. 

A CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO (Trapani) tutti i par¬ 
titi democratici hanno approvato 
un odg in cui si chiede l’appli¬ 
cazione della legge per i reati 
fascisti. 

A FOGGIA i compagni della 
Capitanata hanno inviato un te¬ 
legramma di solidarietà ai co¬ 
munisti aquilani, mentre a Ce¬ 
rinola il comitato unitario an¬ 
tifascista ha chiesto al governo 
un immediato intervento per Io 
scioglimento delle bande fa¬ 
sciste. 

Ad AVERSA ieri mattina tre¬ 
mila braccianti, in lotta per il 
collocamento, hanno manifesta¬ 
to contro le provocazioni fasci¬ 
ste. sciando in corteo per le 
vie cittadine. Un appello è stato 
lanciato alla popolazione dal 
comitato antifascista. I fatti del¬ 
l’Aquila hanno avuto pronta ri¬ 
sposta con le riunioni delle 
Giunte di Capua e di Sparamse 
(presenti i rappresentanti d: 
tutti i partiti democratici) e 
di S. Maria Capu3 Vetere e 
di S Arpino. 

A BATTI PALI A l'attentato di 
chiara marca fascista di sa¬ 
bato notte ai locali che sta 
vano per ospitare il congresso 
della Cdl. ha suscitato la rea 
zione dei lavoratori. Per oggi è 
stato proclamato uno sciopero 
di due ore. 

A RAVENNA gh studenti ieri 
mattina hanno disertato le le¬ 
zioni per protesta contro le 
provocazioni reazionarie attua¬ 
te nel oaese. Duemila giovani 
in corteo hanno percorso le vie 
del centro. Riunitisi poi in as 
semblea hanno programmato ini¬ 
ziative concrete nelle scuole in 
difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche. A CERVIA il comitato 
permanente antifascista ha in¬ 
detto una grand» manifestazio¬ 


ne ed assemblee unitarie nei 
luoghi di lavoro. 

A FORLI' il sindaco Sata¬ 
nassi ha inviato a nome del 
Consiglio comunale ai partiti 
colpiti dalla violenza fascista 
dell’Aquila un messaggio di so¬ 
lidarietà. Telegrammi sono stati 
inviati anche al governo, alle 
Camere e olla Regione abruz¬ 
zese. I.e violenze fasciste sono 
state condannate dai parteci¬ 
panti alla conferenza dell'agri- 
coltUra della Vallata dei Rabbi, 
svoltasi a Predappio. 

A PADOVA il comitato d'azio¬ 
ne antifascista ha espresso una 
dura condanna per la « gravis¬ 
sima provocazione dell'Aquila » 
ed ha biasimato la « colpevole 
inerzia della polizia ». 

A ROVIGO, la FGCI. riunita 
a congresso, ha proposto la co¬ 
stituzione di un comitato pro- 
\in.inle di vigilanza antifasci¬ 
sta: hanno già aderito PSIUP, 
ACLI e MPL. Ad ADRIA il 
Consiglio comunale all’unanimi¬ 
tà ha votato un odg in cui si 
respingono gli atti di violenza 
fascista 

Nel FRIULI sono stati con¬ 
vocati numerosi Consigli comu¬ 
nali, mentre l'ANPI di Udine 
hi convocato per questa sera 
una assemblea dei partiti e 
delle associazioni antifasciste 
friulane. 

Immediata risposta di lotta 
della classe operaia di VENE¬ 
ZIA all’offensiva fascista con¬ 
tro le istituzioni democratiche. 
CGIL, CISL e UIL hanno invi¬ 
tato i lavoratori alla vigilanza 
« per respingere ogni provoca¬ 
zione padronale e squadrista e 
a manifestare con sospensioni 
del lavoro lo sdegno per gli 
episodi avvenuti ». Anche ì par¬ 
titi e le associazioni democra¬ 
tiche stanno preparando inizia¬ 
tive adeguate alla gravità dei 
fatti ». 


Confederazioni 
dei lavoratori 
e ACLI contro 
la repressione 
in Guatemala 

Le tre confederazioni dei la¬ 
voratori e le ACLI si sono as¬ 
sociate alla giornata di mobili¬ 
tazione e di protesta proclama¬ 
ta ieri in tutti i paesi latino- 
americani. In un documento uni¬ 
tario contro la repressione in 
Guatemala CGIL, CISL. UIL e 
ACLI denunciano il regime gua¬ 
temalteco del colonnello Car- i 
los Orana Osorio come « regi¬ 
me al servizio delle forze rea¬ 
zionarie del militarismo e del 
neo-fascismo», e si condannano 
« la persecuzione ed il terrori¬ 
smo ufficiali, o ufficialmente 
consentiti, che. da anni ormai 
ma in modo particolare dopo 
l’accesso al potere di questo 
governo, colpiscono i lavoratori 
guatemaltechi ed i loro diri¬ 
genti ». 

CGIL, CISL. UIL e ACLI de¬ 
nunciano infine « l’intervento 
dell’imperialismo in tutto que¬ 
sto processo, in modo partico¬ 
lare negli ultimi anni con l'ad¬ 
destramento. sul posto o in ba¬ 
si nordamericane, ed il finan¬ 
ziamento delle forze di polizia 
e di repressione guatemal¬ 
teche ». 


Bilancio ANIC 

In ritardo 

« » ~ i 

i più grossi 
progetti 
chimici 

Fatturato aumentato 
solo del 2% - Espo¬ 
sizione inauqurata ieri 
a Mosca 


Il presidente dell’ANIC, la 
società chimica del gruppo 
ENI, ha comunicato agli azio¬ 
nisti i principali dati del bi¬ 
lancio a fine 1970, da cui ri¬ 
sulta una stasi per alcuni 
comparti della produzione. Il 
fatturato, di 169 miliardi, è 
accresciuto del solo 2%; se 
ne attribuisce la causa alla ri¬ 
duzione dei prezzi internazio¬ 
nali poiché, contemporanea¬ 
mente, la produzione di gom¬ 
ma sintetica è aumentata del 
12%, quella delle fibre del 
7,5% e del 16,5% sono aumen¬ 
tati i « prodotti chimici diver¬ 
si ». Ma non vi è dubbio che 
un più rapido accrescimento 
nella gamma delle produzioni 
avrebbe potuto sostenere mol¬ 
to meglio anche i risultati del 
fatturato. Gli investimenti so¬ 
no stati di 146 miliardi di li¬ 
re, senza dubbio elevati in 
proporzione a quelli della 
Montedison che opera nello 
stesso settore su una scala 
molto più vasta. Ma troppa 
parte del programma rimane 
ancora « al futuro ». E’ per lo 
avvenire, infatti, che l’ANIC 
promette la produzione di pro¬ 
dotti di base per preparare le 
bio-proteine (alimenti chimici 
per gli allevamenti) e persino 
quei detergenti biodegradabili 
che oggi sono imposti ai fini 
della limitazione dell’inquina¬ 
mento. 

Dei grandi progetti solo il 
più modesto, quello del petrol¬ 
chimico di Manfredonia, en¬ 
trerà quest’anno in produzio¬ 
ne. La realizzazione del com¬ 
plesso chimico di Ottana, in 
Sardegna, è in ritardo. Dello 
impianto elettrochimico da 
realizzare in Sicilia, i cui pro¬ 
getti sono pronti da mesi, non 
è stata definita ancora l’ubi¬ 
cazione. Un impegno diretto 
in campo manifatturiero — in 
partenza da fibre sintetiche e 
materie plastiche — è quindi 
solo una prospettiva che si va 
realizzando con notevole len¬ 
tezza in rapporto ai compiti 
che all’ENI sono affidati nel 
Mezzogiorno e rispetto all’in¬ 
tero comparto chimico. Il ri¬ 
tardo del governo nel confe¬ 
rire i mezzi finanziari neces¬ 
sari non è probabilmente 
estraneo a questi ritardi. 

Una esposizione dei prodotti 
ANIC si è aperta ieri a Mo 
sca. Tra i campionari esposti 
gli ambienti sovietici sottoli¬ 
neano le barche in resine sin¬ 
tetiche, i mobili componibili, 
i materiali per il confeziona¬ 
mento e l'imballaggio e altri 
prodotti ottenuti a partire dal¬ 
le resine. Alla inaugurazione 
hanno parlato Mario Biiotta, 
rappresentante permanente 
dell’ENI a Mosca, e Vladimir 
Vantziavski, viceministro del¬ 
l’industria sovietica. Ambedue 
hanno sottolineato il contribu¬ 
to che la qualificata esposizio¬ 
ne può portare allo sviluppo 
degli scambi fra i due paesi. 
L’impiego delle resine sinte¬ 
tiche, per le soluzioni costrut¬ 
tive dìe offre, ha senza dub¬ 
bio un notevole avvenire. Tut¬ 
tavia in Italia poco ancora si 
è fatto per svilupparne le ap¬ 
plicazioni 


In pieno svolgimento la sottoscrizione 

850 mila lire raccolte 
a Grosseto per la nuova 
sede del PCI all’Aquila 

712 mila lire nel Senese — Oltre 
mezzo milione a Reggio Emilia 


La sottoscrizione aperta dal 
Partito per ridare ai comuni¬ 
sti aquilani una nuova sede, 
dopo la devastazione dei loca¬ 
li della Federazione dalle ban¬ 
de squadristiche è in pieno 
svolgimento. Con slancio han¬ 
no risposto aH’appelio le orga¬ 
nizzazioni provinciali e di ba.se. 

Al milione sottoscritto dome¬ 
nica a Bologna, a Pisa e a To¬ 
rino. al mezzo milione di Ro¬ 
ma. si sono aggiunte ieri altre 
cifre. La Federazione di Gros¬ 
seto ha già raccolto 850 mila 
lire, mentre Follonica che ave¬ 
va sottoscritto 35 mila lire è 
passata a centomila. 

La Federazione di Padova 
ha stanziato cinquantamila li¬ 
re. mentre quella di Rimini ha 
già inviato centomila lire. Il 
compagno Urbano Urtimi di 
Sesto San Giovanni ha sotto- 
scritto centomila lire. 

Anche a Reggio Emilia pro¬ 
segue ia sottoscrizione. Finora 
sono 'tate raggiunte: 400 mila 
lire dalla Federazione, 50 mila 
lire dalla sezione « Togliatti ». 
50 mila dalla sezione di Cro¬ 
cetta. 35 mila lire dal comitato 
comunale di Cadelbosco So 
pra. 10 mila lire da Villa Ospi¬ 
zio e da S. Maurizio. 

Complessivamente, in pro¬ 
vincia di Siena sono state rac¬ 
colte 712 mila lire (42.000 a 
Guazzino, 30.000 Torrita Scalo, 


30.000 Togliatti Asciano. 50.000 
Rapolano Terme; 30.000 Torri- 
ta Centro, 50.000 Pieve di Si¬ 
nalunga, 50.000 Sinalunga, 
10.000 Casa del Popolo di 
Guazzino. 10.000 circolo ARCI 
di Guazzino. 10.000 FGCI di 
Guazzino. 15.000 Borri-Siena, 
15.000 Pietricca, 10.000 Abba¬ 
dia S. Salvatore. 20.000 Castel¬ 
lina Scalo. 10.000 Piancasta- 
gnaio. 5.000 FGCI di Pianca- 
stagnaio. 

A Foggia la Federazione ha 
stanziato centomila lire, men¬ 
tre nelle varie sezioni è in 
corso la raccolta. 

II comitato comunale di Ce¬ 
rinola ha raccolto ciniuanta- 
mila lire. 

L'esecutivo regionale, del 
PCI della Venezia Giulia riu¬ 
nito ieri mattina, ha indirizza¬ 
to un telegramma di solidarie¬ 
tà ai comunisti aquilani e un 
importo di 50 mila lire per la 
ricostruzione della sede. Ana¬ 
logo passo è stato compiuto 
dai gruppi dei consiglieri re¬ 
gionali del PCI che hanno sot¬ 
toscritto 30 mila lire. Anche la 
Federazione di Trieste ha stan¬ 
ziato 50 mila lire, mentre nu¬ 
merose sezioni territoriali e di 
fabbrica, ieri sera hanno de¬ 
ciso di sottoscrivere a loro 
volta somme di danaro per 
contribuire alla ricoalnsione 
della sede. 
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« Io e lui » di Alberto Moravia 


Don Giovanni 


dopo Freud 


Un apologo in chiave grottesca sulle ne¬ 
vrosi dell'uomo moderno, consapevole 
dei suoi mali ma incapace di guarirli 


Alberto Moravia e il suc¬ 
cesso sono da tempo ottimi 
amici. Successo più propria¬ 
mente letterario in alcuni 
casi; successo di pubblico 
scandalizzato ma ghiotto, in 
altre occasioni, lo e lui (ed. 
Bompiani, pp. 395, L. 3000), 
'l’ultimo suo romanzo, temo 
che possa andare verso un 
successo del secondo tipo. 
Basta ascoltare chi procla¬ 
ma l’alta tiratura e il facile 
smercio del libro come un 
ottimo indizio della bontà 
del prodotto. Ciò nonostan¬ 
te, il libro va letto e giudi¬ 
cato, come è giusto, con 
criteri piuttosto diversi. 

Perno di questa opera è 
un fitto dialogare — con 
sdegni e paci tutt’altro che 
dolci — fra un nevrotico 
intellettuale e il suo sesso 
alquanto nodoso ed esigen¬ 
te. L’uomo ne è dominato. 
Quando gli serve, se ne com¬ 
piace. Salvo poi a giudicarlo 
con sdegno come causa ed 
origine dei suoi mali. Vor¬ 
rebbe controllarlo, sublima¬ 
re gli istinti, giacché si sen¬ 
te « artista », e vorrebbe la¬ 
vorare libero da ogni cri¬ 
si. « Lui » si ribella e con¬ 
traddice, precipitando l’«io » 
in folli avventure ed ango¬ 
sce cattoliche. Come se nel¬ 
lo stesso personaggio convi¬ 
vessero il « ventrugiio » del 
famoso c Pére Ubu » e le 
aspirazioni di un poeta su¬ 
blime. 

E’ una « trovata », come 
si vede. Ed è sviluppata in 
chiave grottesca. Voluta- 
mente, deliberatamente grot¬ 
tesca. In una lettera all’edi¬ 
tore Bompiani, diffusa alla 
vigilia dell’apparizione del 
libro, Moravia stesso ha sot¬ 
tolineato che in un primo 
tempo egli aveva visto gli 
aspetti « seri » del suo per¬ 
sonaggio maggiore. In un 
secondo approccio egli ha 
riscritto tutto da capo per 
mettere in armonia la storia 
con la squallida figura di 
questo Don Giovanni post¬ 
freudiano. Si tratta, infatti, 
di un malato che conosce 

— o immagina di conoscere 

— il suo male e gli effetti 
del male nella riduzione e 
neH’impoverimento del suo 
« io » a beneficio di « lui ». 

Detto questo, bisogna dare 
atto a Moravia di lucidità 
estrema e di coraggio nei 
confronti della situazione in 
cui sopravvive oggi la lette¬ 
ratura (specie la nostra). Si 
noti sùbito la distanza che 

10 separa, mettiamo, da un 
Cassola che ogni settimana 
disserta sul Corriere della 
Sera, a beneficio di un pub¬ 
blico di liceali e di rancidi 
accademici, sulle essenze e 
altre romanticherìe di un 
Ottocento letterario ritarda¬ 
to. Anche questo può esse¬ 
re un segno dei tempi. Al¬ 
meno Moravia affronta i pe¬ 
ricoli con cipiglio scanzona¬ 
to, e non crede all’* eter¬ 
nità ». 

In possesso di strumenti 
linguistici appropriati, an¬ 
che se qualcuno li giudica 
convenzionali, lo scrittore 
tende a individuare un sim¬ 
bolo-convenzione (la donna- 
oggetto, l’intellettuale inte¬ 
grato, il fallo ribelle) che fa 
da specchio all’assurdo sem¬ 
pre più assurdo dei rapporti 
umani e delle varie forme 
di alienazione. 

Vediamo, ad esempio, su 
quante cose fa riflettere il 
dialogo fra « io » e « lui ». Il 
don Giovanni in questione 
lavora come sceneggiatore 
cinematografico e aspira a 
fare il regista. Per la verità 
l’uomo sembra nutrito di 
fumetti, anche se è un pro¬ 
duttore e non un consuma¬ 
tore di evasioni. Portato 
dall’ambizione, un giorno si 
sveglia in un mondo di com¬ 
mendatori. In un’Italia di 
commendatori e di «impor¬ 
tanti » (non esclusi certi 
scrittori e intellettuali), egli 
si sente all’improvviso Don 
Abbondio. Ma non si arren¬ 
de. Vuole, ardentemente 
vuole essere « sublimato » e 
non più « desublimato », co¬ 
me si sente nel parlare con 
gli altri. Invece non Io libe¬ 
ra neppure l'amicizia e la 
consanguineità che scopre 
con una donna che si ma¬ 
sturba su) filo dei sogni. 
Fra padroni oppressori e 
giovani contestatori egli ve¬ 
de la medesima sostanza sot¬ 
to apparenti conflitti di lin¬ 
guaggi e di ideologie di co¬ 
modo E’ una visione, come 

11 lettore osserverà, piutto¬ 
sto vicina a quella della fa¬ 
mosa poesia di Pasolini con 
tro gli studenti-figli di papà 
Don Giovanni-Abhondio, a 
questi» punto, si rivela un 
e>sere odioso, vigliacco, ar 
rivista conformista, stri 
sciante coi putenti e sprez¬ 
zante con i deboli (ad es 
con la moglie, che è ancora 
più «desublimata»). 

Tutto ciò l’uomo attribuì 
non al sistema che 


assorbe persino i figli ribel¬ 
li, ma a « lui ». E, quando 
il sistema tende a schiac¬ 
ciarlo, egli non può che ar¬ 
rendersi a « lui », tornare 
dalla moglie, e riprendere 
con più calma il suo posto 
di prima. Il giullare moder¬ 
no, cosciente della propria 
condizione sado-masochista, 
è e resta subalterno come 
quello antico. La lotta di 
classe, ovviamente, fa da 
sfondo tenebroso, anche nel¬ 
le intenzioni dell’autore. 

Io e lui è il più voluta- 
mente « costruito » o « com¬ 
binato » fra i romanzi di Mo¬ 
ravia. C’è da compiacersene. 
Non si tratta solo di allusio¬ 
ni alle teorie di varie ten¬ 
denze psico-analitiche fra le 
più recenti. Il narratore si è 
servito per lo più di mate¬ 
riali stereotipi per combina¬ 
re un quadro articolato in 
rapide accensioni dinami¬ 
che, un po’ come alcuni pit¬ 
tori della proto-avanguardia 
riscoprivano nei giochi dei 
colori le qualità espressive 
di prodotti artistici conside¬ 
rati in genere deteriori e 
scadenti. I riferimenti ai fat¬ 
ti, alle convenzioni, alle si¬ 
tuazioni di oggi sono fra i 
più efficaci nel vasto apo¬ 
logo sui mali del tempo. E 
qui si possono indicare nel 
discorso narrativo di Mora- 
via almeno due caratteri co¬ 
stanti. Uno è il gusto del 
paradosso, che qui fa spesso 
cadere il grottesco in alte¬ 
razioni caricaturali ed ec¬ 
cessive rispetto all’impianto 
logico del racconto. L’altro 
è il gusto della scena a sor¬ 
presa, come quella — bellis¬ 
sima e funzionale alla figu¬ 
ra della « moglie tradita » e 
alla sua situazione del mo¬ 
mento — dove si descrive 
con rapidità precipitosa il 
mancato investimento degli 
invitati ancora a tavola nel 
giardino del produttore ci¬ 
nematografico. 


Michele Pago 



Il detersivo sulla via Appia 


Prima una bollicina, poi un flocco come 
una ninfea, poi rapidamente una nuvola di 
schiuma si è Improvvisamente riversata sulla 
via Appia Antica, che ne ha viste tante nella 
sua lotta per la sopravvivenza — dal crescere 
delle case abusive al calare degli alberi uc¬ 
cisi dalla speculazione — ma che ancora era 
stata risparmiata dalla furia del detersivi. 
Infatti l'ondata d| schiuma balzata fuori da 


una marrana, molto probabilmente & stata 
provocata dai residui del detersivi che vi 
sono stati scaricati. Anche da questo singo¬ 
lare episodio giunge dunque l'ennesima prova 
della gravità del problema e inquinamento », 
che senza una legislazione adeguata e senza 
un Impegno politico serio rischia di moltipli¬ 
care le sue già gravissime Insidie contro la 
salute del cittadini. 


INCHIESTA TRA I FASCISTI A MILANO 


Gli squadristi 


a piede libero 


Entrano qualche volta in galera, ma ne escono con facilità - Il curriculum 
di violenze di alcuni tra i più noti professionisti di azioni teppistiche - La po¬ 
lizia svolge indagini insufficienti sugli attentati più criminali e documentati, 
mentre la magistratura, dal canto suo, chiude un occhio davanti alle prove 


MILANO, marzo. 

Tra I « pendolari del teppi¬ 
smo» una figura di rilievo è 
quel giovane gentiluomo che 
corrisponde al nome di Ro¬ 
berto Bravi, di 26 anni, detto 
< il coltello > per la rapidità 
e la frequenza con cui fa uso 
di quest’arma. 

Il 9 ottobre del 1970 Rober¬ 
to Bravi accoltellò, nei pressi 
di piazza Santo Stefano, uno 
studente, Giovanni Manzelli, 
di 28 anni, che dovette essere 
ricoverato all’ospedale e sot¬ 
toposto ad un intervento chi¬ 
rurgico. Arrestato sotto l’accu¬ 
sa di tentato omicidio e di 
porto abusivo d’armi, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Pomarici (quello 
che dovette far luce sull’ucci¬ 
sione dello studente Saltarelli) 
lo rimise in libertà sostenen¬ 
do che il teppista aveva agito 
per legittima difesa. Non solo: 
degradò il reato da tentato 
omicidio a lesioni e chiese (e 
quel che è grave l’ottenne) la 
incriminazione per falsa testi¬ 
monianza della vittima e dei 
testimoni. 

Forte di questo < passapor¬ 
to per la violenza ». Roberto 
Bravi resta sulla breccia e il 
23 gennaio scorso viene bloc¬ 
cato a Lecco, al termine di 
una provocatoria c adunata » 
fascista, da studenti e da un 
vigile urbano mentre si aggi¬ 
rava armato di coltello. Nuo¬ 
vo arresto e rapida scarcera¬ 
zione che gli consente di esse¬ 
re in prima fila la sera del 29 
gennaio davanti alla Camera 
del Lavoro- Altra breve pa¬ 
rentesi carceraria che si chiu¬ 
de sabato 13 febbraio con la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria. - - - 

Un altro personaggio di que¬ 
sta c galleria » di neosquadri- 


Fertile incontro di arte e politica rivoluzionaria in una mostra a Roma 


I costruttori di Spadari 


Lenin e Léger in un ciclo di quadri che esaltano 
l’energia storica costruttiva della classe operaia 
Una pittura che rinnova i suoi strumenti 
nel confronto con la realtà e con le idee 
della lotta di classe * Colore e geometria della vita 



Giangiacomo Spadari: « Costruttore ». 1970 


Giangiacomo Spadari e* 
spone a Roma (galleria 
« Ciak ». via A. Brunetti. 
49) numerosi quadri del¬ 
l’originale rido dei « Co 
struttoci » dipinto nel 1970 
e ancora aperto a nuove 
varianti. Dal ’68 in qua. 
arricchendo la strumenta 
zione pittorica, è riuscito a 
rinnovare tipicamente l’im 
magine figurativa con i 
contenuti politici della lot¬ 
ta di classe. 

Prima, con una ricca se¬ 
rie di pitture sui conflitti 
rivoluzionari nelle grandi 
città europee e americane 
e con alcuni quadri che 
tentavano l’innesto dei con 
tenuti della lotta del popo 
Io vietnamita nella cultu 
ra artistica d’Occidente. 

Poi. con questi « Costrut¬ 
tori » che sono, pittorica¬ 
mente. oltre la contesta 
zione di una cultura e di 
un ambiente borghesi per 
a derma re decisamente una 
qualità positiva dell’imma 
ginazione e della costru¬ 
zione proletarie nella lot¬ 


ta di dasse. 

Ogni variante dei «Co¬ 
struttori » si vede come 
un'immagine assai tipica 
e di chiarissima comunica 
zione visiva: un'immagine, 
di un realismo didascali 
co e « freddo ». dove La 
energia del colore e della 
forma rende evidente e 
« tattile » una costruzione 
duplice in atto, nella so¬ 
cietà e nella pittura. 

Una qualità importante 
di queste immagini figura¬ 
tive. ai fini della plastici- 
tà assoluta della pittura, 
nasce dal fatto che le idee 
e l’iconografia stessa del¬ 
la rivoluzione comunista 
siano trattate come og 
getti. 

Le immagini dei « Co¬ 
struttori » sono costruite 
con una semplicità primi¬ 
tiva: sembrano pitture di 
un mondo aurorale dove la 
chiarezza conquistata è 
frutto di una lotta violen 
tissima anche nella cultu¬ 
ra (dietro c’è. però, una 
complessa eredità artisti¬ 


ca e un’esperienza delle 
correnti d'avanguardia). 

Ogni immagine ha una 
sua inequivocabile geome 
tria di forme nello spazio. 
Le forme sono costruite 
con le figure di Lenin e 
dei bolscevichi al tempo 
della rivoluzione d’Ottobre, 
oppure con le figure dei 
compagni cinesi nei giorni 
della « rivoluzione cultura 
le »: le une e le altre, con 
quel dominio poetico del 
tempo e dello spazio che 
fa la grande « magia > im 
maginativa della pittura, 
sono fatte agire dentro uno 
spazio in costruzione che 
è fatto con le travi me 
taliiche riprese dai gran 
di quadri proletari dei 
« Costruttori » dipinti da 
Femand Léger. nel 1950. 
La parte légeriana della co 
struzione dell'immagine è 
dipinta « alla maniera di 
Léger ». con un disegno 
più duro e un colore più 
squillante da segnali nei 
timbri. 

Le figure dei rivoluzio¬ 
nari, che fanno l’altra par 
te della costruzione della 
immagine, sono dipinte nel 
lo stile del film e della 
fotografia (con poetica ma 
nipolazione di queste tec¬ 
niche): il senso plastico di 
« primo piano » e di « mon 
taggio» viene dal film so 
vietico primo di Eisen- 
stein. fra « Ottobre » e « B 
vecchio e fi nuovo», e di 
Vertov- Il colore ha. nei 
timbri splendidi e lumino¬ 
si che sfruttano moderna¬ 
mente tutte le possibilità 
de! colore acrilico, una 
drammaticità e un ottimi 
smo che vanno al di là del 
Io schema narrativo: è co 
me una luminosità ridente 
della storia che può con 
sentire l’avvio di una rela 
zione nuova tra pittura e 
società, tra immagine di¬ 
pinta e comunicazione del¬ 
ie idee comuniste. 



Giangiacomo Spadari; « Costruttori », 1970 


La freddezza fotografi¬ 
ca del disegno, dalia qua 
le si libera il colore fiam 
meggiante. produce una 
sorpresa psichica come se 
il pittore sviluppasse ora 
il negativo di un « vec 
chio > film alla cui sequen 
za è consegnato un senso 
esatto della storia e della 
rivoluzione 

Ho accennato alla felici 
tà deirimmaginazione di 
Spadan il quale riesce a 
dipingere idee come og 
getti: oggi è questa la sua 
tipicità di pittore. Il ri 
schio. io credo, sta nel 
La « separazione » che lo 
« sguardo ideologico » può 
stabilire rispetto agli uo 
mini, alle cose e alle si 
tua z ioni concrete giorno 
dopo giorno 

DeH’invenziooe pittorica 
dei suoi « Costruttori * di 
ceva léger: « . Quando 
ho costruito i ” Costrutto 
ri non ho fatto una sola 
concessione plastica E’ 
andando ogni sera a Che 
vreuse in automobile sul¬ 


la strada, che questa idea 
mi ha conquistato. C’era 
nei campi un’officina in 
costruzione Vedevo gli uo 
mini in equilibrio in alto 
in mezzo alle travi di fer 
ro. Vedevo l'uomo come 
una pulce, sembrava an 
cora perduto nelle sue in 
venzioni. con il cielo so 
pra. Ho voluto rendere 
questo: il contrasto tra 
l'uomo e le sue invenzioni 
tra l'operaio e tutta que 
sta architettura metallica 
questo duro, queste ferra 
glie, questi bulloni, questi 
chiodi Anche le nuvole le 
ho piazzate tecnicamente 
ma giocano in contrasto 
con le travi... »■ Mi sem 
bra che la concretezza di 
Léger sia. per la pittura 
rivoluzionaria una vera 
eredità moderna e sia an 
che una conquista del sen 
so costruttore della vita 
in sostanza una lezione di 
organicità della concretez 
za all'idea 


Dario Micacchi 


sti nella notte tra il 18 e il 
19 marzo del '63, assieme ad 
altri teppisti, rubò una ban¬ 
diera tricolore issata su un 
pennone in piazza Cinque 
Giornate: arrestato per furto 
aggravato. Nel marzo del '64 
nuovo arresto, stavolta per un 
fatto molto più serio: l’accusa 
è quella di attentati dinami¬ 
tardi, tra cui quello compiuto 
nella notte del 14 dicembre 
1964 contro la redazione mi¬ 
lanese del nostro giornale: ot¬ 
to candelotti di dinamite get¬ 
tati contro ii palazzo di viale 
Fulvio Testi che, fortunata¬ 
mente. non esplosero. Al mo¬ 
mento di quel secondo arre¬ 
sto. il Radice aveva in tasca 
una tessera del 1961 che Io 
qualificava addetto stampa 
della CISNAL milanese. 


Spedizione 

punitiva 


Nel marzo del 1970 il Radi¬ 
ce viene rinviato a giudizio 
per una delle tante risse fra 
« camerati ». Unitamente ad 
altri suoi « soci ». la sera de) 
4 gennaio 1966, dopo essere 
usciti dal circolo « La Brec¬ 
cia » di via Frisi 3, Gian Lui¬ 
gi Radice irruppe nella sede 
dell’associazione nazionale ar¬ 
diti d'Italia in via Vivaio 23 
lanciando una sbarra di ferro 
e malmenando alcuni « ardi¬ 
ti » che stavano confezionando 
pacchi per la Befana. 

. Fra i feriti il famigerato ex 
comandante della Muti, Am- 
pelio Spadoni. La « spedizione 
punitiva» era stata originata 
dal fatto che il Radice, soste¬ 
nitore dell'on. Romeo, era sta¬ 
to buttato fuori della sede 
del MSI da un gruppo di « ar¬ 
diti » sostenitori del senatore 
NencionL 

Nel frattempo Gian Luigi 
Radice aveva trovato modo di 
guidare (marzo del 1968) un 
assalto fascista contro la sede 
dell’Università Statale, svolto¬ 
si sotto gli occhi della poli¬ 
zia. e di provocare, U 30 ago¬ 
sto 1970. gravi incidenti orga¬ 
nizzando una «manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
cecoslovacco » per la quale 
venne rinviato a giudizio per 
resistenza aggravata. 

Il 16 gennaio scorso è stato 
arrestato, assieme a Giovanni 
Ferrorei li. dopo sei mesi di 
latitanza, per l’aggressione di 
nostri compagni in piazza Ca¬ 
vour subito dopo le elezioni 
del 7 giugno ‘70. E' tornato in 
libertà nei giorni scorsi. 

Il reato di blocco stradale, 
se non ricordiamo male. Io 
introdusse Sceiba per repri¬ 
mere con durezza borbonica le 
lotte operaie. Con questa ac¬ 
cusa piuttosto pesante sulle 
spalle, il 12 febbraio del "70 è 
finito in carcere Flavio Luigi 
Carretta, di 26 anni, uno stu¬ 
dente nato a Torino e abi¬ 
tante a Milano che quel gior¬ 
no si era incatenato con altri 
tre teppisti, ovviamente sprov¬ 
visti di senso dell'umorismo, 
ad un semaforo in San Babila 
per protestare contro la con¬ 
danna (poi condonata) di due 
loro soci a Mosca. La carce¬ 
razione non dura più di quin¬ 
dici giorni, perchè fl 27 dello 
stesso mese partecipa all’as¬ 
salto alla Casa dello studente 
e viene denunciato a piede li¬ 
bero per aggressione e pubbli¬ 
ca intimidazione, detenzione e 
uso di materiale esplodente. 
Mentre, come si dice con un 
luogo comune che, almeno In 
questo caso è ameno, la giu¬ 
stizia fa il suo corso. Flavio 
Luigi Carretta non cede alle 
lusinghe del riposo del guer¬ 
riero. tanto che si trova tra f 
dieci fascisti arrestati il 25 
giugno del 70 per le violenze 
seguite al comizio di Almiran 
te del 24 maggio Attualmente 
è in libertà. 

Biagio Pitarresi venne ar 
restato fl 24 giugno del 1970 
per gli atti teppistici compiuti 
per « festeggiare » fl comizio 
di Almirante svoltosi un mese 
prima In questa occasione fl 
soggiorno in carcere si pro 
trae un po’ più a lungo, fino 
al 19 novembre quando fl Pi 
tarresi esce da San Vittore ss 
sieme a Luciano Bonocore e 
ad un altro gentiluomo. Ugo 
Tradati. 

TI tempo di dare un’occhiata 
in giro dì rivedere • * carne 
rati » e il 4 dicembre nuovo 
arresto per ''smalto al liceo 
Manzoni Riagin Pitarresi rie 


sce però a 'e-ueggìare il ca 


podanno a casa perchè fl 30 
dicemhre dello scorso anno 
viene rimesso in libertà prov 
visoria Della quale approfit¬ 
ta sveltamente, trovandosi 
presente aH’aggressione fasci¬ 


sta davanti alla Camera del 
lavoro del 29 gennaio scorso 
(arrestato il giorno dopo e 
scarcerato subito). Nel frat¬ 
tempo ha trovato modo di far¬ 
si denunciare per l’esplosione 
di un razzo a San Babila il 
21 giugno 1970, sparato, ha 
detto, per manifestare la pro¬ 
pria esultanza per la sicura 
vittoria della nazionale di cal¬ 
cio italiana che quel giorno 
affrontava il Brasile nella fi¬ 
nalissima della Coppa del 
Mondo. 

Da questo parzialissimo 
elenco di frequenti andirivie¬ 
ni delle canaglie fasciste, dal 
fatto che di molti procedimen¬ 
ti (e per reati gravi) non si 
sa la conclusione, emergono 
alcuni elementi che spiegano 
concretamente, in termini di 
cronaca, che cosa significa 
centrale della provocazione, 
che cosa vuol dire tolleranza e 
complicità verso il teppismo 
fascisti. 

Innanzi tutto bisogna dire 
che l’azione della polizia ha 
dovuto essere spesse solleci¬ 
tata da denunce del nostro 
giornale, accompagnate da in¬ 
dicazioni altrettanto precise 
perfino sulle targhe delle auto 
usate dai teppisti. Valga, per 
brevità, l’esempio dell'attacco 
fascista alla Casa dello stu¬ 
dente del marzo 1970. In quel¬ 
la occasione ci fu chi prese 
nota della targa di una delle 
auto sulle quali i teppisti scap¬ 
parono dopo la loro bravata: 
era quella di una Volkswagen 
che chiudeva la colonna. I da¬ 
ti vennero comunicati ai gior¬ 
nali e alla squadra politica 
della questura. 


Denuncie 

lacunose 


Dopo qualche giorno, la po¬ 
lizia dichiarava che quella tar¬ 
ga si riferiva non ad una Vol¬ 
kswagen ma ad una «600» 
intestata ad un anziano e in¬ 
sospettabile cittadino di Para- 
biago. Invece, da controlli ese¬ 
guiti personalmente da un no¬ 
stro cronista, risultò che la 
targa si riferiva ad una Volk¬ 
swagen intestata ad un giova 
ne abitante vicino alla Casa 
dello studente. Non solo: il 
numero di targa della macchi¬ 
na usata per l’aggressione era 
stato dettato al capo equipag¬ 
gio di una « Gazzella » dei ca¬ 
rabinieri accorsa sul posto, 
ma l’ufficiale investito delle 
indagini affermò di non es¬ 
serne a conoscenza. 

In secondo luogo spesso la 
polizia presenta denunce la¬ 


cunose. Per le bravate fasci¬ 
ste del 23 gennaio scorso, do¬ 
po un'« adunala » al Dal Ver¬ 
me, vennero arrestati una 
ventina di teppisti, tra i quali 
un gruppo proveniente da Va¬ 
rese, su un pullman con un 
carico di razzi, catene e maz¬ 
ze ferrate e manganelli. 

Al processo (che è stato so¬ 
speso e riprenderà l’8 mar¬ 
zo) la polizia non riesce a da¬ 
re alcuna indicazione sugli or¬ 
ganizzatori Iella spedizione 
partita da Varese: per l'attac¬ 
co alla sede defi’UIL il solo 
responsabile viene indicato in 
un ragazzino con la fionda; 
il commissario Raffaele Va- 
lentini non è in grado di dire, 
davanti al tribunale, se gli og¬ 
getti che volavano davanti al¬ 
la sede dell’UIL venivano dai 
fascisti o anche dalla sede del 
sindacato: il brigadiere Fran¬ 
cesco Grandinetti vide il gio¬ 
vane fascista tirare palline 
con la fionda ma. notate bene, 
anche teppisti che si copriva¬ 
no la testa come se fossero 
colpiti da oggetti lanciati dal¬ 
la sede deH’UTL. il sindacali¬ 
sta ferito è sicuro di poter ri¬ 
conoscere il suo aggressore 
che. però, non si trova fra gli 
imputati: il capo della squa¬ 
dra 'politica non sa dire chi 
arrestò uno degli accusati. 
Morale: dei fascisti imputati 
solo due restano in galera, gli 
altri vengono messi tutti in li¬ 
bertà provvisoria. E stavolta 
la colpa non può essere pro¬ 
prio data alla magistratura. 

Cosa che, invece, deve esse¬ 
re fatta di fronte allo scon¬ 
certante episodio che abbia¬ 
mo citato riguardante fl feri¬ 
mento di uno studente da par¬ 
te di Roberto Bravi: In quel¬ 
la occasione fu il magistrato 
a capovolgere con incredibile 
disinvoltura la frittata, dando 
modo al piccolo criminale di 
riacquistare la libertà. 

A questo punto, dopo decine 
di fatti simili a quelli citati, è 
ozioso chiedersi se è la poli¬ 
zia che svolge indagini insuffi¬ 
cienti o la magistratura che 
chiude un occhio davanti al¬ 
le prove. Dall’azione e dall’i¬ 
nerzia di queste due istituzioni 
dello Stato nasce l’Impunità 
verso i fascisti, nascono pro¬ 
cessi che finiscono in burlet¬ 
ta. nasce l’andirivieni dei tep¬ 
pisti. 

Da più parti, anche da auto¬ 
revolissime sedi, si condanna 
la violenza « da qualunque 
parte provenga ». E’ un fatto 
che quando la violenza è fa¬ 
scista, e quindi padronale, 
troppo spesso si trova ad es¬ 
sere in permanenza a piede 
libero. 

Ennio Elena 


L'esperimento in piccole aziende USA 


SETTIMANA 


CORTISSIMA E 


«LAVORO NERO 


» 


Settimana lavorativa di 
quattro giorni negli Stati Uni¬ 
ti? Una inchiesta campione 
del periodico Times ha an¬ 
nunciato In questi giorni che 
il nuovo sistema di produzione 
viene già applicato da 9 pic¬ 
cole aziende americane per 
un complesso di circa 16 mi¬ 
la operai; che nessuna gran¬ 
de industria ha ancora adot¬ 
tato questo sistema • rivolt» 
zionario» anche se la IBM e 
la Crysler se ne stanno inte¬ 
ressando; che 1 lavoratori 
« sembrano felici » della va¬ 
canza settimanale di tre giorni 
(ma non certo deiraumento 
delle ore lavorative fino a die 
ci e anche dodici nei quattro 
giorni rimanenti); che l’inno¬ 
vazione potrà risolvere anche 
i problemi delle famiglie 
e clella intercambiabilità del 
le mansioni fra l’uomo e la 
donna; che secondo un esper 
to. Il signor Riva Poor, en 
tro cinque anni ino per cento 
delle imprese statunitensi 
adotteranno le nuove tecniche 
O Times per fortuna, non 
dimentica di fornire anche la 
versione degli oppositori, eu 
femisti carri ente definiti « pes 
sionisti » scrivendo fra l’altro 
che secondo questi ultimi « il 
principale svantaggio del si 
stema sarà quello di permei 
te re a) salariali non sullicien 
temente remunerati di ri cor 
rere al "lavoro nero” (e pre 
elsamente • prestazioni 
straordinarie fuori della prò 
pria fabbrica pagate a sotto 
salario e non protette da al¬ 
cuna assicurazione - n.d.r.) ». 


Certo, una notizia come i.> 
conquista della settimana d: 
quattro giorni sembra destina 
ta a fare epoca, soprattutto 
se si pensa alla necessità che 
1 lavoratori — costretti a se¬ 
guire 1 ritmi delle macelline 
e delle catene — hanno di di¬ 
fendere la propria integrità fi¬ 
sica e psichica e di ricosti¬ 
tuire le loro energie. Afa — a 
parte 1 giganteschi problemi 
tecnici economicl e sodali 
che un simile mutamento del 
rapporti di lavoro esigerebbe 
— è proprio sicuro che l'ope 
rato migliorerebbe la sua con¬ 
dizione in fabbrica e fuori la¬ 
vorando dieci — dodici ore per 
quattro giorni, anziché set¬ 
te-otto ore per cinque-sei 
giorni? 

E perchè dimenticare, oltre¬ 
tutto. che concentrando lo 
sforzo fisico-psichico del la¬ 
voratori in quattro giornate, 
non si creerebbero certamente 
le condizioni per un assorbi¬ 
mento dei milioni di disoccu¬ 
pati? (negli USA sono esatta¬ 
mente cinque milioni)? E’ 
questo, esattamente che insie¬ 
me alla salute rappresenta 
uno degli obiettivi principali 
della lotta in corso anche In 
Italia per una effettiva ridu¬ 
zione delie ore di lavoro. Ma 
si tratta di una conquista de¬ 
stinata ad intaccare I profit¬ 
ti dei padroni Ed è pertan¬ 
to evidente che un slmlla 
« esempio » non verrà mal di¬ 
vulgato da nessun sociologo 
al soldo del capitalismo 
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l’Unità / martedì 2 marzo 1971 


Nuove pressioni sul governo e sul parlamento per le riforme 


Riveliamo un'incontro «segreto» fra l'Intersind e il ministro Piccoli 


No della Confesercenti Manager IRI per la repressione 
alle tasse sui consumi 


Pericoli di rincaro ulteriore dei prezzi - Tentativi di peggiorare la legge sulla distribuzione 
Una « settimana di pressione » per la riforma tributaria indetta dalla Lega cooperative 


Glisenti, Luraghi, Jacoboni, Perroni, Boyer e Vignuzzi hanno chiesto al governo misure politiche e poli¬ 
ziesche contro gli operai prendendo a pretesto l'acutezza dello scontro sindacale provocata dalla resistenza 
oltranzista — Un tentativo di rigettare le responsabilità per le gravi perdite di produzione 


Bloccare la penetrazione del 
grande capitale finanziarlo nel 
commercio al dettaglio e ri¬ 
durre le imposte che gravano 
sui consumi di massa sono 
gli obiettivi che vengono al 
centro, questa settimana, di 
iniziative e manifestazioni de¬ 
gli esercenti e della coopera- 
zione. I dirigenti della Confe¬ 
sercenti, riuniti domenica a 
Firenze, criticano anzitutto i 
tentativi fatti da varis parti 
di impedire l’approvazione .del¬ 
la legge che rinnova la di¬ 
sciplina dell’esercizio commer¬ 
ciale, specialmente per quei 
punti che, prevedendo il ri¬ 
lascio delle licenze in base 
a programmi fatti dai Comu¬ 
ni, creano le condizioni per op¬ 
porsi a che il rinnovamento 
della rete di vendita sia fatto 
mediante l’espansione di grup¬ 
pi finanziari. Non si trat¬ 
ta soltanto del lavoro e degli 
interessi delle imprese com¬ 
merciali familiari, le quali pu¬ 
re contano, ma del fatto che 
i grandi gruppi finanziari so¬ 
no il veicolo per il trasferi¬ 
mento incontrastato sui prezzi 
— cioè sui consumatori — di 
profitti e rendite. 

Tipico è quanto sta avve¬ 
nendo per la tassazione sui 
consumi. Le grandi catene di 
distribuzione non hanno nien¬ 
te da obiettare all’elevata tas¬ 
sazione che si vuole imporre 
con l’Imposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA), inglobante dazi 
e IGE, su ogni tipo di mer¬ 
ce, compresi gli alimentari e 
tanti altri prodotti indispen¬ 
sabili al vivere comune. Un 
movimento contro l’indiscrimi¬ 
nata tassazione dei consumi è 
invece in atto fra gli esercen¬ 
ti aziende familiari. La Confe¬ 
sercenti chiede che le azien¬ 
de fino a 3 milioni di fattu¬ 
rato, che sono quelle che trat¬ 
tano piccole quantità di merci 
e fra le più « povere » (ma 
non per questo meno es¬ 
senziali per il consumatore) 
siano esentate e che si abbia 
l'imposta ridotta per fatturati 
aziendali fino a 6 milioni. La 
Confesercenti, inoltre, ribadi¬ 
sce la sua posizione favorevole 
ad una riduzione generale del¬ 
le imposte sui consumi e ri¬ 
tiene inaccettabile il decreto 
del ministero delle Finanze col 
quale sono stati aumentati gli 
attuali dazi comunali. Contro 
questo decreto si è pronun¬ 
ciata, all’inizio, anche la Conf- 
commercio ma i dirigenti de¬ 
mocristiani di questa sembra 
che si accontentino dei a ri¬ 
tocchi » fatti dal ministero del¬ 
le Finanze, anziché insistere 
per il ritiro puro e semplice 
di una misura che, ritiene la 
Confesercenti, farebbe aumen¬ 
tare i prezzi al consumo del 
10 per cento. 

Dalla riunione di Firenze 
della Confesercenti è partita 
l'iniziativa di nuovi incontri 
con gli esponenti di tutti i 
partiti per discutere gli svi¬ 
luppi parlamentari ed un ap¬ 
pello alle altre organizzazioni 
dei piccoli commercianti per 
azioni di protesta comuni. 

Una «settimana di pressio¬ 
ne » per ima vera riforma tri¬ 
butaria ha indetto anche la 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive dal 6 al 13 marzo. La 
Lega chiede: 1) minimo esen¬ 
te più alto al redditi di la¬ 
voro elevando anche le detra¬ 
zioni per carichi familiari; 2) 
abolizione dell’imposta di fab¬ 
bricazione su generi di prima 
necessità (come lo zucchero); 
3) un’imposta ordinaria sul 
patrimonio immobiliare; 4) ac¬ 
certamento con la partecipa¬ 
zione determinante degli enti 
locali; 5) sanzioni più dure 
contro gli evasori; 6) fascia 
più ampia di intassabilità per 
cooperative di produzione e 
loro consorzi. Alle imposte di 
consumo la Lega dedicherà 
una vasta campagna di in¬ 
formazione per organizzare la 
opposizione di tutti i cittadini 
ad un’imposta che, com’è con¬ 
gegnata attualmente 1 TVA, col¬ 
pisce i ceti più poveri — quel¬ 
li che spendono gran parte 
del loro reddito per i bisogni 
elementari — e crea nuove 
spinte al rincaro generale del 
costo della vita. 
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Il corteo del viticoltori per le strade di Brindisi 


Il 3 febbraio scorso la giun¬ 
ta esecutiva dell’Intersind (as¬ 
sociazione delle aziende pubbli¬ 
che) si è Incontrata col mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, Flaminio Piccoli. L’incon¬ 
tro, naturalmente, è stato a se¬ 
greto m. l'Unità, comunque è 
in grado di riferirne in base 
ad un « appunto riservato », 
redatto In data 4 febbraio. 

L’o appunto riservato » co¬ 
mincia col riferire che il pre¬ 
sidente Glisenti « ha Dreclsato 
che la giunta intendeva rap 
presentare al ministro il pen¬ 
siero di tutte le aziende as¬ 
sociate e le loro vive preoc¬ 
cupazioni particolarmente in 
ordine alle ultime vicende 
sindacali e alle conseguenze 
che ne derivano ». Prosegue, 
quindi, con una trasparente 
falsificazione, affermando che 
le richieste dei lavoratori sa¬ 
rebbero «giudicate eccessive 
dalle stesse organizzazioni sin¬ 
dacali », costrette « tuttavia a 
tener conto di ima base ani¬ 
mata e dominata da forze con¬ 
testatrici » (cattiveria e cupi¬ 
digia degli operai, ndr). Rile¬ 
va subito dopo che il nego¬ 
ziato e gl! accordi raggiunti 
con i sindacati non offrono 
« alcuna garanzia poiché le ri¬ 
vendicazioni si susseguono inin¬ 
terrottamente in omaggio a) 
principio delia conflittualità 
permanente » (e non invece, 
come è ben noto anche al di¬ 
rigenti deli’Intersind, in base 
alla necessità di difendersi 
dal continuo attacco che il 
padronato privato e pubblico 
muove alle conquiste de] la¬ 
voratori sia attraverso un In¬ 
cessante rincaro del costo del¬ 


ia vita che mediante ia ri¬ 
strutturazione e l’accelerazio¬ 
ne dei cicli produttivi). 

A questo punto il documen¬ 
to, che riproduciamo nelle par¬ 
ti essenziali, sostiene che la 
lotta sindacale viene « condotr 
ta in un clima di Intimida¬ 
zione » e naturalmente di « vio¬ 
lenza » anche contro « gli stes¬ 
si dirigenti e quadri Interine 
di delle aziende » i quali ver¬ 
rebbero o minacciati e coarta¬ 
ti ». a Questi episodi — prose¬ 
gue I' "appunto -Iservato” *- 
assumono spesso ia figura di 
veri e propri reati che, pur¬ 
troppo, non sempre trovano 
sanzione in sede giudiziaria, 
dal momento che si va sem- 
re più diffondendo la dottri¬ 
na della interpretazione della 
legge in senso evolutivo ». Da 
questa affermazione del dr. 
Glisenti appare chiaro che. 
invece, i dirigenti delle azien¬ 
de a partecipazione statale so¬ 
no per una interpretazione 
delle leggi In senso reazio¬ 
nario e del resto Io stesso 
Glisenti, che alcuni giorni pri¬ 
ma aveva duramente attacca¬ 
to lavoratori e sindacati (ri¬ 
cordate la famosa frase sulla 
«sfida operaia che spezza le 
aziende »?), ha concluso le 
sue querimonie al ministro 
Piccoli chiedendogli di soste¬ 
nere i’Interslnd nella sua azio¬ 
ne repressiva, ottenendo Im¬ 
mediatamente assicurazioni al 
riguardo. 

Ma l'esposizione del dirigen¬ 
ti dell’Intersind al ministro 
delle Partecipazioni statali 
non si è limitata ad attaccar 
re nello stesso tempo lavora¬ 
tori, sindacati e magistratura. 


Imponente manifestazione a Brindisi contro la crisi provocata dal MEC 

DIECIMILA VITICOLTORI IN PIAZZA 

Vino invenduto, lavoro non pagato 

Corteo unitario - La solidarietà della popolazione cittadina - La difficile situazione in cui 
sono state poste le cooperative - Il governo invitato ad intervenire entro questo mese 


Per il riassetto 

Parastatali 
in sciopero 
da domani 


E’ confermata a partire da 
domani 3 marzo, la prima asten¬ 
sione dal lavoro — della durata 
di tre giorni — degli oltre 200 
mila parastatali che sollecitano 
la definizione del provvedimento 
sul riassetto della categoria. Un 
successivo sciopero è previsto 
per i giorni 10. 11 e 12 marzo 
prossimi. Fino a ieri non era 
pervenuta risposta alla lettera 
con la quale le segreterie della 
CGIL. CISL e UIL chiedevano 
di incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti del governo 
Nella lettera dei sindacati si 
affermava in particolare che 
da un esame degli sviluppi dei 
problemi riguardanti il perso¬ 
nale del settore sono emerse 
«gravi responsabilità del gover¬ 
no. che dopo tre anni di tratta¬ 
tive. sul riassetto concordato 
nel giugno 1969 e nel maggio 
1970. pone addirittura io discus¬ 
sione la legittimità di talune 
provvidenze di carattere econo¬ 
mico e normativo per la cui ap¬ 
plicazione erano state già date 
precise disposizioni ». 


Per il contratto 

Decise altre 
astensioni 
dei vetrai 


Gli oltre 40.000 lavoratori del 
vetro, prime lavorazioni, prose¬ 
guono la loro lotta per U rinno¬ 
vo del contratto di lavoro con al¬ 
tre 24 ore effettive di sciopero 
articolato da effettuarsi da ieri 
ai 13 marzo. L'adesione alla lotta 
è totale in tutte le aziende del 
settore. Manifestazioni, assem¬ 
blee. cortei e comizi si sono svol¬ 
ti e si svolgono nelle varie lo¬ 
calità. Per giovedì 4 alle ore 
13.30 in Firenze avrà luogo la 
riunione unitaria degli organi 
dirigenti del sindacato vetro per 
l’esame delia situazione e per 
decidere gli ulteriori sviluppi 
delia lotta. I sindacati dei ve¬ 
tro hanno deciso la convocazione 
di un convegno nazionale unita¬ 
rio dei lavoratori delle seconde 
lavorazioni del vetro per un esa¬ 
me della situazione in rapporto 
alla scadenza ed al rinnovo del 
contratto di lavoro per questo 
settore. Il convegno è indetto 
per il giorno 5 marzo ed avrà 
luogo a Firenze con inizio alle 
ore 9. 


Per il contratto di lavoro 


30 mila assicuratori in lotta 


Ia lotta che gli oltre 30.000 
lavoratori delle assicurazioni 
conducono da oltre tre mesi 
per il rinnovo del contratto, 
continua. 

Le richieste fondamentali 
delle organizzazioni sindacali 
riguardano la diminuzione a 
38 ore dell’orario di lavoro e 
la sua distribuzione per il 
Centro-Sud in unico turno antl 
meridiano, la contrattazione 
articolata. le commissioni pa¬ 
ritetiche aziendali per i prov¬ 
vedimenti riguardanti II per¬ 
sonale, una struttura profon¬ 
damente diversa dello inqua¬ 
dramento, l’equiparazione del¬ 
le ferie e la malattia come 
■kotlvo di non risoluzione del 
•apporto di lavoro. 

La risposta dell’ANIA (As¬ 
sociazione Nazionale fra le 
Imprese di Assicurazione) è 
stata fino ad oggi sostanzial¬ 
mente negativa. Ia linea pa¬ 
dronale ha oscillato fra ima 


posizione ricattatoria e repres¬ 
siva e Impegni verbali sempre 
disattesi e chiaramente Inter¬ 
locutori. 

La risposta a questa ambi¬ 
guità deU'ANIA è stata pronta 
e decisa. I lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali (CGIL 
CISL • UIL e FNA) hanno 
reagito organicamente con 
una serie di agitazioni e di 
scioperi sempre più massicci 
mettendo in grave difficoltà 
il fronte padronale che si 6 
visto costretto a riconvocare 
le rappresentanze dei lavora¬ 
tori. 

GII scioperi oggi si fanno 
per plano, per ufficio, sono di 
23 ore improvvisi o program¬ 
mati; il tutto su decisione del¬ 
le organizzazioni sindacali at¬ 
traverso comitati di lotta uni¬ 
tari organizzati dai lavoratori 
stessi. 

Negl] uffici, lnsomma, si è 
avuto un clima nuovo, una 


partecipazione più coscien¬ 
te alle scelte sindacali. In que¬ 
sta atmosfera di più aperto di 
battito, di confronto di idee, 
la stessa politica delle compa¬ 
gnie viene messa sotto accusa 

Proprio per questo TANIA 
da un lato invita alla trattati 
va, tentando, dall’altro, di 
smorzare la pressione e l’im¬ 
pegno dei lavoratori, diluendo 
e svuotando di ogni contenuto 
le loro richieste. 

All'avanguardia di questa li¬ 
nea repressiva troviamo le 
« Assicurazioni Generali » il 
cui massimo rappresentante 
— Sen. Merzagora — già se¬ 
gnalatosi come presidente del¬ 
la Montedison, non ha esita¬ 
to a denunciare aJl’Autorltà 
giudiziaria 1 lavoratori in lot¬ 
ta, facendo, fra l’altro, circo¬ 
lare un comunicato offensivo 
per 1 lavoratori e minacciando 
ufficialmente il loro lloenzla- 
mento. 


Da! nostro inviato 

BRINDISI, 1 

Dalla Puglia, che insieme al¬ 
ia Sicilia è la regione italia¬ 
na con più alta produzione 
di vino, è venuto oggi un for¬ 
te e responsabile grido di al¬ 
larme per la situazione di 
grave crisi in cui versa la vi¬ 
ticoltura meridionale. 

Proprio in queste zone, a 
Sandonaci. tredici anni fa tre 
lavoratori caddero uccisi du¬ 
rante una manifestazione per 
la crisi del vino . Allora Io 
svilimento del prezzo del 
prodotto avveniva, per col¬ 
pa di commercianti speculato¬ 
ri. al ceppo. Oggi il fenome¬ 
no di svilimento avviene a 
prodotto finito, cioè quando 
il vino è nelle cantine. Un sa¬ 
crificio, quello dei tre morti 
di Sandonaci, uccisi dalla po¬ 
lizìa. che è stato ricordato 
in molti cartelli che questa 
mattina aprivano la manife¬ 
stazione e in cui era scritto: 
Sandonaci chiede che il sa¬ 
crificio del 1967 dei suoi citta¬ 
dini non sia stato vano. 

Sono stati aH'incirca dieci¬ 
mila i viticoltori che hanno 
manifestato questa mattina 
per le vie di Brindisi per 
non contare le altre migliaia 
che non hanno potuto rag¬ 
giungere il capoluogo perchè 
i pullman erano esauriti. Era¬ 
no in testa al corteo molti 
parlamentari, tra cui il com¬ 
pagno onorevole Monasterio, 
sindaci, presidenti delle canti¬ 
ne sociali, dirigenti sindacali. 
La manifestazione era indet¬ 
ta dal « Fronte unico delle 
cantine * e vi aveva aderito 
Ja Lega delle cooperative, la 
centrale delle cooperative del 
la Riforma, l’Alleanza dei con¬ 
tadini. l’Unione coltivatori 
italiani, la Confederazione coo¬ 
perative e la Coltivatori di¬ 
retti. 

Un corteo, della cui impo 
nenza si «Mino avuti a Brindi¬ 
si pochi precedenti, ha percor¬ 
so la città. Uffici e negozi han¬ 
no solidarizzato. 

La crisi delle zone vinico¬ 
le, europee, già manifestatasi 
nel Mezzogiorno della Francia, 
è nata a Bruxelles. Il Merca¬ 
to comune europeo ha varato 
un regolamento che riduce la 
gradazione per la messa in 
commercio dei vini da 10 gra¬ 
di a 8.5. Le sofisticazioni so¬ 
no state incoraggiate, special- 
mente il nocivo zuccheraggio, 
i vini da taglio del Mezzo¬ 
giorno sono ora meno richie¬ 
sti. Il consumo è lo «tesso 


ma le vendite dei produttori 
diminuiscono. In cambio, il 
Mercato comune rimane sor¬ 
do alla richiesta di mettere in 
condizione le cooperative di 
funzionare: attualmente per 
anticipare il prezzo ai confe¬ 
renti le cantine sociali devono 
indebitarsi con le banche e 
pagare forti interessi. Per ogni 
quintale di vino il MEC pa¬ 
ga circa 115 lire per spese di 
stoccaggio al posto delle 150 
sopportate dalle cantine. Il 
MEC ha stabilito un « prez¬ 
zo d'intervento* per il vino 
ma non interviene sul mer¬ 
cato dove i prezzi al consu¬ 
matore sono aggravati da in¬ 
cidenze notevoli di profitti — 
il vino, specie quello buono, 
è caro — mentre i produtto¬ 
ri trovano gravi difficoltà a 
rifarsi del costo di produzio¬ 
ne. La produzione di vini pu¬ 
gliesi si valuta intorno ai 12 
milioni di ettolitri di vino. 
Oltre l'80% di questa produ¬ 
zione — cioè dai 9 ai 10 mi¬ 
lioni di ettolitri — è ancora 
invenduta. Analoghe giacenze 
si verificano in Sicilia. 

Le cooperative non sono an¬ 
cora in grado di pagare i pro¬ 
duttori che in definitiva non 
si vedono retribuito il loro la¬ 
voro di un anno e questa cri¬ 
si vinicola si congiunge col 
ritardo nel pagamento ai pro¬ 
duttori del prezzo integrativo 
sull'olio e sul grano duro. 

Dalla manifestazione di og¬ 
gi, unitaria e disciplinata, so¬ 
no evidenti Io stato d'animo 
di esasperazione dei produtto¬ 
ri. i limiti d'insopportabilità 
di una situazione di crisi nel¬ 
le campagne che ha pochi pre¬ 
cedenti. Occorrono provvedi¬ 
menti urgenti, e la manifesta¬ 
zione ha indicato chiaramente 
quali: 1) adeguamento degli 
strumenti legislativi e tecni¬ 
ci per la repressione delle fro¬ 
di o sofisticazioni; 2> facilita¬ 
zioni di credito alle cantine 
cooperative e ai produttori per 
superare le difficoltà finan¬ 
ziarie (riduzione del tasso di 
interesse bancario, intervento 
dello Stato per i finanziamen¬ 
ti e le spese di gestione); 
3) snellimento delle procedu¬ 
re per il rilascio dei visti per 
l’esportazione con precedenza 
per i vini delle cantine coo¬ 
perative; 4) delazione con ga¬ 
ranzia di 800 lire ad ettogrado; 
5) modifica del regolamento 
del mercato comune europeo. 

Queste richieste, avanzate 
al governo, sono state pre¬ 
sentate — al termine di un 
comizio del dottor Di Giulio, 


vicepresidente della Feder- 
coop e consigliere dell’Ente di 
sviluppo di Puglia — al pre¬ 
fetto perchè se ne faccia por¬ 
tavoce aJ governo, a cu! ri¬ 
salgono le responsabilità del¬ 
la grave crisi in cui si di¬ 
battono i viticultori pugliesi 
e meridionali. I viticoltori 
brindisini hanno giudicato 
inadeguate le 115 lire del go¬ 
verno per Io stoccaggio, han¬ 
no proclamato il loro stato di 
agitazione e hanno posto al 
governo il termine del 31 mar¬ 
zo per l’accoglimento delle lo¬ 
ro richieste. 

Italo Palasciano 


Nel mondo 
del lavoro 


CNR — n personale deila 
sede nazionale del Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche è in agi¬ 
tazione da dieci giorni per ot¬ 
tenere dall'amministrazione il 
pagamento del premio annuale 
di fine d'anno. 

ALBERGHIERI - Si è tenuto 
a Bologna un convegno nazio¬ 
nale dei lavoratori stagionali 
degli alberghi aderenti alia 
CGIL. CISL e UIL. 

STATALI - I problemi del 
riassetto degli operai statali 
sono stati discussi ieri nel cor¬ 
so del preannunciato incontro 
tra il ministro per la Riforma 
della pubblica amministrazione. 
Gasparri, e i rappresentanti 
confederali della CGIL. CISL e 
UIL. 

INSEGNANTI — Il comitato 
centrale dei SASMI ha confer¬ 
mato io stato di agitazione dei 
professori delle scuole secon¬ 
darie e h3 dato mandato alla 
segreteria per un'az-.one « de¬ 
cisa da attuarsi in fasi e ma 
menti successivi ». Nel comuni 
cato, che è stato emesso ai ter¬ 
mine dei lavori, si fa riferi¬ 
mento anche al blocco degli 
scrutini. L’agitazione è stata 
proclamata per motivi di ca¬ 
rattere economico. 

AUTOSTRADE - E’ In corso 
da domenica lo sciopero arti 
colato di 144 ore del personale 
delie autostrade (RI e private 
L'astensione dal lavoro è stata 
proclamata dopo la rottura delle 
trattative per il contratto. 

SANITÀ* — Oggi e domani 
si astengono dal lavoro i di¬ 
pendenti del ministero della 
Sanità per protestare contro la 
mancata corresponsione del¬ 
l'indennità, pari a 50 ore la 
vorative, « già corrisposta ai 
dipendenti degli altri dicasteri ». 


Dopo Glisenti ha parlato Lu¬ 
raghi per sostenere che a se 
non è possibile regolare per 
legge l’esercizio de) diritto di 
sciopero, occorre pur sempre 
fare qualcosa per dissipare 
questo senso di sicurezza che 
orma! pervade quanti Intendo¬ 
no Insistere neH’adottare si¬ 
stemi di lotta selvaggia e vio¬ 
lenta» (ricorrere, cioè, comun¬ 
que, a sistemi di rappresa¬ 
glia. ndr). Il dr. Jacoboni, ol¬ 
tre a dichiarare che le richie¬ 
ste operale « sono assurde », ha 
detto quindi che « 11 senso di 
Impunità (cui aveva accenna¬ 
to anche Luraghi) esaspera i 
metodi di lotta »; come se 
questo preteso « senso di im¬ 
punità » fosse vero, mentre è 
noto che, oltre a colpire 1 la¬ 
voratori più attivi, proprio le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, tra cui l’EFIM, hanno a- 
vuto l’impudenza di ricorrere 
alla trattenuta sulle paghe non 
dei salar) relativi alle ore di 
sciopero ma di somme ingenti 
con cui gii operai sono stati 
obbligati a risarcire la pro¬ 
duzione perduta (la cui enti¬ 
tà, per altro, non è control¬ 
lata da nessuno aU’lnfuori del 
dirigenti aziendali). 

- A sua volta l’aw. Boyer ha 
« definito gravi le connivenze 
di oertl ambienti politici lo¬ 
cali che appoggiano qualunque 
azione sindacale». L’ing. Per- 
rone ha accentuato l’attacco 
contro la magistratura dichia¬ 
rando che l'assoluzione di un 
membro di Commissione inter¬ 
na della Siemens dall’accusa, 
evidentemente falsa, di «vio¬ 
lenza privata, ingiurie e minao- 
ce » sarebbe stato « un grave 
fatto a danno dell’autorità e 
del prestigio della direzione 
aziendale»; tanto più che il 
lavoratore In questione è sta¬ 
to anche « reintegrato nel po¬ 
sto di lavoro dal magistrato 
civile », 

Sulla stessa falsariga di que¬ 
sti signori si sono mossi an¬ 
che gli altri componenti delia 
giunta Intersind. Ma dove l’ap¬ 
punto riservato diventa vera¬ 
mente rivelatore è nella parte 
in cui riferisce le opinioni 
dell'on. Piccoli. « Il ministro 
—- dice esattamente l’appun¬ 
to — ringrazia la Giunta per 
la visita che ha voluto fargli 
ed esprime il suo vivo ap¬ 
prezzamento per l’opera che 1 
capi azienda stanno svolgendo 
per fronteggiare la grave si¬ 
tuazione. Rivolge affettuose pa¬ 
role di gratitudine al dr. Gli¬ 
senti per le pubbliche testi¬ 
monianze, anche recenti, da 
lui rese in ordine alla situar 
zione stessa (cioè per l'asprez¬ 
za delle sue accuse contro 1 
lavoratori e il movimento sin¬ 
dacale, ndr) e che egU non 
ha mancato, nella sua qualità 
di ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, di condividere ed 
appoggiare apertamente». 
a Da parte di molte forze 

— ha poi affermato Piccoli — 
si vuole oggi, se non abbat¬ 
tere il sistema, quanto meno 
porlo In uno stato di cronica 
malattia si da rendere critica 
la vita economica e sociale 
italiana ». E naturalmente que¬ 
ste «forze», che 11 ministro 
non ha avuto il coraggio di 
nominare, sono 1 lavoratori 
che si battono nelle aziende 
e nel Paese per migliorare le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, sono i sindacati e so¬ 
no le formazioni politiche che 
portano avanti ia battaglia 
per le riforme e per 11 rinno¬ 
vamento della società naziona¬ 
le, contro la speculazione, per 
ridurre gli altissimi profitti 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici, per abbattere le rendite 
parassitarle. 

Che a Flaminio PlccoJ non 
interessano questi obiettivi è 
sempre stato pacifico e nes¬ 
suno si meraviglierà, pertanto, 
di certe sue affermazioni. Ap¬ 
pare però assai preoccupan¬ 
te che, alle sue «direttive», 
si siano allineati tutti 1 diri¬ 
genti delie aziende a parteci¬ 
pazione statale, venutesi così 
a trovare aila testa dell’offen¬ 
siva padronale contro il movi¬ 
mento ri vendicativo dei lavo¬ 
ratori, come dimostra il fatto 
che la Fmsider (aderente al- 
l'Intersind) ha preferito per¬ 
dere ottanta miliardi prima di 
accogliere le richieste dei si¬ 
derurgici che le sono costate la 
decima parte. 

E’ vero, d'altronde, che la 
aggressività dimostrata dalle 
Partecipazioni statali non è 
servita a fiaccare ia volontà 
di lotta dei lavoratori. E u 
dr. Jacoboni ha dovuto mallo 
conicamente ammettere, nello 
incontro con Piccoli, che « la 
comunicazione rii e maestran 
ze che la loro retribuzione sa 
rà commisurata Ula produzio 
ne effettivamente svolta non 
ha sortito alcun effetto posi 
tivo » Rimane però il fatto 
in quanto tale, rimane la gra¬ 
vità e l’eccezionaiità della «san¬ 
ta alleanza » contro I lavora¬ 
tori stretta dalie aziende pub¬ 
bliche con uno dei ministri 
più reazionari di questo go 
verno, 11 quale oltretutto si è 
riproposto — come risulta dal 
l’appunto riservato — di coin¬ 
volgere tutti 1 suol colleghi 
nella poco edificante Impresa. 

Sirio Sebastianelli 


Per l'integrazione dell'olio 


’ denari del MEC 
vengono erogati 
solo agli agrari 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 1 

Dieci persone tra l più gros¬ 
si agrari e fittavoli della pro¬ 
vincia di Catanzaro hanno in¬ 
cassato 180 milioni come Inte¬ 
grazione sul prezzo dell’olio 
per l’annata 1969-1970, mentre 
migliaia di contadini sono sta¬ 
ti esclusi dal pagamento ad 
opera dell’Ispettorato provin¬ 
ciale dell’agricoltura, che si è 
preoccupato di Istruire in pri¬ 
mo luogo le pratiche degli 
agrari e degli speculatori. 

Borrello Francesco di Fran* 
cica, che è uno del più gros¬ 
si fittavoli del Vlbonese e del 
Nicastese, ha ricevuto ia 
somma dì 67 milioni 408.121 
lire. Con questi soldi si dove¬ 
vano pagare 800 pratiche di 
piccoli produttori, già istruite, 
e che invece sono state ac¬ 
cantonate allo scopo di assi¬ 
curare pronta e Immediata di¬ 
sponibilità di fondi alla prati¬ 
ca di Borrello. 

Fra gli altri nomi figurano 
11 barone Nlcotera Cesare, 
grosso agrario di Lamezia 
Terme, e la baronessa San- 
severino Fiorenza per un tota¬ 
le di 75 milioni. Con questi 
soldi si dovevano pagare al¬ 
tre 1500 pratiche di piccoli 


produttori e coltivatori diretti. 

Sorge a questo punto una 
domanda: perchè su 48 mila 
pratiche che giacciono presso 
l’Ispettorato di Catanzaro, e 
che sono dell'importo di po¬ 
chi biglietti da mille, sono sta¬ 
te pagate dieci pratiche per 
180 milioni? Eppure altri im¬ 
pegni erano stati assunti in 
dicembre dal rappresentanti 
del governo e dell‘Ispettora¬ 
to dell'agricoltura davanti al¬ 
la manifestazione dei conta¬ 
dini che chiedevano II paga¬ 
mento dell’integrazione subito 
e per i piccoli produttori. 

Nè ci si venga a dire che 
1 soldi arrivano da Roma con 
il contagocce, perchè questa 
è una ragione di più per sod¬ 
disfare prima i piccoli pro¬ 
duttori e poi l grossi. Questo 
è un vero e proprio scanda¬ 
lo, ima discriminazione che 
favorisce gli agrari, mentre 
i piccoli produttori, i contadi¬ 
ni carichi di debiti e di cam¬ 
biali continuano ad emigrare. 

La verità è che il governo 
con Tintegrazione foraggia gli 
agrari, non dà nulla a conta¬ 
dini e lavoratori, e getta in 
una crisi più grave l'agricol¬ 
tura meridionale. 

Nicola Dardano 


Occupazione e collocamento 

20.000 braccianti 
hanno scioperato 
ieri ad Agrigento 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 1. 

Oltre 20.000 braccianti agri¬ 
coli hanno aderito allo scio¬ 
pero generale della categoria 
indetto dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali In provincia di 
Agrigento. 

Le manifestazioni di stama¬ 
ne si sono svolte In circa 
30 comuni, con alcuni con¬ 
centramenti zonali a Canicat¬ 
ti, Sciacca, Santo Stefano e 
Ribera. Cortei e comizi unita¬ 
ri si sono svolti in quasi tut¬ 
ti 1 centri bracciantili della 
provincia. Particolare impor¬ 
tanza hanno avuto le manife¬ 
stazioni di Raffadall. Cani cat¬ 
ti. Sambuca, Licata, ecc. nel 
corso delle quali hanno parla¬ 
to i dirigenti provinciali dei 
tre sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. 

Con Io sciopero generale di 


Postelegrafonici: 
oggi incontro 
dei sindacati 
col ministro 


Il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni Bosco si 
incontrerà oggi con 1 rap¬ 
presentanti sindacali del po¬ 
stelegrafonici della CGIL. UIL 
e CISL» 

I sindacati hanno chiesto 
di essere ricevuti per discu¬ 
tere tutti i complessi pro¬ 
blemi legati alla organizzazio¬ 
ne dei servizi postali. Da par¬ 
te sindacale si denuncia in¬ 
fatti uno stato di crisi preoc¬ 
cupante nelle Poste e Teleco¬ 
municazioni e si intende pas¬ 
sare all'azione per ottenere 
immediati rimedi alia situa¬ 
zione attuale in vista della 
elaborazione e applicazione di 
un piano organico di ristrut¬ 
turazione dell’intero settore. 

Domani sindacati e mini¬ 
stro discuteranno anche del 
problema della settimana cor¬ 
ta del postelegrafonici, che 
va risolto con un amplia 
mento degli organici e non 
con ia eliminazione dei ser¬ 
vizi il sabato. In questo qua¬ 
dro le organizzazioni dei po¬ 
stelegrafonici intendono solle¬ 
vare anche il problema del 
miglioramento delle qualifi¬ 
che e delle condizioni di la¬ 
voro dell* categoria. 


oggi, I sindacati del lavora¬ 
tori agricoli hanno ripropo¬ 
sto con forza il problema gra¬ 
ve, rivendicandone la soluzio¬ 
ne, della disoccupazione e del¬ 
lo sviluppo agricolo nell'Agri¬ 
gentino; in particolare hanno 
voluto evidenziare le difficol¬ 
tà oggettive che si riscontra¬ 
no nel corso della battàglia 
per l’applicazione della legge 
sul collocamento braccianti¬ 
le, sistematicamente sabotata 
dagli agrari, e la pesante cri¬ 
si che investe le campagne 
e le categorie interessate. Si 
sono avuti molti Incontri fra 
delegazioni di braccianti e au- 
torietà, nel corso dei quali è 
stato chiesto ai sindaci ed al 
prefetto: 

1) l’applicazione integrale 
della legge sul collocamento, 
in particolare le norme con¬ 
tenute neil’art. 11 della legge 
medesima, per la presentazio¬ 
ne, da parte degli agrari, del 
piani colturali e degli impe¬ 
gnativi per l’occupazione; 

2) la Immediata realizzazio¬ 
ne delle opere prioritarie già 
decise dalle Consulte zonali 
dell’ESA. il cui finanziamen¬ 
to è stato assicurato con la 
legge regionale a 48 e ulte¬ 
riori finanziamenti per 1 pia¬ 
ni zonali ESA attraverso l’in¬ 
tervento dello Stato e della 
Regione; 

3) dare subito Inizio alle 
opere di rimboschimento, la 
cui progettazione per 800 mi¬ 
lioni è stata da tempo inol¬ 
trata all’assessore regionale; 

4) l’Ispettorato forestale de¬ 
ve approntare subito i proget¬ 
ti per la utilizzazione della 
somma di un miliardo di lire 
già assegnata dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e dalla Regio¬ 
ne. per opere di rimboschi¬ 
mento in provincia. 

E’ stato chiesto inoltre che 
l’attività della mano d'opera 
impiegata dalle ditte nel set¬ 
tore boschivo, venga qualifi¬ 
cata come attività agricola ai 
fini previdenziali e per l’iscri¬ 
zione negli elenchi anagrafici; 
fino ad oggi, tale attività, seb¬ 
bene diretta dall’assessore re¬ 
gionale alla Agricoltura, vie¬ 
ne considerata di tipo indu¬ 
striale. 

Le segreterie provinciali del 
tre sindacati, sempre nella 
mattinata di oggi, hanno chie¬ 
sto un incontro con l’asses¬ 
sore regionale all’Agricoltura 
per la definizione del « pac¬ 
chetto» che i lavoratori han¬ 
no rivendicato con le Impo¬ 
nenti manlfestazonl di oggi. 

Agostino Spataro 
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L'operazione SIFAR a Ravenna 


Torna la neve in mezza Italia 


Clamorosi sviluppi ma silenzio sulle armi 


A CONFRONTO 
IN TRIBUNALE 
IL GEN. ALOJA 
E PACCIARDI 


l/ex-capo di stato maggiore e l’ex-ministro del¬ 
la Difesa (che ha fatto anche il nome del sen. Fan- 
fani) sono rimasti sulle rispettive posizioni - il 
P.M. ha inaspettatamente chiesto la sospensione 
del processo -1 giudici decideranno il 19 aprile 


Un confronto tra l’ex capo di 
stato maggiore Giuseppe Aloja 
• l*ex ministro della difesa 
Randolfo Pacciardi ha carat¬ 
terizzato l’udienza di ieri al 
processo contro il tenente co¬ 
lonnello Agostino Buono e il 
giornalista Landò Dell’Amico, 
accusati di tentativo di pecu¬ 
lato militare per la storia dei 
voti che avrebbero dovuto es¬ 
sere comprati al congresso re- 
pubblicano di Ravenna del ’61. 

Un confronto che, come 
spesso accade nelle aule di 
giustizia, non ha dato risulta¬ 
ti. 

Ma forse 1’aspetto più im¬ 
portante della udienza è rac¬ 
chiuso in una iniziativa del 
P.M. il quale ha chiesto al 
tribunale di sospendere il pro¬ 
cesso perchè la procura della 
Repubblica è convinta che vi 
sono altre < più alte responsa¬ 
bilità» per questa operazione 
Sifar che va sotto il nome 
dell’* affare Ravenna ». Una 
richiesta inaspettata e che po¬ 
trebbe dare una svolta parti¬ 
colare al processo se verrà 
accolta dal tribunale. Per ora. 
i giudici si sono riservati di 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva il 19 aprile alla ripre¬ 
sa della discussione. Tutto è 
subordinato, è sembrato di ca¬ 
pire dall’ordinanza del tribu¬ 
nale che si era ritirato in ca¬ 
mera di consiglio per discu¬ 
tere la proposta del PM dot¬ 
tor Tranfo. al fatto che la 
Procura della Repubblica apra 
in realtà un procedimento a 
carico di altri personaggi per 
gli stessi fatti. E questi per¬ 
sonaggi dovrebbero essere i 
diretti superiori del tenente 
colonnello Buono e quegli uo¬ 
mini politici che concepirono 
l’operazione. 

Pur apprezzando l’iniziativa 
della pubblica accusa che po¬ 
trebbe fare finalmente luce su 
questo episodio, uno dei tan¬ 
ti che vede coinvolti il Sifar 
e certe forze politiche che lo 
manovravano, non si possono 
non sottolineare alcuni aspet¬ 
ti sconcertanti della svolta che 
il P.M. vuole imprimere al 
processo. Può sorgere infatti 
il dubbio che da parte del¬ 
l’accusa si voglia per ora so¬ 
prassedere in attesa che si 
chiariscano circostanze parti¬ 
colari e problemi che poco 
hanno a che fare con la po¬ 
sizione processuale dei due 
imputati. 

A convincere il P.M. ad 


adottare questa soluzione, pro¬ 
babilmente ha contribuito an¬ 
che l’esito del confronto tra 
Aloja e Pacciardi. 

Riepiloghiamolo nei suoi pas¬ 
si salienti. 

Nel mettere a confronto 
Randolfo Pacciardi e Giusep¬ 
pe Aloja (il quale in prece¬ 
denza era stato ammonito a 
dire la verità) il presidente 
del tribunale ha spiegato che 
il contrasto delle loro deposi¬ 
zioni riguarda l’episodio della 
consegna del denaro da parte 
del generale Allavena all’al- 
lora maggiore Agostino Buo¬ 
no. Pacciardi durante la sua 
deposizione riferì che Aloja gli 
aveva detto, confidenzialmen¬ 
te, che il denaro era stato 
prelevato da Allavena (ex ca¬ 
po di una sezione del Sifar) 
da una cassaforte, messo in 
una borsa di pelle nera e con¬ 
segnato a Buono il quale si 
era assicurato la borsa con 
una catenella alla cintura. 
Aloja afferma invece che tut¬ 
to ciò che formò oggetto del 
suo colloquio con Pacciardi 
era frutto di quanto egli ave¬ 
va appreso da altre persone. 
E i due sono rimasti sostan¬ 
zialmente sulle loro posizioni. 

E’ stato quasi alla fine del 
confronto che Pacciardi ha 
introdotto di nuovo (come nel¬ 
la precedente udienza) il no¬ 
me di Amintore Fanfani, af¬ 
fermando che il generale Aloja 
gli aveva detto che era stato 
l’allora presidente del consi¬ 
glio a volere il tentativo di 
Ravenna, per favorire la for¬ 
mazione del primo governo di 
centro sinistra. 

Aloja ha ribattuto dicendo 
di poter escludere di avere 
mai parlato con Pacciardi di 
Fanfara, in merito a questa 
operazione ed ha aggiunto: 

« Se l’avessi fatto, lei. Pacciar¬ 
di. se ne sarebbe servito di 
fronte al giudice istruttore nel 
1968. quando da solo sei mesi 
avevo lasciato l’incarico dì ca¬ 
po di stato maggiore». E in 
effetti Pacciardi il nome di 
Fanfani. in quella occasione, 
non Io fece. L’ex ministro 
della Difesa, ha ribattuto di¬ 
cendo che c’è anche un’altra 
persona, il console Giorgio 
Braccialari, che potrebbe te¬ 
stimoniare in tal senso. 

E’ stato a questo punto che 
il P.M. ha chiesto la sospen¬ 
sione del processo. 

P- 9* 



Slamo piombati nuovamente in pieno In¬ 
verno e non è certo necessario consultare 
1 bollettini e seguire gl) sbalzi della tem¬ 
peratura per accorgersene: la tramontana 
soffia su quasi ‘ulta l'Italia e molte re¬ 
gioni sono nuovamente coperte di neve. 
Anche la costa adriatica, per la prima 
volta da molti anni a questa parte, è 
spruzzata di bianco. 

Il bollettino delle temperature registrate 
la scorsa notte conferma, comunque, che 
non si tratta solo di una impressione: a 
Bolzano il termometro è sceso a meno uno; 
meno quattro a Verona; zero gradi a Trie¬ 


ste; meno uno a Venezia; meno due a Mi¬ 
lano; meno cinque a Torino tre a Genova; 
meno due a Bologna meno cinque a Fi¬ 
renze; meno cinque a Pisa; meno uno ad 
Ancona; meno tre a Perugia; zero a Pe¬ 
scara; meno sei all'Aquila; meno quattro 
a Roma Nord; meno set a Campobasso; 
Bari zero; Napoli zero; Potenza meno sette. 

Le previsioni. Inoltre, non partano di mi¬ 
glioramenti a breve prospettiva, ma anzi 
annunciano nuove ondate di freddo, pro¬ 
venienti dall'Europa centrale, dt origine ar¬ 
tica. Il freddo ha investito, naturalmente, 
lutto il Veneto facendo considerevolmente 
scendere la temperatura. A Bolzano e in 


tutto l'Atto Adige 11 freddo è ancora Inten¬ 
so. Sul passi dolomitici II termometro è 
sceso anche a venti gradi sotto lo zero. Al 
Passo Resta e al Brennero II termometro 
ha toccato I 13 gradi sotto lo zero, li livello 
più basso d'Italia è stato raggiunto a Pun¬ 
ta Rocca, sulla Marmolada con 29 gradi 
sotto lo zero. Nevicate si sono avute in 
motte località dell'Abruzzo, del Molise, del¬ 
l'aio Adige, della Campania. 

A Napoli, la neve ricopre ancora 1 Monll 
Lattari, Il Vesuvio e II Fallo. 

Nella foto: ragazzi giocano con la neve 
a Monteverglne In Irpinla. 


Spazzato via il ponte per Rio 



RIO DE JANEIRO — Il ponte che univa Rio Bonito alla capitale del Brasile è crollato, ieri, proprio mentre vi stavano 
passando sopra alcune auto. I morti provocati dall'alluvione sarebbero almeno sette anche se non si esclude che il cada¬ 
vere di qualche automobilista deceduto nella sciagura, sia stato trascinato lontano dalla corrente del fiume. La tragedia 
si era verificata all'improvviso: il ponte, sotto l'urto di una vera e propria valanga d'acqua, aveva ceduto sbriciolandosi 
e trascinando nei vortici del fiume almeno cinque auto. Nella foto: il ponte distrutto 


Tre i morti e due i feriti nell'assurda sparatoria avvenuta in un paesino della Calabria 


Mafioso ha fatto la strage in osteria 

Una delle vittime (un giovane di 19 anni) è deceduta per collasso cardiaco — L'assassino era entrato nel locale e uno degli 
avventori gli aveva detto di chiudere la porta alle sue spalle — Questa frase ha scatenato la furia omicida — « Nessuno de¬ 
ve mancarmi di rispetto! » — Le battute della polizia e dei carabinieri ostacolate dalla neve e dal maltempo 


Miliardario 
scomparso: 
pochi sperano 
di ritrovarlo 

PALERMO, 1. 
Smentite le voci secondo 
cui I rapitori di Antonino 
Caruso, figlio del ricchissi¬ 
mo industriale trapanese, si 
sarebbero fatti vivi. Ieri 
questa voce circolava con 
Insistenza: si diceva che il 
cavaliere del lavoro Giaco¬ 
mo Caruso, padre del rapi¬ 
to, fosse entrato In contatto 
con I rapitori i quali, per 
telefono lo avrebbero Invita¬ 
to a non temere per la sorte 
del figlio e a restare in 
attesa di Istruzioni. 

Le speranze di trovare In 
vita Antonio Caruso ormai 
sono minime considerato il 
fatto (sono molti a Salem! 
a pensarla cosi) che nessu¬ 
no avrebbe osato giocare un 
fate tiro a Giacomo Caruso, 
uomo potentissimo che gode 
di non meno potenti amici¬ 
zie a tutti i livelli 
Antonino Caruso imparen¬ 
tato con mafiosi di grosso 
calibro (quelli eh» confano, 
per intenderci) non i un ti¬ 
po sequestrabile, anzi gode 
di certe protezioni, ma allo 
'stesso tempo, e proprio per 
questo, è un uomo su cui 
può essersi abbattuta la 
vendetta. 


VIBO VALENTIA. 1 

Per tutta la notte polizia e 
carabinieri hanno continuato 
le battute, ostacolate dalla ne¬ 
ve e dal maltempo, per rin 
tracciare Italo Greco, di 35 
anni, il folle sparatore che 
ieri sera, in un’osteria di Ca¬ 
pistrano (un paese di 2000 
abitanti a settanta chilometri 
da Catanzaro) ha ucciso tre 
persone e ne ha lasciate al¬ 
tre due seriamente ferite solo 
perchè una delle vittime gli 
aveva ingiunto di chiudere la 
porta del locale. 

Posti di blocco sono stali 
fatti su tutte le strade della 
Calabria e agli svincoli del¬ 
l’Autostrada del sole. Gli in¬ 
vestigatori temono che il plu- 
riomicida possa tentare respa¬ 
trio. 

Intanto è stata ricostruita 
con sufficiente precisione la 
meccanica della strage. Italo 
Greco (che ha numerosi pre¬ 
cedenti penali per reati contro 
il patrimonio e contro le per¬ 
sone) era giunto nel pomerig¬ 
gio di ieri a Capistrano da 
Briatico. il suo paese, per far 
visita alla sorella Antonietta 
che è sposata con l’operaio 
Antonio Riz 2 uti Più tardi, 
verso le 18, in compagnia del 
fratello del cognato. Salvatore 
Rizzuti di 30 anni, tornato da 
pochi giorni dagli Stati Uniti 
il Greco si era recato nella 
osteria in via Nazionale, di 
proprietà di Gregorio La Ser¬ 
ra. L’osteria era, in quel mo¬ 
mento, molto affollata anche 
per l’abbondante neve caduta 
in giornata, che aveva spinto 


molti a ripararsi al caldo del 
locale. 

Quando Italo Greco e Sal¬ 
vatore Rizzuti sono entrati 
nell'osteria, numerose perso¬ 
ne erano intente a giocare a 
carte. Ad un certo punto, da 
un tavolo dov’erano sette o 
otto persone, il manovale Leo¬ 
nardo Mesiano, di 32 anni, 
si è rivolto al Greco e gli ha 
detto: «Chi sei tu? Chiudi la 
porta, che entra il freddo ». 

Per tutta risposta. Italo Gre¬ 
co si è rivoltato velocemente 
contro ti manovale: nella sua 
mano era apparsa una rivol¬ 
tella. L’uomo ha cominciato 
a sparare e Leonardo Mesia 
no si è abbattuto col cranio 
trapassato da due colpi. 

« Cosi tratto chi mi manca 
di rispetto. Adesso tocca a 
voi! » ha poi gridato lo spa¬ 
ratore rivolto al gruppo di uo¬ 
mini allibiti, e di nuovo ha 
cominciato a sparare. Qualcu¬ 
no è riuscito, gettandosi a ter¬ 
ra. ad evitare i colpi; altri 
non hanno invece fatto in 
tempo ad abbozzare il mini¬ 
mo gesto di difesa. Il proprie¬ 
tario del locale. Gregorio La 
Serra, di 35 anni — sposato e 
padre di un figlio — è riusci¬ 
to a un certo punto a gettare 
un badile contro lo sparata 
re ed a spingerlo fuori, chiù 
dendo poi la porta. Alle sue 
spalle, nell’osteria, si è pre¬ 
sentata una scena allucinante. 

A terra vi erano tre cor¬ 
pi: uno era quello di Leonar¬ 
do Mestano, ormai agonizzan¬ 
te; il secondo del manovale 
Giuseppe Tomo, di 40 anni. 


fulminato da un colpo alla te¬ 
sta; il terzo di Giuseppe Me- 
siano, un operaio di 19 anni, 
morto di collasso subito dopo 

10 sparo dei primi colpi (il 
suo cuore non ha resistito al¬ 
lo spavento). Inoltre, lo stes¬ 
so La Serra era ferito a una 
spalla e un altro ferito era 

11 manovale Vincenzo Angu¬ 
iusa. di 32 anni, sposato e pa¬ 
dre di 5 figli. Giuseppe Tino 
lascia la moglie e sette figli, 
Leonardo Mesiano aveva quat¬ 
tro figli. 

Nella bufera di neve che in¬ 
furiava. i corpi dei feriti e 
di Leonardo Mesiano sono sta¬ 
ti a fatica trasportati all’ospe¬ 
dale civile di Vibo Valentia: 
quest'ultimo vi giungeva ca¬ 
davere. 

Intanto il Greco si allonta 
na\a a bordo di una «Giulia» 
che aveva parcheggiata a bre¬ 
ve distanza dali'osteria della 
strage. Ora è braccato da 
agenti di polizia e carabinieri, 
che proseguono le ricerche no¬ 
nostante le difficoltà create, 
per il traffico — in tutta la 
Calabria — dalla neve. 

Gli investigatori ritengono 
che Italo Greco abbia voluto, 
con la sua folle sparatoria, 
ribadire un principio di su 
premazia nel mondo della ma¬ 
lavita. 

In mattinata il pretore di 
Pizzo Calabro, dottor Garofa¬ 
lo, ha fatto un sopralluogo — 
accompagnato dagli investi¬ 
gatori di polizia — nell’oste¬ 
ria di Gregorio La Serra, a 
Capistrano, per ricostruire nei 
particolari il triplica omicidio. 


In una cittadina svedese 


Folle stermina 


quattro persone 
nel tribunale 

STOCCOLMA. I. 

Un agricoltore in pensione. Gunnar Bengtsson. di 62 anni, 
ha ucciso a colpi di fucile quattro persone ne! tribunale di 
Soderhanm. una città a 280 chilometri dalla capitale Stoccol¬ 
ma. il quadruplice omicida ha compiuto la strage dopo che 
il giudice lo aveva condannato a versare alia sua ex fidan¬ 
zata. Cecilia Ekestang (una vedova di Stoccolma) 8250 co 
rone, pan a un milione di lire italiane, a titolo di risarcimento 
per mancata promessa di matnmonio e a restituire alla donna 
i gioielb che aveva nccvuto, sempre in seguito alla falsa 
promessa di matrimonio 

Le vittime sono la stessa signora Ekestang e fi suo avvo¬ 
cato, Ingemar Waahlstroem, i cui cadaven sono stati trovati 
sul pavimento dell’aula del tribunale; il presidente aella Corte, 
Ynge Carlsson. di 67 anni, il cui corpo è stato trovato in 
un corridoio adiacente; e l'avvocato difensore dello stesso 
folle sparatore. Olof Fagerslroem. colpito al capo dopo un 
vano tentativo di sottrarsi alla furia omicida del Bengtsson. 

Un ex avvocato di Gunnar Bengtsson, Nils Otto Roland, ha 
dichiarato ai giornalisti che l'omicida aveva subito alcuni 
anni fa una grave ferita alla schiena che lo aveva reso inabile 
al lavoro facendolo diventare di temperamento irascibile e 
violento. 

Lo sparatore che era riuscito a fuggire dopo aver com 
piuto la strage, è stato arrestato dalla polizia circa tre ore 
dopo, nascosto in un negozio del centro della città. Pur essendo 
ancora armato del fucile, non ha opposto resistenza agli 
agenti. 


I MITRA SPARITI 

In carcere altri 

j 

dieci finanzieri 

I militari sono accusati di aver favorito il contrabbando di sigarette 
Una allegra caserma — Nessuno dice a chi siano finiti i 14 MAB 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Clamorosi sviluppi nelle in¬ 
dagini per il « furto » dei 14 
mitra. Altri dieci finanzieri 
sono stati arrestati perchè, 
stando all'accusa, la caser- 
metta di Torre del Corsaro 
era una vera e propria cen¬ 
trale per il contrabbando. I 
dieci militari sono accusati 
infatti di collusione in con¬ 
trabbando. Secondo un primo 
rapporto consegnato alla Pro¬ 
cura dal comandante della le¬ 
gione, colonnello Oliva, i fi¬ 
nanzieri consentivano il pas¬ 
saggio del camion di sigaret¬ 
te che. sbarcate sul tratto di 
costa Palermo-Bagheria. veni¬ 
vano avviate al mercato pa¬ 
lermitano 

Sale così a 14 il numero dei 
finanzieri arrestati e, pratica- 
mente, quasi tutti i militari 
di Torre del Corsaro hanno 
varcato il portone delle car¬ 
ceri. 

Gli investigatori militari so¬ 
stengono che per anni ed anni 
« Acqua dei Corsari » è sta¬ 
ta la zona franca per il con¬ 
trabbando. Tutti i finanzieri 
sarebbero stati pagati da pro¬ 
tettori del traffico di sigaret¬ 
te (ma soltanto di sigarette?): 
non solo avrebbero chiuso tut¬ 
ti e due gli occhi, ma anche 
comunicato ai contrabbandie¬ 
ri quando era più comodo, e 
naturalmente più sicuro, im¬ 
mettere la merce sul merca¬ 
to senza il pericolo di brutti 
incontri. 

L’attività dei militari della 
casermetta, sempre secondo 
l’accusa, è stata sempre indi- 
sturbata; andavano tutti d’ac¬ 
cordo e quando arrivava uno 
nuovo, senza troppi preamboli 

10 convincevano ad entrare 
nel giro. Infatti, il compito 
dei finanzieri era soprattutto 
quello di perlustrare la costa 
e di controllare attentamente 

11 tratto da dove passavano i 
camion dei contrabbandieri. 
Non avevano mai fermato nes¬ 
suno; ’ solo ora. da quando 
cioè è scoppiato, come una 
bomba, lo scandalo di Torre 
del Corsaro, sui mercati della 
c Vucciria » e del « Capo » non 
si trova più un pacchetto di 
americane. 

E’ così passata in secon- 
d’ordine la caccia ai t ladri » 
dei mitra. Sembra chiara la 
intenzione di sminuire il cla¬ 
moroso saccheggio nella ca¬ 
serma col nuovo c caso » del 
contrabbando. Infatti, si ten¬ 
ta di far passare per buona 
la tesi che i militari, poiché 
nella caserma spadroneggia¬ 
vano, abbiano fatto un passo 
più lungo della gamba, cioè 
si siano impossessati dei mi¬ 
tra per poi venderli alla spic¬ 
ciolata, magari al miglior of¬ 
ferente. Pertanto, non ci sa¬ 
rebbero stati interventi dallo 
esterno e tutto sarebbe stato 
organizzato in famiglia. 

Per avvalorare questa tesi, 
negli ambienti della Finanza 
si fa rilevare il fatto che nes¬ 
suna porta che immetteva nel- 
l'armeria e nella Santa Bar¬ 
bara è stata forzata, che sono 
state usate le chiavi sigilla¬ 
te in tre diverse buste, rimes¬ 
se subito dopo a posto. La 
soluzione appare piuttosto co¬ 
moda. Resta più che mai ter- j 
mo U punto sulla fine dei j 
14 MAB: nelle mani di chi 
sono andati a finire? 

Abbiamo detto altre volte 
che la malavita organizzata 
e la mafia non dovrebbero 
avere bisogno di svaligiare 
caserme per avere armi; san¬ 
no come devono trovarle sen¬ 
za bisogno di fare tanto ru¬ 
more. La « fuga » dei mitra 
può essere stata ordinata, e 
forse anche eseguita, da chi, 
in questo momento, ha tutto 
l’interesse di armarsi per ali¬ 
mentare i disordini, da chi 
tenta di sabotare le istituzio¬ 
ni democratiche del Paese; 
dai fascisti, insomma. li fatto 
che gli inquirenti fino ad ora 
abbiano fatto un buco nell'ac¬ 
qua (compresi i servizi di con¬ 
trospionaggio) sta a dimostra¬ 
re che le armi non sono più in 
giro, ma già sono al sicuro, 
nelle mani di chi ha avuto 
l’interesse di impossessarsene. 

Alla infruttuosa caccia ai 
mitra, viene contrapposto il 
successo per aver svelato Io 
allegro e redditizio commer¬ 
cio dei finanzieri. Oggi le si¬ 
garette e — siccome le inda 
gim continuano in questo sen 
so — domani forse si parie 
rà di droga. Si dice che. da 
un momento all'altro, saran 
no tirati fuori i nomi di due 
civili che stanno dietro il gros 
so caso di corruzione. Si trat 
terebbe di grossi personaggi, 
e qualcuno fa già il nome 
del boss mafioso legato ai re 
pubblicani, quel Di Cristina 
già all'Ucciardone per il delit¬ 
to Ciuni. 

Ma i mitra dove sono? 

Giovanni Ingoglia 


Caccio al 
vincitore di 
mezzo miliardo 
al Toto 

BOLOGNA, 1. 

E’ da ieri che tutti cercano 
di scoprire l’identità del quarto 
arcimilionario generato dal To¬ 
tocalcio (ex Sisal) a Bologna 
da quando la passione del gioco 
dei pronostiei ha sostituito in 
larga misura il gioco del lotto. 

E’ una caccia che. se si ri¬ 
spettano le tradizioni, sarà de¬ 
stinata a fallire giacché il vin¬ 
citore dei 441 milioni e rotti 
non ha tradito la propria com¬ 
prensibile euforia con nessuno. 
Nemmeno con i coniugi Dorina 
e Alberto Baldi, i tabaccai di 
ria Tolmino 1, presso la cui 
ricevitoria, nei primi giorni del¬ 
la settimana, l’ignoto aveva gio¬ 
cato il suo « sistemino con tre 
varianti ». 

Ottocento lire che si sono mol¬ 
tiplicate in an camion e rimor¬ 
chio di milioni con la complicità 
(non è la prima volta del resto) 
dei rossoblu sconfitti in casa 
dal Foggia contro i più pru¬ 
denti pronostici degli specialisti 
in materia e. naturalmente, dei 
tifosi tra i quali, forse, non c’è 
il fortunatissimo signor X. 

A dire dei due tabaccai, con¬ 
tenti anch’essi per essersi assi¬ 
curato. per intanto, il premio 
fisso di un milione, il vincitore 
della portentosa schedina non 
si è neppure fatto vivo con una 
telefonata di « ringraziamento », 
per essere riusciti i due coniugi 
a resistere all’assalto dei cro¬ 
nisti che per tutta la notte han¬ 
no cercato di estorcere i loro 
ricordi per giungere — se pos¬ 
sibile — alla identificazione del 
neo arcimilionario. 

« Non lo conosciamo. Non ci 
ricordiamo chi abbia giocato 
quel sistemino ». 


Il produttore cinematogra¬ 
fico Dino De Laurentiis è sta¬ 
to interrogato ieri per la se¬ 
conda volta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Plotino, che sta con¬ 
ducendo le indagini contro 
Giorgio Pisani), direttore del 
settimanale fascista « Candi¬ 
do », e suo fratello Paolo, ac¬ 
cusati di aver estorto dieci 
milioni a De Laurentiis. 

Il produttore, che era ac¬ 
compagnato dal suo avvocato, 
Carlo D'Agostino, è rimasto 
nell’ulficio del magistrato per 
circa tre ore. Per il momen¬ 
to De Laurentiis ancora non 
st è costituito parte civile con¬ 
tro i Pisanò II più stretto ri¬ 
serbo viene mantenuto sull’in- 
terrogatorio: secondo alcune 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti del Palazzo di Giu 
stizia, il produttore cinema 
log rati co avrebbe confermato 
che i due fratelli Pisano avrei» 
fiero tentato il ricatto e la 
estorsione in merito alla vi¬ 
cenda di « Dmneittà », il com- 


Rapine : 
ieri 

una giornata 
record 


CODROIPO (Udine). 1. 

Una rapina è stata compiuta 
oggi verso le 12.40, pochi minuti 
prima della chiusura, nella fi¬ 
liale di Codroipo della c Banca 
cattolica del Veneto ». 

Tre uomini con il volto par¬ 
zialmente coperto ed occhiali 
scuri, scesi da un’auto al vo¬ 
lante della quale è rimasto un 
complice, sono entrati nel lo¬ 
cale della banca e, armi alla 
mano (un mitra e pistola), han¬ 
no ordinato agli impiegati di 
gettarsi a terra. 

Quindi, con molto sangue fred¬ 
do, hanno tagliato i fili del tele¬ 
fono per impedire che qualcuno 
potesse dare l’allarme, hanno 
rapidamente vuotato ri conte¬ 
nuto della cassaforte e i cas¬ 
setti del bancone, e sono usciti 
dal locale, fuggendo a bordo 
dell’auto che li attendeva. 

Sono subito intervenuti i ca¬ 
rabinieri della stazione di Co¬ 
droipo i quali hanno avvertito 
il gruppo carabinieri di Udine 
e la questura che hanno inviato 
sul posto gli inquirenti. Sono 
stati istituiti in tutta la provin¬ 
cia di Udine e nelle strade del 
Veneto posti di blocco. 

Al momento si sta facendo il 
conteggio di quanto è stato por¬ 
tato ria dai rapinatori. I tre 
dovrebbero essere riusciti ad 
impossessarsi di non più di un 
paio di milioni. In giornata si 
sono avute altre clamorose ra¬ 
pine a Magherno. in provincia 
di Pavia; a Rovellasca di Co¬ 
mo; in una gioielleria di Pa¬ 
lermo e in danno dell’addetto 
ad un distributore di benzina 
nei pressi di Bolzano. 


plesso cinematografico sulla 
Pontina, di proprietà di De 
Laurentiis. 

Stasera il magistrato ascol¬ 
terà il ministro dei Trasporti, 
onorevole Italo Viglianesi, in 
veste di testimone. Il mini¬ 
stro, come del resto altri per¬ 
sonaggi, interrogati già prima 
di lui, potrebbe fornire delle 
testimonianze e dei dati che 
permetterebbero di chiarire 
alcuni aspetti della vicenda. 

E’ comunque prevedibile 
che il magistrato abbia già 
raccolto nei confronti dei Pi- 
sanò elementi tali da poter 
tirare le fila ne) giro di poco 
tempo. Sempre secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari tutta 
la vicenda ha preso le mosse 
dall'oscuro «affare» di Dino- 
città: il direttore di «Candi¬ 
do» Giorgio Pisani) avrebbe 
tentato il ricatto essendo ve¬ 
nuto in possesso di elementi 
che dimostrerebbero i «ma¬ 
neggi » per vendere il Centro 
cinematografico allo Stato. 


[ LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
H Vìi Botteghe Oacure 1-2 Rotati 
# Tutti i Uri « f"~di»cJii italiani od aod 


Nuovamente interrogato 
il produttore cinematografico 

DE LAURENTIIS 
CONFERMA 
L’ESTORSIONE 


Stasera sarà ascoltato come testimone il 
ministro dei Trasporti Viglianesi 
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Si stringono i tempi dell'inchiesta sugli istituti per l'infanzia 




E' morto 
l'ex ministro 
Bernardo 
Mattarella 


Indagini sul mercato dell’adozione 


Confermato l'arresto di don Quadracci — Il dottor Infelisi ha sentito il presidente dell'Unione per la promoiione dei diritti del bambino — Oggi interrogherà 
i dirigenti dell'Associazione famiglie adottive — Negli istituti giudicati non idonei daH'amministrazione provinciale l'ONHI continua a mandare i piccoli 


L'on. Bernardo Mattarella 
(do), presidente della com- j 
missione Difesa della Came¬ 
ra del Deputati, più volte 
ministro dal 1948, è decedu¬ 
to ieri mattina a Roma. Ave- , 
va 66 anni, essendo nato a ■ 
Castellammare del Golfo (Tra¬ 
pani) il 15 settembre 1905. 



L'ex sindaco di Roma, Amerigo Petrucci, lascia il tribunale dopo l'udienza di ieri 

Prosegue il processo per lo scandalo ONMI di Roma 

I facili sussidi di Petrucci 


L'ex sindaco per ogni pratica cerca una giustificazione - Ma il presidente ribatte: «Quel¬ 
lo era iscritto alla DC, quell'albo lo aiutava nella campagna elettorale... » - Non tene¬ 
va conto del giudizio delle vigilatrici dell'ente - Le raccomandazioni della madre 


Se si fosée saputo prima che 
bastava andare dalla madre 
di Petrucci per avere un sus¬ 
sidio dall’ONMI chissà quan¬ 
te pratiche irregolari oggi sta¬ 
rebbe ad esaminare il tribu¬ 
nale di Roma. La storia della 
raccomandazione materna è 
venuta fuori durante l’udien¬ 
za di ieri al processo contro 
l’ex sindaco di Roma, accu¬ 
sato come è noto di peculato 
ed altro. Si stava parlando 
della pratica intestata a Ro¬ 
sina Percossi Micheioni. Un 
caso abbastanza singolare: il 
marito della donna era impie¬ 
gato al ministero del Tesoro 
e la Famiglia risultava anche 
proprietaria di un apparta- 
mentq. Eppure ebbe un sussi¬ 
dio per allattamento artifi¬ 
ciale del terzo figlio. 

PRESIDENTE — Questo non 
era davvero un caso di biso¬ 
gno. 

PETRUCCI — Si trattava 
di una pratica urgente. La 
Percossi era stata segnalata 
da mia madre che la cono¬ 
sceva bene. 

In aula qualcuno ride e in 
molti mostrano un represso 
stupore. 

PETRUCCI (mostrando di 
aver capito di essere scivola¬ 
to sulla buccia di banana) — 
Io ritenni che sussistesse lo 
stato di bisogno anche se mi 
risultava che la Percossi fosse 
proprietaria di un apparta¬ 
mento. 

P.M. — ...e comunque assi¬ 


dei controlli sugli atti degli 
Enti locali, al centralismo bu¬ 
rocratico che da oltre un se¬ 
colo opprimeva la capacità, la 
volontà di iniziativa autonoma 
dei Comuni, delle Province, 
delle esperienze della vita as¬ 
sociata attraverso le quali 
vengono espresse, e vogliono 
essere risolte, le esigenze del¬ 
la collettività. 

L'Emilia-Romagna è la pri¬ 
ma delie quindici Regioni a 
statuto ordinario che sia riu¬ 
scita a realizzare, non solo 
sotto il profilo delia volontà 
politica, ma anche delia capa¬ 
cità organizzativa, il Comita¬ 
to di controllo, che si pone 
con basi assolutamente nuove. 
Incentrate sul profondo con¬ 
vincimento che gli Enti loca¬ 
li non hanno bisogno di alcu¬ 
na lezione di maturità da chic- 
chaasia. 


stibile dall’ENPAS, perchè il 
marito era un dipendente del 
ministero del Tesoro... 

PETRUCCI (molto imbaraz¬ 
zato) — A me questo non ri¬ 
sultava-.. 

P.M. — Non le era stato se¬ 
gnalato da sua madre? 

L’ex sindaco alza le spalle e 
non sa cosa rispondere. E’ un 
esempio tipico di come veniva 
condotto l’ente da Petrucci, il 
quale ne aveva fatto un cen¬ 
tro di sottogoverno democri¬ 
stiano. una istituzione quasi 
familiare. E molti degli altri 
casi esaminati ieri, così come 
nelle udienze precedenti, han¬ 
no confermato questa tesi. 

La cosa che meraviglia è 
questo voler insistere di Pe¬ 
trucci alla ricerca di una 
spiegazione per ogni cosa, per 
ogni elemento portato dall’ac¬ 
cusa. Perchè ormai dovrebbe 
essersi convinto che una spie¬ 
gazione di certe operazioni 
non potrà mai darla. Ognuno, 
certo, si difende come può 
e come vuole, ma non vorrem¬ 
mo che questa lunga analisi 
dei fascicoli (418 devono es¬ 
sere esaminati dal tribunale) 
sia solo un tentativo per po¬ 
sticipare il momento della sen¬ 
tenza. Forse nella inconfes¬ 
sata speranza che si arrivi al¬ 
la prescrizione. 

Petrucci comunque dovreb¬ 
be sapere che una conclusio¬ 
ne della sua vicenda per pre¬ 
scrizione non lo libererebbe 
del pesante fardello di una 
accusa precisa e circostanzia¬ 
ta. Così come l’applicazione 
deiramnìstia, ventilata in au¬ 
la da molti come probabile 
conclusione del processo di 
primo grado, non gli giove¬ 
rebbe in alcun modo. In ogni 
caso l’opinione pubblica il suo 
verdetto lo ha già emesso. 

E veniamo ad alcuni degli 
altri casi esaminati ieri. Du¬ 
rante rinterrogatorio. che or¬ 
mai si ripete con un clichè 
sempre identico, il presidente 
Bernardi ha chiesto a Petruc¬ 
ci alcuni chiarimenti sulla 
prassi eseguita dall’ONMI 
quando essa concedeva sussi¬ 
di. «L'ufficio di solito sì at¬ 
teneva — ha risposto l’impu¬ 
tato — ai pareri degli assi¬ 
stenti sociali, i quali però non 
erano vincolanti >. Su questo, 
visti i casi esaminati, non ci 
sono dubbi. 

PRESIDENTE — Incomin¬ 
ciamo oggi con il caso di Am¬ 
bra Bomba. Suo marito era di¬ 
pendente del Comune. La don¬ 
na ricevette dall’ONMI un 
sussidio di 275 mila lire. 

PETRUCCI - Il marito fa¬ 
ceva l’usciere e guadagnava 
50 mila lire al mese- La don¬ 
na aveva partorito aH’ottavo 
mese due gemelle. Le loro 
condizioni economiche non 
erano buone. 

PRESIDENTE - C’è poi la 
pratica di Maria Armillei in 
Schiavoni. Il marito era di¬ 
pendente del Comune. Dalla 
relazione dei periti, si deduce 
che l’uomo era iscritto alla 
Democrazia cristiana. E lei lo 
conosceva bene perchè si era 
fatto accompagnare in certe 
[ campagne elettorali. 


PETRUCCI - Il marito fa¬ 
ceva un lavoro saltuario. 

PRESIDENTE - E il caso 
di Teresa Abate? Il marito 
era rappresentante di deter¬ 
sivi e pensionato. 

PETRUCCI — ...pensionato 
con 5 mila lire al mese... 

PRESIDENTE - Ma en¬ 
trambi lavoravano presso il 
cardinale Tisserant! 

Si parla poi del fascicolo 
della signora Francesca Do¬ 
mini per la quale la vigila- 
trice aveva proposto un picco¬ 
lo sussidio di 4 mila lire. 
L’ONMI gliene diede 94.000. E 
poi il caso di Anna Proietti: 
la vigilatrice aveva detto che 
alla donna, la quale lavorava, 
fosse dato un buono acquisto 
per 5 mila lire. L’ente, o me¬ 
glio Petrucci, le diede 30.500 
lire- E ancora Mafalda La Re¬ 
na, vedova con regolare pen¬ 
sione: ricevette 585 mila lire. 
Petrucci in questo caso si giu¬ 
stifica: «La donna aveva dei 
figli in minore età... ». 

Poi ha tentato una giustifi¬ 
cazione più generale per i di¬ 
vari tra le proposte della vi¬ 
gilatrice e il sussidio erogato, 
e per la scarsa istruzione del¬ 
le pratiche: « L'ONMI era 
presa d’assedio dalla - gente 
che chiedeva del denaro... 
Non sapevamo più come fa¬ 
re... ». Il processo riprende 
giovedì. 

p. g. 


E’ oramai certo: la donna 
trovata uccisa nel pozzo al¬ 
l’estrema periferia di Feren¬ 
tino è Addolorata De Giorgi, 
infermiera presso un dentista 
di Roma. Il cadavere è stato 
trovato tre giorni fa da due 
bambini che si erano recati 
al pozzo per attingere l’ac¬ 
qua: era già in stato di avan¬ 
zata decomposizione ed era 
avvolto in una ooperta di 
lana scura. Sull'addome una 
grossa pietra come zavorra. 

Addolorata De Giorgi abita¬ 
va a Valmontone nel villag¬ 
gio della Rinascita in via del¬ 
la Grotticella e da tempo con¬ 
viveva con Pietro Vinciguer¬ 
ra, un carpentiere di 44 anni, 
nativo di Ferentino, dal qua¬ 
le aveva avuto due figli. L’uo¬ 
mo ed un suo zio, Giuseppe 
Schietroma, che risiede nei 
pressi della località del delit¬ 
to, nono stati condotti nella 


Protesta 
PCI al Senato 
per i «visti» 
negati ai 
patrioti 
indocinesi 

I compagni senatori Cala¬ 
mandrei, Salati, Moranino e 
Benedetti hanno interrogato 
il ministro degli Esteri « per 
sapere come il governo pos¬ 
sa negare che il rifiuto dei 
visti d'ingresso in Italia ai 
rappresentanti vietnamiti, 
cambogiani e laotiani che 
erano attesi a Torino per la 
manifestazione ivi svoltasi 
il 28 febbraio contro l'inva¬ 
sione del Laos, ha costitui¬ 
to un cedimento alla pesan¬ 
te e aperta ingerenza stra¬ 
niera di cui è stato tramite 
il sostituto ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti a Roma, con¬ 
sigliere Wells Stabler, re¬ 
cando il 25 febbraio alla 
Farnesina un’inammissibile 
protesta del governo di 
Washington per le accoglien¬ 
ze tributate in Italia al mi¬ 
nistro degli esteri del gover¬ 
no rivoluzionario del Viet¬ 
nam del Sud. signora Ngu- 
ven Thi Binh >. 


caserma dei carabinieri. Non 
sono, fino ad ora. trapelate in¬ 
discrezioni sugli interrogatori 
dei due uomini; si pensa che 
solo chi poteva conoscere mol¬ 
to bene la zona potesse adden¬ 
trarsi nella campagna. L’abi¬ 
tazione del Vinciguerra è a 
solo ottocento metri dal poz¬ 
zo della tragedia. 

Il corpo della donna è sta¬ 
to rimosso e trasportato a Fe¬ 
rentino dove i tre fratellastri 
hanno effettuato il riconosci¬ 
mento ufficiale. 

Secondo le ultime notizie, la 
donna si era allontanata da 
casa circa un mese fa; la 
scomparsa era stata denuncia¬ 
la da Pietro Vinciguerra, un 
uomo di poche parole, poco 
conosciuto anche in paese. Do¬ 
po rinterrogatorio nella ca¬ 
serma dei carabinieri, questi 
si è chiuso in casa solo con i 
bambini. 


EMILIA: 
controllo 
della regione 
sugli atti 
degli enti 
locali 

BOLOGNA, 1 

La Regione Emilia-Roma¬ 
gna da oggi ha posto fine, 
assumendo la responsabilità 


Il « giallo » di Frosinone 

IDENTIFICATA LA 
DONNA NEL POZZO 

Era scomparsa da casa da circa un mese 
Interrogato dai carabinieri il suo amico 


Il pretore Infelisi, il magi¬ 
strato che conduce l’inchiesta 
sugli istituti per l’infanzia e 
sull'ONMI ha interrogato ieri 
mattina, a Torino, Francesco 
Santanera. segretario dell’Unio¬ 
ne per la promozione dei di¬ 
ritti del minore. . L’indagine, 
quindi, assume un aspetto ben 
preciso. L’Unione in passato 
aveva segnalato sia all’ONMI 
che alla magistratura e ad al¬ 
tre autorità le irregolarità de¬ 
gli istituti romani, non solo 
casi di maltrattamenti. • ma 
anche quelli ancor più nume¬ 
rosi di istituti fuori legge, che 
non hanno cioè la prescritta 
autorizzazione a funzionare o 
non inviano al giudice tutelare 
gli elenchi trimestrali dei bam¬ 
bini ricoverati. 

E’ in questa direzione, cioè 
in quel vasto settore che sem¬ 
bra * terra di nessuno », e nel 
quale prosperavano le specu¬ 
lazioni più ignobili, che si ap¬ 
punta l'attenzione del magi¬ 
strato. Una conferma di que¬ 
sto indirizzo impresso alle in¬ 
dagini viene dalla notizia che 
oggi il dottor Infelisi si reche¬ 
rà. con tutta probabilità, a 
Milano, dove dovrebbe sentire 
il presidente dell’associazione 
nazionale famiglie adottive, 
Cicorello, e l’ex segretario del¬ 
l’associazione. Coghi. 

L'Unità è stato tra i primi 
quotidiani a denunciare il mer¬ 
cato dei bimbi abbandonati, 
mercato che spesso si svolge 
all’ombra degli stessi tribunali 
dei minori. Sulla pelle dei pic¬ 
coli ricoverati e sui quali nes¬ 
suno svolge (come ha dimo¬ 
strato l’inchiesta) un efficace 
controllo, lucrano in tanti, da¬ 
gli istituti che cercano di non 
fare adottare il piccolo per 
continuare a percepire le ret¬ 
te. a sporchi intermediari che 
invece speculano sul desiderio 
di molte coppie di avere bam¬ 
bini in adozione e segnalano, 
dietro compenso, le dichiara¬ 
zioni di stato di abbandono 
pronunciate dal tribunale dei 
minori. 

E’ su questi aspetti che in¬ 
daga il pretore, anche per¬ 
chè i singoli reati che man 
mano emergono dall’inchiesta 
e che riguardano il comporta¬ 
mento tenuto nei confronti dei 
ragazzi da istitutori e diret¬ 
tori di istituto sono di com¬ 
petenza della procura della 
Repubblica e quindi i procedi¬ 
menti vengono dal pretore su¬ 
bito trasferiti. E’ accaduto 
anche per i primi due arre¬ 
stati, un chierico e un sa¬ 
cerdote. A proposito di padre 
Quadracci c'è da dire che l’in¬ 
chiesta che lo riguarda (è ac¬ 
cusato di atti di libidine vio¬ 
lenta a danno di un minore 
di 14 anni) è stata formaliz¬ 
zata dal P.M. di Velletri al 
quale era stata inviata per 
competenza dalla procura del¬ 
la Repubblica di Roma- I fat¬ 
ti sarebbero stati commessi 
infatti a Ciampino che dipen¬ 
de appunto dalla procura di 
Velletri. L’avvocato del sa¬ 
cerdote aveva chiesto la scar¬ 
cerazione del prete, ritenendo 
illegittimo l’arresto perchè vi¬ 
ziato nella foriha. La forma¬ 
lizzazione starebbe a signifi¬ 
care che il procuratore della 
Repubblica di Velletri sostan¬ 
zialmente ha condiviso la de¬ 
cisione del pretore. 

AI doti. Infelisi dunque re¬ 
sta il vasto campo degli ille¬ 
citi amministrativi, della man¬ 
canza dei controlli degli en¬ 
ti che pagavano le rette, degli 
istituti che ospitavano i ra¬ 
gazzi, del comportamento spes¬ 
so illegittimo non solo formal¬ 
mente di molti dirigenti, tra 
i quali, primi, quelli del- 
l’ONMI. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
documentato decine di queste 
violazioni che spaziano nei 
più diversi campi, e inoltre 
chiedendo l’abolizione del- 
l’ONMI. primo passo necessa¬ 
rio per una riforma del set¬ 
tore dell’assistenza che con¬ 
ferisca pieni poteri alle Re¬ 
gioni. abbiamo dimostrato che 
il carrozzone dell’ente ha solo 
una funzione di sottogoverno 
perchè in effetti non svolge 
alcuna proficua attività a fa¬ 
vore dell'infanzia. E non sia¬ 
mo solo noi a dirlo: lo dicono 
anche gli stessi dipendenti 
dell’ONMI, lo dice ora anche 
il ministro della Sanità. 

Possiamo fornire una prova 
dell'assoluto disinteresse per 
il bambino con il quale l'ONMI 
stipula, ad esempio, conven¬ 
zioni con gli istituti. 

Uno dei centri fatti chiude¬ 
re dal prefetto dopo l'ispezio¬ 
ne del magistrato è stato 
quello di «Gesù divino ope¬ 
raio ». Le condizioni igienico- 
sanitarie erano tali da im¬ 
porre l’immediato trasferimen¬ 
to dei piccoli ricoverali. 

Bene. Qualche tempo fa 
l’amministrazione provinciale 
di Roma aveva ritirato da 
questo istituto i bambini da lei 
assistiti, sembra a seguito di 
una ispezione. Questo control¬ 
lo invece l’ONMI non l’ha 
mai fatto e ha continuato a 
mandarci i piccoli. C'è da dire 
però che anche neH'ammini- 
strazione provinciale non sem¬ 
pre ai è stati cosi solleciti, e 


solo la spinta che veniva dal¬ 
l'opposizione comunista ha 
costretto spesso la Giunta a 
prendere delle drastiche de¬ 
cisioni. 

C’è ad esempio il caso dello 
Istituto « Divino amore » giu¬ 
dicato durante una ispezione 
mediocre e nel quale ugual¬ 
mente venivano mandati i pic¬ 
coli. 

Così ad esempio un altro 
istituto ugualmente giudicato 
mediocre, « Figlie di Maria 
Immacolata » che ospita 5 as 
sistiti dalla provincia: per 
non parlare del «Madonna del¬ 
le grazie » giudicato anch’esso 
mediocre e che ospita ben 47 
bambini per una retta di 1200 
lire al giorno, tra le più alle 
pagate dalla Provincia di Ro¬ 
ma. E' una ulteriore dimostra¬ 
zione di quello che oggi è la 
assistenza all’infanzia: il bam¬ 
bino come merce, per guada¬ 
gnare. 

Paolo Gambescia 


Accordo 

per i lavoratori 
del Credito 
Italiano 

MILANO, 1. 

Dopo tre mesi di agitazione 
nel corso dei quali i lavorato¬ 
ri hanno scioperato in più oc¬ 
casioni si è raggiunto al Cre¬ 
dito Italiano un accordo per 
il nuovo contratto integrativo 
aziendale. 

L’ipotesi di accordo sarà ora 
sottoposta all’approvazione di 
tutti i lavoratori. 


Non solo nel primo e più 
fosco dopoguerra, il destino 
di Bernardo Mattarella è sta¬ 
to sovente quello di offrire 
all'opinione pubblica il de¬ 
stro di legare il suo nome a 
pagine oscure della cronaca 
politica italiana. Antifascista 
di stampo sturziano, riorganiz¬ 
za la De in Sicilia a guerra 
ancora in corso, ed è in quel¬ 
la veste tra i più tenaci e in¬ 
teressati fautori' di quel com¬ 
promesso che, partito dalla 
contrapposizione dell'autono¬ 
mia regionale al moto indi - 
pendentista, tenderà a svuo¬ 
tare i contenuti della autono¬ 
mia siciliana con un lavoro 
accanito, in profondità. Già 
ministro, Mattarella è chiù 
mato in causa dal bandito Pi- 
sciotta al processo di Viter¬ 
bo come uno dei mandanti 
della strage di Portello della 
Ginestra, insieme ad altri 
grossi notabili de e della de¬ 
stra. Sarà solo il primo di 
una serie assai lunga di so¬ 
spetti, di accuse, di denunzie. 
Vent’anni di sospetti, culmi¬ 
nati nel rovente atto d’accusa 
di Danilo Dolci: Mattarella 
prende i voti della mafia, che 
ha aperto le cateratte di un 
procedimento giudiziario che 
(forse) solo la sua scompar¬ 
sa interromperà. Difficile, 
molto difficile dire altro. Non 
era certo un ideologo. Tut- 
t’altro: pratico, duro, solida¬ 
mente ancorato ad un modo 
di far politica tipicamente 
clientelare che neppure certe 
ultime sue virate all’interno 
della De — coincise per al¬ 
tro con il suo declino di uo¬ 
mo di governo — avevano 
potuto mutare (g.f.p.). 


Identificato il bandito nazista 


Figlio di un SS 
il rapitore del 
piccolo Michael 


Si tratta di Joerg-Hagen Roll, di 33 anni, al quale 
la polizia e l'Interpol danno la caccia - Si è sco¬ 
perto che era stato l'autóre anche del rapimento 
di un altro bambino, nel dicembre scorso 


Riuniti 
a Modena 
I 3 sindacati 
dei tessili 


MODENA, 1. 

Hanno avuto inizio stamane 
a Modena (Palazzo Europa) i 
lavori del Comitato direttivo 
della FILTEA - CGIL, del 
Consiglio Generale della 
PILTA - CISL e del Comitato 
centrale della UILCIV - UIL. 
Gli organi direttivi delle Fede¬ 
razioni dei lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento aderenti al¬ 
la CGIL ed alla CISL e della 
Federazione dei lavoratori cal¬ 
zaturieri aderenti alla UIL 
concludono con questa riunio¬ 
ne comune un largo dibattito 
sulle strutture sindacali di 
fabbrica, che è stato avviato 
dal convegno dei delegati diel¬ 
le aziende tessili e dell'abbi¬ 
gliamento tenuto dalle stesse 
Federazioni a Firenze nel di¬ 
cembre scorso. La relazione 
è stata tenuta da Vittorio Me¬ 
raviglia, della Segreteria del¬ 
la FILTA - CISL. Gli orienta¬ 
menti che saranno assunti dal¬ 
la assemblea riguardano set¬ 
tori industriali che occupano 
circa ottocentomila lavoratori 
e faranno riferimento ad una 
esperienza di assemblee, di 
elezione di delegati e di for¬ 
mazione dei Consigli di fab¬ 
brica già molto vasta. 


Il primo 

ambasciofore di 
Mongolia ricevuto 
dollari. Colombo 

Ha assunto formalmente la 
sua carica il primo ambascia¬ 
tore a Roma della Repubblica 
popolare mongola. Il diploma¬ 
tico Oium Hosbaiar è stato in¬ 
fatti ricevuto ieri sera a Palaz¬ 
zo Chigi dal presidente del Con 
siglio Colombo. Tuttavia, come 
si sa. in quanto rappresentante 
di Stato, {'ambasciatore entrerà 
nella pienezza delle sue funzioni 
dopo che il Presidente della Re¬ 
pubblica ne avrà accolte le cre¬ 
denziali. 

Fra Italia e Mongolia le rela¬ 
zioni diplomatiche sono state 
istaurate neU'autinno scorso 


MONACO DI BAVIERA. 1 

L’impronta neonazista nel¬ 
la drammatica vicenda del ra¬ 
pimento del piccolo Michael 
Luhmer è ormai chiarissima:' 
la polizia sta dando la caccia 
a uno dei tre rapitori del bam¬ 
bino di sette anni per il cui 
riscatto fu chiesto — e otte¬ 
nuto — il versamento di 200 
mila marchi. Il badito identifi¬ 
cato e ricercato è il figlio di 
un gerarca nazista, apparite-. 
nente alle SS: si chiama Joerg- 
Hagen Roll. ha 33 anni e fa 
il rappresentante di com¬ 
mercio. 

Come forse si ricorderà, l’av¬ 
vocato Till Burger, che pagò 
il riscatto e riprese in con¬ 
segna il bambino, aveva detto 
che i rapitori (pare siano stati 
tre) gli si erano presentati 
come membri di una organiz¬ 
zazione di estrema destra, con 
appoggi in ambienti militari. 
E uno di essi aveva dato al¬ 
l’avvocato un medaglione re¬ 
cante da un lato un numero e 
dall'altro la sigla dell'organiz¬ 
zazione degli ex membri delle 
SS che al termine del conflitto 
si occupava degli espatri clan¬ 
destini dei criminali nazisti 
della Germania. 

L'annuncio deH’identificazio 
ne del Roll è stato dato dal 
capo della polizia di Monaco 
di Baviera Manfred Schreiber. 
Per quanto riguarda la manie¬ 
ra con la quale si è giunti alla 
identificazione si è appreso che 
il piccolo Michael ha ricono 
sciuto senza esitazione uno de 
gli uomini che l’avevano te 
nuto prigioniero in una foto 
grafia del Roll. Ma c’è di.più: 
si è scoperto che il Roll fu 
l'autore del rapimento di un 
altro bambino Stefan Arnold, 
di cinque anni, sequestrato il 
21 dicembre scorso e liberato 
il giorno successivo dietro ver¬ 
samento di 25.000 marchi- Il 
piccolo Stefan portato nell’ap 
parlamento del Roll Io ha su 
bito riconosciuto come il luo 
go nel quale era stato condot¬ 
to dai suoi rapitori. 

Alla caccia al bandito neo 
nazista è stata interessata an 
che l'Interpol. Il ricercato ha 
precedenti penali. La polizia è 
arrivata a lui consultando gli 
elenchi dei clienti degli avvo • 
cati che ricevettero le prime 
telefonate anonime dei rapi¬ 
tori. La polizia afferma che 
oltre ad arrestare il Roll e 
catturarne i complici, ci sono 
anche alcuni altri punti da 
chiarir! in questa vicenda- 


— Lettere — 
all’ Unita 


Quando i poteri 
passeranno da 
Roma alle Regioni? 

Cara Unità, 

tra compagni e non compa¬ 
gni si fanno discussioni sulle 
nuove Regioni, ma quello che 
non sappiamo bene è quando 
entreranno effettivamente in 
funzione. Tra l'altro, siccome 
proprio recentemente abbia¬ 
mo sentito dalla radio che so¬ 
no stali nominati nuovi pre¬ 
fetti, ci chiediamo anche qua¬ 
le ragione ha di esistere il 
prefetto e se le sue mansio¬ 
ni non sono in contrasto con 
quelle delle Regioni. 

Se mi potete rispondere un 
po' alla buona dalle colonne 
del giornale, fareste un favo¬ 
re a me ed ai lettori che, 
come me, hanno le idee po¬ 
co chiare su queste questioni. 

Grazie. 

PRIMO GAZZARRI 
(Volterra - Pisa) 


Secondo la Costituzione, le 
Regioni esercitano la pienez¬ 
za delle loro funzioni a par¬ 
tire dal giorno in cui i loro 
statuti sono approvati dal 
Parlamento. Come è noto, ta¬ 
le approvazione è in corso per 
gli statuti della maggior par¬ 
te delle Regioni nate il 7 giu¬ 
gno, ed è da ritenere che en¬ 
tro la primavera si sarà ve¬ 
rificata questa basilare con¬ 
dizione giuridica. Ma le Re¬ 
gioni, come organi dello Sta¬ 
to, devono lavorare nell’am¬ 
bito non solo dei propri sta¬ 
tuti ma anche delle leggi che 
disciplinano i poteri nelle ma¬ 
terie che la Costituzione de¬ 
manda alla competenza re¬ 
gionale. Tramite tali leggi 
viene stabilito il trapasso dei 
poteri dall* amministrazione 
centrale dello Stato, che li ha 
finora esercitati, alle Regio¬ 
ni fissando i princìpi di mas¬ 
sima entro cui si dovrà eser¬ 
citare la potestà legislativa 
regionale. Queste leggi sono 
ancora in elaborazione: per 
cui, provvisoriamente, molte 
funzioni regionali sono vir¬ 
tuali ma non ancora effettive. 

Il PCI si è battuto e si bat¬ 
te per una rapida approvazio¬ 
ne degli statuti, per l’emis¬ 
sione delle leggi-quadro e dei 
decreti di trasferimento dei 
poteri dal centro alle Regio¬ 
ni. Nel frattempo, esso si 
batte perchè tutti gli organi 
regionali comincino ad agire 
(tipico è il caso dei controlli 
sugli atti e gli organi degli 
Enti locali che finora era e- 
sercitato dalle GPA e dai pre¬ 
fetti). Su questa linea, una 
vittoria è stata ottenuta strap¬ 
pando la norma secondo cui 
la parte di finanze regionali 
che proviene dal bilancio del¬ 
lo Stato deve essere erogata 
a partire dal 1* gennaio del 
1970, senza attendere l’appro¬ 
vazione degli statuti. 

In quanto alla nomina dei 
nuovi prefetti, essa conferma 
la permanenza di questo ana¬ 
cronistico istituto autoritario 
che contraddice lo spirito del¬ 
la Costituzione, ed è facile 
prevedere che si verificheran¬ 
no conflitti fra prefetti e Re- 
gionL 


R circuito ARCI 
e la cultura 
alternativa 

Caro direttore , 

detto subito che ho trovato 
e La Madre » di Brecht-Gorki 
realizzato per l’ARCl dai 
a Compagni di Scena » uno 
spettacolo quanto mai vivo, 
intelligentemente diretto e lo¬ 
devolmente interpretato, ag¬ 
giungo che esso propone al 
tempo stesso l'esigenza di ri¬ 
prendere e approfondire il di¬ 
battito a proposito della cultu¬ 
ra alternativa e del suo cir¬ 
cuito. 

Coerentemente con la stra¬ 
tegia di avanzata democratica 
al socialismo e con la poli¬ 
tica delle alleanze propria del¬ 
la classe operaia italiana (co. 
me della Madre Pelagia Vlas- 
sova, del resto), noi non pos¬ 
siamo avere una concezione 
a chiusa a di tale circuito, co¬ 
me di uno strumento politico¬ 
culturale a per » e a della » 
classe operaia. Intanto per¬ 
chè in molti lavori, opere di 
autori marxisti, più spesso è 
presente il senso di una criti¬ 
ca rivolta al militante che il 
discorso specificatamente di¬ 
retto alla classe operaia. Se¬ 
condariamente, perchè in una 
società divisa in classi, alle 
classi subalterne non spetta 
tanto il compito di produrre 
e fruire una cultura diversa e 
magari alternativa a quella 
delle classi dominanti (per 
giunta in circuiti soventi per¬ 
vasi da una concezione vaga¬ 
mente a aristocratica *: ci vuo 
le una lesserà; gli spettacoli 
terminano oltre la mezzanot¬ 
te, mentre gli operai di cui 
si lamenta l’assenza devono 
alzarsi alle 5; il pubblico è 
composto prevalentemente di 
a compagni » che senza rispet¬ 
tare troppo la sensibilità al 
fruì scambiano il teatro per 
una sede di Partito o per un 
comizio; la mancanza di una 
maggiore centralizzazione de 
gli spettacoli: chi conosce 
il cinema Jolly? ecc), quanto 
quello di conquistare, con una 
lotta politica di massa, la ge 
stione democratico dei mezzi 
e degli strumenti che esisto 
no e che appartengono alla 
classe operaia, ai lavoratori 
che quelle strutture finanzia 
vano nel pagamento di pesan 
ti e inìque imposte. E tutta 
via, senza un più vasto moto 
di rinnovamento politico e so 
date, unitario e democratico, 
non sarà possibile conquista 
re gli operai al teatro perchè, 
ad esempio, gli operai di Ro 
ma (anche se va ricordato 
come questa sta una città con 
larga prevalenza di ceto me 
dio) non erano al Jolly così 
come non sono al Valle, a 1 
Quirmo. all Eliseo 

Certamente non si può cf> 
sconoscere futilità del circuì 
to ARCI, specie se si pensi■ 
che grazie ad esso questi spel 
tacoli arrivano nelle più sper 
àule cittadine e province, ma 
dobbiamo, ecco, interrogarci 
sulle reali capacità didattiche 
e divulgative di tale circuito, 
sulla linea, sul metodo e sul 


costume che noi scegliamo 
quando puntiamo sulì'ARCl 
per far avanzare un filone 
non secondario del nostro di¬ 
scorso culturale e politico che 
dall'ARCI (è una mia sogget¬ 
tivissima opinione) non trae 
maggiore forza penetrativa 
nelle masse ma — al contra¬ 
rio — da esse accresce l'iso¬ 
lamento perdendo in energia 
e creando un'area di studenti- 
militanti-intellettuali « rivolu¬ 
zionari » che sembra tanto av¬ 
viata (e posso certamente sba¬ 
gliare) a diventare la casta 
dei a lavoratori della mente ». 
Con, eventuale, grave disagio 
per tutti. 

Fraterni saluti. 

LEONELLO SED 
(Roma) 


Il mezzo milione al 
generale e le 95.000 
lire al sergente 

Caro direttore, 

mi permetto di rivolgermi 
a lei per chiederle di poter 
pubblicare la presente sul suo 
stimato giornale. Sono un uf¬ 
ficiale dell'esercito italiano, di 
quell'esercito cioè che. dal 
mese di luglio scorso è stato 
stranamente diviso in tre « ca¬ 
tegorie » agli effetti della cor¬ 
responsione di una certa in¬ 
dennità, chiamata a operati¬ 
va ». Questa spetta, secondo 
certi criteri a dir poco far¬ 
seschi (se non fossero seri), 
in misura proporzionale ai 
tempo di servizio prestato 
presso reparti operativi, co¬ 
me Divisioni, Brigate ecc. 9 
proporzionale al grado rivesti¬ 
to. Fino qui niente di stra¬ 
no, salvo la enorme differen¬ 
za che intercorre tra i vari 
gradi (70.000 agli ufficiali su¬ 
periori e generali e 15.000 agli 
appuntati dei CC e gradi equi¬ 
pollenti) e soprattutto per la 
grande differenza che sì vig¬ 
ne a creare tra due apparte¬ 
nenti ad uno stesso grado. 

Nel mio caso, capitano spo¬ 
sato, proveniente dalla Scuo¬ 
la di artiglieria di Bracciano 
e assegnato, tranne i sei me¬ 
si di prima nomina, ad un 
reparto territoriale e quindi 
non avente diritto alla in¬ 
dennità in argomento, la dif¬ 
ferenza tra me ed un mio col¬ 
lega, che presta servizio al 
27° Reggimento artiglieria di 
stanza a Udine da ben 13 an¬ 
ni, è di circa 65.000 lire al 
mese! Le sembra giusto que¬ 
sto, dato che, fino a prova 
contraria, il pane che com¬ 
pro costa come quello che 
compra il mio collega, l'af¬ 
fitto che pago è uguale al suo 
ed i miei figli mangiano co¬ 
me i suoi? 

Chiedo scusa, signor diret¬ 
tore, dello sfogo ma desidero 
che i lettori di questo quoti¬ 
diano sappiano quale sia il 
motivo per cui noi effettivi 
delle Forze Armate ci lamen¬ 
tiamo. Conoscano i lettori la 
grande frattura che c’è tra 
gli strati inferiori e le alte 
sfere militari, dove tanto ri 
parla di strategia o poco o 
niente dì logistica! Sappiano 
che più si cerca di elimina¬ 
re i divari tra i vari gradi 
e più invece questi aumenta¬ 
no. E‘ ora che la finiscano, i 
nostri signori comandanti, di 
parlarci solo di bandiera, di 
amor di Patria e di spìrito di 
sacrificio e mai di compren¬ 
sione, di obiettività, di mi¬ 
gliorie. di libertà di espres¬ 
sioni ecc. E' facile venirci 
a parlare di tutto ciò quando 
un signor generale percepi¬ 
sce uno stipendio di oltre 
mezzo milione al mese (più 
indennità varie e fogli di 
viaggio spesso sprecati, dato 
che le pur rare e programma¬ 
te a visite ispettive » danno 
sempre esito positivo...) e nel¬ 
lo stesso momento c'è un ser¬ 
gente (magari raffermato e 
sposato) che va ad incassare 
le sue 95.000-100.000 mensili 

Spero che la presente pos¬ 
sa venire pubblicata e non 
cestinata come ha fatto un 
noto settimanale. Inoltre, da¬ 
to che non appena questa let¬ 
tera comparirà, si aprirà la 
caccia alle streghe, al a reo • 
di tanto scritto, desidererei 
che non venisse riportata la 
mia firma. 

Distinti saluti 

LETTERA FIRMATA 


Per una sezione 
del Meridione 

Caro direttore. 

Torello dei Lombardi (A- 
vellino) è un paese di circa 
cinquemila abitanti, di cui 
duemila emigrati Sul finire 
dello scorso anno, insieme ad 
altri compagni, ho preso la 
iniziativa di istituire la sezio¬ 
ne del Partito comunista. Pos¬ 
siamo dirci soddisfatti per 
aver raggiunto un numero di 
circa sessanta iscritti Abbia¬ 
mo preso in affitto un lo¬ 
cale per il quale paghiamo la 
somma di lire 72.000 annue 
(6.000 mensili), oltre la bol¬ 
letta della luce. Come ben sai, 
caro direttore, tolte le tratte¬ 
nute che la Federazione del 
partito farà sul tesseramento, 
rimarrà m cassa soltanto una 
piccola somma. Anche se il 
tesseramento dovesse raggiun¬ 
gere il numero di cento iscrit¬ 
ti, come primo anno, non 
riusciremo io stesso a com¬ 
perare nemmeno ciò che è di 
' prima necessità, dai libri al¬ 
te sedie. 

Vorremmo chiedere pertan¬ 
to, se fosse possibile, soltan¬ 
to per l'anno 1971, a titolo di 
regalo, di inviare alla sezione 
una copia de l'Unità, anche 
perchè in questo comune ar¬ 
rivano soltanto t quotidiani 
borghesi. 

Tt saremo infinitamente 
grati se potrai accontentarci, 
ratemi saluti. 

BERNARDINO PISANI 
(Sezione del PCI $3057 
Torella dei Lombardi - 
Avellino) 


Noi mm possiamo purtrop- 
xi regalare abbonamenti, ma 
invitiamo qualche lettore o 
qualche sezione a venire In¬ 
contro al desiderio di questi 
compagni. 


i 
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La riforma dell’istruzione superiore 


I tecnici nella lotta 
per un’ Università 
democratica e moderna 

Nessun rinnovamento reale è possibile senza l’apporto attivo delle masse 
di lavoratori che operano nel settore - Le battaglie di questi mesi hanno 
un carattere avanzato ed indicano una più estesa coscienza politica 


Sappiamo che nessun rin¬ 
novamento democratico della 
Università italiana sarà possi¬ 
bile senza il concorso politi¬ 
co organizzato delle grandi 
masse che nella Università 
operano. Prescindiamo per un 
momento dalle centinaia di 
migliaia di studenti die affol¬ 
lano gli Atenei e dalle poche 
migliaia di docenti di ruolo 
e non di ruolo che dovrebbe¬ 
ro organizzare la didattica e 
la ricerca ed avremo una im¬ 
magine inedita e troppo igno¬ 
rata della realtà dell’Univer¬ 
sità di massa. 

L’attività didattica e la ri¬ 
cerca scientifica attuali sono 
rese possibili dal lavoro di 
molte migliaia di tecnici lau¬ 
reati, diplomati, esecutivi, di 
analisti, di periti chimici, elet¬ 
trotecnici, agrari, di microsco¬ 
pisti elettronici, di disegnato¬ 
ri, di periti settori ed imbal¬ 
samatori, di curatori di orti 
botanici, di bibliotecari, di 
conservatori dei musei, di cal¬ 
colatori degli osservatori astro¬ 
nomici, di operai delle più di¬ 
verse specializzazioni, di ad¬ 
detti ai centri di calcolo e 
meccanografici, di bidelli e — 
nelle cliniche — di infermie¬ 
ri diplomati e generici, di oste¬ 
triche. di portantini, di tec¬ 
nici radiologici, odontoiatrici, 
terapisti della rianimazione, 
dietisti, di puericultrici, di 
vigilatrici sanitarie, di addet¬ 
ti agli stabulari. 

Elencazione, questa, che po¬ 
trebbe continuare molto a lun¬ 
go. poiché ad ogni materia 
di insegnamento o campo di 
ricerca, fa riscontro una par¬ 
ticolare specializzazione o qua¬ 
lificazione del personale non 
docente. Un altro dei compi¬ 
ti istituzionali della Università, 
e cioè l’attività assistenziale 
nei confronti degli studenti 
(mense, case dello studente, 
erogazione degli assegni di 
studio e dei sussidi) è svolto 
esclusivamente dal personale 
non insegnante: impiegati, cu¬ 
stodi. cucinieri, camerieri di 
sala e di piano. 

Infine, l'autonomia ammi¬ 
nistrativa e finanziaria degli 
Atenei — che, indipendente¬ 
mente da ogni altra conside¬ 
razione raggiunge dimensioni 
e contenuti che non hanno 
paragone in altre amministra¬ 
zioni statali — si realizza, con¬ 
cretamente, nell'attività di un 
personale amministrativo e 
tecnico altamente qualificato. 
Basti pensare (e resemplifi¬ 
cazione non è certo comple¬ 
ta) a tutte le operazioni con¬ 
nesse al continuo aggiorna¬ 
mento delle carriere scolasti¬ 
che degli studenti, alla am¬ 
ministrazione dei singoli isti¬ 
tuti. alla stipulazione dei con¬ 
tratti, convenzioni ed atti giu¬ 
ridici della più disparata na¬ 
tura. 

Complessi problemi 
di organizzazione 

Una migliore comprensione 
della varietà e della mole dei 
compiti che assolve il per¬ 
sonale non docente può esse¬ 
re agevolata da qualche rife¬ 
rimento concreto: nello scor¬ 
so anno accademico gli stu¬ 
denti iscritti alla Università 
di Roma sono stati quasi 87 
mila; il corpo docente, com¬ 
presi i professori incaricati 
e gli assistenti, ha raggiun¬ 
to le 3242 unità; i lavoratori 
non docenti delle varie cate¬ 
gorie, compresi quelli della 
Opera universitaria, sono sta¬ 
ti 5443. Rispetto alla massa 
studentesca — unico termine 
di paragone possibile — il 
personale docente rappresen¬ 
ta una percentuale del 13.7° 'o 
mentre il personale non do¬ 
cente supera la quota del 


Nello stesso periodo con¬ 
siderato, i lavoratori non in¬ 
segnanti hanno non soltanto 
« amministrato » gli oltre 90.000 
studenti e docenti, fornito alla 
attività di studio e di ricer¬ 
ca di costoro ii necessario 
supporto organizzativo, tecni¬ 
co ed ausiliario, ma hanno 
altresì provveduto a gestire 
un bilancio di 27 miliardi e 
curata la manutenzione e lo 
esercizio di un complesso edi¬ 
lizio che (senza tener conto 
degli immobili dell’Opera u- 
niversitaria. per i quali man 
cano i dati) supera il volu¬ 
me di 2 milioni di metri 
cubi. 

I problemi di organizzazio¬ 
ne e di funzionamento di una 
Università moderna sono dun¬ 
que affidati oggi ad un com¬ 
plesso di quadri tecnici ed 
esecutivi, sui quali gravano 
tutte le questioni irrisolte dal¬ 
l’espansione di massa delle 
facoltà e dei servizi, proble¬ 
mi che si ripercuotono con 
acutezza nelle stesse condizio¬ 
ni di lavoro di queste cate¬ 
gorie lavoratrici. 

In crisi il vecchio 
rapporto subalterno 

In altre parole si può di¬ 
re che il fortissimo incremen¬ 
to della popolazione universi¬ 
taria e quindi lo stimolo che 
questo incremento quantita¬ 
tivo ha rappresentato per mu¬ 
tare la natura stessa dell’or¬ 
ganizzazione della didattica e 
della ricerca, creando nuove 
istanze di coordinamento e 
un valore tecnico e profes¬ 
sionale superiore degli stessi 
lavoratori delle università, han¬ 
no definitivamente messo in 
crisi il vecchio rapporto su¬ 
balterno. avvilente, paternali¬ 
stico con le caste accademi¬ 
che e la burocrazia ministe¬ 
riale. 

I lavoratori delle Universi¬ 
tà sono oggi pienamente co¬ 
scienti del legame stretto che 
intercorre fra i propri inte¬ 
ressi e un reale e democra¬ 
tico rinnovamento della inte¬ 
ra organizzazione universita¬ 
ria ed hanno soprattutto in¬ 
dividuato il rapporto stretto e 
coerente che deve sussistere 
fra una reale efficienza della 
organizzazione degli studi, che 
è compatibile solo con un 
innalzamento del valore cul¬ 
turale. scientifico e sociale 
del lavoro degli istituti e del¬ 
le varie attrezzature universi¬ 
tarie e una reale democrazia 
che è compatibile solo con 
una gestione sociale che met¬ 
ta le Università al servizio 
degli interessi e dei bisogni 
sociali delle masse popolari. 

In questo senso è chiaro 
il significato delle lotte ma¬ 
turate negli ultimi mesi da 
queste categorie lavoratrici ed 
è anche comprensibile il ca¬ 
rattere avanzato e la coscien¬ 
za politica sempre più este¬ 
sa che le ha caratterizzate: 
queste categorie, infatti, cre¬ 
dono fermamente nelle pos 
sibilità di una Università mo¬ 
derna e di massa, perchè ne 
sono quotidianamente gli or¬ 
ganizzatori più impegnati, per 1 
chè sono coloro che avver- ! 
tono più direttamente la ne¬ 
cessità di cambiamenti radi¬ 
cali proprio per potere garan¬ 
tire che l’attuale livello di 
massa raggiunto dalla popo¬ 
lazione studentesca non si tra¬ 
duca in spreco di energie, in 
frustrazione, in pesanti limi¬ 
ti alle capacità individuali, 
perchè sono coloro che pos¬ 
sono esercitare un controllo 
democratico rigoroso contro 
gli abusi di potere, contro 
la organizzazione autoritaria 
delle corporazioni accademi¬ 
che quando degenera nella lo¬ 
gica del profitto individuale 


e della corruzione clientelare. 

Se è vero che oggi si trat¬ 
ta di ricreare nell’Università 
un nuovo tessuto democrati¬ 
co capace di attuare non so¬ 
lo una trasformazione del 
quadro istituzionale e degli 
attuali rapporti di potere, ma 
di maturare una organizzazio¬ 
ne degli studi nuova e diver¬ 
sa. proprio partendo dalla cri¬ 
si di questa Università di mas¬ 
sa, da quanto detto è chiaro 
che il contributo in questa di¬ 
rezione dei lavoratori della 
Università assumerà sempre 
maggiormente connotati ori¬ 
ginali e decisivi. 

Claudio Mussolini 
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Indirà Gandhi cerca 


NUOVA DELHI — Donne Indiane fanno la coda per votare a Nuova Delhi. Ieri sono cominciate le operazioni di voto in 
tutta l'India che dureranno fino al 10 marzo. Il 15 marzo dovrebbero conoscersi 1 risultati definitivi 


la maggioranza assoluta 

L’India vota 

(per 10 giorni) 
per rinnovare 

il Parlamento 


Gli elettori sono oltre 278 milioni - 5 mor¬ 
ti in scontri tra aderenti ad opposte fazioni 

NUOVA DELHI, 1 

Le operazioni di voto in India per II rinnovo della Camera 
bassa sono cominciate oggi e si concluderanno fra dieci giorni. 
Gravi incidenti hanno contrassegnalo la prima giornata elet¬ 
torale: sono avvenuti nello stato orientale del Blhar e sono 
costati la vita a cinque cittadini indiani mentre altre decine 
sono rimasti feriti. GII incidenti sono accaduti a Patna, davanti 
ad un seggio elettorale dove si sono affrontate fazioni politi¬ 
che rivali. Quella che viene definita l’elezione « per una svolta 
decisiva nel cammino dell’India * ha avuto una campagna 
elettorale contraddistinta da numerosi e gravi incidenti, ha 
avuto morti e feriti, in particolare nello stato del Bengala 
occidentale, dove però preesisteva una situazione di acuta 

tensione. Dovranno essere elet- 


Un esperimento nell'Istituto tumori di Roma pone un inquietante interrogativo 


Pericolo di cancro nelle fabbriche 
che producono le materie plastiche 

Cos’è i| cloruro di vinile -Fatto respirare ai topi ha prodotto in essi il cancro del polmone, della pelle, delle ossa - C'è pericolo per l’uomo? - La 
risposta del prof. Antonio Caputo direttore del « Regina Elena » - Com battere le malattie prevenendole - Le lotte dei lavoratori per la salute 


Processo a Horst Mahler 



BERLINO OVEST — E' iniziato ieri mattina a Berlino Ovest 
il processo contro l'avvocato Horst Mahler accusato di aver 
collaborato nell'evasione di Andrea Baader, un giornalista che 
fu arrestato sotto l'imputazione di aver cercato di incendiare 
un grande magazzino di Francoforte. L'avvocato Mahler, espo¬ 
nente di un gruppo di estrema sinistra, è stato in queste set¬ 
timane al centro di una vera e propria campagna d'odio sca¬ 
tenata dalla stampa della catena Springer e dallo stesso mi¬ 
nistro degli interni che lo ha definito « il nemico pubblico nu¬ 
mero uno a. Per questi motivi la difesa ha oggi chiesto la 
sospensione del processo, che sì svolge in un clima di vero e 
proprio linciaggio morale. La corte ha tuttavia respinto l'ec¬ 
cezione definendola « del tutto infondata s. Il giudizio, dal si¬ 
gnificato essenzialmente politico, durerà oltre un mese. Nella 
foto: l'avvocato Mahler ammanettato in aula 


Posizione comune dei sindacati 


LE TRE CONFEDERAZIONI PER 
LA RIFORMA DELLA RAI-TV 

Costituito un gruppo di lavoro — Richieste per « Tribuna sindacale » 


Le segreterie confederali 
della CGIL. CISL. UIL hanno 
esaminato il problema della 
RAI-TV con riferimento alla 
riforma ed ai rapporti inter 
correnti tra smiacati ed ente 
radiotdevis’vo « tre Se 
girtene - afferma un comu 
nicato unitario - hanno pre 
liminarmente sottolineato Fin 
teresse e l’impegno dei lavo 
istori italiani, anche come 
utenti, per la riforma della 
RAI-TV nel senso di una de¬ 
mocratizzazione dell’informa- 
slOM attraverso una revisio¬ 


ne anche funzionale degli at¬ 
tuali metodi di gestione del¬ 
l’azienda e di un superamento 
della crisi economica finan¬ 
ziaria e strutturale della RAI- 
« Le Segreterie confedera¬ 
li. in considerazione di ciò. 
hanno deciso di dar vita ad 
un gruppo di lavoro unitario 
con il compito di presentare 
concrete indicazioni, anche at¬ 
traverso opportune consulta¬ 
zioni, che esprimano la co¬ 
mune posizione dei lavorato¬ 
ri italiani in ordine al pro¬ 
blema della riforma della 


RAI-TV. 

« Le Segreterie confederali 
della CGIL. CISL. UIL hanno’ 
inoltre esaminato lo stato dei 
rapporti intercorrenti tra le 
forze sindacali e la RAI-TV 
ed hanno rilevato l’opportu 
nità di riprendere le discus¬ 
sioni già avviate allo scopo 
di ricercare intese circa la 
natura, il tempo, la colloca¬ 
zione della informazione sin¬ 
dacale da parte della RAI-TV, 
secondo le richieste avanza¬ 
te dalle organizzazioni dei la¬ 
voratori. Contemporaneamen¬ 


te le tre Segreterie confede¬ 
rali hanno inviato una lette¬ 
ra a] presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. on. Dosi, in cui si 
richiede un urgente colloquio 
alio scopo di esaminare i pro¬ 
blemi connessi alla attuazione 
di tribuna sindacale. 

« Le organizzazioni dei la¬ 
voratori rivendicano una mi¬ 
gliore e più ampia disponi¬ 
bilità anche per un più equo 
rapporto tra le trasmissioni 
strettamente politichi • quel¬ 
le sindacali ». 


Il cloruro di vinile, un com¬ 
posto di fondamentale impor¬ 
tanza nell'Industria chimica e 
particolarmente nella produ¬ 
zione di materie plastiche, è 
cancerogeno. La capacità di 
questa sostanza chimica di de¬ 
terminare la formazione di 
tumori è stata sperimental¬ 
mente dimostrata sugli ani¬ 
mali, non sull’uomo. Tuttavia 
non possono sfuggire le im¬ 
plicazioni che da questo fatto 
potrebbero derivare per la sa¬ 
lute umana. 

La scoperta è stata compiu¬ 
ta da una équipe di ricerca¬ 
tori dell’Istituto oncologico 
« Regina Elena » di Roma che 
l’ha comunicata, con una re¬ 
lazione scritta, al congresso 
internazionale sul cancro svol¬ 
tosi a Houston nel maggio 
scorso, relazione poi inviata 
anche al ministero della Sa¬ 
nità. Il fatto che sia rimasta 
sinora nel chiuso degli am¬ 
bienti scientifici può avere 
vari e contrapposti significa¬ 
ti: può sottolineare, da un la¬ 
to. che si tratta in realtà non 
di una vera e propria scoper¬ 
ta dato che da anni nei la¬ 
boratori di oncologia speri¬ 
mentale è stata dimostrata, 
con diverse metodiche, la ca¬ 
pacità cancerogena delle so¬ 
stanze plastiche; dall’altro la¬ 
to. il fatto che l’esperimento 
compiuto al < Regina Elena 9 
abbia seguito una metodica 
del tutto nuova rispetto ai pre¬ 
cedenti esperimenti, dando co¬ 
si una clamorosa quanto al¬ 
larmante conferma della peri¬ 
colosità di quel composto chi¬ 
mico. può indicare che il ri¬ 
serbo tenuto sia conseguente 
non solo ad un apprezzabile e 
necessario atteggiamento di 
prudenza, ma anche a pres¬ 
sioni o reazioni da parte dei 
colossi dell'industria chimica 
e plastica che si sentono di¬ 
rettamente investiti. 

Vediamo, in concreto, di co¬ 
sa si tratta, c Sinora — ci 
ha spiegato ii proL Antonio 
Caputo, il direttore del c Re¬ 
gina Elena » — la tumorige- 
nicità del cloruro di vinile era 
stata dimostrata su cavie ani¬ 
mali mediante due metodiche: 
iniettando la sostanza chimi 
ca negli animali oppure met¬ 
tendola in contatto con i tes 
suti superficiali. Noi. invece, 
abbiamo somministrato il clo¬ 
ruro di vinile per inalazione. 
Alcune centinaia di ratti han¬ 
no respirato con l’aria questa 
sostanza chimica e dopo un 
certo periodo, circa un anno, 
abbiamo riscontralo la com¬ 
parsa di tumori del polmone, 
della ' pelle e delle ossa. In 
percentuale molto alta, circa 
il 70% dei casi. iJ cancro del 
polmone: per circa il 30% dei 
casi, il cancro della pelle: 
in certi casi sia l’una che 
l'altra forma di cancro; in un 
numero ridotto di casi il can¬ 
cro delle ossa ». 

« Proprio quest’ultima for¬ 
ma di cancro — ha sottoli¬ 
neato il prof. Caputo — è 
più preoccupante, perchè di 
mostra la estrema mobilità e 
capacità di penetrazione nel 
l'organismo di questa piccola 
molecola gassosa che è il ciò 
raro di vinile». 

Queste le conseguenze negli 
animali in laboratorio. Ma esi¬ 
ste un pericolo per l’uomo? 
Esiste la possibilità che tale 
pericolo possa essere presen¬ 


te nelle fabbriche di materie 
plastiche dove gli operai sono 
a contatto quotidianamente 
con il cloruro di vinile, for¬ 
se lo toccano o lo respirano? 
E’ da escludere in modo as¬ 
soluto che gli stessi prodotti 
in plastica ormai penetrati in 
modo massiccio nella vita di 
ogni giorno (i carrozzieri di 
auto o i venditori di oggetti al 
polivinile parlano abitualmen¬ 
te di c TVC ». sigla che indica 
oggetti o guarnizioni al polivi¬ 
nile), come i contenitori, bor¬ 
se. persino reggiseni, a con¬ 
tatto con sostanze corrosive 
come l’alcool o il corpo uma¬ 
no, possano liberare particel¬ 
le. sia pure microscopiche, di 
quella terribile sostanza chi¬ 
mica? 

Le domande sono molto 
grosse. Le rivolgiamo al pro¬ 
fessor Caputo non solo nella 
sua qualità di direttore del 
« Regina Elena ». istituto che 
egli dirige da poco, ma so¬ 
prattutto in quanto studioso, 
cui l’Unione internazionale per 
la lotta contro il cancro — 
una specie di ONU nel setto¬ 
re — ha affidato la presiden¬ 
za del comitato del program¬ 
ma scientifico del prossimo 
congresso mondiale sul can¬ 
cro che avrà luogo a Firenze 
nel 1974. 

« AI momento — ci risponde 
il prof. Caputo — non è pos¬ 
sibile trarre alcuna implica 
zione per la patologia umana, 
ma è noto a coloro che opera¬ 
no nel settore della medicina 
del lavoro che esiste una do¬ 
cumentata patologia da cloru¬ 
ro di vinile nell’uomo, che si 
manifesta attraverso disturbi 
della pelle, del sistema nervo¬ 
so. del fegato. Mancano stu¬ 
di per ricercare una stretta 
connessione tra questi distur¬ 
bi ed eventuali forme di can¬ 
cro. che del resto sì eviden¬ 
ziano soltanto dopo molto tem¬ 
po. Tuttavia il problema esi¬ 
ste e non soltanto per i la¬ 
voratori delle industrie plasti¬ 
che ». 

In che senso? « Nel senso 
che non può essere scartata 
l’ipotesi che anche dai prodot¬ 
ti in plastica al polivinile pos¬ 
sano liberarsi tracce anche 
minime di quella sostanza, 
certamente non pericolose in 
quella microscopica quantità, 
ma che se si accumulassero 
nel tempo nell’organismo 
umano potrebbero diventare 
tali. Questo discorso, d’altra 
parte, riguarda tutta quella 
vasta gamma di sostanze chi 
miche artificiali da tempo in¬ 
trodotte sia nelle lavorazioni 
industriali, sia nella confezio¬ 
ne di bibite, generi alimenta¬ 
ri come certi coloranti, certi 
additivi e certi conservativi, 
sia nella produzione di certi 
medicinali. Ed allo stato at¬ 
tuale, purtroppo, non esiste 
nessun serio controllo sulla 
cancerogenicità di tali sostan 
ze chimiche per alcune delle 
quali allarmi giustificati sono 
stati lanciati anche recente 
mente ». 

Allora, cosa fare? c Biso 
gna estendere — questa la ri¬ 
sposta conclusiva del prof. Ca 
puto — gli studi dal punto 
di vista dell’ecologia, cioè de) 
rapporto tra uomo e ambien¬ 
te di lavoro e di vita, per 
cercare di scoprire quali e in 
che misura carta sostanza in¬ 


quinanti possano avere effetto 
cancerogeno. Occorre preve¬ 
nire ». 

D’accordo. Ma chi deve 
svolgere questa ricerca? Chi 
deve realizzare la prevenzio¬ 
ne? A questo punto il proble¬ 
ma diventa politico. Vi sono 
carenze gravissime in senso 
generale e ve ne sono alcune 
incredibili nel campo specifi¬ 
co della prevenzione del can¬ 
cro. Un esempio: l’istituto su¬ 
periore di sanità, che è il più 
importante organo statale di 
controllo sulla salute pubblica, 
manca totalmente di speciali¬ 
sti e di attrezzature scientifi¬ 
che nel settore cancerogeno. 
Lo stesso c Regina Elena ». 
che è l’unico istituto oncologi¬ 
co statale esistente in Italia, 
non traduce in un’azione con¬ 
seguente di prevenzione di 
massa — come avviene in¬ 
vece a Bologna — le cono¬ 
scenze acquisite, come quella 
di cui ci ha parlato il profes¬ 
sor Caputo. 

I lavoratori, con le lotte di 
autunno, si sono conquistati 


strumenti di lotta nuovi per 
la difesa della salute. Il con¬ 
tratto dei chimici e nel setto¬ 
re della gomma, ad esempio, 
ha strappato per la prima 
volta ai padroni il diritto di 
contrattare non il rischio ma 
l’organizzazione stessa del la¬ 
voro. Se c’è una sostanza no¬ 
civa. questa va eliminata o 
quanto meno debbono essere 
introdotte nella -lavorazione 
misure protettive. Questo prin¬ 
cipio è stato strappato in que¬ 
sti giorni anche dagli stessi 
lavoratori della plastica. Lo 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori (art. 9) consente oggi agli 
operai, mediante loro rappre¬ 
sentanze. < di controllare l’ap¬ 
plicazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali ». 

Sono primi passi, ma già 
importanti, verso la riforma 
sanitaria, verso una preven¬ 
zione di tipo nuovo, quella ap¬ 
punto sull’ambiente. 

Concetto Testai 


ti 518 deputati. 1 seggi so- 
| no disputati da un numero re- 
I cord di candidati: 2750. Ma in 
India — un paese di circa 560 
milioni di abitanti — le cifre so¬ 
no solo necessariamente colos¬ 
sali. Il numero totale degli elet¬ 
tori è di 278 milioni e 151 mila 
( Nel 1967 erano iscritti a votare 
250 milioni e 591 mila indiani). 
Ci sono dunque circa 27 milioni 
di giovani che votano per la pri¬ 
ma volta e questa sembra es¬ 
sere la maggiore incognita per 
il partito di governo (il « nuo¬ 
vo Congresso » di Indirà Gan¬ 
dhi). E’ stato appunto il gover¬ 
no a chiedere le elezioni in an¬ 
ticipo nella speranza di poter 
riconquistare quella maggioran¬ 
za assoluta alla Camera che 
aveva perso circa due anni fa 
quando il Partito del Congresso 
si era scisso da destra. 

Indirà Gandhi afferma che 
per poter attuare il suo pro¬ 
gramma di < socialismo nazio¬ 
nale » ha bisogno di un go¬ 
verno stabile. Contro il suo pro¬ 
gramma e soprattutto, come di¬ 
ce la destra, contro i « metodi 
autoritari » di Indirà Gandhi si 
è costituita, a destra, una 
€ grande alleanza » che va dal 
«Vecchio congresso», al Swa- 
tantra Party (della destra eco¬ 
nomica) al Jana Sangh (destra 
confessionale) al partito social 
democratico. 13 secondo partito 
socialista indiano appoggia in¬ 
vece il programma di Indirà 
Gandhi. La sinistra si presen¬ 
ta divisa: i partiti comunisti 
sono tre e su posizioni politiche 
contrastanti. 

I sondaggi danno il « nuovo 
congresso» vincitore di queste 
elezioni. Incerta è però la pos¬ 
sibilità «die esso raggiunga la 
maggioranza assoluta che ri¬ 
cerca. 

Oggi l’aereo che portava il 
primo ministro Indirà Gandhi 
ad un comizio elettorale ha do¬ 
vuto compiere un atterraggio di 
emergenza nello Stato orientale 
di Orissa, per un guasto. Il pi¬ 
lota si è accorto che uno dei 
motori mandava fumo e ha 
deviato la rotta su Jeypore. a 
500 chilometri dalla capitale del¬ 
lo stato. L’atterraggio è avve¬ 
nuto otto minuti più tardi, senza 
nessuna conseguenza per i pas¬ 
seggeri. 


Il convegno di Urbino tra storia e attualità politica 

La Resistenza nelle Marche 

Ferma presa di posizione unitaria contro le imprese fasciste al¬ 
l'Aquila — Le relazioni e la tavola rotonda sulla lotta partigiana 
Polemica con la tesi degli « opposti estremismi » 


URBINO, marzo. 

Un’ìndignata ed unanime 
reazione contro le bandite¬ 
sche imprese fasciste all’Aqui¬ 
la, ripetuti appelli per aggre¬ 
dire e distruggere, nello spi¬ 
rito unitario di una nuova Re¬ 
sistenza, le radici politiche, 
economiche e sociali del neo 
fascismo, un ordine del gior¬ 
no contro la teoria degli op¬ 
posti estremismi, importanti 
prese di posizione sulla ne¬ 
cessità di imo sviluppo e raf¬ 
forzamento della democrazia 
italiana: questa la vìva docu¬ 
mentazione progressista — In 
netta opposizione alla linea 
governativa — scaturita dal 
convegno su « Resistenza e 
Liberazione nelle Marche » 
promosso dall’Istituto Regio¬ 
nale per la Storia del Movi¬ 
mento di Liberazione delle 
Marche, dall’Istituto di Sto¬ 
ria dell’Università di Urbino, 
dal Comune di Ancona e dal 
Comitato dei sindaci della pro¬ 
vincia di Pesaro. 

Il convegno — presieduto 
dall’on. Lelio Basso — si è 
svolto ad Urbino e si è con¬ 
cluso con una tavola roton¬ 
da ad Ancona. Ha registrato 
una numerosa e qualificata 
partecipazione di studiosi, uo¬ 
mini politici, ex comandanti 
partigiani: il rettore dell’ate¬ 
neo urbinate Carlo Bo, il se¬ 
natore Albani, Carlo Franco- 
vich, Joyce Lussu, Celso Ghi- 
ni, Eglsto Cappellini, una rap¬ 
presentanza dei partigiani iu¬ 
goslavi che combatterono nel¬ 
le Marche, preti partigiani, i 
generali Ricchezza e Boschet¬ 
to, già comandanti dei repar 
ti CIL, ecc. Hanno aderito 
Longo, Parri, Pertini, Boldrini, 
Mancini, Vecchietti, La Mal¬ 
fa. li convegno — seguito da 
un folto stuolo di giovani — 
sin dalle sue prime battute 
ha avuto chiare fast di fu- 
•Iosa eoa la piti attuala a 


pressante tematica politica ita¬ 
liana. Da citare, ad esempio, 
la forte denuncia contro la 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi levata dal presidente del 
Consiglio Regionale marchi¬ 
giano prof. Walter Tulli: « I 
vostri lavori — ha detto l'espo¬ 
nente democristiano nel suo 
saluto al convegno — cado¬ 
no in un momento in cui da¬ 
vanti alla eversione fascista 
qualcuno ritiene di poter op¬ 
porre la teoria degli opposti 
estremismi; una teoria che è 
prova di smarrimento o as¬ 
senza di consapevolezza. Chi 
mette sullo stesso piano Pi- 
dei Castro ed i colonnelli gre¬ 
ci cade in ima grave mistifi¬ 
cazione. Può essere vero che 
esista un estremismo di sini¬ 
stra. come è vero che esiste 
un estremismo di centro spe- 


zione don Lorenzo Bedeschi: 
una suggestiva e lucida rico¬ 
struzione dei fatti, delle idee, 
degli indirizzi del CIL con al 
centro la separazione fra uno 
Stato Maggiore chiuso nelle 
sue lise bardature Ideologiche 
ed I reparti combattenti, se¬ 
parazione via via accentuata 
dall’afflusso dei partigiani del 
Centro e del Nord Italia nel¬ 
le file dell'esercito. I genera¬ 
li presenti difendendo nel cor¬ 
so della discussione il loro 
operato hanno, in verità rin¬ 
saldato l'impostazione di Be¬ 
deschi. 

In linee di massima si può 
affermare che il dibattito se¬ 
guito alle relazioni ha avuto 
protagoniste due correnti: i 
comunisti, ed in genere I 
marxisti, da una parte, i cat¬ 
tolici dall’altra. Cosi abbiamo 


cializzato nella defatigante pra- avuto le appassionate e docu- 


tica dei rinvìi. Può essere an¬ 
che vero che questi estremi¬ 
smi siano pericolosi, ma so¬ 
lo in quanto apporti a quel¬ 
l’estremismo che nell’area oc¬ 
cidentale europea ove operia¬ 
mo ha soffocato e continua a 
soffocare le libertà democra¬ 
tiche ». 

La prima relazione dei con¬ 
vegno è stata svolta dallo sto¬ 
rico prof. Enzo Santarelli: una 
analisi rigorosa, ricca di testi¬ 
monianze e d’intuizioni, sullo 
ambiente dal quale è sorta 
la Resistenza nelle Marche. 
Indubbiamente i 1 compagno 
Santarelli ha tracciato indica 
zionì fondamentali per la cre¬ 
scita degli studi e delle ricer¬ 
che sull’antifascismo marchi¬ 
giano. Ciò tenendo anche con¬ 
to del prezioso contributo dei 
suoi assistenti universitari 
(Vittorio Paolucci e PJd. Cec¬ 
chini) e dei suol diretti colla¬ 
boratori (Giannotti e Bertolo) 
che hanno prodotto al conve¬ 
gno interessanti comunica¬ 
zioni. 

Autore dalla seconda rela¬ 


mentate (un apporto storio¬ 
grafico di grande valore) rie¬ 
vocazioni e puntualizzazioni 
dei comunisti Egisto Capelli¬ 
ni e Celso Ghini, del cattoli¬ 
co prof. Deli, del prete parti¬ 
giano Don Vincenzetti, del ma¬ 
gistrato Rabini (rappresentan¬ 
te della DC nel CNL Marche). 
Cosi abbiamo avuto anche gli 
interventi di sindaci comuni¬ 
sti come Egidio Mascioli e de¬ 
mocristiani come Luigi Fa- 
squini, di giovani ricercatori 
e studiosi appartenenti a quel¬ 
le due grandi correnti poli¬ 
tiche e di pensiero. Certo, dif¬ 
ferenze ideologiche e di valu¬ 
tazione sono emerse dal di¬ 
battito e lo hanno arricchito 
dai punto di vista dialettico 
e della molteplicità degli ap¬ 
porti. Ciò non ha nuociuto, 
tuttavia, all’estensione dell’im¬ 
pegno preso nel convegno: la 
lotta unitaria per sradicare 
definitivamente il fascismo e 
pertanto per il rinnovamen¬ 
to delle strutture del paese. 

Walter Montanari 
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Mobilitati i lavoratori, i giovani, i democratici nei quartieri, nelle fabbriche, nelle scuole 

ALL’ ESEDRA DOMANI LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Il comunicato unitario di PCI, PSI, PSIUP, sinistra DC, PRI, MPL e ANPI - Appello delle segreterie Camerali della CGIL, CISL e UIL - Sciopero alla FATME - Iniziative nelle fabbriche 
della zona industriale di Pomezia - Condanna dello squadrismo al Consiglio provinciale - Riuniti i comitati unitari antifascisti - Prese di posizione al Poligrafico, dei postele¬ 
grafonici, dei netturbini e dei tranvieri - I fascisti cacciati dalla popolazione dal Consiglio comunale di Civitavecchia - Comunicato unitario dei movimenti giovanili democratici 



I lavoratori del deposito Atac del Prenestino mentre manifesta no ieri contro il fascismo 


Roma si prepara a dare un’altra forte ri¬ 
sposta, unitaria e di massa, al fascismo e 
a quanti — nel governo, nella magistratu¬ 
ra e nella polizia — hanno in niente di 
colpire la legalità repubblicana e di bloc¬ 
care l'avanzata dei lavoratori. L'appunta¬ 
mento è per domani alle ore 18 a piazza 
della Repubblica: una grande manifestazio¬ 
ne è stata indetta dal PCI. dal PSI, dal 
PSIUP, dalla sinistra DC. dal PRI, dal Mo¬ 
vimento Politico dei Lavoratori, dall’ANPI. 
Ancora una volta quindi le forze politiche 
democratiche hanno sollecitato una mohili- 
tazione dei lavoratori, dei cittadini, dei gio¬ 
vani per stroncare ogni rigurgito fascista, 
per battere ogni disegno reazionario, per 
attuare le riforme, difendere e sviluppare la 
democrazia. 

Nei quartieri, nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le e aH'università il lavoro per la grande 
manifestazione di domani è già iniziato. Ieri 
le segreterie della Camera del Lavoro, del¬ 
la unione sindacale CISL e della Camera 
sindacale UIL si sono riunite per un esame 
della situazione dopo i gravi fatti dell'Aqui* 
la. AI termine è stato diffuso un comunica¬ 
to unitario. « Ancora una volta — è scritto 
nel documento — la violenza e lo squadri¬ 
smo neofascista è stata scatenata contro le 
sedi e i rappresentanti delle organizzazioni 
democratiche e popolari. Il ripetersi degli 
atti di violenza e di teppismo squadrìstico 
che investono l'intero Paese, ed in modo 
particolarmente grave il Mezzogiorno, de¬ 
nuncia chiaramente l’esistenza di un piano 
eversivo di attacco alle istituzioni democra¬ 
tiche. al movimento e alle organizzazioni dei 
lavoratori, con il chiaro intento di blocca¬ 
re l'avanzata del movimento operaio impe¬ 
gnato nella lotta per profonde modifiche 
nell’assetto sociale, civile ed economico, nei 
luoghi di lavoro e nella società ». 

Dopo aver ricordato che i lavoratori, con 
le loro lotte sapranno opporsi ad ogni ten¬ 
tativo eversivo, il comunicato delle segre¬ 
terie camerali rivolge un appello « ai lavo¬ 
ratori romani di tutte le categorie perchè 
sia ulteriormente rafforzalo il fronte di lotta 
unitario contro il neosquadrismo e il rigur¬ 
gito reazionario, intensificata la vigilanza, 
attraverso la mobilitazione permanente nei 
luoghi di lavoro, promuovendo e partecipan¬ 
do — sulla base delle posizioni proprie e 
autonome del movimento sindacale — a tutte 
le iniziative di lotta antifascista, per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della democrazia, perchè 
il governo sollecitamente metta in atto una 
politica che stronchi ogni rigurgito e vellei¬ 
tà eversiva e neofascista, procedendo in¬ 
nanzi tutto — in base alla legge e alla Co¬ 
stituzione — allo scioglimento di tutte le 
organizzazioni paramilitari e politiche, di 
stampo squadrista e neofascista, colpendo 
con la necessaria energìa autori, caporioni 
e ispiratori delle azioni squadristiche ». 


La protesta 
nelle fabbriche 


I lavoratori romani e della provincia già 
ieri hanno cominciato a dare le prime ri¬ 
sposte a chi si fa arma dell’eversione per 
vanificare le conquiste dei lavoratori del¬ 
l’autunno e per bloccare la loro avanzata. 
I 2500 dipendenti della FATME. la grande 
fabbrica metalmeccanica delTAnagnina, 
hanno sospeso il lavoro per 10 minuti. Lo 
sciopero è stato totale. 1 Consigli di fab¬ 
brica e le CI della Litton, della Leader, 
della Feal Sud, hanno votato un ordine del 
giorno unitario — che sarà sottoposto all’ap¬ 
provazione di tutti gli altri lavoratori della 
zona di Pomezia — in cui si condannano le 
violenze fasciste e in cui i lavoratori si di¬ 
cono pronti ad ogni azione pur di vanifica¬ 
re i pieni portati avanti dalle forze rea¬ 
zionarie. 

Una risposta di massa, quindi, profonda¬ 
mente democratica, unitaria. Una risposta 
cbe ieri — ed ancora oggi — si è articola¬ 
ta in centinaia di iniziative, di verifica po¬ 
litica. di rinnovata coscienza antifascista. 
Così alla Provincia, il presidente Ziantoni ha 
pronunciato dure parole contro la canaglia 
che all’Aquila si è scagliata contro le sedi 
dei partiti democratici. Si è associato il 
compagno Mancini. Lo stesso de Prasperini 


ha pronunciato parole di condanna contro il 
neosquednsmo. Il compagno Todini ha ma¬ 
nifestato lo sdegno del gruppo del PSIUP. 
Lo stesso ha fatto il liberale Quarzo. Asso¬ 
lutamente nel vuoto è caduta una provo¬ 
cazione del fascista Marchio. 

A Civitavecchia, una folla di lavoratori 
ha impedito ai consiglieri del MSI di par¬ 
tecipare alla riunione del Consiglio comu¬ 
nale. L’assemblea della cittadina in provin¬ 
cia di Roma ha votato un ordine del gior¬ 
no unitario antifascista dopo un forte di¬ 
battito politico. Poi l’azione di altre cate¬ 
gorie di lavoratori. I dipendenti del Poli¬ 
grafico hanno votato un ordine del giorno 
di condanna dello squadrismo ed hanno in¬ 
vitato i lavoratori a mobilitarsi contro i 
tentativi eversivi in atto. I compagni del- 
l’OMI hanno inviato un telegramma di pro¬ 
testa per la canagliata fascista ai Presi¬ 
denti della Repubblica, del Senato e della 
Camera. 


Documenti unitari 
in tutti i quartieri 

Forte e pronta è stata la risposta dei co¬ 
mitati unitari antifascisti costituitisi dopo 
l’appello lanciato dal nostro Partito. Quel¬ 
lo della zona Cassia, Flaminia. Tiberina 
(con l’adesione del PCI, del PSI, del PSIUP 
e del PSDI). riunitosi a Rignano per esa¬ 
minare la situazione politica italiana, ha 
riaffermato la propria volontà di lottare con 
ogni mezzo per stroncare ogni rigurgito di 
fascismo e per il rispetto delle libertà de¬ 
mocratiche. Questa sera alle 19 un altro 
comitato antifascista — profondamente uni¬ 
tario — si formerà nel coreo di una riunio¬ 
ne che avrà luogo alla sezione del PSI di 
via Principe Amedeo. Aderiscono le ACLI, 
le sezioni del PSI di Monti, Celio ed Esqui- 
hno, il PSIUP. il PCI (sezioni Esquilino e 
Macao Statali). Parole di dura condanna 
del fascismo hanno pronunciato le forze po¬ 
litiche della DC. PCI. PSI PSIUP e PSDI 
di Primavalle, che hanno formato un altro 
comitato unitario antifascista. Anche il co¬ 
mitato provinciale del MPL ha stilato un 
documento di condanna contro il neosqua- 
drìsrno. La Giunta comunale di Genzano 
ha redatto un documento di forte condan¬ 
na del fascismo. A Nettuno si è svolta una 
forte manifestazione popolare antifascista. 

Le forze politiche della DC, del PCI. del 
PSI. del PRI e del PSIUP dei quartieri 
Balduina, Borgo, Delle Vittorie. Flaminio. 
Mazzini. Ponte Milvio, Prati e Trionfale in 
un documento comune hanno denunciato la 
gravità delle manovre eversive e hanno 
sollecitato la più ampia mobilitazione delle 
forze democratiche della zona per dare una 
risposta popolare e antifascista che scon¬ 
figga ogni disegno reazionario. Una decisa 
protesta antifascista è stata messa in atto 
dai netturbini romani. Ancora giornali par¬ 
lati e volantinaggio sono stati effettuati 
dai compagni del Mazzini. Trionfale e Prati. 
Continuano anche le sottoscrizioni per la 
federazione dell’Aquila. La cellula Apollon 
ha sottoscritto 70 mila lire, la cellula degli 
ospedalieri 50 mila lire, la sezione Torpi- 
gnattara ha versato 80 mila lire. 

Infine le innumerevoli iniziative dei gior¬ 
nali comunisti e dei partiti democratici. Ieri 
la federazione giovanile comunista romana, 
il movimento giovanile della DC, la FGS 
romana, i giovani del PSIUP e quelli del 
MPL, dopo essersi riuniti, hanno votato un 
documento comune. I giovani aderiscono e 
invitano gli iscritti a partecipare alla gran¬ 
de manifestazione popolare di domani. Nel 
documento, fra l’altro, si legge che « grate 
appare in questo momento la responsabi¬ 
lità di quegli uomini di governo che invece 
di pronunciare una condanna netta dello 
squadrismo fascista hanno parlato di « op¬ 
posti estremismi », che invece di mettere in 
guardia contro il perìcolo fascista, hanno 
messo in guardia contro la risposta unitaria 
che le forze popolari antifasciste, compresa 
una parte non piccola della DC, stanno por¬ 
tando atanti nel Paese ». 

Anche il comitato centrale di Stella Rossa 
ha dato indicazione ai suoi aderenti di par¬ 
tecipare alla grande manifestazione unitaria 
di domani. 


J 


Il partito si rafforza nella battaglia antifascista 

525 tessere in quarantotto ore 


Lo sviluppo della forte e uni¬ 
taria iniziativa antifascista ro¬ 
mana si accompagna, in decine 
di sezioni, ad una crescita or¬ 
ganizzata della presenza del 
Partito e all’afflusso nelle no¬ 
stre file di giovani, di lavora¬ 
tori. di donne che prendono il 
loro posto di militanti impegnati 
nella battaglia contro le squa¬ 
drale fasciste, per le riforme. 
I>er una svolta politica. 

Cinquecentoventicinque tesse¬ 
re sono venute dalle sezioni nel¬ 
le ultime 43 ore: 58 da Fiano, 
50 da Rocca d: Papa. 41 da 


TUTTE LE SEZIONI SONO 
PREGATE DI RITIRARE 
URGENTE MATERIALE DI 
PROPAGANDA PRESSO I 
CENTRI DI ZONA. 


Nazzano, 40 da Allumiere. 31 da 
Collefìonto, 30 da Salario e da 
Velletri. 26 da Cavalleggeri, 25 
da Casalbertone, 20 da Monte- 
porzio, Capena e Bracciano. 15 
da Mazzini. Nuova Gordiani e 
Campolimpido, 13 da Cassia. 10 
da Torrita Tiberina e Castel- 
gandolfo Mole. 6 da Casape. 

Reclutati al Partito e alla 
FGCI si sono registrati nel corso 
dei comizi, delle assemblee e 
delle riunioni che hanno avuto 
luogo m questi giorni. Dall’azio¬ 
ne antifascista in corso nuovo 
vigore viene a tutte le nostre 
sezioni per la campagna dei 

< 50.000 iscritti ». 

• • • 

S. PAOLO: or» 1t, Problemi In¬ 
temazionali (Vallacelo) - OSPE¬ 
DALIERI: ore 17, Assemblea - 
BORGO PRATI: ore 20, C. D. 
(A. Molinari) - ZAGAROLO: or» 


IMO, CO. - PP.TT. (via La 
Spezia): ore 11, Segreteria e 
gruppo lavoro propaganda cul¬ 
turale • SEZ. TUSCOLANA: ore 
11, prima lezione dì Luciano 
Gruppi sulla via • italiana al 
socialismo ». Tema: « Imperiali¬ 
smo e lotta per la pace » • 
ZONA ROMA • OVEST: ore IMO, 
in Federazione segreteria di 
Zona; ore 19, Riunione cellula 
di medicina in Federazione - 
APPIO - LATINO: ore 17, C. D. 
(Fredduzzi). 

MARINO — Comitato comu¬ 
nale, ore 19,30 con Quattrucci. 

TESTACCIO: ore 20, CD. 


TUTTI I COMPAGNI DEL 
SERVIZIO D'ORDINE SONO 
CONVOCATI DOMANI ALLE 
16,30 IN FEDERAZIONE. 


in 3 assaltano la filiale del Santo Spirito a Castel Madama 


Pistola spianata in banca 

La fuga a piedi con dieci milioni 

L’autista, sentendosi guardato si era impaurito ed era fuggito abbandonando i complici — Questi hanno 
raggiunto la periferia del paese, poi hanno bloccato un’auto di passaggio — « La macchina serve a noi, 
scendi subito...» — Tre impiegati nella filiale: dopo la rapina, sono stati chiusi a chiave in un ufficio 


Abbandonati dal complice e 
« palo » impaurito da un giova¬ 
notto troppo curioso, sono sta¬ 
ti costretti a bloccare, pistole 
spianate, un’auto di passaggio 
per fuggire: avevano già per¬ 
corso 500 metri a piedi e il 
loro atteggiamento, le due gros¬ 
se borse nere in cui custodi¬ 
vano i soldi rapinati alla ban¬ 
ca (dieci milioni) avevano in¬ 
sospettito un po’ tutti, a Castel 
Madama. Ancora qualche mi¬ 
nuto e avrebbero avuto tutto 
il paese addosso, c Scendi tu 
che montiamo noi ». hanno si¬ 
bilato all’automobilista e que¬ 
sti non ha potuto far altro che 
obbedire. Ora li stanno cer¬ 
cando in tutto il Lazio: per 
ora è certo che hanno rubato 
un'altra auto, una « 500 », con 
la quale sono definitivamente 
scomparsi. 

Tutto inizia alle 16.30. ieri. 

' Castel Madama è un piccolo 
centro vicino a Tivoli: la sede 
del banco di Santo Spirito è 
in via San Sebastiano, la stra¬ 
da principale che. in salita, ar¬ 
riva sino alla piazza. Qui arri¬ 
va e si ferma una « Giulia » 
grigia targata Roma E 37673: 
quattro a bordo, tutti con gros¬ 
si occhialoni neri. Uno. molto 
giovane e capelli neri, rimane 
al volante: è l’autista e il « pa¬ 
lo». Gli altri fanno pochi pas¬ 
si lungo via San Sebastiano, 
raggiugono la filiale, vi entrano 
proprio mentre ne sta uscendo 
Augusto Salvatori. 27 anni, fi¬ 
glio del proprietario di un ne¬ 
gozio di tessuti, che ha depo¬ 
sitato mezzo milione. Questi si 
insospettisce a vederli intabar¬ 
rati. con gli occhialoni, le 
sciarpe sulla bocca, le due gros¬ 
se borse nere in mano: ma si 
incammina ugualmente verso la 
piazza, dove nota la « Giulia ». 

Intanto i tre sono piombati 
nella banca: uno si mette sul¬ 
la porta, gli altri avanzano ver¬ 
so il bancone. Dentro nessun 
cliente: solo l’impiegato. Fran¬ 
co Speranza. 40 anni, al primo 
giorno di lavoro in quella filia¬ 
le. il cassiere. Alvaro Ferretti. 
30 anni, e il direttore Virgilio 
Vasselli. 50 anni. Per tutti rac¬ 
conta il cassiere, c Avranno 
avuto non meno di 25 anni, non 
più di 30. maglioni chiari, il 
volto ben coperto — dice. Uno. 
con accento meridionale, ha 
parlato. State calmi, questa è 
una rapina, ha detto. Noi ab¬ 
biamo alzato le mani... E che 
potevamo fare d’altro...? ». 

Tre sono gli ambienti della 
banca: lo stanzone, l’archivio 
e 1’ufficio del direttore dove è 
la cassaforte. I tre sconosciu¬ 
ti conoscevano quest'ultimo par¬ 
ticolare: uno di loro, con la pi¬ 
stola sempre spianata, si fa 
precedere in quest’ufficio dal 
cassiere, si fa aprire la cas¬ 
saforte, razzia i quattrini, che 
sistema in una delle due borse. 
Poi marcia indietro e di nuo¬ 
vo nello stanzone: questa vol¬ 
ta lo sconosciuto anre da so¬ 
lo la cassa normale e mette 
ì nuattrini nell’altra borsa. In 
tutto ha arraffato dieci milio¬ 
ni. Un altro ordine secco e 
impiegato, cassiere, direttore 
vengono sointi nell’arctrvio. 
vengono chiusi a chiave. Ver¬ 
ranno liberati mezz’ora più tar¬ 
di dal macellaio Vincenzo Mo- 
reschini. 

Sembrerebbe tutto finito ma 
adesso cominciano i guai per 
i banditi. Escono sulla strada, 
raggiungono la piazza ma il 
complice-autista non c'è più. 
Era successo che Augusto Sal¬ 
vatori. già insospettito dai tre. 
aveva visto la « Giulia » coti 
€ una faccia sconosciuta den¬ 
tro». Ci si era messo a giron¬ 
zolare intorno e li < palo » si 
era impressionato, aveva fatto 
qualche passo falso: una fin¬ 
ta partenza, un ritorno a re¬ 
tromarcia sulla piazza. Poi 
non aveva retto alla tensione 
e alla paura: aveva messo in 
moto di nuovo ed era fuggito, 
lasciando alio sbaraglio i com¬ 
plici. 

Quest’uKimi si sono cosi tro¬ 
vati in una difficile situazio¬ 
ne: a piedi, cercando di non 
dare nell’occhio, si dirigono 
verso la periferia del paese. 
Ma in tanti li notano, si in¬ 
sospettiscono: k> stesso Salva¬ 
tori si mette a seguirli, pia¬ 
no. con la sua « 124 » (targata 
Roma 966884). Forse, se qual¬ 
cuno avesse avvertito i cara¬ 
binieri. adesso il caso sareb¬ 
be già chiuso. Comunque, i tre 
a piedi, percorrono almeno cin¬ 
que. seicento metri: poi si fer¬ 
mano ad un incrocio, attendo 
no che il Salvatori arrisi, ed 
inchiodi i freni. Allora uno dei 
banditi si gira di scatto verso 
la « 124 ». Ha la pistola in ma¬ 
no, la punta contro il giovane. 
Gli fa cenno di scendere e il 
Salvatori ubbidisce, c Questa 
macchina scive a noi... », gli 
spiegano. E partono a gran ve¬ 
locità. « Mi son ricordato che 
nella mia auto c'era poca ben¬ 


i - 


zina — ha raccontato ancora il 
Salvatori — con la macchina di 
un mio amico ho cominciato 
l'inseguimento ma non li avrei 
più rivisti... ». 

Intanto, mentre viene dato 
Tallarme e i carabinieri istitui¬ 
scono i soliti ed inutili posti 
di blocco, i tre sono già lontani. 
A secco veramente di benzina, 
hanno abbandonato la « 124 » a 
Sambuci, un piccolo centro sul¬ 
la Tiburtina. ed hanno rubato 
una «500»: da allora nessuno 
li ha più visti. 


Per una frana 


Senz' acqua 
sino a domani 
sulla Cassia 


- Uno smottamento di ter¬ 
reno in una zona di campagna 
tra le vie Trionfale e Cassia, ha 
causato la rottura della condot¬ 
ta del diametro di 250 mm„ 
destinata all'alimentazione idri¬ 
ca della zona lungo la Cassia e 
compresa tra II villaggio det 
Cronisti e la Glustinlana. 

I lavori di riparazione ver¬ 
ranno ultimati nella giornate di 
domani mercoledì con il conse¬ 
guente ritorno alla normalità del 
flusso idrico. 

II servizio di rifornimento di 
emergenza con autocisterna può 
essere richiesto al numero tele¬ 
fonico 570.378. 



Virgilio Vaselli, il direttore della Banca; Franco Speranza e Alvaro Ferretti; e (a destra) Augusto Salvatori, il rapinato. 


Quadraro: sette famiglie senza un tetto 

Una voragine 
fra le casette 



Per uno smottamento del terreno sette abitazioni sono state 
evacuate ieri pomeriggio al Quadraro perché pericolanti. Le case, 
tutte modeste abitazioni ad un piano, si trovano in via Giulio 
Igino, all’angolo con via Columella: il pavimento della cucina di 
una di queste case, quella al numero 5. è sprofondato in una vora¬ 
gine, inghiottendo tutte le suppellettili. Fortunatamente in quel mo¬ 
mento in casa, dove abita la famiglia di Furio Giubilei. 46 anni, 
non si trovava nessuno 

NELLA FOTO: la strada delia borgata transennata. 


Presa di posizione dei sindacati 

«No» al commissario 
negli ospedali riuniti 

Documento unitario votato alla Provincia 


I sindacati ospedalieri si so¬ 
no proclamati contro la even¬ 
tuale gestione commissariale 
del Pio Istituto. Da tempo in¬ 
fatti al S. Spirito stanno circo¬ 
lando voci in tal senso; le se¬ 
greterie dei sindacati provin¬ 
ciali ospedalieri CGIL, CISL e 
UIL si sono tempestivamente 
riunite e hanno inviato un tele¬ 
gramma di protesta al presi¬ 
dente del Consiglio: al mini¬ 
stro della Sanità, al presidente 
dell’assemblea regionale del La¬ 
zio. al presidente delia giunta 
regionale, all’assessore regiona¬ 
le alia Sanità, nel quale dichia¬ 
rano di rifiutare tale soluzione 
e annunciano un'azione sinda¬ 
cale qualora il governo decides¬ 
se di affidare la gestione del 
Pio Lstituto ad un commissario. 

Domani intanto nell’aula ma¬ 
gna del S. Camillo si terrà una 
tavola rotonda con i sindacati 
e alla quale parteciperanno an¬ 
che primari • aiuto anestesisti 


per denunciare l'attuale situa¬ 
zione ospedaliera. 

Al Consiglio provinciale è sta¬ 
to intanto approvato ieri sera 
un ordine del giorno sulla si¬ 
tuazione sanitaria e ospedaliera 
di Roma e provincia. Nel do¬ 
cumento presentato dal compa¬ 
gno Marletta, dal capogruppo 
de Molinari. da Pandolfo del 
PSDI, si chiede che l'ente regio¬ 
ne predisponga sollecitamente 
un piano regionale sanitario, ela¬ 
borato col concorso e il contri¬ 
buto delle provincie e dei co¬ 
muni; assuma immediatamente 
le funzioni di controllo sugli en¬ 
ti ospedalieri come previsto dal¬ 
le recenti disposizioni e prov¬ 
veda alla tempestiva nomina dei 
nuovi consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti ospedalieri regio¬ 
nali designando i propri rap¬ 
presentanti e svolgendo l'azione 
necessaria perchè il comune di 
Roma e gli altri enti rappresen¬ 
tati provvedano con necessaria 
sollecitudine a. 


La truffa scoperta ieri dagli uomini della Finanza 

«Allungavano» la benzina 
con un solvente: 5 arresti 


Sono il gestore di una 
pompa e alcuni com¬ 
mercianti di vernici 
L’indagine continua 


Sono stati arrestati mentre 
« allungavano » la benzina con 
un prodotto supersolvente. La 
truffa era stata escogitata da 
due gestori di distributori e 
dai fornitori del prodotto nor¬ 
malmente impiegato per la 
fabbricazione di coloranti, ver¬ 
nici ed insetticidi. Le cinque 
persone arrestate sono Vin¬ 
cenzo Ieritore. di 38 anni, che 
gestiva la pompa di benzina 
della < Shell » in via dei Quat¬ 
tro Venti; Bastianelli, di 51 
anni. Angelo Tulliozzi. 50 anni 
ed infine i due venditori del 
prodotto, proprietari del de¬ 
posito di provenienza del sol¬ 
vente, Eleuterio Mariani e 
Osvaldo ' Palmisano; Mario 
Giancarlo Paolucci, gestore di 
un distributore della c Mobil » 
in via Nomentana, è stato in¬ 
vece denunciato a piede li¬ 
bero. 

Vincenzo Ieritore è stato 
sorpreso mentre stava trava¬ 
sando da un’autocisterna nel 
serbatoio sotterraneo del di¬ 
stributore il prodotto solvente, 
che essendo esente dalle im¬ 
poste di fabbricazione, è di 
molto inferiore a quello della 
benzina; la truffa si qui gli 
aveva fruttato larghi guada¬ 
gni. naturalmente sulle spalle 
dei numerosi automobilisti che 
si rifornivano di benzina da 
lui. Tra l’altro il solvente lo¬ 
gora i motori. 

Sono stati sequestrati com¬ 
plessivamente 15 mila litri del 
super-solvente già mescolati 
con 17 mila di benzina. 


Cave: prosciugato l'acquedotto 

La popolazione di Cave è rimasta senz’acqua. E* stata scoperta 
infatti dai vigili del fuoco una lesione profonda nella parete del 
torrione dell’acquedotto, che ha reso necessario sospendere il flusso 
idrico. I disagi per gli abitanti di Cave dureranno parecchi giorni, 
giacché, dopo i primi accertamenti, è stato accertato che le lesioni 
sono tali da rendere ormai inutilizzabile rimpianto. La torre deve 
essere quindi completamente vuotata, altrimenti rischierebbe di 
crollare. 

Tafferugli per uno spettacolo pop 

Tafferugli per uno spettacolo « pop » al Brancaccio. Il cinema 
teatro, dove ieri sera si svolgeva il « recital » del cantante John 
Mayall. era pieno zeppo di giovani. Tutto esaurito. Ma gli esclusi 
non si sono dati per \inti. Decine di giovani così hanno premuto a 
lungo contro una entrata secondaria, nel tentativo di entrare, finché 
la porta è stata sfondata ed è rovinata addosso ad un agente di 
sicurezza che era di guardia. Il poliziotto è stato costretto a farsi 
medicare al Policlinico. Sono intervenuti persino i vigili del fuoco 
per impedire che. per ragioni di sicurezza, la sala fosse ancora 
invasa dai « fans » del cantante. 


Spinuceto 
ancora 
senza servizi 


Grave lutto 
di Alfonso Testa 

Un gravissimo lutto ha colpito 
il caro amico e collega Alfonso 
Testa, della cronaca di Paese 
Sera: ieri mattina, a Oampobas- 
so. è morto il padre Eugenio. 
Alla famiglia Testa, e in partico¬ 
lare ad Alfonso, giungano le af- 
tatuane condoghanze dcU’Unifd 
• in perttootai* della cronaca. 


Stasera il consiglio dell'VIII 
Circoscrizione si riunirà nella 
sede della delegazione comu¬ 
nale della Garbatella. a Largo 
delle Sette Chiese. Alla riunio¬ 
ne interverrà anche una dele¬ 
gazione del comitato di quar¬ 
tiere di Spinacelo per ribadire 
la necessità di tutta una serie 
di servizi, che da tempo do¬ 
vevano essere realizzati nel Io 
ro quartiere. 

Il comitato ricorda — in un 
documento - come il vice sin 
daeo Di Segni e l’assessore Ca 
bras garantirono lavori per un 
miliardo di lire: ma nessun la 
voro è stato iniziato e i fondi 
sono ancora congelati, nono 
stante l’urgenza dei servizi e 
di nuove strutture. Gli abitanti 
di Spinaceto chiedono quindi 
che la GESCAL attui subito, 
con i fondi che ha a disposi¬ 
zione. auanto il Comune avreb¬ 
be dovuto fare e ancora non ha 
realizzato. 


Ventisette 
i morti 
di Tuscania 


Sono saliti a 27 i morti di 
Tuscania. Ieri è spirata la 
signora Grazia Ricci, che ara 
rimasta ferita nel crollo della 
sua casa. 

Ieri si è svolto un incontro 
tra i rappresentanti della Giun¬ 
ta Regionale e di vari en¬ 
ti statali sul problema della 
rinascita della zona della Tu¬ 
scia. Nel corso della riunione 
è stato tracciato un quadro 
degli interventi a breve e lun¬ 
go termine da attuare. Per 
quanto riguarda gli interven¬ 
ti a più lunga scadenza è 
prevista l'elaborazione, da 
parte della Regione, di un 
Diano comprensonale per Io 
alto Uazo Un'altra riunione 
è stata convocata oer giovedì 
prossimo alla quale parteci¬ 
peranno i siridaci dei comuni 
interessati e i rappresentanti 
delie organizzazioni sindacali. 

L’ambasciatore di Germa¬ 
nia a Roma, signor Rolf Lahr. 
ha consegnato, a nome del suo 

S ovemo. tre milioni e mezzo 
i lire fil sindaco di Ttooania. 




































I 


l’Unità / martedì 2 marzo 1971 


Grande successo del film nell'URSS H cantante-attore girerà un film 

Kosiirtzev fa centro Arf àprova 
eoo il suo Re Lear (ometta 


pai», v / spettacoli 



Un dramma Arriva la 
su Santa «Iwona» di 
Caterina Gombrowiez 


su Santa 
Caterina 

Dopo alcune rappresentazioni 
ad Ancona, Temi. Iesi. Lucca 
e Siena. Vestasi e il sangue 
(« opera prima » di Fulvio Ben¬ 
dili) approderà àU’Angelicum di 
Roma il 12 marzo. Andrea Ca- 
milleri curerà la regia di que¬ 
st’opera. una sintesi della vita 
di Santa Caterina da Siena: 
l’interpretazione sarà affidata 
a Ivano Stacciali. Mila Vannuc- 
d. Mario Ferrari. Lea Padova¬ 
ni, Gino Rocchetti. Donatella 
Gemmò, e ad altri ben sedici 
attori. Lo spettacolo — struttu¬ 
rato in un prologo, due quadri 
e un epilogo — avrà dunque 
una dimensione corale, con la 
quale si tenterà di mettere in 
evidenza 11 carattere sociale del 
testo. L'estasi e il sangue — 
secondo il regista che abbiamo 
incontrato durante una confe¬ 
renza stampa indetta dalla Com¬ 
pagnia — si raffigura come la 
rappresentazione di tre criti¬ 
che: al potere temporale, al 
potere spirituale e alla morale 
pubblica. L'autore (tenendo pre¬ 
senti le lettere di S. Caterina) 
non ha voluto scrivere quindi 
un lavoro apologetico, ma un 
testo drammatico vero e pro¬ 
prio. stilisticamente asciutto. 
La scena — firmata da Piero 
BuzzicheUi. anche lui alla pri¬ 
ma esperienza teatrale — avrà 
l’aspetto dì un palcoscenico co¬ 
struito sul palcoscenico reale, 
e questo permetterà a Ca milleri 
d'impostare la regia su modelli 
stilistid moderni. La recitazio¬ 
ne, In particolare, si ispirereb¬ 
be alla scuola di Grotowski. 


Il Teatro Ubero, dopo il suc¬ 
cesso europeo e americano del- 
VOrUmdo Furioso, ridotto da 
Edoardo Sanguineti per la re¬ 
gia di Luca Ronconi, della Cu¬ 
cina di Wesker per la re¬ 
gia di Lina Wertmuller. della 
Tragedia del vendicatore di 
Tourneur sempre per la regia di 
Ronconi, del Fuenteovejuna di¬ 
retto da Marco Parodi, del- 
TArcicoso di Pinget e di Escu- 
riale di Ghelderode per la re¬ 
gia di Armando Pugliese, è 
anche quest’anno in piena at¬ 
tività. Mentre una parte della 
compagnia agisce all’estero sot¬ 
to la direzione di Ronconi 
per presentare al teatro del¬ 
ie Nazioni di Parigi una sua 
novità, l’altra parte, in atte¬ 
sa di riunirsi poi in luglio per 
la ripresa d eM’Orlando prima 
in Italia e poi di nuovo all'este¬ 
ro (Ubano. Persia, Giappone), 
presenterà dall'8 marzo al Tea¬ 
tro Tordi nona in Roma il dram¬ 
ma Iwona principessa di Bor¬ 
gogna di Witold Gombrowiez. 
con la regia di Armando Pu¬ 
gliese. Le parti saranno cosi 
distribuite: Iwona. Renata Za¬ 
ni engo: il re Ignazio. Gaetano 
Campisi: la regina Margherita. 
Anna Rossini: il prìncipe Filip¬ 
po. Lombardo Fomara: il ciam¬ 
bellano. Aldo Miranda: Isa. Al¬ 
tea De Nicola: Cirillo. Nino 
Bignamini; Valente. Armando 
Pugliese: la zia e dama, Lo¬ 
redana Martinez: Innocenzo. 
Vittorio de Bisogno. Le scene 
e i costumi sono firmati da 
Bruno Garofalo. 


in breve 


Sovvenzioni del governo svizzero al cinema 

m . » BERNA. I 

Nel 1970, il governo svizzero ha dato sotto forma dj sus¬ 
sidi, sovvenzioni e premi di qualità ai produttori elvetici, una 
cifra pari a 321.350 dollari (circa duecento milioni di lire ita¬ 
liane). Il premio di qualità più elevato, pari a 9.300 dollari 
(quasi sei milioni di lire italiane) è stato dato a due film: 
Primo amore di Maximilian Schell (finalista nell’Oscar per il 
miglior film straniero), e Le fon di Claude Goretta. Interpretato 
da Francois Simon, figlio dei noto attore Michel Simon. 

Nuovo film di Huston come attore 

_ . _ MADRID. I 

John Huston. che da qualche tempo prova più interesse a 
fare l'attore anziché 1) regista, dopo aver rinunciato a dirigere 
The Last run («L’ultima corsa») con George C. Scott, è rima¬ 
si 0 > n Spagna dove è stato scritturato come protagonista, accanto 
a Richard Harris, del film Man in thè wildemess (« Un uomo 
nella selva »). che U regista Richard Sarafiao sta girando attual¬ 
mente presso Madrid. 

Sergio Endrigo e Dalida in Romania 

BUCAREST 1 

1 cantanti Sergio Endngo e Dalida parteciperanno alla quarta 
edizione del Festival Intemazionale a Brasov. ai piedi dei Car¬ 
pazi. da domani al 7 marzo. Saranno inoltre in gara un cen¬ 
tinaio di concorrenti di arca trenta paesi europei. Secondo il rego¬ 
lamento del Festival ogni cantante dovrà presentare due can¬ 
zoni: una tratta dal proprio repertorio ed un’altra scelta tra I 
motivi romeni di successo, editi dall’unione dei compositori ro¬ 
meni. Il cantante primo classificato sarà premiato con il « Cervo 
d’oro ». 

« I! caso di Sara T » a Catania 

CATANIA, l 

Per la sene « Teatro Giovani ». lo Stabile di Catania ha pre¬ 
sentati. ai \lu>co una novità assoluta di Nicola Saponaro. fi caso 
di òcra T. Il lavoro del giovane autore pugliese tratta della 
vicenda di una donna che sposa un ergastolano e. come a nven 
dicare un dintto alla vita, prende una deasione « irrazionale »; 
vuole avere un figlio da un uomo che ormai ha rotto i ponti 
con il mondo 

Lo spettacolo é stato diretto da Romano Bernardi ed ha 
avuto in Ida Carrara una applaudita protagonista. Accanto a 
lei. recitano Umberto Spadaro. Miko Magistro Maria Tolu. Leo 
Gullotta. Alda Bruno. Alfredo Senarica Luciano Falcinelli. Giu¬ 
seppe Lo Presti. Giuseppe Smklili e Domenico Balsamo: le scene 
■V di Roberto Laganà e le musiche di Dora Musumeci. 


Nuovo felice incon¬ 
tro del regista sovie¬ 
tico con Shakespeare 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

La cinematografia dell'Urss 
si è arricchita, In questi gior¬ 
ni, di un nuovo film che sta 
riscuotendo un vivo successo 
di pubblico e di critica. L'ope¬ 
ra è il Re Lear di Shake¬ 
speare. che il regista Grigori 
Koslntzev (uno dei nomi più 
illustri del mondo cinemato¬ 
grafico sovietico) ha portato 
sullo schermo riuscendo a 
rispettare scrupolosamente il 
testo originale e rifiutando, 
quindi, ogni concessione ad 
artifizi tecnici e adattamenti 
cinematografici. H risultato è 
notevole: il film — ed è que¬ 
sto il parere della critica più 
qualificata — si caratterizza 
per P atmosfera che emana 
da ogni scena, per i perso¬ 
naggi che restano impressi 
nella mente dello spettatore, 
per le musiche di Sciostako- 
vic. per i dialoghi ridotti al¬ 
l’essenziale. per le scene di 
massa girate con un gusto par¬ 
ticolare e infine per la gran¬ 
de capacità di recitazione de¬ 
gli attori. Koslntzev non è 
nuovo all'incontro con Shake¬ 
speare- Già nel 1964 presentò 
un Amleto che suscitò gran¬ 
de Interesse, pure se la cri¬ 
tica sottovalutò l’opera, pas¬ 
sando sotto silenzio il tipo di 
Interpretazione che il regista 
aveva saputo imporre, sulla 
scia della traduzione shake¬ 
speariana di Pasternak. Ora 
con il Re Lear. Kosintzev tor¬ 
na a sottolineare il suo im¬ 
pegno intellettuale e a riven¬ 
dicare. In un certo senso. 1 
suoi meriti, che vanno dalle 
esperienze giovanili di Lenin¬ 
grado (quando con il regista 
Trauberg fondò il movimento 
teatrale e cinematografico fu¬ 
turista che fu chiamato c Fab¬ 
brica dell’attore eccentrico ». 
e diresse memorabili film di 
avanguardia, come n cappot¬ 
to e Nuova Babilonia) ai la¬ 
vori della maturità (come la 
fondamentale Trilogia di Mas¬ 
simo): dal magnifico Don Chi¬ 
sciotte girato nel 1957 alle ri¬ 
cerche critiche dedicate a 
Shakespeare. 

L'idea di portare sullo scher¬ 
mo il Re Lear. Kosintzev la ac¬ 
carezzava già da molti anni, 
cioè dall'epoca della presen¬ 
tazione In teatro (sempre con 
la sua regia) del dramma 
shakespeariano. E’ nata così, 
a poco a poco, la sceneggia¬ 
tura di questo capolavoro. 

Per le riprese Kosintzev ha 
scelto 1 dintorni di Leningra¬ 
do e la città di Narva in Esto¬ 
nia. sfruttando le immense 
possibilità dei paesaggi che 
sono stati saggiamente dosati 
dall’operatore Jonas Gricius 
(lo stesso di Amleto), il qua¬ 
le ha saputo cogliere 1 mo¬ 
menti più significativi dei 
grandi silenzi delle pianure 
russe. Gricius — hanno no¬ 
tato i critici — ha sfruttato 
la macchina da presa in ma¬ 
niera intelligente, dimostran¬ 
do di possedere eccezionali 
qualità artistiche. 

Quanto agli attori. Kosint¬ 
zev ha affidato la parte del 
Re a Juri Jarvet. che è riu¬ 
scito a caratterizzare piena¬ 
mente fi personaggio shake¬ 
speariano superando lo sco¬ 
glio dei lunghi primi piani 
con la forza espressiva degli 
occhi e di una mimica im¬ 
pressionante. Le parti delle 
figlie del re sono state intera 
pretate dall’attrice lettone El¬ 
sa Radgina (Gonerilla). da 
Gaiina Voltchek (Regana) che 
è attrice e regista al teatro 
« Sovremennlk » di Mosca, e 
dalla giovane Valentina Scen- 
drikova (Cordelia), nota per 
i suoi impegni teatrali al 
« Maìakovski » di Mosca e 
per alcuni spettacoli televisivi. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: L'attore Juri 
Jarvet nella parte del prota¬ 
gonista nel « Re Lear » di 
Kosintzev. 


Al Jolly 
«Diario di 


Storia d'amore tra due mediocri 
Premi per dieci « grandi » del cine¬ 
ma al prossimo Festival di Cannes 


classe 


B testo teatrale di Vittorio 
Franceschi Diario di classe (la 
scuola dell’obbligo), opera del 
collettivo di « Nuova scena ». 
arriva finalmente a Roma, al 
cinemateatro Jolly (via della 
Lega Lombarda) dove verrà 
presentato per i soci del cir¬ 
cuito deH’ARCI domani sera 
alle 21,15 e dopodomani alle 
16,30 e alle 21,30. Diario di 
classe, che tratta il drammati¬ 
co problema della scuola in 
Italia, verrà inoltre replicato 
venerdì alle 18.30 al cinema- 
teatro di Villalba e. infine, do¬ 
menica pomeriggio, alle 17.30. 
al Centro Studi della CGIL di 
Ariccia. Diario di classe sarà 
diretto dallo stesso Vittorio 
Franceschi c avrà per inter- 

S reti : Gianni Mescla. Antonio 
lusumeci. Sonia Novi, Bruno 
Pischiutta, Miguel Quenon, Ar¬ 
mando Spatuzza, Peppino Vol¬ 
pe e Gino Zampierì. 


Nostro servizio 

PARIGI, 1 

Jacques Brel, il popolare can¬ 
tante franco-belga che da aual- 
che anno si cimenta come at¬ 
tore, si accinge a passare alla 
regia. L’imprevedibile Brel non 
cessa di stupire: dopo aver 
scritto con Amsterdam e Le piai 
pays due tra le pagine più bel¬ 
le della canzone francese, e 
aver dato convincenti saggi di 
interpretazione con André Cayat- 
te nel film Le risque du métter 
(«Attentato al pudore»), con 
Philippe Fourastié nella Banda 
Bonnot. con Edouard Mohnaru 
in Mon onde Benjamin (« Mio 
zio Beniamino ») e, infine, con 
Jean Valére In Mont-Draaon. 
eccolo passare con disinvoltu¬ 
ra dietro la macchina da presa. 

L'opera prima del neo-regista 
Brel si intitolerà L pon (« Leo¬ 
ne ») e sarà, a delta dell’auto¬ 
re. « una storia d’amore tra 
due mediocri che non sono al 
l'altezza dei loro sogni ». Jac 
ques Brel sarà anche interpre¬ 
te del film e vestirà i panni 
di un impiegato delle poste, ti¬ 
mido e frustrato, morbosamen 
te legato a sua madre, il quale 
scopre l'amore soltanto a qua¬ 
rantanni. durante una vacanza 
in comitiva con i suoi colleghi 
d’ufficio. Le tardive fiamme si 
accendono per una modesta Im¬ 
piegata (nel film, la brava can- 


controcanale 


AMBIZIONI SBAGLIATE - La 
seconda puntala del teleroman¬ 
zo tratto dall'opera di Thomas 
Mann. I Buddenbrook. ha con¬ 
fermato che il regista e pii sce¬ 
neggiatori hanno riposto in que¬ 
sto programma televisivo non 
poche ambizioni. Il cast degli 
‘attori è notevole e. salvo qual¬ 
che eccezione, ben scelto: le 
scenografie sono accurate e fa¬ 
stose. anche più del solilo: nel¬ 
la sceneggiatura si nota uno 
sforzo di sintesi: gli autori pro¬ 
cedono per « quadri ». e cerca¬ 
no di conferire, ad ogni * qua¬ 
dro ». un significato quasi em¬ 
blematico. Il regista Edmo Fe- 
noglio. infine, attraverso le 
composizioni di ambiente e in¬ 
dugiando con le telecamere sul 
volto degli attori, mira a rico¬ 
struire il clima che circola nel¬ 
le pagine di Mann. 

Ma tanta ambizione, temia¬ 
mo. non salverà questo telero¬ 
manzo: anzi, in un certo senso, 
ne peggiorerà la sorte. Ci pare 
si possa escludere fin d'ora, sal¬ 
vo che non si verifichino esvol- 
te ». che il teleromanzo tenda 
a ricreare in chiave contempo¬ 
ranea I Buddenbrook, sezio¬ 
nando la decadenza di questa 
famiglia con occhi di oggi. Sia¬ 
mo dunque, ancora una volta, 
alla trasposizione, in immagini, 
del romanzo originario; solo 
che. questa volta, gli autori 
sembrano voler andare al di là 
della trama per recepire, ap¬ 
punto. il « messaggio » di Mann. 
Senonchè. il risultato si profila 
assai diverso dalle intenzioni: 
per coloro che non conoscono 
il romanzo, il racconto televi¬ 
sivo rischia di essere lento, 
noioso, e. in ultima analisi, 
estraneo, proprio perchè ecces¬ 
sivamente « raffinato » e privo 
di quet violenti contrasti cui i 
teleromanzi più « popolari » in¬ 
dulgono sempre. Coloro che co¬ 


noscono i Buddenbrook di Mann, 
non possono non avvertire, ai 
contrario, la limitatezza di que¬ 
sta trasposizione televisiva che 
corre al galoppo attraverso le 
centinaia di pagine che Mann 
scrisse per penetrare, minuzio¬ 
samente e dall'interno, questo 
« brano della storia dell'anima 
della borghesia europea ». 

Dove è. in questo teleroman¬ 
zo. quella sottile ambiguità che 
costituisce la qualità maggiore 
dell'opera del grande scrittore 
tedesco? Quella ambiguità che 
lascia intravedere i semi della 
decadenza già nella solidità pie¬ 
na della prima generazione del¬ 
la famiglia del console? Man¬ 
cano, qui, lo ripetiamo, i fa¬ 
cili contrasti In bianco e nero: 
ma il grigio, le sfumature, non 
sono, di per sè. ambiguità ; a 
volte portano semplicemente al¬ 
la monotonia e all'appiattimen¬ 
to. Non è che, nel romanzo, gli 
spunti manchino del tutto: pen¬ 
siamo alla scena del contratto 
di matrimonio: pensiamo al col¬ 
loquio fra padre e figlia poco 
prima della partenza di questa 
dalla casa del marito: scene 
dove la durezza e. insieme, il 
« contegno » della morale bor¬ 
ghese emergono sufficientemen¬ 
te efficaci (soprattutto grazie 
alla bravura di Paolo Stoppa, 
mentre abbastanza fuori dalla 
parte ci sembra Ileana Ghia- 
ne. assolutamente priva della 
freschezza della Tony mannia- 
na). Ma è proprio la prospetti¬ 
va, è proprio quella ambigua 
fatalità che pesa su fatti e per¬ 
sonaggi nel romanzo, che man¬ 
ca. Oliuse in se stesse, anche 
scene come queste si riducono, 
infine, a semplici episodi di una 
storia che ci offre, al massi¬ 
mo. alcuni spunti per riflessio¬ 
ni di un ovvio moralismo. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 


20,30 

21.00 


1230 Sapere 

13.00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 
Corso di trance**, cor¬ 
so di tedesco 

17.00 Per I più piccini 
1730 Telegiornale 
*7,45 La TV dei ragazzi 

18.45 La tede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21,00 Giallo di sera 

Costume di Luigi XV 
inizia questa tara H 
primo di sei episodi 
incentrati sulla figura 
di un ispettore di po¬ 
lizia. Blavier. il quale 
riesca a riso!rara i più 
complicati rompicapo 
grazia ad «ma porten¬ 
to** « macchinati# a. 


Radio 1° 

Ora fc Mattutino musicala; 
6.30: Corso di I Hi tua trance**; 
6.45: Almanacco; Giornata ra¬ 
dio oro: 7. a, 12, 13. 14. 15. 
17, 20. 23,10; 7,45: lari al 
Parl a m e nto; >. 30 : U canzoni 
dai mattino; 9.18: Voi ad io; 
11,30: Galleria del melodram¬ 
ma; 12,10: S m aa h l Dischi e col¬ 
po sicure; 12,31; f oderi» ec¬ 
cetera a c c a tera, 12,44: Quadri¬ 
fonie; 13.15; Il testacoda; 14 
a 15: tace pom erlf ilo t 16t 
Onda verde; 16,20: Marie Le» 
catto f ai lt p roteo t ei Par sei 
piovani; 18,30: I tarocchi; 18 
a 45: Italia che l a tor e; 19: Gt- 
ra4is<0; 19,30: Bit!; 20,15: A- 
eceita, al la aara; 20,20; la 
donna dai taso, di Gioacchino 
Uomini; 22,40: Musica fat¬ 


iche poi altro non è, 
*v non un registratore 
con annessa cinepresa). 
La regia è di Gugliel¬ 
mo Morandi. I protago¬ 
nisti sono Cario Giut- 
tri. Vira Silenti. 

22.00 Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

Ricerca in due s«re, a 
cura di Luigi Pai rezzi 

22.15 La sala delle spugne 

Originale televisivo per 
la serie « spazio par 
due •. Ragia di Fla¬ 
minio Bollini. Protago¬ 
nisti Giulia Lazzarini, 
Luciano Metani La sto 
ria di due amanti cne 
oer incontrarsi scelgo¬ 
no la saio di un mu¬ 
seo, uni» luogo dove 
possono parlare Indi¬ 
sturbati 

23.05 Medicina oggi 


Alto gradimento; 13,45: Qua 
drente; 14,05: la canzoni di 
Sanremo 1971; 14,30: Tra 

•missioni regionali; 15,15: Pi¬ 
sta di lancio; 15.40: CI aeri 
unica; 16.05: Pom er idiana; 18 
a 05- Come a perche; 18,15: 
Long Playine; 18,30: Speciale 
GR; 19.02; Bellissime; 19,55: 
Quadrifoglio; 20.10: Mike Bon- 
giorno prosenta: Mnsicamath; 
21i Piacevole ascolto; 21,20: 
Ping-Pong; 21.40: Novità; 22: 
Il eenratitotoj 22.40: La porta 
trica di pa na , di Xavier de Mon 
tepta; 23,05; Dal V Canale dal 
la Filodiffusione: Musi» leg- 


Radio 2° 

Oro 6: Il ma tt iniero ) Cla m a 
i# r a d io orm 6.25, 7,30, B,3Q, 

9.30, 10,30. 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30. 16,30, 17,30, 

19.30, 22.30. 24; 7.40: Buon¬ 
giorno con Frank tinell o a 
Chriatn B.14: Musica aoprooooi 
8,40: Suoni n cal o r i datfor- 
m eat i a; 9,15: I tarocchi; 9,50: 
Tvatta, di Gay Maapalpanti 10 
a 05: Canzoni par tutti; 10,35: 
Chiamata Ramo 3131; 12,35: 


Radio 3° 

Oro 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche Italiane 
d'oggi; 11.45: Concerto aaroc- 
co; 12,SO: Itinerari operistici; 
13.05: Interm ez zo; 14: Pezzo 
di bravur a; 14,30: Il diaco Ih 
vati Ina. 15.30; Concerto sinfo¬ 
nica. Direttore Wilhelm Kempii; 
17.25: Fogli d'album; 17,40: 
taci m microsolco; 10: Notizie 
dal tarso; 18,45: • Il sole « 
l'altra stalla-, a. Inchiesta eut- 
l’aat r otf m 19,15: Co nc erto di 
agni aara; 20,15: Aas Dan Sla 
ben lagna, di Karfheint Stock- 
ha aus a; 21: Il gl or n a l a del tor¬ 
co; 21,30; Festival di Sartina 
1970; 22,20: Il Melodramma 
In discoteca. 



tante francese Barbara, al suo 
debutto come attrice) che egli. 
idealizzerà, accecato d’amore. 
Ma. alla fine, i due amanti ri¬ 
torneranno alle loro frustrazio¬ 
ni. al loro mondo fatto di pic¬ 
cole squallide cose, vinti dalla 
loro mediocrità. Le riprese del 
film cominceranno ai primi di 
maggio sulla costa delle Fian¬ 
dre. terra natale di Brel. 
Edouard Molinaro farà da su¬ 
pervisore all’esordio di Jacques 
Brel. 

«99 

Nella serata del 14 maggio, 
giornata inaugurale del XXIV 
Festival cinematografico di Can¬ 
nes. verrà reso omaggio a die¬ 
ci tra i migliori registi contem¬ 
poranei premiati nelle prece¬ 
denti edizioni del Festival. Que¬ 
sti dieci « grandi » sono: René 
Clément (Francia). William Wy- 
ler (USA). Luis Bunel (Spa¬ 
gna). Ingmar Bergman (Sve¬ 
zia). Federico Fellim e Miche¬ 
langelo AntonionI (Italia). Lind- 
say Anderson (Gran Bretagna). 
Voyterk Jasny (Cecoslovacchia). 
Mnsaki Kobayashi oppure Tei- 
nosuke Kinugasa (Giappone) e. 
inoltre, un regista sovietico, il 
cui nome non è stato ancora 
reso noto. Secondo gli organiz¬ 
zatori i dieci registi dovrebbero 
essere tutti presenti alia sera¬ 
ta in loro onore. 

m. r. 


« Coccodrillo » 
e « Rigoletto » 
all'Opera 

Domani, alle 21, ottava recita 
in abbonomento alle quarte se¬ 
rali, replica del « Coccodrillo » 
di Valentino Bucchi (rappr. 
n. 53) concertato e diretto dal 
maestro Pier Luigi Urbini, re¬ 
gia di Franca Valeri, scene e 
costumi di Gianfranco Baru- 
chello, maestro del coro Roma¬ 
no Gandolfl, coreografia di Giu¬ 
seppe Urbani Interpreti prin¬ 
cipali di canto: Lajos Kozma, 
Adriana Martino, Emilia Rava- 
' glia, Claudio StrudthofT, Aldo 
Fratttni. Recitanti: Giorgio De 
Lullo, Nora Ricci, Gino Per¬ 
nice. Primi ballerini: Alfredo 
Ralnò e Diana Ferrara. Giove¬ 
dì. alle 21 replica fuori abbo¬ 
namento del « Rigoletto » di G. 
Verdi concertato e diretto dal 
maestro Danilo Belardinelll. 

Alla Società 
del Quartetto 

Giovedì alle 17,30 avrà luogo 
alla Sala Borromini (Piazza 
della Chiesa Nuova, 18) il ter¬ 
zo concerto della serie organiz¬ 
zata dalla <( Società del Quar¬ 
tetto ». 

L'esimio pianista-musicologo 
prof. Agostino Capocaccia ter¬ 
rà un interessante concerto - 
commentato su « l'elogio del 
pianoforte» strumento di cui 
rievocherà le vicende storiche 
e le gloriose conquiste, alter¬ 
nando al commento l'esecuzio¬ 
ne del seguente programma: 
Anonimi del soc. XVI e XVII 
« Due arie per virginale». « Una 
danza per liuto »; Cristoph 
Bach: Sonata per arpicordo; G. 
S. Bach: Corale dall'organo 
(♦rascrizione Busonl); G.B. Per- 
golesi; Sonata per clavicemba¬ 
lo; D. Scarlatti: Toccata per 
clavicembalo; L. Van Beetho¬ 
ven: « Largo e mesto » dalla 
Sonata op. 10 n. 3: Liszt: Due 
« Consolazioni » ispirate al poe¬ 
ma di Sainte-Beuve: Brnhms: 
Scherzo In mi bem. min. op 4: 
C. Debussy: « La cathédrale 
engloutle »: KabalewskP Prelu¬ 
dio in si min.; Wagner-Lfszt: 
«Morte d'Isotta » (riall'orehe- 
stra). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 debutto a 
Roma della famosa compa¬ 
gnia di danza dello « Harkness 
Ballet » di New York (tagl. 
n. 18). Biglietti In vendita al¬ 
la Filarmonica (312560). 
A.SMtK.I AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerd alle 19 Oratorio del 
Caravita (P.zza SantTgnazIo - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi. 
Organista W. Van De Poe. 


TEATRI 



AL SACCO (Via G. Sacchl. 8 
Tel 5».92.374) 

Alle 22.30 L. Banfi pres. « L’an- 
titutto » di A. Poiacci con L. 
Banfi, M. Martana. M. Tra¬ 
versi, Niki, Belletti. Al piano 

. A. Giusti. 

ALLA NATIVITÀ’ <v. Calila) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. il Tea¬ 
tro di Quartiere in « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Direz. artistica M. 
Guardabassi. 

AL PANTHEON 
Sabato alle 16 le marionette 
Accettella con « Pelle d’asi¬ 
no » di I. e B. Accettella. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo pres. « Il si¬ 
gnore va a caccia » commedia 
in 3 atti di George Fejdeau. 

BEAT 72 (Via G Belli » 
Tel 89.95.85) 

Alle 21,15 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla « Cimice » di 
MajakowskiJ per V. Orfeo 
quadro III parte I (è vera¬ 
mente fhnrta Zola Berenzec- 
kina?). Ultimi giorni. 

BURNÌ NI ilei 57.tt.52> 
Domenica alle 17,30 Loris So- 
lenghi dirett. artistico del 
G.A.D. presenta « Le donne 
brutte » 3 atti di A. Saitta. 
Regia P. Zardinl. 

BORGO s SPiKIIO (Via Pe¬ 
nitenzieri. Il Tel 84 S. 2 H 741 
Sabato e domenica alle 16.30 
la CJa D'Origlia-Palmi pres. 
■ Luisa de Marlllac » di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 

CAI! Ulivi PF.lt HA SIISI(VI 
Sabato e domenica alle 16,30 
G. Pescucci. F. Rodolfi, con 
il nuovo spctt. « Anghingò » 
divertente brillante. 

CKNIKALb I Via irrisa) 

Alle 21.15 l’E.T.1. pres. la C.ia 
Orazero in « La verità » ri¬ 
cerca di L. Candoni. Regia C. 
De Luca e G. Rebustello. 
CENTOCELLE (P.zza del Ge¬ 
rani - Tel. 288595 (ore 9-13 • 
Tel. 288960 (ore 15-20) 

Lunedi alle 21 prima di « Ma¬ 
nifesto dal carcere • di Dacia 
Maraini. Novità ass. con Sur- 
rino. Mezzanotte, Ellsner. Va- 
sillcò. Tote. Toniolo. Regia 
dell’autore. Scene Guttuso. 

IIF.I MIIKI Ilei «Uni 
Alle 21,30 terzo mese successo 
« Vita d’ufficio » commedia di 
A.M. Tucci con Lucia Modu- 
gno, R. Bolognesi, A. Nicotra. 
E. Lo Presto, R. Sturno. Nov. 
assoluta. 

Uhi NKKVI (Via del Mortai* 
n I) lei 667.136) 

Alle 21.45 Nuove storie da ri¬ 
dere con Spaccesi in « GII in¬ 
namorali ■ di Campanile. 
« L’aumento * di Buzzatl, 
« Opere di bene * di Gazzettl. 
Regia Pascuttl. 

BEILE Altri 

Alle 21.30 la CJa «R coUet- 


Successo al Cairo 
di uno spettacolo 
di maschere italiane 

CAIRO. 1. 

B pubblico egiziano ha ap¬ 
plaudito con entusiasmo le ma¬ 
schere italiane presentate da 
Ferruccio Soleri. Graziella Gal¬ 
vani e Salvatore Landohna del 
Piccolo Teatro di Milano Or¬ 
ganizzata nel quadro della eoo 
perazione culturale fra Italia e 
R.AU. questa rappresentanone 
unica, svoltasi al Teatro del¬ 
l'Opera del Cairo, è stata prin¬ 
cipalmente una antologia del¬ 
l’evoluzione della maschera di 
Arlecchino 

Benché gli attori si esprimes¬ 
sero in bergamasco e in vene¬ 
ziano. il pubblico non ha avu¬ 
to alcuna difficoltà a compren¬ 
dere le scene, grazie alla stra 
ordinaria mimica degli attori 
D programma comprendeva i 
monologhi di Zanni, brani tratti 
dal teatro goldoniano e « lazzi » 
improvvisati da Ferruccio Sole 
ri che Incarnava Arlecchino. 

Alla rappresentazione sono in¬ 
tervenute numerose personalità 
della cultura nonché un folUa- 
aimo pubblico. 


La olglo «tu appalesa aa> 
osate al titoli del fifa* 
■ eorrlapaadoao alla 
’ gasata «Uaelfteaelosa par 

tesarli 

A a Am«a ten eo 

0 aa Conti co 

DA a Disegna animose 

DO a Documentarle 

DA a Dramma tiro 

Q a Giallo 

M ■ Musicala 

6 et fentlmeatate 

■A b iatlrioo 

•M b itorlco-mitolggtee 

D a ostro gl «dialo «mi film 
viene s v prsoes sai meda 
•egneatet 

99999 b «coesiosala 

9999 b ottimo 
999 » buono 
99 c discreta 
9 a mediocre 
▼ M 1 * a vietate hi mi- 
aeri di lt anni 


tlvo » preB. « Processo a Gior¬ 
dano Bruno » di Moretti. Re¬ 
gia J. Quaglio. 
busMi ilei 462.114) 

Giovedì alle 21 il T. Stabile 
di Prato pres. « Nel fondo » 
(L'albergo dei poveri) di M. 
Gorki. Regia di G. Strehler. 
KlLuVi&l Litio 111 t Vi* Orli 
d'Allberl 1-L lei oalirtMi 
Alle 20,30 e 22,30 Rassegna di 
cinema e film « Le parole a 
venire » di P. Del Monte e 
« La fine del gioco » di G. 
Amelio (1970). 

FUI.tv.*'! 1>IHU 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Carlo Lotlredo e il suo En¬ 
semble. 

IL PUFF (V. dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle ore 22,30. prima « Vaino* 
a ... magnar companeros » di 
Amendola e Coi bucci con L. 
Fiorini. R. Licnry. G. D'An¬ 
gelo, M Ferretto. E. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. Regia 
di Adolfo Fenogllo. 

DI I .III » I -I U *'l.l Nl'-H v • 
Sabato e domenica alle 16 ul¬ 
time due recito « Fior di loto » 
operetta di Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletti e 
coro Dirett. d’orchestra Ca¬ 
tena. Coreografie di Luzlo. 
Regia Ambroglini. 

('Alitili.i i v i d (• Borni. I 
I el sili 5231 

Alle 21.30 prima di N. Taranto 
in « Vado per vedove » com¬ 
media di Marotta e Bandone 
con D. Palumbo, C. Taranto. 
N. Ascoll. Regia di G. Ma- 
glìulo. 

(). it(ixt) t lei 675 4X5) 

Alle 21,15 famil. Gino Cervt, 
A. Pagnani. P. Carlini. G. 
Granata in « Ogni mercoledì » 
di Resnik. Vers. Luigi Lunari. 
Regia M. Ferrerò. 

KIIMH'IO ELlNhO ( Telefono 
(B5U95) 

Alle 21,15 « Jacques o la sot¬ 
tomissione » di Jonesco. 

ROSSI NI t P.zza a Chiara 
Tel 652.770) 

Domani alle 21,15 « In campa¬ 
gna è un’altra cosa » successo 
comico di U. Palmerinl pre¬ 
sentato da Checeo e Anita 
Durante Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISI INA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel, Proietti. 
Musiche di Modugno-Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 . 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilotti. Casalino Dedola. Ga- 
branl, Garroni. Terzo mese di 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russell sui crimini di gnerra » 
regia Stefano Mastini con A. 
Cobtanchl. G.M. Lojacono. M. 
Milazzo. R M. Montesantl. A. 
Pellacchl. 

VALLE 

Domani alle 21.15 la C.ia del 
« Malinteso » Bax-Bellel-Bus- 
solino-Rizzoli-Rossati presen¬ 
ta * Una donna di casa » di 
Brancati. Regia di Rossati. 


VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (Telefo¬ 
no 730.13.16) 

Due bianchi nell’Africa nera, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ e 
rivista Leandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 152.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

4l.nr.KI (Irl 291).251) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A ♦ 

%»1B\>S4I)E 

In fondo alla piscina (prima) 
AMP.KICA (lei tfb.lMI 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

ANI ARE» (lei 8902)47) 

Non stnzzicate i cow boy ebe 
dormono, con J. Stewart 

A 99 

APPIO (Tei 779.638) 

Venga a prendere 1) caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
ARCHIMEDE ( In «75367) 
The Otti and thè Pussycat 
IKIMll.V (IH 153-2301 
In fondo alla piscina (prima) 
AKI.hiA.il INO (in iiiikMl 
D giardino dei Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

AVANA (lei iUJlJUi 
La confessione, con Y. Mon- 
tand DR 999 

AVENFINO un ile Mì i 
Delitto al circolo dei tennis, 
con A. Gael (VM 18) G 9 
BAIJM IN.4 liti MÌJ«I 

11 gobbo con G. Bla in DR 99 
BARBERINI (lei (71.707) 

/ Comma ZZ. con A Arkro 

(VM 181 DR 99 
BOLOGNA (Tel IZ6 700) 

Al soldo di (atte le bandiere, 
con T. Curila A 9 

CAPIHll (in D3JX0) 

I senza nome, con A Delon 

DR 99 

CAPH4NICA (lei 672 163) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
CAPUANI! IIEI'I 4(1 672 Ui5l 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello sialo, con G Halli 
1 VM 18) DR 99 
CINESI AH Ilei 7X9X42) 
Vaino* a matar companeros 
con F. Nero A ♦ 

CIMA MI HIENZOII tSUaMl 
Al soldo di tulle le bandiere, 
con T Curtls A 4 

CORNO ilei 479.1691 ) 

Cose di Cosa Nostra, con C 

Giuffrè C ♦ 

DUE AMORI (Tel TTSZ U7I 
Al soldo di (nife le bandiere 
con T Curii* A 9 j 

EDEN (lei titil.MK) 

Vamnt a malar cnmpafterus. 
con F Nero A ♦ j 

KNHViM (IH 4711245» 

71 gufo e la gallina, con G 
Segai (VM 18) S ♦ 

EMPIRE |Te| 455 622) 

II gallo • 9 rode, mn J Frnn 

ctacus (VM IO G + 

EURI (IN E (Piazza Itali» 6 
EUR Tel 59I.09A8) 

Al aoldo di tutte le bandiere, 
con T. Curila A ♦ 


EUROPA (Tel. 86Ò.376) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
Giuffrè C + 

FIAMMA (lei. 471J00) 
Dropout, con F. Nero 

tVM 18) SA 99 
FIAMMETTA (lei. 470.464) 

I) giardino del Fin/l Contini, 
con D Suuda DK 99 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 9 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gacl (VM 18) G 9 
GIARDINO (lei H9-4.H40) 
Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gael (VM 18) G 9 
GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.0U2) 
Woodstock M 99 

HOLIDAV (l^rgo Benedetto 
Marcello Tei. 838.328) 

La figlia di llynn, con S Mllea 
(VM 14) DK 9 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83I.U5.41) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con 1) Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
MAES'IOSO ( Tel. 786.1)88) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi delio stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 99 
MAJESTIC (lei 674.UU8) 

Oltre l'Eden, con C Jourdan 
(VM IBI DK 99 
MAZZINI (Tel 351-942) 

La leggenda di Aladlno 

DA 99 

METROPOLITAN (I. tìXU.inu) 
l.o strano vizio della signora 
IVardh. con £ Fenech 

(VM 18) G 9 
MIGNON IPESSAI (T 869493) 
La confessione, con Y Mon¬ 
tami DR 999 

.MODERNO ( lei 4110.283) 
Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dulino (VM 18) G 9 

MODERNO SAI.EITA (Telpfo 
no 460J285) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 99 

NEW YORK (Tel. 78IL27I) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 9 

Ol IMPICO ( lei 302.635) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 99 
PALAZZO ( lei 495.66.31) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 9 

PARIS (lei. 754.368) 

Io sono la legge, con B Lan- 
ca^ter A 9 

.‘ANODINO Ilei. 503.622) 

The Producers 

QUA PI Ito FONTANE (Tela¬ 
rono 480.119) 

Voyou. con J !.. l'rintignant 
(VM 14) G 99 
UU1K1NALE (Tel. 462.653) 

La callfia. con U Tognazzi 

(VM 14) DR 99 
OUIRINETIA (Tel. 679.00.12) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancalcone alle crociate, con 
V. Gassman 8 A 99 

REALE (Tel. 580JZ34) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 9 

KEX (lei 8X4.165) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 99 
KITZ ( Tel. 837.481) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 9 

RIVOLI (Tei. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DR 999 
ItOUGE E”l NOIK ( I. 864-105) 
Una lucertola dalia peUe di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 
KOYAL (Tel. 771)-549) 

L’ultima vaile, con M. Calne 
(VM 14) DR 99 
KOXY ( lei. 870.504) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

Giuffrè C 9 

SAMINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

II ragazzo selvaggio, con F. 

Truffaut DR 999 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
SUPEKCINKMA (Tel 485 498) 

10 non spezzo-j’ompo, con A 

Noschese C 9 

TIFFANi (Via A. De Pretta 
Tel 162-390) 

11 gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 9 

TREVI (lei. 689.619) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 99 

l'KIOVll’IIK (lei. 83K.II0.03) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 9 

UNI VER.'•AL 

Non stnzzicate I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 99 

VIGNA C1.AKA (Tel RilJUII 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
VITTORIA (Tel 571-157) 

Non stnzzicate I cow boy ebe 
dormono, con J. Stewart 

A 99 

Seconde visioni 

ACILIA: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 9 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: U caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 9 
AIRONE: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 99 
ALASKA: La bambola di pezza 
con D. Ameche (VM 14) G 9 
ALBA: Le voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA 99 

ALCE: Un minuto per pregare 
un istante per morire, con 
A. Cord (VM 14) A 9 

ALCIONE: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie 
AMBASCIATORI: Come quan¬ 
do perchè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Due bian¬ 
chi nell'Africa nera con Fran- 
chi-Ingrossia C 9 

ANIENE: L’uomo venuto dal 
Krrmlino con A. Quinn DR 9 
APOLLO: Colpo grosso al Casi¬ 
no, con J Gabin G 99 
AQUILA: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 9999 
ARALDO: Cinque bambole per 
la Inna d’agosto, con I. FOr- 
stenberg (VM 18) G 9 

ARGO: Riuscirà la nostra cara 
amica a rimanere vergine fi¬ 
no alla fine delia nostra sto¬ 
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S 9 
ARIEL: Il seme della violenza, 
con G Ford DR 999 

ASTOit Somalo blu. con C 
Bergen (VM 18» DR 9999 
ATI ANT1C: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber 
«er (VM 14» SA 9 

AUGUSTUC: Arizona si scate¬ 
no e II fece fuori tutti, con 
A Stephen A 9 

AURELIO: lai tigre profumata 
alla dinamite, con R. Hanin 

A 9 

AUREO l senza nome, con A 
Delon OR 99 

AURORA: 1 diavoli del mare, 
con J. FYanciscus - A 9 
AUSONIA: Vagone Ietto per as¬ 
sassini, con Y. Montand G 99 


AVORIO: Il terzo occhio, con F. 

Nero G 9 

BELSITO: Borsalino, con J P. 

Beimondo G 9 

BOITO: I.a battaglia dell’Oder 
con A. Kuznetsov DIt 9 

BRANCACCIO: I tulipani di 
Haarlem, con C. Andrò 

DIt 99 

BRASIL: L’uomo venuto dal 
Kremlino, con A. Quinn 

DIt 9 

BRISTOL: Angeli bianchi an¬ 
geli neri DO 9 

BROADWAY: El Condor, con 

L. Van Cleef A 9 

CALIFORNIA: 1 diavoli di Day- 

ton, con A. Calhoun A 9 

CASTELLO: L’ossessione del 
mostro, con P. Cushing G 9 
CLODIO: Tarzana sesso selvag¬ 
gio, con K. Clark 

(VM 18) A 9 
COLORADO: 11 grande silenzio, 
con J.L. Trlntlgnant 

(VM 18) A 9 
COLOSSEO: Angeli bianchi an¬ 
geli neri DO 9 

CORALLO: 24 ore a Scotland 
Yard, con D. Forest G 99 
CRISTALLO: Gli avvoltoi han¬ 
no fame, con C. Eastwood 

A 99 

DELLE MIMOSE: Lo specchio 
della follia, con S. Wintera 
(VM 14) DR 9 
DELLE RONDINI: Una ragazza 
piuttosto complicata, con C. 
Spaak (VM ) 8 ) DR 9 

DEL VABCELLO: La confessio¬ 
ne, con Y. Montand DR 999 
DIAMANTE: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DII 999 
DIANA: La leggenda di Aladino 
DA 99 

DORIA: Arrivano i titani, con 
G. Gemma SM 99 

EDELWEISS: Dove vai tutta 
nuda? con M.G. Bucceila 

(VM 14) S 9 
ESPERIA: Vamos a matar com- 
pafieros, con F. Nero A 9 
ESPERO: Notti calde d’Orlente 
(VM 18) DO 9 
FARNESE: II tesoro di Arne, di 

M. Stiller DIt 9999 

FARO: Le avventure di Pippo 

Trippa e Nicola Gorgonzola 
GIULIO CESARE: Il cadavere 
dagli artigli d’acciaio, con M. 
Ronet (VM 14) G 99 

HAItLEM: Solo contro Roma, 
con P. Leroy SM 9 

HOLLYWOOD: Bllly Kid 
IMPERO: Il grande giorno di 
Jlmmy Flagg, con R. Mitchum 
A 99 

1NDUNO: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
JOLLY: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G 9 

JONIO: La battaglia di Alamo, 
con J. Wayne A 99 

LEBI.ON: L’asino d’oro, con S. 

Pavel (VM 14) SA 99 

LUXOR: La confessione, con Y. 

Montand DU 999 

MADISON: Il prete sposato, con 
I,. Buzzanca (VM 18) S 99 
NF.VADA: Seraflna. con B. La- 
font (VM 18) SA 99 

NIAGARA: StrogofT, con J. P. 

Law A 99 

NUOVO: Borsallno, con J.P. 

Beimondo G 9 

NUOVO OLÌMPIA: Balsamus, 
l’uomo di Satana, con B. To- 
nelll (VM 14) DR 99 

PALLADIUM: La morte bassa 
due volte, con A Ekberg 

(VM 14) G 9 
PLANETARIO: Senso, di L. Vi¬ 
sconti (VM 16) DR 9999 
PRENESTE: La confessione, con 
Y. Montand DH 999 

PRINCIPE: Lo strano triango¬ 
lo, con P. O’Toole 

(VM 18) DR 999 
RENO: La peccatrice adole¬ 
scente, con H. Anders 

(VM 18) S 99 
RIALTO: Isadora, con V. Red- 
grave (VM 14) DR 9 

RUBINO: The Private llfe of 
Sherlock Holmes (in orlg.) 
SALA UMBERTO: Quarta pare¬ 
te, con P. Turco 

(VM 18) DR ♦ 
SPLENDID: Il tulipano nero, 
con A. Delon A 9 

TIRRENO: Via col vento, con 
C. Gable DR 9 

TRI ANON: My fair lady, con A. 

Hepbum M 99 

ULISSE: La stella del Sud, con 
G. Segai A 99 

VERBANO: La tortura delle 
vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR 9 
VOLTURNO: Realtà romanze¬ 
sca DR 99 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
ELDORADO: L’armata degli 
eroi, con L. Ventura DR 99 
NOVOCINE: Tanganlka, con V. 

Heflln A 9 

ODEON: Arrivederci baby, con 
T. Curtis (VM 18) SA 99 
ORIENTE: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams 

A 9 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A ♦ 
GIOVANE TRASTEVERE: Arri¬ 
vano I Titani, con G. Gemma 

SM 99 

SAVERIO: La battaglia d’In- 
gbilterra, con F. Stafford 

DR 6 

TRIONFALE: I disertori di Fort 
Utah, con V. Mayo A 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI: Alba» Airone, 
America, Archimede, Arici,. 
Atlantic, Angnstns, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Beisito, 
Brasll, Broadway, California, 
Capltol. Castello. Clnestar, CIo- 
dlo. Colorado, Corso, Cristaflo, 
Del Vascello, Diana. Doria, Dae 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, Hollday. Hollywood. Indnno, 
Majestlc, Nevada, New York, 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olympia, Olimpico. Oriente, 
Orione, Planetario. Prlmaporta, 
Principe. Qulrlnetta, Reale. Rea. 
Rialto. Roma. Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trfanon, Trlompbe. 
TEATRI: Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e geklnstts medico par te 

diagnosi e curo delle "sole” disbm- 
tioni e debolezze «esatteli di origine 


m» «e—te, sterilità, protestiti) 
Curo Innocue. Indolori 
pro-posrmetrimonlal] 

, PIETRO dr. MONACO 

Rome, rie dei Vhnlaate M. L 471119 

i(di fronte Teatro detrOprra - Stazio¬ 
ne) Ore 0 - 12 ; 15-lt. Festivi per epa.- 
(Non si corono veneree, pelle, eoe.)' 
A. Con». Roma 1601» dei 22-11-’M 


Medico «pedali si* dematotef» 


"Im STR0M 

Cura ecierneante (ambulatoriale 
•enne operazione) deMe 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle corti pitea zi ool: ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicene 

TINIIII - PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Via coli DI RIENZO n. 152 

bel »S4 901 - Ore 6-80; fedivi 9-M 
I (Aut M San. a T7*/2»lgf) 
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DANCELLI batte BITOSSI e GIMONDI sul traguardo della seconda semitappa 

Eddy comanda in Sardegna 


(telefoto) 


\ 


Già si guarda a Milan-lnter e Juve-Napoli 

Domenica la decisione per lo scudetto? 
In coda invece quasi tutto già risolto 


Poche speranze per Catania, Lazio e Varese - La Roma 
raggiunge il Bojogna ed il Cagliari al quinto posto 


La situazione 


MI LAN 

NAPOLI 

INTER 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

ROMA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

SAMPDORIA 

TORINO 

VERONA 

VICENZA 

FIORENTINA 

VARESE 

LAZIO 

CATANIA 


30 

27 

27 

22 

20 

20 

20 

18 

17 

17 

17 

17 

15 

15 

11 

11 


+ 1 
— 2 
— 1 
— 6 
— 8 

— 9 

— 8 
— 11 
— 12 
— 12 
— 11 
— 12 

— 14 

— 13 

— 17 

— 17 


Prima Merckx poi via libera 
per Dancelli Bitossi e Gimondi 


sport 

flash 


L'URSS vittoriosa 
a S. Salvador (1-0) 

La nazionale di calcio sovie¬ 
tica ha battuto la preselezione 
olimpica di San Salvador 1-0 
(1-0) grazie a una autorete del 
terzino salvadoregno Osorio nel 
primo tempo. Formazioni: 

URSS: Schumoutz, Storniti, 
Kaplichini, Hopeiking, Cheser- 
nev, Kiselev. Dolgov e Lov- 
chev. Nodia. Srekov, Douda¬ 
re nko. 

SAN SALVADOR: Pineda; 
Mariona, Ruballo. Oscorio e 
Cabezas, Quintanilia e Ramos, 
Mendez, Aparicio, Aucar, Por¬ 
tino. 

Pietrangeli perde 
contro Sanfana 

Lo spagnolo Manuel Santana 
ha vinto il secondo torneo in¬ 
ternazionale di tennis di Las 
Palmas battendo ieri nella fi¬ 
nale del singolare maschile 
Titaliano Nicola Pietrangeli per 
9-7. 3-6. 6-3, 6-4. 

In coppia con il connazionale 
Juan Manuel Couder. Santana 
ha anche battuto nella finale 
del doppio Pietrangeli e Dmi- 
tri Surdza, svizzero per 7-3, 
3-6. 18-16. 

Galli * Loren 
per IVeuropeo» 

Tommaso Galli difenderà Q 
titolo europeo dei leggeri ju¬ 
nior il 30 aprile a Saragoza. 
Suo avversario sarà lo spagno¬ 
lo Valentin Loren. 

Loren. che è nato a Saragoza 
nel 1917 è professionista dal 
1966. ed ba sostenuto la mag¬ 
gior parte dei suoi incontri 
nella città natale e a Barcel¬ 
lona. Ha incontrato un solo 
italiano, lo spezzino Antonio 
Moggia (peso piuma) e lo ha 
battuto ai punti in sei riprese 
il 4 dicembre 1969. 

Tiberia - Griffith 
in aprile a Roma 

Domenico Tiberia incontrerà 
Emi le Gnffith quasi sicura¬ 
mente al Palazzo dello Sport, 
per Porga ruzza none di Rodolfo 
Sabatini. U match dovrebbe es¬ 
sere programmato per la pri¬ 
ma decade di aprile. 

Valcareggi 
a Tel Aviv 

Ferruccio Valcareggi. com¬ 
missario tecnico della naziona¬ 
le. è stato costretto ad una lun¬ 
ga attesa all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. Valcareggi infatti sareb¬ 
be dovuto partire alle 9.39 per 
Tel Aviv, per assistere all'in¬ 
contro Israele-Svezia. e per se¬ 
guire soprattutto gli svedesi, 
prossimi avversari di Coppa Eu¬ 
ropa degli azzurri, ma il volo 
ha subito un fortissimo ritardo. 

Festeggiato ieri 
Antonio Ghirelli 

Il direttore del « Corriere del¬ 
lo Sport » Antorno Ghirelli è sta¬ 
to festeggiato ieri sera a Villa 
Flono a Grottaferrata per aver 
vinto il Premio «Bruno Roghi» 
A giornalismo. Alla simpatica 
cena erano presenti oltre a mol¬ 
tissimi giornalisti anche Herrera 
e Lorenzo, Marchmi e Lenii ni. 
A Ghirelli rinnoviamo le nostre 
coneratulaxwm. 


Dal nostro inviato 

CAPO FALCONE. 1. 

Eddy Merckx si riposa nel 
pomeriggio, soddisfatto di quan¬ 
to aveva combinato a Maco- 
mer, e sette italiani per nien¬ 
te pericolosi (il meglio dei piaz¬ 
zati è Peccliielan che naviga¬ 
va a 8'38" dal campionissimo) 
si disputano il traguardo situa¬ 
to nell’estrema punta dell’isola. 
Vince Dancelli a spese di Bitos¬ 
si e Gimondi. Bei nomi, dire¬ 
te, ma è solo un contentino con¬ 
cesso da Merckx a gente che 
aveva mortificato nella semitap¬ 
pa del mattino. A Macomer. il 
capitano della Molteni ha det¬ 
tato la sua legge con l’aiuto 
del luogotenente Van Springel 
e degli scudieri Uuysmans e 
De Schoenmaecker: erano in 
nove, fra i nove figuravano 
Motta e Zilioli, e il resto del 
ciclismo italiano è finito nella 
polvere. 

Appunto alle dieci di stama¬ 
ne. con una volata prepotente, 
Merckx ha conquistato il mez¬ 
zo minuto di abbuono e mi¬ 
gliorato la posizione di € lea¬ 
der». 

Stasera, egli vanta 40" su Go- 


Gli ordini 
d'arrivo 


COSI' A MACOMER 

1) Merckx (Molteni) in 2 ore 
12*45" (abbuono 30") tempo, 
agli effetti della classifica 
2.12*15"; 

2) Van Vlleberghe (Ferretti) 
s.t. (abbuono 20") tempo, agli 
effetti della classifica 2.12*25"; 

3) Gianni Motta (Salvarani) 
s.t. (abbuono 10") Tempo agli 
effetti della classifica 2.12*35"; 

4) Zilioli (Ferretti), 5) Pet. 

ferson (Ferretti), 6) Van Spin- 
gel (Molteni), 7) Pintens (Ma- 
gnigiex), tutti con lo stesso 
tempo del vincitore; 8) Huy- 
smans (Molteni) a 4" 9) De 

Schoenmaecker (Molteni) a 
10" 10) Ballinl (Dreher) a 
5*43"; 11) Cooremans (Magni- 
fiex) s.t.; 12) Veckemans (Ma* 
gniflex) 5*44"; 13) Reyniers 
(Magniflex) s.t. 

COSI* A CAPO COSTA RUJA 
I) Dancelli (Scic) In 3.25*12*' 
(abbuono 30") tempo, agli ef¬ 
fetti della classifica 3.24*42" alla 
media oraria di km. 38,183; 2) 
Bitossi (Filofex) stesso tempo 

(abbuono 20") tempo, agli effetti 
della classifica 3J24'52"; 3) Gi¬ 
mondi (Salvarani) stesso tempo 
(abbuono 10") tempo, agli effetti 
della classifica 3.25*92"; 4) Simo- 
netti (Ferretti); 5 )Panizza (Co- 
satto); 4) Pecchielan (Accpi) 7) 
Grassi (Filofex), tutti con lo 

sfesso tempo del vincitore; 8) 

Ritter (Dreher) a 57"; 9) Sercu 
(Dreher) a 2* e 12"; 11) Se¬ 
ghetto (Zotica); 11) Chemello 
(Cosatto); 12) Bosisio (Zotica); 

13) Ballini (Ferretti); 14) Rey- 
broeck (Salvarani); 15) Ventu- 
relli (Zotica), tutti con lo stesso 
tempo di Sercu. 

Classifica generale 

1) Eddy Merckx (Melteni), In 
12J5*21"; 2) G. Petterson (Fer¬ 
retti) e 40"; 3) Von Pringel 
(Molteni) a 52"; 4) Motta (Sai- 
varani ) a 2*44"; 5) Zilioli (Fer¬ 
retti) a 2*54"; 4) De Schoen¬ 
maecker (Molteni) a 2*58"; 7) 
Huysmans (Molteni) a 3*04"; 
I) Van Vlierberghe (Ferretti) 
a 4*35"; 9) Gimondi (Salvara¬ 
ni) a 4*14"; 10) Pecchielan 
(ACCPI) a 4*24"; 11) Panizza 
(Cosatto) a 4*28"; 12) Dancelli 
(Scic) a 7*59"; 13) Bitossi (Fi- 
lotex) a 8*09"; 14) Sercu (Dre¬ 
her) a 8*10"; 15) Slmonettt 
(Ferretti) a 0*29". Seguono: 

14) A. Moser a 8*40"; 17) Rit¬ 
ter a 9*24"; 11) Ballinl a 
10*38"; 19) Beghetto a 10*41"; 
20) F. Mori a 10*41". 


sta Pettersson, 52" su Van 
Springel. 2 ’44” su Motta e 2’54" 
su Zilioli. Dunque il « mostro » 
mantiene le promesse, comin¬ 
cia la stagione ingranando la 
quarta, cancella il dubbio della 
vigilia, il dubbio derivato dal¬ 
le sconfitte di Laigueglia e 
Mentane, e si prepara al trion¬ 
fo di mercoledì. Motta, il più 
svelto degli italiani, sarebbe ad 
un pelo da Merckx senza la 
foratura della prima tappa, ma 
non esageriamo, non facciamo¬ 
ci su un grosso discorso, un 
castello di sabbia, e non di¬ 
mentichiamo che per lo stesso 
incidente, lo scorso anno Eddy 
perse il Giro di Sardegna. 

E* stata, ciclisticamente par¬ 
lando. una lunga yiomata. I 
corridori si sono alzati al can¬ 
to del gallo, poiché la prima 
frazione è iniziata alle otto di 
una mattinata freddino, ma lu¬ 
minosa, tale da offrire toni e 
colori di un paesaggio piuttosto 
arido e. a tratti, selvaggio. L’av¬ 
vio era a tambur battente: plo¬ 
tone spaccato in tre dalie parti 
di Santa Caterina, per darvi una 
idea, e sulla rampa di Cuglieri 
se la sguagliano Pintens. Van 
Springel. Van Vlierberghe. De 
Schoanmaecker. Zilioli, Huys¬ 
mans. Merckx e Gosta Petters¬ 
son, ai quali s’aggancia con una 
bella azione Motta: nove uomini 
che in breve guadagnano l’20", 
e pertanto nell’abitato di Senna- 
riolo, quando mancano 37 chilo¬ 
metri. gli inseguitori sembrano 
ormai spacciati. 

Salutiamo Bratzu, il ragazzo 
sardo costretto ad abbandonare 
Cattività per il grave incidente 
subito nel Giro d’Italia 1969. 
Bratzu è ospite dell’ammiraglia 
di Alfredo Martini e i suoi occhi 
esprimono una grande nostalgia. 
Intento la pattuglia di Merckx e 
Motta viaggia con il vento in 
poppa, con un margine di 3’30” 
nei confronti di un gruppo di 
trenladue elementi comprenden¬ 
te Sercu. Gimondi. Bitossi, Dan¬ 
celli, Ritter, Aldo Moser e Pa¬ 
nizza. Nel finale cercano l'assolo 
Pintens . Pettersson. Zilioli, Van 
Springel e dietro inutile risulta 
una sortita di Gimondi. Alle cor¬ 
te, o meglio vediamo cosa suc¬ 
cede sull’altipiano di Macomer, 
davanti allo stabilimento Dreher. 
dove fanno gli onori di casa il 
dottor Luciani e Vitali. 

E’ una volata presa da lontano 
da Van Vlierberghe, che resiste 
sino ai cento metri, poi avanza 
Merckx, e chi lo trattiene? Nes¬ 
suno. Motta (terzo) si scusa'con 
Adorni: « Ho disputato lo sprint 
nella scia di Pettersson, un er¬ 
rore... ». Il decimo (Bollini) ac¬ 
cusa un ritardo di 5’43". la pat¬ 
tuglia di Basso termina a 11*53” 
e quella di Vianelli a 13‘05". Una 
vergogna? Eh. si, perché c’è mo¬ 
do e modo di perdere e persino 
di allenarsi: a nulla servono pi¬ 
grizia e rassegnazione. 

Un paio d’ore di sosta e prose¬ 
guiamo con la Macomer-Capo 
Falcone. Selcino Poloni (ultimo 
in classifica) sbuca dalle fila e 


De Schoenmaecker è la sua om 
bra. I due si avvantaggiano di 
l'20", ma il belga gregario di 
Merckx non collabora minima 
mente e la fuga svanisce nono 
stante il tran tran del gruppo 
Dura poco un tentativo di Dan 
celli e Ballini nelle vicinanze di 
Ittiri, fallisce un attacco promos 
so da Michelolto. e all'uscita di 
Sassari lo stesso Michelotto ri 
prova insieme a Benvenuti, Co¬ 
lombo e Vianelli, cui danno una 
mano Van Vlierberghe, Guerra e 
Ballini, ma è fatica sprecata. Di 
nuovo Dancelli, imitato da Gras¬ 
si, Panizza e Gimondi: siamo a 
Porto Torres, si fanno sotto Si- 
monetti. Pecchielan e Bitossi, i 
sette conquistano uno spazio dì 
35" e hanno via libera a dodici 
chilometri dallo striscione. Qui, 
Dancelli e soci precedono Ritter 
di 25" e gli altri di l’30". La lot¬ 
ta per il successo della seconda 
frazione è fra Bitossi e Dancelli 
e negli ultimi metri (Bitossi sba¬ 
glia misura anticipando troppo 
l'affondo) la spunta Michele. 
Due corse anche domani, la pri¬ 
ma a cronometro da Sassari a 
Porto Torres, su una distanza di 
diciannove chilometri, la secon¬ 
da da Sassari a Olbia (133 chi¬ 
lometri) con le alture di Fonte 
e Tempio Pausania e una pic¬ 
chiata verso il mare. L’attenzio¬ 
ne maggiore è rivolta al duello 
Merckx-Pettersson contro le lan¬ 
cette dell’orologio: 40" separano 
lo svedese dal belga, comunque 
Eddy non trema. 


Gino Sala 


Come si prevedeva il ritor¬ 
no del campionato è stato ac¬ 
compagnato da una serie di 
sorprese clamorose: ma con¬ 
trariamente al previsto (come 
del resto dimostra eloquente¬ 
mente il favoloso a 13 » da 
circa mezzo miliardo) le sor¬ 
prese non si sono verificate 
in testa alla classifica, ben¬ 
sì in coda, ad opera del Vi¬ 
cenza, del Foggia e della 
Sampdoria che sono andate 
ad espugnare i campi del To¬ 
rino, del Bologna (finora im¬ 
battuti) e del Catania. 

Ricordato che la Fiorentina 
ha conquistato un prezioso 
punto a Napoli, che il Vare¬ 
se ha perso a Roma e che 
il Verona ha battuto senza 
sforzo la Lazio se ne conclu¬ 
de quasi ovviamente che sono 
divenute pressocchè disperate 
le condizioni del Catania della 
Lazio e del Varese (la Fio¬ 
rentina attualmente appaiata 
al Varese ha ancora troppe 
frecce al suo arco per dover 
essere considerata tra le mag¬ 
giori pericolanti). 

Certo mancano ancora undi¬ 
ci giornate come ha sottoli¬ 
neato Lorenzo, certo in teo¬ 
ria ancora tutto può accadere: 
ma anche ammesso che Cata¬ 
nia. Lazio e Varese riescano 
a infilare una serie prodigio¬ 
sa di risultati utili, (una ipo¬ 
tesi alla quale francamente è 
difficile dar credito stante il 
comportamento delle tre squa¬ 
dre), bisognerà vedere se 
qualcuna delle squadre stazio¬ 
nanti più in alto incoccierà a 
sua volta in ur.a vera e pro¬ 
pria serie negativa (altra ipo¬ 
tesi poco probabile), altrimen¬ 
ti a nulla serviranno gli even¬ 
tuali u miracoli » delle mag¬ 
giori pericolanti. 

Per quanto riguarda poi in 
particolare la Lazio, sincera¬ 
mente la sconfìtta di Verona 
ha dato un colpo mortale ad 
ogni speranza, soprattutto per 
il modo e il momento in cui 
è maturata: cioè per una en¬ 
nesima distrazione della dife¬ 
sa, per le troppe occasioni 
sciupate dagli attaccanti, e 
proprio quando la precedente 
vittoria sul Torino faceva pen¬ 
sare che la sfortuna fosse fi¬ 
nita, che la squadra fosse ri¬ 
caricata e ringalluzzita. 

Ora Lorenzo e Lenzini hanno 
<r scoperto » che la Lazio è una 
squadra d’attacco, che non sa 
difendersi e che può espri¬ 
mersi al meglio solo nelle par¬ 
tite in casa: come se finora 
in casa avesse fatto mirabi¬ 
lie, come se attaccando aves¬ 
se segnato valanghe di goal! 
E’ vero che bisogna rispetta¬ 
re il dolore di chi non xmol 
credere alla perdizione, è ve¬ 
ro che bisogna fare tanto di 
cappello alla commovente 
buona volontà dei laziali, ma 
a questo punto pensiamo che 
continuare ad illudere i tifosi 
non sia giusto, pensiamo che 
bisogna cominciare a guarda¬ 
re in faccia la realtà e a la¬ 
vorare per il futuro. 

Cioè è giusto che la Lazio 
tenti il tutto per tutto ancora 
per qualche domenica: ma se 
le cose continueranno ad an¬ 
dar male l’unica sarà di co¬ 
minciare a provare i giovani 
che nel prossimo campionato 
possano sostituire i Governa¬ 
to i Marrone, i Fortunato ed 


i Marchesi che sono prossimi 
ad andare in pensione. 

Ma è ora di passare alle 
squadre di testa, che per l'oc¬ 
casione abbiamo relegato in 
secondo piano, visto che la 
situazione è rimasta immuta¬ 
ta per i pareggi simultanei 
del Milan , dell’lnter e del Na¬ 
poli (le uniche novità sono 
l’agganciamento della Roma al 
quinto posto al fianco del Bo¬ 
logna e del Cagliari). 

Si è trattato per la verità 
di partite che avrebbero potu¬ 
to finire anche diversamente, 
dando luogo a quelle sorprese 
che avrebbero potuto rivolu - 1 
zionare la classifica: infatti 
il Milan ha rischiato di perde¬ 
re con la Juventus essendo 
andato in barca dopo l'auto- 
goal di Anquilletti, il Napoli 
pure se l’è vista brutta a 
causa della traversa colpita 
dal viola Esposito, infine l'In- 
ter è stata ad un passo dalla 
vittoria se non fosse stato per 
un’altra traversa che ha re¬ 
spinto un tiro cannonata di 
Mazzola. 

Poi però le tre partite han¬ 
no finito per concludersi con 
altrettanti nulla di fatto: per 
cui la decisione è rinviata 
a domenica prossima quando 
Milan ed Inter saranno a con¬ 
fronto diretto nel « derby » 
meneghino e il Napoli andrà 
a far visita alla Juventus. Ri¬ 
cordo che la Juve in casa è 
praticamente imbattibile e che 
pertanto il Napoli ha poche 
probabilità, al massimo po¬ 
tendo sperare in un pareggio, 
si vede facilmente come deci¬ 
sivo potrebbe risultare il der¬ 
by milanese: decisivo soprat¬ 
tutto in caso di vittoria del 
Milan che porterebbe a pro¬ 
porzioni pressoché incolmabi 
li il suo vantaggio nei con¬ 
fronti dell’lnter (e quasi sicu¬ 
ramente anche del Napoli). 

Anche un pareggio sarebbe 
buono per il Milan: mentre 
solo la vittoria può consentire 
all’lnter di riaprire la lotta 
per lo scudetto, di gettare le 
basi per tentare di conclude¬ 
re vittoriosamente il suo inse¬ 
guimento. Da ciò se ne dedu¬ 
ce che il Milan sarà doppia¬ 
mente avvantaggiato nel der¬ 
by: sul piano psicologico per¬ 
chè potendosi contentare del 
pareggio giocherà con mag¬ 
giore serenità e senza assQU 
di sorta, sul piano tattico per¬ 
chè potrà giocare di rimes¬ 
sa, attendendo al varco l’Inter 
per colpirla in contropiede. 

Al contrario l’Inter giocherà 
nelle peggiori condizioni possi¬ 
bili, per cui non è azzardato 
dire fin da ora che i nero az¬ 
zurri hanno ben poche pro¬ 
babilità almeno sulla carta. 
Perchè in effetti non bisogna 
dimenticare la tradizione par¬ 
ticolare del « derby» milane¬ 
se che ha visto spesso in pas¬ 
sato vittoriosa la squadra in 
possesso di minori a chan- 
ches». 

Sarà cosi anche stavolta? 
Vedremo domenica sera. Per 
ora basta porre l’interrogativo 
che è il motivo dominante di 
questa settimana probabil¬ 
mente decisiva per lo scu¬ 
detto. 

Roberto Erosi 


Solo il Catanzaro insegue con qualche speranza 


Atalanta, Mantova e Bari 
ormai quasi irraggiungibili 


D Mantova ha schiantato il 
Perugia per quattro reti a una. 
e noi, a questo punto, dovrem 
mo presentarci con l’aria ver¬ 
gognosa e impacciata di chi 
ha azzardato una previsione che 
è risultata disastrosamente sbal¬ 
lata. 

E invece abbiamo l’impuden¬ 
za. dopo aver letto : vari re¬ 
soconti di quella partita, di so¬ 
stenere che quella è stata ima 
partita dallo svolgimento tutto 
particolare, e — senza nulla 
togliere al merito del Manto¬ 
va — di affermare che se quel 
la stessa partita, nelle mede¬ 
sime circostanze, la si potesse 
rigiocare altre dieci volte, dif¬ 
ficilmente il risultato sarebbe lo 
stesso. 

Che cosa avevamo previsto? 
Che il Perugia poteva costi¬ 
tuire per il Mantova un brut- 


Un libro di Rino Negri 


Parla Coppi 


> 


E’ uscito recentemente Parla 
Coppi « il libro che il campio¬ 
nissimo stava scrivendo prima 
di morire»; di Rino Negri (pa¬ 
gine 144, L. 1000). Si tratta di 
una raccolta di confidenze che 
Coppi faceva via via all'autore 
dei libro, e che avrebbero do¬ 
vuto essere raccolte in volume 
se il campionissimo non fosse 
scomparso tanfo prematura¬ 
mente. 

In quest’opera di Rino Neori, 
Coppi non parla, se non acci¬ 
dentalmente. detta sua attività 
agonistica, ma descrive fatti, 
personaggi dello sport ciclisti¬ 
co e no, giornalisti, scrittori. 


attori, uomini politici, con i 
quali è venuto a contatto nella 
sua gloriosa carriera 

E parla inoltre di come avreb 
be voluto che fosse la scuola 
di ciclismo die sognava di di¬ 
rigere. di come ci si prepara 
per una MilanoSanremo, di co¬ 
me un corridore si deve com¬ 
portare per mantenersi in forma. 

In questo libro Coppi rivela 
anche una vena umoristica che 
pochi conoscevano, abituati, i 
più a vederlo con quell’espres¬ 
sione eternamente triste che era 
diventato il suo « clichè » abi¬ 
tuale. sia nella lieta come nel¬ 
la cattiva sorte . 


to osso da rodere. La previsio¬ 
ne era confortata da tutto il 
comportamento precedente del 
Perugia (anche se non aveva¬ 
mo mancato di sottolineare che 
la squadra umbra era mancata 
in qualche appuntamento im 
portante) e dalla precaria con¬ 
dizione che il Mantova aveva 
denunziato negli ultimi tempi. 

Bene, le due squadre vanno 
in campo, e dopo quattro mi¬ 
nuti il Mantova, magnificamen¬ 
te. colpisce in contropiede II 
Perugia tenta di riorganizzar¬ 
si. ostentando calma e freddez¬ 
za. e Panio. proprio per ecces 
so di disinvoltura, allunga un 
docile pallone nella propria re¬ 
te. E' passato solo un minuto 
dal primo goal! Palla al cen¬ 
tro. e l'arbitro Lazzaroni, for¬ 
se per propiziarsi una dome¬ 
nica tranquilla, inventa un cal¬ 
cio di rigore. Dopo sette mi¬ 
nuti di gioco, insomma, il Pe¬ 
rugia perde per tre reti a ze¬ 
ro. Poi la partita è finita 4 
a 1 perché il Perugia, confer¬ 
mando la sua tenacia, non si 
è arreso neppure sul quattro a 
zero, ed ha tentato di rimon¬ 
tare, sviluppando anche, a det¬ 
ta dei resocontisti, un buon 
calcio. Quindi il risultato ci da 
certamente torto per la robu 
stezza delle sue proporzioni, ma 

10 svolgimento singolare della 
partita, e la prestazione comun¬ 
que apprezzabile del Perugia, 
d confermano che la nostra 
convinzione non era assoluta- 
mente lontano dal vero. 

Con questa clamorosa vitto¬ 
ria, comunque, il Mantova ha 
allontanato dal trio di testa la 
minaccia di un pericoloso av¬ 
vicinamento delle squadre inse- 
guitrid. Perché nel frattempo 

11 Bari non è andato oltre il 
pareggio (strappato con 1 denti 
eoa uo oalcio ai rigare, ni fi¬ 


nire della partita) contro l’A- 
rezzo. e l’Atalanta si è dovuta 
contentare dello stesso risul¬ 
tato sul campo del Livorno. 

Ora pertanto la situazione è 
questa: Atalanta a 32 punti, 
Mantova a 31. Bari a 30. Ad 
inseguire con qualche probabi¬ 
lità. in sostanza, è rimasto solo 
il Catanzaro che ha largamente 
battuto il Como ed è a tre lun¬ 
ghezze dal Bari. Tutte le altre, 
quaii per un verso, quali per 
un altro, hanno rallentato la 
marcia: la Reggina, che è sta¬ 
ta costretta dal Bresda ad in¬ 
terrompere la sua fantastica 
serie di vittorie consecutive (la 
partita è finita 0 a 0): la Ter¬ 
nana. che pure è stata costret¬ 
ta al pareggio senza reti dal 
Palermo. 

Resta insomma solo il Catan¬ 
zaro a tenere ancora in vita un 
certo interesse per la lotta del¬ 
la promozione. 

Risultati interessanti, invece, 
per quanto riguarda le squa¬ 
dre impegnate nella lotta per 
la retrocessione. La Casertana 
ha battuto il Pisa, facendo un 
notevole passo avanti, e nello 
stesso tempo mantenendo anco¬ 
ra in allarme la squadra di 
Mannocd: la Massese, improv¬ 
visamente risvegliatasi, ha bat¬ 
tuto il Cesena, riproponendo la 
speranza di una sua improba¬ 
bile rimonta; il Taranto. Inve¬ 
ce. battuto di misura a Mode¬ 
na. negli ultimi minuti, resta 
terribilmente invischiato nelle 
posizioni die scottano. Si pre¬ 
annunzia. insomma, in coda al¬ 
la classifica una lotta che pud 
avere sviluppi anche impreve¬ 
dibili. 

D Novata, su caldo di rigo¬ 
re. ha strappato ut prezioso 
punto a Monza. 




A causa del rigore (che realizzato da Maraschi ha dato la vittoria al Vicenza) e delle espul¬ 
sioni dei granata Cereser e Fossati, l'arbitro Lo Beilo i stato assediato a lungo negli spo¬ 
gliatoi di Torino. Ecco nelle due foto Lo Bello mentre esce dal campo sotto una pioggia di 
proiettili e la c fuga a in macchina (foto sotto) 


Il <f tiranno » di Siracusa 


Arbitrare e dirigere 


Intervistato all'aeroporto di 
Fiumicino, l’arbitro Lo Bello — 
a chi gli chiedeva se gli era 
mai accaduto in passato di do¬ 
ver fuggire dagli spogliatoi pro¬ 
tetto dalla polizia — ha risposto 
con fermezza che lui dallo sta¬ 
dio di Torino non era affatto 
fuggito: se ne era solo andato. 

In questa precisazione c'è tut¬ 
to il Lo Bello: lui non fugge, se 
ne uà. Cosi come lui non arbitra 
una partita: la dirige. Il termine 
c direttore di gara » deve essere 
nato assieme al debutto di Lo 
Bello come protagonista degli 
incontri di calcio. Perchè natu¬ 
ralmente c’è una bella differen¬ 
za. Arbitrare vuol dire stare al 
di sopra delle parti, al di fuori 
della mischia, limitarsi a stabi¬ 
lire se una cosa è o no fuori 
delle tavole della legge del cal¬ 
cio. insomma: amministrare la 
giustizia. Dirigere , invece, non 
implica il concetto di giustizia: 
implica l’imposizione di una vo¬ 
lontà; si può dirigere verso il 
bene e si può dirigere perso il 
male. Con ogni probabilità Lo 
Bello dirige verso il bene e pro¬ 
babilmente ognuna delle sue de¬ 


cisioni — comprese quelle di To¬ 
rino — sono assolutamente inec¬ 
cepibili a termini di regolamen¬ 
to; eppure solo lui riesce ad or¬ 
ganizzare sui campi, sulle gra¬ 
dinate, sulle tribune, davanti agli 
spogliatoi, le più epiche cagnare 
della storia del calcio. In gene¬ 
re non ha falsato il risultato di 
una gara, ma è riuscito a rag¬ 
giungere il suo scopo: quello di 
dare l’impressione di averlo de¬ 
terminato. 

Naturalmente i tifosi hanno 
assolutamente torto a pensare 
di vendicarsi dandogli fuoco; 
però lui si offende se non lo 
pensano. Questa Callas del fi¬ 
schietto considera il risentimen¬ 
to un applauso e se nessuno vuo¬ 
le rompergli i denti è deluso co¬ 
me la Callas che canta la ro¬ 
manza e il pubblico sta zitto. 

Corre il rischio di essere ac¬ 
contentato e chi lo accontenterà 
meriterà la galera perché non 
sta bene picchiare gli arbitri. 
Neppure quelli il cui sogno è 
quello dei generali prussiani: 
morire sul campo. 

kim. 


Ieri incontro 
Marchini-HH 


Ilelenio Herrera ha avuto Ieri 
un colloquio di circa due ere 
con il presidente della Roma, 
Alvaro Marchini. E’ stata esa¬ 
minata la situazione della squa¬ 
dra dopo il successo sul Varese 
e ancor più la possibilità di raf¬ 
forzare la formazione gialloros¬ 
sa per il prossimo campionato 
Herrera ha chiesto al sno pre¬ 
sidente di confermare tutti 1 
giocatori che fanno attualmen¬ 
te parte della rosa dei titolari 
e di acquistare due attaccanti 
di valore per puntare decisa¬ 
mente a posizioni di avanguar¬ 
dia nella classifica generale. «A 
queste condizioni — ha detto 
Helenio Herrera — rimango con 
entnsiasmo alla Roma perchè 
sono convinto che II prossimo 
anno faremo un campionato co¬ 
me gli sportivi capitolini sogna¬ 
no da tempo II presidente mi 
ha rassicurato sn tutti 1 punti ». 


Micheli Muro 


Con Unità Vacanze 

PRIMAVERA 

a Cuba 



DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano • Habana • Varadero 
Soroa - Habana - Milano 

Quuta di partecipazione L. 325.000 
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astara fa parlotta dal eru di t a lo lutar noria* ita di racemo» lana ontrmofasa «ho riano rilasciato dall-Ufficio Sgrano dal 
Cornano. Par «Mèta pattano di tota docararanto doari contrattar* fa rolidìt* dtOo doto, in quanto il docanwnw è 
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antro IO giorni prima dalla portento. 
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Iniziati ieri a Tripoli i colloqui per l'accordo 

Le società petrolifere 
pronte a pagare 

i rincari alla Libia 

Ottimistiche dichiarazioni di un portavoce — Temono di perdere il mo* 
nopolio delle vendite — Nasce un altro gigante dalla fusione Bumarh- 
Continental — Silenzio del governo USA sul petrolio dell’Indocina 


Soldato inglese ucciso nell’Ulster 


LONDRA, 1. 

(a. b.) — Un soldato è rimasto ucci¬ 
so a Londonderry, bruciato da una 
bomba al petrolio, e un dimostrante è 
gravemente ferito a Belfast colpito al pet¬ 
to da una raffica di mitra. Gli incidenti 
della scorsa notte In entrambe le località 
hanno prodotto ancora un altro gravoso 
bilancio. E' Il terzo militare che muore 
nel Nord Irlanda negli ultimi mesi. D'al¬ 


tro lato il civile In gravi condizioni di vi¬ 
ta è l'ennesima vittima della repressione 
che va Inasprendosi. Giorno dopo giorno 
le pattuglie militari tengono le zone « so¬ 
spette » sotto un cerchio di ferro e fuoco. 
I ghetti sono circondati, cintati dal filo spi¬ 
nato, guardati a vista 

Ieri sera a Londonderry una pattuglia 
militare è stata accolta da una gragnuola 
di bombe al petrolio, rudimentali bottiglie 


Incendiarle, che sono cadute sulla camio¬ 
netta mandandola In fiamme e facendo 
perdere II controllo dell'automezzo al gui¬ 
datore. I tre occupanti rimanevano Intrap¬ 
polati nella vettura. Solo il pronto Inter¬ 
vento di alcuni passanti (cittadini cattoli¬ 
ci del quartiere di Bogslde) salvava due 
uomini In divisa britannica mentre per il 
terzo, rimasto impigliato nel rottami, non 
v'era più nulla da fare. 


I rappresentanti delle socie¬ 
tà petrolifere sono tornati a 
Tripoli, dopo tre giorni di 
consultazioni a Londra, con¬ 
vinti a trattare i rincari e le 
condizioni poste dal governo 
della Libia. Un loro portavoce 
ha subito dichiarato, eviden¬ 
temente dando per scontato 
l'accordo, che c l’industria pe¬ 
trolifera libica continuerà a 
prosperare e le società petro¬ 
lifere aumenteranno i loro in¬ 
vestimenti. All’Europa ver¬ 
ranno assicurati rifornimen¬ 
ti regolari, la Libia avrà be¬ 
nefici e redditi proporzionati 
al proprio ruolo ». Il pericolo 
di una nazionalizzazione an¬ 
che parziale? « Non è imme¬ 
diato », ha dichiarato lo stes¬ 
so portavoce. 

Questo cambiamento di umo¬ 
re che sembra sdrammatiz¬ 
zare, almeno per ora. la si¬ 
tuazione, ha un retroscena. 


La protesta di ciaque milioni di lavoratori contro la legge anti-sindacale 

Grande sciopero in Inghilterra 


Una delle maggiori dimostrazioni nazionali di lutti i tempi - L'azione promossa dai metalmecca¬ 
nici - Vastissime adesioni in tutto il paese - Forte pressione sul TUC che fino ad ora ha rifiutato 
il ricorso a scioperi contro il progetto repressivo del governo conservatore 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 1 

Poderosa risposta operaia 
ai piani antisciopero del go¬ 
verno conservatore: vari mi¬ 
lioni di lavoratori si sono og¬ 
gi astenuti dall’attività pa¬ 
ralizzando interi settori del¬ 
l’industria inglese. I metal¬ 
meccanici sono scesi in agi¬ 
tazione contro la proposta di 
legge antisindacale Carr. E’ 
stata una delle più grandi ma¬ 
nifestazioni nazionali di tutti 
i tempi. Oltre due milioni di 
operai hanno incrociato le 
braccia. Altri due o tre mi¬ 
lioni di lavoratori si sono uni¬ 
ti alla gigantesca protesta dei 
metalmeccanici. 

Il significato politico della 
giornata è forte e netto- 
Dalla classica strategia del 
contenimento, il governo di 
Heath è passato ora all’at¬ 
tacco aperto e deve fare i 
conti con una ripresa su va¬ 
sta scala delle lotte operaie. 
Cortei e comizi si sono svolti 
in tutti i maggiori centri in¬ 
glesi. I tre sindacati metal¬ 
meccanici che hanno indetto 
l’azione contro la legge Carr 
rivendicano una percentuale di 


Fra Pechino 
e Tokio nuovo 
accordo 
commerciale 

TOKYO. 1 

Si è conclusa a Pechino la fa¬ 
se politica dei negoziati cmo¬ 
gia pponesi per il rinnovo del¬ 
l’accordo privato commerciale 
(< commercio memorandum >) 
fra i due paesi, scaduto il qu.n- 
cbci febbraio scorso. Il corri¬ 
spondente dalla capitale cinese 
del quotidiano nipponico « Asa hi 
Shùnbun » informa che il rela¬ 
tivo comunicato congiunto do¬ 
vrebbe essere firmato entro do¬ 
mani o. al massimo, dopodo¬ 
mani. 

Dato il raggiungimento del vir¬ 
tuale accordo sul comunicato 
congiunto, gli esperti commer¬ 
ciali delle due delegazioni hanno 
iniziato oggi, secondo quanto pre¬ 
cisa il corrispondente de!l'agen¬ 
zia « Kyodo » da Pechino, le ve¬ 
re e proprie trattative per la 
definizione del volume degli 
scambi fra i due paesi. 


Londra propone 
patti militari 
ai paesi del 
Golfo Persico 

LONDRA, 1. 

La (Iran Bretagna — confer¬ 
mando ancora una volta ìa sua 
politica e.qnnsionista — ha prò 
posto oggi un nuovo trattato di 
« am.cizia e di co'iaboraz un e 
militare » agli stati de! Clolro 
Persico. 

Il mm-stro degli esteri Dou 
glas Home ha detto alia Ca 
mera dei Comuni che la pre¬ 
senza futura delle truppe bri¬ 
tanniche noi golfo dipenderà dal 
fatto che i paesi interessati ven¬ 
gano accolti nella progettata 
unione degli emirati arabi 
CUAfi). 


adesioni del 100 per cento. 
Nelle regioni centrali del 
Midlands, ad esempio, tutta la 
industria motoristica è stata 
fermata: la Vauxhall e la 
Triumph hanno chiuso gli im¬ 
pianti. 

A Londra non sono usciti i 
maggiori quotidiani nazionali 
e anche la produzione dei due 
fogli del pomeriggio è stata 
sospesa. Inoltre in numerose 
regioni i giornali locali hanno 
interrotto le pubblicazioni. A 
Glasgow, Newcastle, Belfast 
sono rimasti inoperosi i gran¬ 
di cantieri navali. A Liver- 
pool si sono fermati i docks. 
Nelle province del sudovest 
non si è lavorato nelle fab¬ 
briche che allestiscono il su¬ 
personico Concorde. Vaste 
aree dell’industria pesante in 
ogni parte del paese hanno ri¬ 
sentito le conseguenze della 
agitazione. 

Una seconda giornata di 
sciopero è prevista per il 18 
marzo prossimo. Si ritiene che 
per tale data si metteranno in 
moto anche altre grosse orga¬ 
nizzazioni sindacali come i 
trasporti. Nell’illustrare le ra¬ 
gioni della lotta indetta dal 
suo sindacato, il presidente 
della confederazione metal¬ 
meccanica EAU, Hugh Scan- 
lon, aveva sottolineato l’altro 
giorno il significato di auten¬ 
tica difesa democratica e la 
riafTermazione del potere del¬ 
la classe quando gli organi 
istituzionali e il ceto politico 
al potere congiurano in un at¬ 
tentato alle libertà e ai di¬ 
ritti del lavoro. 

Frattanto i postelegrafonici 
stanno per entrare nella loro 
settima settimana di sciopero 
senza che vi sia ancora il mi¬ 
nimo accenno alla composi¬ 
zione delia contrastata verten¬ 
za. L’Inghilterra è da oltre 
quaranta giorni priva dei ser¬ 
vizi postali. Per l’ennesima 
volta i postini hanno sfilato 
oggi in corteo per le vie del¬ 
la capitale. La loro lotta è 
diventata oimai un simbolo 
per tutti i lavoratori inglesi. 
I conservatori avevano scel¬ 
to lo sciopero dei dipendenti 
delle poste come un * facile » 
terreno per una prova di for¬ 
za. Ma non sono riusciti a 
piegare la tenace resistenza 
della categoria. Contempora¬ 
neamente anche i 50 mila di 
pendenti della Ford sono an¬ 
cora fuori dei cancelli delle 
ventidue fabbriche del coni 
plesso dopo oltre tre settima¬ 
ne di sciopero. 

' Oggi sono siate annunziate 
le nuove tariffe ferroviarie 
che prevedono un inaspri- 
menlo del 20-10 per cento. 
Ai ferrovieri si è recente¬ 
mente offerto l’8 per cento di 
miglioramento salariale e la 
proposta è stata respinta men 
tre la categoria sta ora pre 
parandosi alla lotta. La gior¬ 
nata odierna ha dunque 
I aspetto di un catalizzatore e 
-- «econdo le parole di Scanlon 
— dovrà servire da guida per 
tutti i lavoratori inglesi e per 
la centrale sindacale confede¬ 
rale. il TUC, che finora ha ri¬ 
fiutato il ricorso all’azione di¬ 
retta (fermate e scioperi nel¬ 
l’industria) nella sua opposi¬ 
zione al progetto Carr. 

Antonio Branda 



LONDRA — Un reparto di una grossa tipografia della capitale formo per Io sciopero 

Dalla presidenza della Lega dei comunisti 

Belgrado: oggi si discutono 
le modifiche costituzionali 

Gli emendamenti riguardano la « presidenza collettiva » ed i 
rapporti fra le sei repubbliche jugoslave 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 1. 

Domani si riunirà a Belgra¬ 
do la presidenza delia Lega 
dei comunisti jugoslavi per 
discutere gli emendamenti co 
stituzionali formulati sulla ba¬ 
se delle proposte del presi¬ 
dente Tito. Si tratta di mo¬ 
difiche al vertice dello Stato 
che sarà praticamente diret¬ 
to da una « presidenza collet¬ 
tiva *. che eleggerà un pre¬ 
sidente ed un vicepresidente, 
che resteranno in carica solo 
per « la durata di un anno ». 
Tutta la riforma è stata fat¬ 
ta per assicurare, attraverso 
la rotazione, una reale dire¬ 
zione collegiale del paese Uni 
ca eccezione è costituita dal 
presidente Tito come afferma 
un emendamento. « per il ruo¬ 
lo storico che ha giocato >. 

Le proposte di emendamen¬ 
ti così sostanziali nella Co 
stituzione del 1963 costituisco¬ 
no lo sbocco del processo di 
liberalizzazione avvenuto nella 
vita economica e politica del 
paese a partire dal 1965. Le 
differenze derivanti dal diver¬ 
so sviluppo storico, economi¬ 
co, politico e culturale di cia¬ 
scuna nazionalità jugoslava si 
sono potute manifestare libe¬ 
ramente in quest'ultimo pe¬ 
riodo e ciò ha spinto le va¬ 
rie repubbliche a chiedere 
modifiche costituzionali eh* 


consentissero loro maggiore 
autonomia neff’ambito della 
amministrazione dei propri 
affari interni. Il problema 
principale che gli estensori 
delia nuova Costituzione iu¬ 
goslava hanno dovuto affron¬ 
tare è stato quello di preci¬ 
sare concretamente i nuovi 
rapporti che debbono inter¬ 
correre tra la Federazione e 
le varie repubbliche. 

Oggi questo problema sem¬ 
bra essere risolto attraverso 
una formula di compromes¬ 
so e cioè concedendo alle re¬ 
pubbliche la posizione di « Sla¬ 
to sovrano » con tutti i di 
ritti connessi, ma nello stes¬ 
so tempo confermando che la 
Jugoslavia è uno « Stato fe¬ 
derale >. Questo è importan¬ 
te perchè a quanto pare al¬ 
cune repubbliche avevano 
chiesto ne! corso del dibattito 
che la Jugoslavia fosse defi¬ 
nita una « federazione di sta¬ 
ti » o addirittura un’« associa¬ 
zione di siati ». 

C ì questa riforma, le re¬ 
pubbliche assumono pratica- 
mente in proprio le compe¬ 
tenze di tutti i settori che 
riguardano la loro vita inter¬ 
na. La Federazione conserva 
il potere in tutti quei campi 
che sono di interesse comu¬ 
ne per tutta la Jugoslavia: 
difesa nazionale, politica este¬ 
ra, unità del mercato inter¬ 


no, politica di aiuti alle re¬ 
gioni sottosviluppate. Nella 
nuova struttura che il verti¬ 
ce dello Stato assumerà con 
l'applicazione degli emenda¬ 
menti costituzionali, i compi¬ 
ti più importanti spettano al¬ 
ia « presidenza collettiva ». 
Questo organo che dovrà ga¬ 
rantire l’unità del paese, sarà 
formato su di un piano pari¬ 
tetico: ognuna delle sei re¬ 
pubbliche avrà infatti due rap- 
presenianti nella presidenza 
i collettiva, mentre le regioni 
autonome (Kosrovo e Vojvo- 
dina. le quali fanno parte del¬ 
la Serbia e hanno originato 
dibattito e perplessità in que¬ 
sta repubblica che temeva un 
loro distacco) avranno un 
rappresentante ciascuno ma 
resteranno parte integrante 
della Repubblica serba. 

Una delle grosse questioni 
che pare non siano state an¬ 
cora risolte definitivamente è 
quella dei rapporti tra la nuo 
va presidenza collettiva e fl 
parlamento. Alcuni chiedono 
che il parlamento sia ridot¬ 
to a un organismo dove ap¬ 
provare le decisioni prese dal¬ 
la nuova presidenza colletti¬ 
va. Altri, al contrario, insisto¬ 
no per fare della presidenza 
soltanto un organo dipenden¬ 
te dal parlamento. 

Franco Patrono 


Fatti i loro conti alle società 
del Cartello petrolifero sem¬ 
bra più percorribile la stra¬ 
da di un rincaro dei prodotti 
al consumo e del pagamento 
di un maggior prezzo ni paesi 
produttori in una situazione 
in cui non solo mancano loro 
mezzi sufficienti dì ricatto, 
economico o militare, ma an¬ 
che l’assunzione di un con¬ 
trollo nazionale, con l’aiuto 
tecnico dei paesi petroliferi 
indipendenti, non è più im- 
possibile- 

In soldoni raccordo con la 
Libia si calcola costerà 800 
milioni di dollari all’anno: la 
sola Standard Oil New Jer¬ 
sey espone nel proprio bilan¬ 
cio di quest’anno 1.250 milioni 
di dollari di profitti netti. An¬ 
che se non vi fossero trasfe¬ 
rimenti a carico dei consu¬ 
matori — e in taluni paesi, 
ultimo ieri la Francia, vi sono 
stati a causa del prepotere 
del Cartello petrolifero sugli 
stessi governi — le società 
petrolifere sono perfettamente 
in grado di pagare i nuovi 
prezzi ai paesi produttori. 

Gravi sono i risvolti politi¬ 
ci. in questa situazione, per i 
paesi consumatori come l’Ita- 
lia. Il rincaro della benzina 
in Francia è stato considerato 
come il risultato della scon¬ 
fitta voluta dal governo fran¬ 
cese nella trattativa con l’Al¬ 
geria. Avendo ostacolato in 
ogni modo la conclusione delle 
trattative con l’Algeria il go¬ 
verno francese ha finito col 
perdere il controllo sulla pro¬ 
duzione proveniente da quel 
paese (il governo algerino ha 
detto che venderà ancora al¬ 
la Francia, ma ciò dipenderà 
dai prezzi e dalla sua volontà) 
e. quindi, col cadere in balìa 
dei fornitori americani. 

Il governo francese tenta di 
reagire con una revisione del¬ 
la sua politica energetica. Una 
riunione del governo è annun¬ 
ciata a Parigi per venerdì, 
presente lo stesso capo dello 
stato Pompidou. per program¬ 
mare la costruzione entro bre¬ 
ve tempo di 7-8 centrali nu¬ 
cleari e sostituire, in tal mo¬ 
do, l’olio combustibile nella 
produzione di energia elettri¬ 
ca. In Italia la reazione è 
stata di segno opposto: il pre¬ 
sidente dell’ENEL. Vitantonio 
Di Cagno, si è servito del 
supposto rincaro del petrolio 
greggio — che si può evitare. 

10 ripetiamo, costringendo le 
società petrolifere a rifare i 
conti — per rinnovare la ri¬ 
chiesta di aumento delle ta¬ 
riffe elettriche. Cosi i petro¬ 
lieri americani nel cercare di 
scaricare i costi sui consuma¬ 
tori sono in buona compagnia. 

Tutto questo deriva dalla 
rinuncia del governo italiano 
a prendere contatto diretto 
con i governi dei paesi pro¬ 
duttori rendendo vano il ri¬ 
catto delle compagnie petroli¬ 
fere di creare difficoltà nei 
rifornimenti. Un ricatto-bluff, 
oltretutto, dal momento che 
dopo avere accordato i rinca¬ 
ri alla Libia le società petro¬ 
lifere si guarderanno be¬ 
ne dal mettere in forse la pro¬ 
pria presenza sul più vicino 
e più ricco dei mercati pros¬ 
simi alla Libia, quello ita¬ 
liano. Il loro gesto, oltretut- 
to, non potrebbe che preci¬ 
pitare quelle decisioni per la 
autonomia dell’approvvigiona- 
mento energetico dellTtalia 
che alla lunga si imporran¬ 
no. se non altro per ridurre 
l'emorragia di capitali e risor¬ 
se che, attraverso le società 
straniere, dall’Italia s’incanala 
\erso gli Stati Uniti. 

Il panorama petrolifero in¬ 
ternazionale oltretutto non si 
annuncia roseo. Il governo in- 
■ glese. chiamato a giudicare 
sulla fusione fra Burmah e 
Continental, non ha ancora 
trosato modo di dire nem¬ 
meno « ni ». Sta dunque per 
sorgere un altro gruppo inter¬ 
nazionale dalle strapotenti ra¬ 
mificazioni in tutto il mon¬ 
do. Le e sette sorelle ». cui si 
era aggiunta negli ultimi tem¬ 
pi un'ottava, stanno per di¬ 
ventare nove. La strategia di 
ognuno di questi gruppi è 
quella di rastrellare al mas¬ 
simo profitti nei paesi consu 
maturi per trasferirli laddove 

11 richiamano i loro particola 
ri interessi politico economici. 

Sempre più sospetto si fà. 
inoltre, l’atteggiamento del 
governo USA sulla questione 
delle risorse petrolifere del 
l'Indocina Nixon ha rifiutato 
informazioni al riguardo an 
che al senatore Fulbright che 
chiedeva chiarimenti sulle in 
formazioni circolate nella 
stampa internazionale. Fui 
bright ha scritto ora una nuo¬ 
va lettera: si tratta di ren¬ 
dere noti i risultati delle pro¬ 
spezioni geologiche fatte sul 
territorio indocinese e nel 
mare prospiciente. Non è solo 
il significato della guerra di 
Indocina eh* aarebba illumi¬ 



nato dalla conferma di un ri¬ 
trovamento di enormi risorse. 
Anche il quadro delle disponi¬ 
bilità petrolifere cambiereb¬ 
be completamente sia dal la¬ 
to della quantità, in quanto 
si andrebbe verso temporanee 
eccedenze che spingerebbero 
il mercato al ribasso, sia per 
la « geografia politica » del 
petrolio. Colossali investimen¬ 
ti, come quelli deH’Alaska, in 
nome dei quali si pretende di 
sfruttare gli altri paesi, po¬ 
trebbero tornare ad essere un 
« affare » esclusivamente sta¬ 
tunitense nei prossimi anni. 


Diminuiti 
in URSS 
alcuni 
prezzi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Il Consiglio dei ministri del- 
l’URSS ha deciso alcune ri¬ 
duzioni dei prezzi di vari ar¬ 
ticoli. Le misure — che sono 
entrate in vigore oggi stesso 
in tutto il territorio sovieti¬ 
co e che rientrano nel qua¬ 
dro di una ristrutturazione di 
alcuni settori produttivi — ri¬ 
guardano i televisori che di¬ 
minuiranno, a seconda dei ti¬ 
pi, del 19 per cento e del 
30 per cento; le lavatrici del 
16 per cento; le motociclet¬ 
te con cilindrate da 125 a 175 
c.c. del 19 per cento; i mo- 
toscooter del 16 per cento e 
i motocicli deU'll per cento; 
i rasoi elettrici del 20%; im¬ 
permeabili di nailon (che i 
sovietici chiamano «Bologna») 
del 15%; gli articoli in pla¬ 
stica leggera del 38%; le pen¬ 
ne biro complete del 50% e i 
refill del 3B%; aerosol per la 
casa del 20%. 

Le riduzioni, in molti ca¬ 
si (penne biro, refill aerosol 
e plastica leggera) sono no¬ 
tevoli se si considerano i prez¬ 
zi preesistenti. Ciò significa 
che alcuni settori chimici co¬ 
minciano a produrre in quan¬ 
tità maggiori e a costi mino¬ 
ri. 

Un discorso a parte, invece, 
meritano i televisori, le lava¬ 
trici, i frigoriferi e le moto¬ 
ciclette i cui prezzi, in molti 
casi, erano fino ad oggi ec¬ 
cessivamente alti se rapporta¬ 
ti al salario medio. 

Con l’entrata in funzione 
di nuove fabbriche e con lo 
sviluppo della tecnica si sta 
cercando di superare la situa¬ 
zione di arretratezza tecnolo¬ 
gica e di far compiere a tut¬ 
to il settore degli elettrodo¬ 
mestici e dei mezzi di loco¬ 
mozione un passo qualifican¬ 
te. Per ottenere ciò è però 
necessario accelerare le ven¬ 
dite e dare la possibilità a 
masse sempre più larghe di 
cittadini di scegliere e acqui¬ 
stare oggetti che, pur non es¬ 
sendo di prima necessità, co¬ 
minciano ad essere largamen¬ 
te usati nelle varie Repubbli¬ 
che del paese. 

Carlo Benedetti 


Pakistan 

Annullato 
da Yahya Khan 
la prima seduta 
del parlamento 

KARACHI, 1 

Il presidente pachistano 
Yahya Khan ha annunciato 
oggi in un discorso alla radio 
il rinvio « sine die r> della pri¬ 
ma riunione dell’Assemblea 
na7.Ionale, di recente eletta. 
La riunione, fissata per mer¬ 
coledì, aveva per ordine del 
giorno l’inizio della discussi^ 
ne sulla nuova costituzione del 
paese, in cui dovrebbe termi¬ 
nare il regime militare. 

Khan ha detto che il prov¬ 
vedimento — che reca un nuo¬ 
vo elemento di confusione nel 
la già complessa vicenda pa¬ 
chistana — è stato adottato in 
seguito alla difficoltà di con¬ 
ciliare le ipotesi costituziona¬ 
li dei due principali partiti, 
quello della parte occidentale, 
presieduto da Bhutto, e quello 
della parte orientale, dello 
sceicco Rahman, che propu¬ 
gna una forma più decisa di 
autonomia. I due partiti han¬ 
no alKAssemblea nazionale la 
starando maggioranza dai 


» 


Nei 1971, Vanno del 
Cinquantesimo del PCI, 

Rinascita 

porrà at centrò della sua iniziativa*. 
0 ■ 

l'analisi politicar p sodile 
del nostronpaesè eMl mutamenti 
intervenuti nella" realtà nazionale 

0 

le società socialiste, Il terzo mondo 
e i problemi della rivoluzione 
nell'occidente capitalistico 

0 

le interpretazioni e le tendenze det 
marxismo negli anni 70 

0 

i cinquantanni di storia e di (otte 
del PCI 

ABBONATEVI 

tariffe di abbonamento: 

annuo L. 7.500 
semestrale » 4.000 

sostenitore • 10XJ00 


ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

edizione italiana a cura di Dino Platon* 

Due volumi formato 18x27 di complessivo 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci. 32 tavole a 
colori. Oltre 3000 illustrazioni in bianco e 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, irti* 
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colorì. 


Km/h m 




Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser* 
vazioni scientifiche degli studenti. 


ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE 


|M* interessato 


pereto di I n , tw in! 0 


NOMte 


COGNOMI 


«GUIZZO COMPUTO 


’ stato Rsytns Mn r^to r lto . 

Mto «Bto «Mto Mas MMh» 


SM ROMA. 


EDITORI RIUNITI 



I 



a LA SCUOLA DA VANGUARDIA » 

PROROGATE LE ISCRIZIONI 
FINO AL 6 MARZO 
GIORNO D'INIZIO DEI CORSI 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia 
li, bancarie, statali e parasta-] 
tali e in tutte le diverse atti¬ 
vità del mondo del lavoro, de 
terminano una larga richiesta 
di tecnici specializzati oella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, ai quali vengono of 
(erti tmpieght di alto presti¬ 
gio, con stipendi remunerati 
vi e vaste possibilità di car 
nera 
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pag. 12 / fatti nel mondo 

Gli Usa e i fantocci stanno preparando altre avventure 


Dopo il nuovo rifiuto 
di restituire i territori occupati 


Gli invasori ammassano Medio Oriente: 


nuove truppe nel Laos 

Reparti corazzati americani fatti affluire verso il confine fra Laos e Vietnam dei sud • L'intero 
schieramento dei fantocci lungo ia strada numero 9 è stato travolto dalle forze popolari - Hanoi 
denuncia «ingenti perdite umane» nei barbari bombardamenti sulla RÒV 


L'ACCUSA DI GENOCIDIO DEL SENATORE MCGOVERN A NIXON 


passo sovietico 
presso i grandi 

Sollecitati interventi su Tel Aviv perchè applichi 
la risoluzione delTONU - Il Cairo: « Gli israeliani 
chiudono la porta a ogni regolamento pacifico » 
Discorso di Sadat al Consiglio palestinese 


SAIGON. 1. 

Battuti duramente nel primo 
mese dell'invasione del Laos, 
americani e fantocci stanno pre¬ 
parando nuove avventure. Re¬ 
parti corazzati americani si so¬ 
no spostati verso il confine tra 
il Vietnam del sud ed il Laos, 
un ponte aereo statunitense sta 
trasportando da dieci a sedici- 
mila soldati fantocci nelle ìe 
trovie immediate dell'im astone, 
attorno a Khe Sanh. e altri eli¬ 
cotteri americani sono stati in¬ 
viati a rimpolpare l'imponente 
flotta di 5 600 aviomezzi già fal¬ 
cidiati dalla contraerea popolare 
laotiana. 

L’eventualità di una nuova 
aggressione deve essere .stata 
discussa in un incontro svoltosi 
oggi tra il presidente fantoccio 
Van Tliieu, il comandante ni 
capo delle forze US \, generale 
Abrams e l'ambasciatore amo 
ricano a Saigon. Bunker. Sul¬ 
l’incontro ufficialmente non è 
stato annunciato nulla, ma fonti 
« bene informale », se rive la 
agenzia francese AHP « non 
escludono che siano stati di¬ 
scussi i preparativi di nuove 
operazioni ». 

Tutto ciò sembra indicare che 
gli americani intendono sferra¬ 
re un nuovo attacco, utilizzando 
le riserve dei fantocci che era¬ 
no state concentrate sugli alti¬ 
piani centrali per una seconda 
operazione nel basso Laos, che i 
rovesci subiti da quella lungo 
la strada numero 9 avevano co¬ 
stretto ad annullare. 

Si tratta di un tentativo di¬ 
sperato. L’intero schieramento 
degli invasori a nord della stra¬ 
da numero 9 è stato travolto 
dalle forze popolari laotiane, le 
quali hanno iniziato già una 
azione offensiva contro le posi¬ 
zioni dei fantocci a sud della 
stessa strada. A nord, infatti, i 
fantocci (e gli americani) hanno 
rinunciato a qualsiasi tentativo 
di riconquistare « quota 31 ». ed 
hanno abbandonato anche l’ulti¬ 
ma posizione che loro rimaneva 
nei pressi, la « hotel 2 s. A Khe 
Sanh il vice comandante delle 
truppe USA nel Vietnam, il gene¬ 
rale Frederick Weyand. ha di¬ 
chiarato dal canto suo che gli 
scontri nel Laos « sono i più vio¬ 
lenti di tutta la guerra d'Indoci¬ 
na » e che l’avversario « rifiuta 
di cedere » (in realtà, sono gli 
invasori che sono costretti a 
recedere). Weyand. la cui pre¬ 
senza a Khe Sanh è sintomatica, 
ha avuto un colloquio con il ge¬ 
nerale Lam. comandante dei fan¬ 
tocci, evidentemente centrato 
sulle prossime mosse aggressive. 
Il morale dei soldati fantocci 
è a pezzi, e i rapporti tra i co¬ 
mandi dei fantocci e quelli ame¬ 
ricani sono estremamente tesi. 
Gli ufficiali di Saigon accu¬ 
sano ormai apertamente gli 
americani di non avere prestato 
loro un appoggio aereo più de¬ 
ciso, e di avere dato prova di 
« un maggiore zelo » nel recu¬ 
perare i piloti americani abbat¬ 
tuti ebe non nell’appoggiare i 
reparti di terra saigonesi. 

L’accusa è probabilmente in¬ 
giusta: dall’8 febbraio l'aviazio¬ 
ne americana ha esercitato uno 
sforzo bellico senza precedenti, 
ed i soli elicotteri hanno effet¬ 
tuato qualcosa come 18.000 sor¬ 
tite, con punte di 1200 in un 
solo giorno. I*a realtà è che nem¬ 
meno questo incredibile sforzo 
è valso a raddrizzare le sorti 
degli invasori. Dal canto loro, 
gli americani hanno pagato que¬ 
sto intervento con la perdita 
di 217 tra aerei ed elicotteri 
(quattro elicotteri e due cac¬ 
ciabombardieri a reazione sono 
«tati abbattuti ieri). 

Nelle retrovie dell’invasione, 
le forze di liberazione sud-viet¬ 
namite hanno attaccato due basi 
degli americani, e precisamente 
una posizione della quinta divi¬ 
sione di fanteria presso la fron¬ 
tiera laotiana, e i baraccamenti 
della centunesima divisione avio¬ 
trasportata USA di stanza pres¬ 
so Gio Linh. 

Quanto alle perdite degli eli¬ 
cotteri nell’operazione Laos, il 
comando USA si è deciso a fare 
qualche ammissione in più. par¬ 
lando oggi di 36 elicotteri e due 
cacciabombardieri a reazione (si 
è già visto che in realtà sono 
217), con la morte di 40 ame¬ 
ricani e il ferimento di 35. 
mentre 78 vengono dati come 
dispersi. In Cambogia si è com¬ 
battuto alla periferia di Phnom 
Fenh dove le forze del Fronte 
Unito hanno attaccato una doz¬ 
zina di postazioni avanzate dei 
fantocci di Lem Noi. 

• • • 

HANOI. 1. 

Dal 22 al 28 febbraio folte 
«quadriglie di aerei americani 
hanno bombardato e colpito con 
razzi numerosi punti abitati del¬ 
la provincia di Quang Binh e 
delia zona di Vinh Linh. 1 bom¬ 
bardamenti americani hanno 
causato ingenti perdite umane 
e gravi danni alle colture ed 
alle cose — si afferma in una 
dichiarazione diramata dal Mi¬ 
nistero degli Esteri della RDV. 

Hanoi condanna fermamente 
questi atti delittuosi degii impe¬ 
rialisti americani ed esige dal 
governo USA l'immediata ces 
sazione di tutti gli attentati alla 
sovranità e alia sicurezza della 
RDV. 

Stasera il ministero degli 
esteri della RDV ha denunciato 
nuovi attacchi aerei americani 
sulla provincia di Quang Binh 
e sulla zona di Vinh Linh. a 
nord del 17" parallelo, tra il 
22 e il 28 febbraio. Gli ameri¬ 
cani lanciato razzi e bombe 
causando danni e perdite di 
vite umane. 

Un altro battaglione sud-viet¬ 
namita, in forza al terzo reggi¬ 
mento di fanteria, è stato sba¬ 
ragliato sulla collina 619, a sud- 
ovest di Fu Co Boc. Ne dà noti- 
àia l'agenzia KPL, organo del 
Pathet Lao a Parigi. 


WASHINGTON, 1. 

Il senatore George McGo- 
vein, uno dei possibili candi¬ 
dati democratici alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti, ha accu¬ 
sato oggi il governo Nixon di 
aver ucciso « probabilmente 
un milione di persone inno¬ 
centi », con i bombardamenti 
sul Vietnam del sud, il Laos 
e la Cambogia. Si tratta, ha 
detto McGovern, « dell’atto 
più barbaro che sia mai sta¬ 
to compiuto da una potenza 
moderna » e di « una disratta 
politica e morale per il no¬ 
stro paese ». 

McGovern ha detto anche 
che « se si dovessero effettua¬ 
re ora elezioni legali ed one¬ 
ste nel Vietnam dei sud. il 
novanta per cento dei .sudviet¬ 
namiti si pronuncerebbero, a 
mio avviso, per Ptiscita degli 
americani dal loro paese ». 

Le dichiarazioni di McGo¬ 
vern riflettono una nuova re- 
ciudescenza di critiche all'in¬ 
dirizzo del governo. Il presi¬ 
dente della Commissione este¬ 
ri del Senato, senatore Fui- 
brlght, ha accusato Nixon di 
nascondere al Congresso le in¬ 
formazioni necessarie per una 
valutazione della sua politica, 
mentre « rivela il suo vero 
pensiero a giornalisti stranie¬ 
ri ». 

Fulbright si riferiva a un 
articolo del giornalista britan¬ 
nico Wortshorne, apparso sul 
Washington Post e basato su 
una lunga conversazione con 
il presidente. Il resoconto pre¬ 


senta un Nixon decisamente 
«ottimista» per quanto ri¬ 
guarda la possibilità per gli 
Stati Uniti di riportare una 
vittoria militare in Indocina, 
e violentemente critiche ver¬ 
so gli oppositori, accusati di 
« cieco disfattismo ». « Uno 

stato d’animo di ottimismo 
contagioso pervade oggi la Ca¬ 
sa Bianca » scrive Wortshor¬ 
ne. Fulbright ha dichiarato 
invece di essere del tutto pes¬ 
simista per quanto riguarda 
le prospettive in Indocina, e 
In particolare per la possibili¬ 
tà di un coinvolgimento della 
Cina. 

Il presidente della Commls 
sione esteri ha anche annun 
ciato di aver inviato una se¬ 
conda lettera al Dip.utimento 
di Stato, lamentando che una 
sua richiesta scritta di spiega¬ 
zioni su concessioni petrolifere 
rilasciate dal regime di Sai¬ 
gon a compagnie americane 
sia riinasta senza esito. 

Il senatore democratico Tho¬ 
mas Fagleton ha presentato 
dal canto suo al Congresso 
una risoluzione tendente a li¬ 
mitare 1 poteri del presidente 
per quanto riguarda la parte¬ 
cipazione di truppe ad opera¬ 
zioni militari all’estero. 

Infine, Il senatore Hum- 
phrey, già rivale di Nixon nel¬ 
le ultime elezioni presidenzia¬ 
li, ha dichiarato che se fosse 
presidente avrebbe già ritira¬ 
to tutte le truppe americane 
dal Vietnam del sud. 



IL CAIRO — L'incontro del leader della Resistenza Yasser Arafat con il Presidente della 
RAU Sadat, all'apertura del Consiglio nazionale palestinese 


Positivo giudizio dei rappresentante vaticano sul viaggio a Mosca 

Mons. Casaroli: è andato avanti 

il dialogo con l’URSS sulla pace 

. . * » 

Lo scopo è di stabilire le possibilità di cooperazione o di azioni parallele — Anche da 
parte sovietica vivo apprezzamento per l'esito della missione — Migliori prospettive 

anche per le relazioni fra chiesa cattolica e ortodossa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

La missione politico-diplo¬ 
matica di monsignor Agosti¬ 
no Casaroli, Inviato a Mosca 
da Paolo VI per depositare 
gli strumenti di ratifica del 
Vaticano al trattato antl H, 
si è conclusa oggi con un ul¬ 
timo giro turistico della ca¬ 
pitale che ha compreso la vi¬ 
sita al museo Rubliov e al 
« Panorama della battaglia di 
Borodino ». Nel pomeriggio 
monsignor Casaroli è partito 
alla volta di Roma accompa¬ 
gnato da monsignor Silvestri- 
ni membro del Consiglio per 
gli affari pubblici e dal pro¬ 
fessor John Kuaku Nimo del 
Consiglio del laici. 

E’ ancora presto — si nota 
e Mosca — per un giudizio 
complessivo sul significato 
della visita e sui risultati. E’ 
chiaro però, come ha fatto 
ben comprendere lo stesso 
monsignor Casaroli nel corso 
del colloquio avuto ieri con i 
giornalisti italiani e da noi 
riferito, che Io scopo della sua 
venuta a Mosca non era limi¬ 
tato al solo atto di deposito 
della ratifica, poiché com¬ 
prendeva anche una serie di 
incontri e di scambi di opi¬ 
nioni con alcuni dirigenti so¬ 
vietici ed esponenti della com¬ 
missione per le questioni reli¬ 
giose. In tale senso si può 
parlare di viaggio positivo che 
è servito, soprattutto a dimo¬ 
strare che vi sono ulteriori 
possibilità di « colloqui » 

Monsignor Casaroli. sempre 
nel breve incontro con I gior¬ 
nalisti ha parlato del propo¬ 
sito vaticano di superare le 
incomprensioni del passato 

Negli ambienti sovietici la 
visita, ovviamente, non è pas¬ 
sata inosservata anche se non 
si registrano commenti uffi¬ 
ciali. L’agenzia « Novostl », 
che già aveva sottolineato il 
valore dell’adesione del Vati¬ 
cano al trattato antl-H, oggi 
ha diffuso un suo commento 
dal titolo: « Mosca e il Vati¬ 
cano: dopo una visita ». Rile¬ 
vato che « i contatti del diplo¬ 
matico vaticano nell'URSS so¬ 
no andati al di là dei limiti 
iniziali » l’agenzia ricorda che 
«sotto gli occhi deil’odiema 
generazione si è avuto un no¬ 
tevole cambiamento della dot¬ 
trina politica e sociale della 
chiesa cattolica » « Malgrado 
l’eterna contraddizione fra la 
dottrina materialista e quella 
idealista — aggiunge il com 
mento — si nota una vlcinan 
73 di posizioni su questioni 
tutt’altro che secondarie» co¬ 
me il disarmo e il conflitto 
vietnamita. La firma de) trat¬ 
tato anti-H da parte del Va¬ 
ticano è stata accolta con sod¬ 
disfazione nell URSS perchè 
■ qualsiasi contributo alla lot¬ 
ta per una pace stabile è pre¬ 
zioso, tanto più che non si 
può non tener conto dell’in¬ 
fluenza morale del Vaticano 
su milioni di persone in tutti 
i continenti ». 

La « Novostl » afferma quin¬ 
di che «è evidente che ia vi¬ 
sita di monsignor Casaroli 
avrà un valore positivo anche 
i per i rapporti della Ch ie sa 


cattolica con la Chiesa orto¬ 
dossa russa ». Ricorda poi le 
norme costituzionali sovieti¬ 
che in materia di propaganda 
sia religiosa che ateistica e la 
separazione fra Chiesa e Sta¬ 
to nell’URSS, quindi prose¬ 
gue: « Basta partire da questi 
punti per concludere che i 
rapporti fra l’URSS e il Va¬ 
ticano non possono avere che 
un carattere di rapporti fra 
Stati. Essi si sviluppano ap 
punto cosi, e molto positiva 
mente., Nell'URSS non solo 
non viene respinto, ma al con 
trario viene molto apprezzato 
II contributo dei Vaticano alla 
grande causa della pace sulla 
terra, di un migliore aweni 
re, della prosperità di tutti i 
popoli ». 

* • • 

Mons. Agostino Casaroli, è 
giunto a Roma in serata. Al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, è 
stato accolto da vari esponen¬ 
ti detta Segreteria di stato 
vaticana e dal consigliere 
Kustnezov deU’ambasciata so¬ 
vietica a Roma. 

Il presule si è subito incon¬ 
trato coi giornalisti ai quali 
ha fatto una dchiarazione in 


cui, dopo aver ricordato Io 
scopo del suo viaggio a Mosca, 
(depositare presso il governo 
sovietico l’adesione della San¬ 
ta sede al trattato di non pro¬ 
liferazione) ha affermato che 
« naturalmente, il viaggio ha 
offerto anche la possibilità di 
contatti sostanziali ed interes¬ 
santi con il governo sovietico: 
sia con qualificati rappresen¬ 
tanti del ministero degli Este¬ 
ri sulle questioni che in que¬ 
sto momento maggiormente 
sollecitano l'attenzione di tut¬ 
ti i governi, sia con il pre¬ 
sidente e il vice presidente del 
Consiglio per gli affari reli¬ 
giosi presso il Consiglio dei 
ministri dell’URSS ». 

Circa i contatti di politica 
generale, mons. Casaroli ha 
detto che « si sono svolti in un 
clima di grande apertura e 
soprattutto con una manifesta¬ 
zione di grande considerazione 
per l’azione di pace che svolge 
il Santo Padre ». I colloqui 
hanno mostrato — ha aggiunto 
il presule — « coincidenze e 
divergenze » ed « hanno per¬ 
messo di portare molto util¬ 
mente avanti un dialogo già 
in corso e diretto a stabilire 
le possibilità di cooperazione 


o di azioni parallele o conver¬ 
genti in favore della pace nel 
mondo ». 

A riguardo dei contatti con 
le autorità statali preposte ai 
problemi del culto, mons. Ca¬ 
saroli ha detto di considerarli 
positivi anche se «è pruden¬ 
te e doveroso astenersi da ogni 
previsione». Tuttavia 1’awio 
di un colloquio, dopo 50 anni, 
e l’atmosfera degli incontri 
« danno, se non erro, la spe¬ 
ranza che sarà possibile pro¬ 
seguire utilmente il dialogo 
stesso ». 

Mons Casaroli ha anche ri¬ 
ferito dei contatti avuti con 
alti rappresentanti della Chie¬ 
sa ortodossa nissa. Egli ne 
ha tratto una positiva e inco¬ 
raggiante impressione circa la 
possibilità di un dialogo fra 
le due Chiese. 

Interrogato dai giornalisti, il 
prelato ha escluso che per ora 
sia da prevedere una modifica 
delle relazioni URSS-Vaticano, 
che sono relazioni indirette, 
e che il Papa abbia mai pen¬ 
sato ad effettuare una visita 
in URSS. Ed - ha concluso: 
« Personalmente, ritengo che 
il viaggio sia stato molto po¬ 
sitivo ». 


Attentato al Campidoglio di Washington 

Devastato il Senato americano 
dall’esplosione di un ordigno 

La deflagrazione ha provocato ingenti danni — Nessuna vittima — Le 
indagini condotte con il massimo riserbo daii’FBl — Provocazione per 
colpire il movimento che si oppone alla guerra di aggressione in Indocina? 


WASHINGTON. I. 

Un ordigno esplosivo ha 
gravemente danneggiato sta¬ 
notte un’ala dei palazzo del 
Campidoglio riservata al Se 
nato degli Stati Uniti La vio 
lenta esplosione, che non ha 
causato vittime, è avvenuta 
all’1.30 di stanotte (7.30 ita 
liane) in una toilette situata 
vicino ad una sala di bar 
biere. Lo scoppio ha provoca 
lo ingenti danni anche alle 
strutture dell'edificio: alcuni 
muri appaiono deformati Cir 
ca mezz'ora prima il coman 
do di polizia del Senato 
aveva ricevuto una telefona 
ta di un anonimo che prean 
nunciava l’attentato L’FBI è 
stata immediatamente incari¬ 
cata delle indagini e mantiene 
su di esse il massimo riserbo, 
anche sulla composizione del 
l’esplosivo. Ai giornalisti e ai 
fotografi non i consentito di 
entrare nell’edificio per 11 fat¬ 


to - come hanno precisato le 
autorità — che non è stata 
ancora accertala l’entità dei 
danni alle strutture portanti 

II punto dello scopp’o dista 
non più di 45 metri dalia « ro 
tonda ». la centrale sala circo 
lare del Campidoglio sovra 
stata dall’alta cupola I danni 
interessano anche un corridoio 
aperto al pubblico, sul quale 
si affacciano uffici e sale di 
riunione per commissioni se 
natoriah. La bomba era sta 
ta collocata abbastanza vicino 
ad un’aula dove suole riunir 
si ia commissione senatoriale 
per gli stanziamenti. 

Una prima ipotesi sul pro¬ 
babile movente dell’attentato 
prontamente divulgata dagli 
ambienti che hanno tutto l'in 
teresse a colpire il movimen 
to pacifista è venuta dal pre 
sidente della commissione per 
gli stanziamenti, il aen. Alien 
EUender. Egli ba detto chi au¬ 


tore del gesto può essere qual 
cuno che intendeva protesta 
re contro gli stanziamenti per 
la guerra nei Vietnam che la 
commissione ha approvato 
Questa ipotesi non ha però 
trovato sinora alcuna confer¬ 
ma; nessuna organizzazione 
pacifista americana ha infatti 
rivendicato ia paternità del 
l’attentato. Molto più credito 
trova nell’opinione pubblica la 
voce secondo cui sarebbe sta¬ 
ta una provocazione effettua¬ 
ta per colpire il movimento di 
protesta contro la guerra in 
Indocina, in un momento in 
cui l’opposizione all’aggres¬ 
sione è in continua crescita. 

Il Campidoglio di Washing 
ton. disegnato nel 1793, ed 
inaugurato nel 1800. sorge su) 
l’altura detta, appunto « colli 
na de! Campidoglio ». per una 
superficie di ettari 1.6. E’ so¬ 
vrastata da una cupola alta 

90 matti 


LONDRA, 1 

L’Unione Sovietica ha com¬ 
piuto un passo presso i go¬ 
verni delle tre grandi Poten¬ 
ze occidentali invitandoli ad 
esercitare la loro influenza su 
Tel Aviv affinché adempia m 
risoluzione dell’ONU e ritiri 
le forze di occupazione dai 
territori arabi invasi nel giu¬ 
gno 1967 L’ambasciatore della 
URSS Smirnovsky e stato ri¬ 
cevuto stamane a sua riclne 
sta dal Premier Heath ai qua 
le ha fatto presente che l'ul¬ 
timo rifiuto israeliano com¬ 
promette le prospettive di pa¬ 
ce. L’ambasciatore ha sottoli. 
neato che è dovere delle gran¬ 
di Potenze esercitare pressio¬ 
ni su Israele affinché sgom¬ 
beri le terre arabe occupate. 
Passi analoghi sono A'-at! com¬ 
piuti questa mattina dagli 
ambasciatori dellURSS a Wa¬ 
shington e a Parigi. 

• • • 

IL CAIRO. J 

Il governo del Cairo ha pre¬ 
so ieri sera posizione sulla 
risposta di Israele alle propo¬ 
ste di Jarring a proposito del 
ritiro delle sue truppe: «Si 
tratta di un netto e catego 
rico rifiuto — dice un comu 
nicato del governo — Israe¬ 
le ha dimostrato di respinge 
re la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 22 novem 
bre 1967 e di insistere sulla 
espansione territoriale e sul¬ 
la conservazione dei territori 
occupati. Tale insistenza di 
Israele chiude la porta a 
qualsiasi regolamento pacifico 
In quanto la liberazione dei 
territori occupati è per l’Egit¬ 
to una questione fuori di quai 
siasi discussione». 

I! Presidente egiziano Sa¬ 
dat ha pronunciato ieri un 
discorso all'apertura del Con¬ 
siglio nazionale palestinese riu¬ 
nito al Cairo, discorso che or 
gi è al centro dell’attenzione 
degli ambienti politici, concor¬ 
di nel rilevarne requilibno e 
l’aderenza alla linea segui¬ 
ta da Nasser. Al defunto Pre 
sidente, Sadat ha fatto risa 
lire l'origine dell’attuale poli¬ 
tica egiziana sottolineando che 
tale politica «ha posto Israe¬ 
le, per la prima volta da mol¬ 
to tempo. In difficoltà ». Egli 
ha poi detto che l’Egitto ha 
già dimostrato con i fatti, con j 
perdite e con sacrifici li suo 
Impegno nella lotta con Israe- i 
le: « Desidero chiarire a voi i 
e a tutti gli altri — ha ag¬ 
giunto — che non sfamo di 
sposti né oggi né domani a 
indulgere In manovre politi¬ 
che. Il fronte egiziano non 
ha mai rinunciato ai sueji ob¬ 
blighi. ». 

Sadat ha elogiato la frater¬ 
nità d’armi fra le forze della 
RAU e la Resistenza palesti¬ 
nese: « Entrambi — ha detto 
— abbiamo le mani nel fuo¬ 
co e facciamo quanto possia¬ 
mo; vi sono altri che tengo 
no le mani nell’acqua e pur 
parlando a gran voce, non 
Tanno nulla ». Nel suo discorso 
Sadat ha anche accennato ad 
« alcuni tentativi di liquidare 
ia Resistenza palestinese ». sot 
* -lineando che questi tenta 
ti vi vennero fermati da Nas 
ser « con 11 suo cuore e con 
la sua vita » 

Il Presidente egiziano ba 
quindi definito ie trattative 
condotte nel quadro de n ’ONU 
come una «guerra politica» al 
trettanto importante delle al 
tre forme di lotta. Coi è no 
to nella Resistenza palestine¬ 
se vt sono pareri discordi sul 
la validità de) « negoziato Jar 
ring ». ■ Sadat ha affermato 
che l’adesione della RAU alla 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza era ed è sottoposta 
a due riserve: che tutti t ter¬ 
ritori occupati nel 1967 siano 
restituiti e che i diritti del 
popolo palestinese siano ri¬ 
spettati. 

Il Consiglio palestinese ha 
continuato oggi i suoi lavori 
per discutere 11 plano presen¬ 
tato da Yasser Arafat per la 
unificazione dalla Corsa di Ra. 
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Colombo 

Unitiva, ha concluso Manca, 
«de ve uscire tuia linea coe¬ 
rente con l'impegno del PSl, 
definito nel suo ultimo CC, di 
perseguire equilibri politici e 
sociali Più avanzati nel Paese, 
nel Parlamento e anche a li¬ 
vello di governo ». 

Signorile, della sinistra so¬ 
cialista, ha detto che il gover¬ 
no deve compiere un primo at¬ 
to concreto con « lo scioglimen¬ 
to delle organizzazioni parami¬ 
litari fasciste ». 

Nella DC la questione inve¬ 
ste gli orientamenti della se¬ 
greteria del partito, espressi 
con l’intervista di Forlan! al 
Corriere della sera (fedeltà al¬ 
la 'dottrina* degli « opposti e* 
stremismi» ed attacco al moto 
antifascista in atto nel Paese 
particolarmente dopo Catanza¬ 
ro). A questo proposito, il lea¬ 
der della corrente di Base, 
Galloni, ha dichiarato ieri che 
« fatti carne quelli dell'Aquila 
ripropongano l'esigenza di un 
sollecito chiarimento all'inter¬ 
no della DC e di una presa di 
posizione da parte del segreta¬ 
rio politico » (questa presa di 
posizione, però, per essere e- 
satti. c'è già stata). Galloni ha 
rilevato quindi che la DC non 
può continuare a sostenere al 
vertice attegginmenti di equi¬ 
distanza rispetto ai cosiddetti 
« opposti estremismi ». igno¬ 
rando la spinta che viene dalla 
periferia e dalla base del par¬ 
tito. nettamente schierati per 
l'unità delle forze antifasciste. 
Ila precisato che da parte della 
sinistra di Base saranno com¬ 
piuti tutti gli atti necessari per¬ 
ché la rappresentanza della 
corrente nella segreteria del 
partito (il vicesegretario De 
Mita basista) assuma le pb- 
sizionl conseguenti alla linea 
decisa dalla corrente stessa. 
Domani — ha ricordato Gallo¬ 
ni — vi sarà la riunione del co¬ 
mitato nazionale antifascista, 
dove la sinistra de è largamen¬ 
te rappresentata. In relazione 
aH’Aqtifla. il dirigente della 
Base ha detto che il governo 
deve assumere « un atteggia- 
mento fermo e deciso contro le 
manifestazioni di squadrismo 
fascista che opera nel quadro 
di un disegno di disgregazione 
delle istituzioni repubblicane ». 
Galloni ha infine ricordato che 
il richiamo alla Costituzione e 
alla Resistenza unisce sia la 
opposizione che la maggioran¬ 
za: « per questo — ha detto — 
il discorso contro gli “opposti 
estremismi" si rivela astratto 
ed equivoco, e quindi pericolo¬ 
so. Gli eccessi compiuti nella 
difesa di sostanziali valori di 
libertà e nelle scuole non van¬ 
no posti sullo stesso piano del¬ 
l'azione organizzata delle 
squadracce fasciste che tendo¬ 
no a sovvertire l’ordine istitu¬ 
zionale ». Per I fascisti occorre 
l'applicazione della legge del 
1952. 

Alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare. è sintomatico an¬ 
che l’atteggiamento del PSDI. 
Dopo la riunione del comitato 
di segreteria dei socialdemo¬ 
cratici. ieri sera è stato an¬ 
nunciato che il partito con¬ 
fermerà la fiducia al governo 
Colombo e sottolineerà « nel 
dibattito che taluni dei pro¬ 
blemi sollevati dal PRI sono 
da considerare fondati e che 
quindi bisognerà tenerne con¬ 
to nella futura azione di go¬ 
verno ». I tanassiani difendo¬ 
no a spada tratta Restivo, n 
discorso sul ministro degli In¬ 
terni — affermano, in polemi¬ 
ca anche col nenniano Cat- 
tani, che aveva parlato della 
necessità di « scope nuove » 
— « non può essere neppure 
preso in considerazione, non 
può neppure entrare nelle 
trattative che precederanno il 
rimpasto ». Per fare questo 
discorso, affermano, sarebbe 
automaticamente necessaria la 
crisi. 

I repubblicani non dicono 
nulla di nuovo rispetto a quan¬ 
to si trovava scritto nella loro 
risoluzione di sabato. La Mal 
fa. intanto, è stato ricevuto 
da Saragat al Quirinale. 

I missini hanno fatto capire 
Ieri qual è la loro tattica. 
Chiedono al capo della polizia 
Vicari di precisare qual è il 
« movimento eversivo » di cui 
egli aveva parlato a propo¬ 
sito dei fatti deU’AquUa, si 
collegano poi alle parti più 
gravi o discutibili delle riso¬ 
luzioni dei partiti di governo 
(la DC in primo luogo) per 
qualificare come perfettamen¬ 
te legittimo ciò che è accaduto 

L'Aquila 

mai a precisare che egli in 
tendeva soltanto farsi porta 
voce presso la Procura della 
Repubblica dell’esigenza di 
« accelerare » l’esame delle 
posizioni dei singoli accusati, 
rimettendo In libertà quanti 
fossero risultati estranei alle 
violenze dei giorni scorsi. Su 
questa linea — che al di là 
della formulazione legale è 
l’evidente invito a una acquie 
scenza inammissibile — si è 
espresso tuttavia anche li sot 
tosegretario all’Interno. Ma 
riani (che è. come è noto, de 
putato socialista dell’Aquila e 
In questi giorni risiede in 
permanenza in prefettura) An 
che Manani, infatti, si è uni 
to al prefetto per sostenere 
(« in quanto cittadino aquila 
no», come ha precisato, di 
menticando evidentemente la 
delicatissima carica naziona 
le che egli ricopre) la tesi de) 
cosiddetto « esame accelera 
to»: quando il problema è. 
invece, quello della accelera 
zione delle procedure per col 
pire I colpevoli e i mandanti 

II duplice intervento del pre 
fette e del sottosegretario a) 
l’Interno è stato naturalmente 
accolto come un passo verso 
quell'assurdo compromesso con 

i 1 tacciati qh> etani (Unto da 


più parti per riportare l’Aqul- 1 
la a una equivoca normalità 
die lasci impuniti gli atten¬ 
tatori. Nel nome di questa ge¬ 
nerica « ripresa della vita cit¬ 
tadina », del resto, si vanno 
sempre più orientando in que¬ 
ste ore anche altri personaggi 
politici nazionali, invischiati | 
da anni in una equivoca poli¬ 
tica clientelare che è una del¬ 
le cause di fondo dell'attuale 
situazione della città: è il ca¬ 
so, tanto per fare il nome più 
vistoso, del deputato democri¬ 
stiano Natali, eletto all'Aqui¬ 
la e ministro dell’Agricoltura. 
Questo campanilismo demago¬ 
gico. tuttavia, non porta alcun 
beneficio alla situazione gra¬ 
vissima della città. La quale 
anzi continua a vivere l’alta¬ 
lena di ore di apparente quie¬ 
te e improvvise burrasche. La 
linea assurda del compromes¬ 
so verso quelle poche centi¬ 
naia che ancora tengono la 
piazza, fa rinviare infatti ogni 
shocco politico e lascia nuovi 
margini di azione alla provo¬ 
cazione. E infatti la situazione 

— che ancora potrebbe essere 
posta rapidamente sotto con¬ 
trollo — si è deteriorata ulte¬ 
riormente. 

Dopo rammonimento ricevu¬ 
to ieri dal capo della polizia 
Vicari — che appare muover¬ 
si secondo un orientamento di¬ 
verso rispetto a quello espres¬ 
so dal prefetto, dal sottose¬ 
gretario Mariani e dal mini¬ 
stro Natali — i dirigenti del 
« Comitato d'azione » hanno 
diramato oggi un volantino nel 
quale si « scongiura » di desi¬ 
stere dalle azioni di violenza. 
Tuttavia questo invito non ha 
avuto effetto. Già alle 11 una 
folla si è stretta minacciosa in 
piazza Duomo contro i cinque 
agenti che presidiavano la se¬ 
de del PRI: a spintoni e insul¬ 
ti li ha costretti ad allonta¬ 
narsi. 

Nella piazza, già turbata dal¬ 
le dichiarazioni del prefetto, 
la tensione è ancora aumen¬ 
tata quando si è sparsa la 
voce che un ragazzo — Massi¬ 
mo Piccirello. di 14 anni — era 
morto in ospedale per le per¬ 
cosse ricevute durante una ca¬ 
rica e la voce si è rivelata ine¬ 
satta (Piccirello, grazie a dio. 
è vivo e ha soltanto ferite lie¬ 
vissime). Ma alle 13 i teppisti 

— che giuravano sulla morte 
di qualcuno, anche quando si 
è cercato di spiegare che il 
Piccirello era vivo — hanno 
innalzato una barricata di co¬ 
pertoni incendiati in via Prin¬ 
cipe di Piemonte. La polizia è 
intervenuta per la prima tolta 
con decisione: 7 o 800 uomini 
sono avanzati da più parti, 
contro il centinaio dì dimo¬ 
stranti (che presidiavano an¬ 
che piazza Palazzo) sgombe¬ 
rando la zona in poco più di 
mezz’ora. 

La calma tuttavia è stata 
• breve. Già alle quattro del 
pomeriggio, infatti, la rivolta 
tornava ad accendersi sugli 
stessi luoghi di sempre: piaz¬ 
za Duomo, corso Vittorio Ema¬ 
nuele. corso Federico II. Que¬ 
sta volta lo scontro è stato più 
lungo: i teppisti erano infatti 
più numerosi e hanno reagito 
con maggiore vivacità. 

C’è stato, nuovamente, uno 
scambio fittissimo di sassi 
(bisogna spiegare che tutto il 
centro dell’Aquila è pavimen¬ 
tato a sampietrini facili a 
smuoversi e pericolosi al tiro) 
.e lancio di lacrimogeni. La 
seconda battaglia è durata 
un’altra mezz’ora: poi la po¬ 
lizia, secondo la tattica di 
sempre, dopo aver sgombera¬ 
to la zona si è ritirata. 

Mentre scriviamo, sulla 
Piazza Duomo la folla torna 
a farsi compatta e sosta in 
animati capannelli che appaio¬ 
no decisi a tenere la posizio¬ 
ne malgrado il freddo e la 
nevicata sempre più intensa. 
Come al solito, la notte resta 
un punto interrogativo, anche 
se la polizia afferma di vo¬ 
ler procedere con sempre 
maggiore aggressività (e te¬ 
stimonianza di questa linea 
è lo sgombero di tutti i ma¬ 
teriali da barricata effettuato 
finalmente nella nottata dopo 
quarantolt’ore dal primo im¬ 
piego. nonché l'arrivo alle por¬ 
te dell’Aquila di quattro M-13. 
mezzi corazzati dei carabi- 
meri). 

In serata, nuova sorpresa e 
nuova contraddizione: poco 
dopo gli ultimi disordini il 
sindaco De Rubeis. de. ha di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale, dopo essersi detto « an¬ 
gosciato ». afferma testual¬ 
mente In aperto contrasto con 
le affermazioni mattutine di 
Vicari: «Ho ottenuto che da 
domani mattina 2 marzo i 
battaglioni mobili siano riti¬ 
rati dal centro della città. Ta¬ 
le ritiro diventerà definitivo a 


condizione che non siano for¬ 
mati assembramenti e che la 
città riprenda la sua vita ope¬ 
rosa ». 

Come è ben comprensibile, 
tuttavia, in questa situazione 
uno sbocco politico appare an¬ 
cora ben difficile: almeno 
finché lu violenza non venga 
decisamente stroncata. Lo af¬ 
ferma del resto il documento 
stilalo dalla federazione co- 
munisla dell'Aquila nel quale 
si condannano « gli atti di 
violenza teppistica che. da 
Milano a Reggio, si sono ora 
riversati ad Aquila per impe¬ 
dire le riforme e l’avanzata 
della democrazia. La città è 
sconvolta — continua il do¬ 
cumento — incendiate e di¬ 
strutte le sedi dei partili de¬ 
mocratici. assaltate case pri¬ 
vale e realizzata una vera 
caccia all'uomo secondo una 
tecnica squadristica chiara¬ 
mente predisposta e organiz¬ 
zata dalle centrali di destra e 
fasciste. I comunisti, mentre 
esprimono la piena solidarietà 
con i partiti e gli uomini de¬ 
mocratici colpiti dalle violen¬ 
ze, condannano e riprovano 
l'inqualificabile atteggiamen¬ 
to di debolezza e di conniven¬ 
za degli organi dello Stato 
con le forze eversive. Rivol¬ 
gono appello ai lavoratori, ai 
giovani, a tutti i democratici 
perchè venga isolata e re¬ 
spinta la - violenza criminale 
che infanga il nome della cit¬ 
tà e la trascina nella rovina. 
Con la violenza si punta a 
colpire la Regione, il libero 
esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche e a non consentire 
che l’Aquila esplichi la fun¬ 
zione di capoluogo dell’Abruz¬ 
zo. cosi come ha deciso il 
Consiglio regionale. E’ ora 
necessario ristabilire con ur¬ 
genza — conclude il docu¬ 
mento comunista — ta norma¬ 
lità democratica colpendo sen¬ 
za esitazione i mandati e i 
responsabili ». Si tratta, come 
sì vede, di una posizione 
chiara e coraggiosa, in net¬ 
to contrasto con gli equivoci 
documenti stilati ieri dal PSI 
e dalla DC aquilana. 


Praga 

Processo contro 
19 giovani 
accusati di «atti 
di sovversione» 

PRAGA. 2 

(s. g.) - Si è aperto stamane 
davanti al Tribunale distret¬ 
tuale di Praga 2 il processo 
contro un gruppo di 19 giovani 
accusati di atti di sovversione. 
Subito alla prima udienza la di¬ 
fesa ha sollevato delle eccezio¬ 
ni per cui in attesa di conosce¬ 
re il parere della Corte Supre¬ 
ma — alla quale è stato de¬ 
mandato il caso — il dibatti¬ 
mento è stato aggiornato all’8 
marzo. 

I diciannove imputati sono 
comparsi davanti ai giudici in 
stato di detenzione in quanto 
arrestati a più riprese a par¬ 
tire dal dicembre 1969. Sono in 
maggioranza studenti, ma tra 
di essi figurano anche dei gio¬ 
vani operai. Uno degli imputa¬ 
ti, una giovane studentessa è 
cittadina tedesco-occidentale e 
fa parte del gruppo di Rudy 
Dutschke. 

I corrispondenti stranieri ac¬ 
creditati non sono stati ammes¬ 
si nell'aula del dibattimento e 
sono stati invitati a servirsi di 
quanto avrebbe diffuso l’agen¬ 
zia CTK. die peraltro, sino al 
momento in cui telefoniamo, 
non ha trasmesso nessuna notì¬ 
zia in merito. 

Da quanto si è potuto ap^ 
prendere da parte di uno dei 
principali imputati — Io studen¬ 
te di ingegneria Peter Uhi di 
ventuno anni — è stata solle¬ 
vata una eccezione sulla posi¬ 
zione dei giudici. In particola¬ 
re. secondo lo stesso Uhi, egli 
e i suoi compagni non potreb¬ 
bero venire giudicati da perso¬ 
ne che in passato avrebbero 
giudicato colpevoli delle perso¬ 
ne poi riabilitate. Da parte sua, 
invece, la giovane tedesca ha 
sollevato il problema dell’inter¬ 
prete, per cui il dibattimento 
riprenderà lunedi prossimo. 


Primi contatti 
tra la RDT 
e Berlino Ovest 

BERLINO OVEST. 1 
Guenter Strovo, assistente spe¬ 
ciale del sindaco di Berlino 
Ovest, Schuetz, si è recato oggi 
nella RDT, con le cui autorità 
ha iniziato le discussioni sulla 
proposta, avanzata alcuni giorni 
fa dal premier della RDT. Stoph, 
di avviare trattative per la con¬ 
cessione dei lasciapassare in oc¬ 
casione della prossima Pasqua. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 

Alessandro Curai 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4355 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma - Via del Taurini, 19 - 
Telefoni centralino: -1950351 
1350353 4950353 4950.155 4951251 
4951252 4951255 4951254 495)255 
ABBONAMENTI unita 
( versamento su c/c postale 
n 3/5531 Intestato a; Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi. 75 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21 000. semestre II 000, trime¬ 
stre 5 750 - ESTERO: anno lire 
33 000. semestre 17 000, trime¬ 
stre 8 750 - Con L’UNITA’ 
DEL LUNEDI*: ITALIA an¬ 
no L 24 500. semestre 12 3.0 
trimestre 6 «OC* - ESTERO an¬ 
no L 33 000 semestre *.9 500 
trimestre 10 000 - PUBBLICI¬ 
TÀ*: Concessionaria esclusiva 
SPI. (Società per la Pubblici¬ 
tà in Italia) Roma Piazza San 
Lorenzo In Lueina. n. 28 e sue 
succursali In Italia . Tele¬ 


fono 633 541 -2-3-4-*- 
TARIFFE (al mm per colon¬ 
na) - Commerciale Edizione 
generale: feriale L 500. festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten¬ 
trionale: L 400-450 Ed Italia 
centro-meridionale L 300-350 
Cronache locali: Roma L 130- 
200. Firenze 130-200. Toscana 
L 100-120. Napoli - Campania 
L. 100-130. Regionale Centro- 
Sud L. 100-120. Milano-Lom- 
bardla L. 180-250; Bologna 
L 150-250: Genova - Liguria 
L 100-150. Torino - Piemonte, 
Modena, Reggio E. Emilia-Ro¬ 
magna L 100-130; Tre Vene¬ 
zie L 100-120 PUBBLICITÀ- 
FINANZIARIA, LEGALE RE¬ 
DAZIONE.E: Edizione gene¬ 
rale L 1000 al rr>m Ed Italia 
settentrionale L 600. Edizio¬ 
ne Italia centro-sud L. 900. 


Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - via dal Taurini, n. 19 















